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I 
Agguato br 
a Napoli 
contro un 
consigliere de 

L« Brigate rotte tono tornate In elione a Napoli: un 
commando di terroristi ha assalito Ieri mattina un con
sigliere comunale democristiano, lo ha tenuto per qual
che minuto sotto il tiro di una pistola, lo ha fotografato 
con II solito cartello al collo, • poi, seguendo il macabro 
rituale brigatista, lo ha gambizzato: cinque colpi sparati 
con una pistola munita di silenziatore. La vittima di 
questa nuova aggressione si chiama Rosario Giovine, ha 
52 anni, e si occupa per la DC del problemi del disoc
cupati. A PAGINA 5 

i 

II compagno Berlinguer ha concluso a San Giovanni la campagna sui referendum 

Per le donne 
per la tolleranza 
per il progresso 
L'augurio al Pontefice per una rapida guarigione - Un 
voto in difesa di una buona legge e contro la piaga del
l'aborto clandestino - La vergognosa campagna di spe
culazione condotta da certi fanatici fautori del « sì » 
I cattolici più responsabili si schierino in difesa di una 
legge dello Stato che pone le premesse di una società 
in cui sia possibile una maternità consapevole che eli
mini il ricorso all'aborto - In migliaia a piazza S. Giovanni 

L'appello in Tv 
Ecco il testo dell'appello che il compagno Enrico 

Berlinguer ha rivolto agli elettori ieri sera in TV. 

Ad eccez ione del referendum sull'abrogazione dell'erga-
• lo lo , nel quale \ o l e r e m o S I , perché noi siamo per pene 
»e \ere , non per pene irrevocabili , vi invil iamo a \o4are 

NO stille allre quattro schede: 

NO all 'abolizione del porto d'anni; 

NO all 'abolizione della I^egge Co*«iga: 

NO nel referendum sull'aborto dei radicali: 

NO «nlla scheda verde del referendum del Movimento per 
la vita. 

Alla vigili;, del referendum l'animo di lutti è stato turbato 
dall'attentato al Pontef ice: un ge*to di criminale ferocia 
di fronte al quale ognuno prova *degno e dolore . In 
queste ore ro.-.ì te«e anche noi vogl iamo unire i nostri 
agli auguri che da ogni parte si rivolgono al Papa. 

Ma persino in un momento tanto grave, prima i fa*cièti 
flel MSI e poi esponenti del cosiddetto Movimento per 
la vita, di certe organizzazioni e giornali cattolici, del 
partito della Democrazia cristiana, rome gli onorevoli 
Bianco e Bubbico . o della Rai-TV. come Gu«tavo Selva. 
hanno costruito sull'attentato al Papa una indegna specu
lazione diretta contro tutte le for*e favorevoli al N O . 

E' incredibile che il gesto di un terrorista turco, rhe un 
anno e mezzo fa aveva annunciato di voler uccidere il 
Papa, venga considerato rome la ronseguenza della cam
pagna condotta da noi e da altre forze a favore del N O . 

A tanto sono giunti costoro, essi che in tutta la loro 
propaganda hanno fatto ricorso a modi orripilanti e a 
toni da crociala per intimidire le coscienze e fanatizzarle. 
Basterebbero questi faziosi comportamenti per convincere 
che il NO è necessario anche per porre fine a queMa 
esplosione di inciviltà « di prevaricazione. 

P i fronte allo spettacolo rhe danno certi fautori del «ì 
anche i cattolici hanno di d i e meditare: ima ventala 
di o«curanli*mo minaccia la (>hie«a del Concil io , mentre 
troppi intercisi con*crvalori e reazionjri vedono nell abro
gazione della I^egze 19* l'inizio dì una parabola di una 
involuzione a de-tra. che colpirebbe il carattere laico del lo 
Stato, le l iberti c i \ i l i . la libertà delle co-cienz*-, la liberta 
della cultura, le *lr«*e istituzioni democratiche. 

Del re*to. è fal»o d i e votando vi alle proposte del Movi
mento per la vita *ì vota contro l'aborto. Queste proposte 
ammettono anch"e*«e l'aborto in ca«o di grave pericolo 
per la «alutc ficira e la vita della donna, ma tolgono alla 
donna la decisione finale, per darla inappellabilmente 
al medico . In tutti gli altri ra*i. rhe «ono quell i social
mente più diffusi, la donna sarebbe punita. 

E poiché il Movimento per la vita pretende anche l'aboli
z ione di ogni opera di prevenzione, di educazione ses
suale e di informazione sui mezzi contraccettivi, si fa 
anror più evidente che tntta la linea di questi moderni 
farisei, lungi dal limitare e prevenire gli aborti, costituisce 
nna spinta a che essi d i l a g a n o nella clandestinità e PI 
perpetuino fuori di ogni conoscenza e di ogni control lo . 

Ma noi sol lecit iamo mi N O anche al referendum dei 
radicali rhe spingono la donna ad affidarsi a quel lo che 
essi chiamano il « l ibero mercato »: roti c iò la donna non 
sarebbe più e libera », ma sarebbe più sola. 

N o i comunisti d i fendiamo la legge in vigore dal 1978 
perché es*a ha apprestato i primi rimedi s quella antica, 
orrenda piaga sociale che è l'aborto clandest ino; perché 
ha fornito gli strumenti e le «trattare per prevenire l'aborto 
in generale, avviarne il graduale superamento e rosi l ibe
rare progress» amente la donna da una condizione di dolore 
* di sol i tudine, di sofferenza e di morte. 

Chiediamo agli elettori un voto che affermi il rispetto 
per la donna e la sua dignità, che riapra a tutte le coppie 
la fiducia nel l 'amore, nella gioia di una segnal i la respon
sabi le . di una maternità e paternità concienti e volontarie; 
nn voto rhe inciti alla speranra e alla lotta per una 
società senza più aborti, per una società più giusta, più 
r iv i le • più umana. 

ROMA — La bella e grande 
piazza di San Giovanni è 
ancora una volta piena di 
gente, di tante donne, di 
famiglie venute da ogni par
te della città nel sole anco
ra alto del pomeriggio pri
maverile. Ci sono tanti stri
scioni, ci sono i cartelli del 
« Doppio NO », ci sono le 
cifre della terribile piaga 
antica dell'aborto clandesti
no, e quelle dei primi posi
tivi risultati della legge 194 
che la crociata dell'oscuran
tismo. del clericalismo, del 
fanatismo e anche del cini
smo vorrebbe abolire. E ci 
sono bandiere rosse delle 
Sezioni dei comunisti che 
sono stati sempre in prima 
fila, e tante volte soli, nel 
lavoro tenace di paziente 
spiegazione della legge, di 
convincimento. E c'è stato. 
mercoledì, a Roma, l'infa
me attentato contro il Pa
pa, con le strumentaliz7azio 
ni più volgari che perfino 
dì questo fatto terroristico 
tanto drammatico hanno 
tentato da più parti i più 
fanatici fautori de] si. 

Ne parla subito Enrico 
Berlinguer — dopo il salu
to del consigliere regionale 
Pasqualina Napoletano — al
l'inizio del suo discorso di
cendo che ì comunisti vo
gliono dare, anche a questa 
manifestazione che conclu
de la campagna per i refe
rendum, anche al lavoro 
..he tutti i compagni e le 
compagne sono chiamati a 
svolgere nelle prossime ore. 
i caratteri di confronto ci
vile, di ferma compostezza, 
di tolleranza e di capacità 
di convincimento, di pazien
za e di tenacia che sonc le 
virtù dei forti. E sono gli 
stessi caratteri — aggiunge 
— che hanno contrassegna
to la nostra condotta in que
sta battaglia ideale e poli
tica per il doppio NO alla 
abrogazione della legge sul
l'aborto. 

Vogliamo anche un'altra 
cosa: che questa assemblea. 
alla quale abbiamo chiama
to il popolo romano, sia la 
risposta forte e pacata dei 
comunisti alla ignobile spe
culazione che in queste ore 
è stata organizzata dai cro
ciati del si, prendendo a 
pretesto l'attentato al Papa. 

Noi abbiamo già espresso 
1 nostri sentimenti di soli
darietà umana al Pontefice 
— dice il Segretario del 
PCI — abbiamo già levato 
la nostra condanna coatro 
il barbaro e provocatorio ge
sto criminale di un terrori
sta turco venuto apposta a 
Roma per uccidere il Papa, 
probabilmente godendo an
che di una rete oscura di 
coperture: un fatto della 
cui gravità nessuno, e cer
to non il nostro partito, può 
sottovalutare la portata. E 
abbiamo già rivolto e rivol

l i . b . 

(Segue in ultima pagina) 

Il governo 
annuncia e 

• - • 

poi ritira 
la proposta 
sulla scala 

mobile 
Duro giudizio di Lama! 
« Non possiamo scom
mettere alla cieca » 

« Non possiamo accetta
re scommesse alla cieca >: 
cosi Luciano Lama ha 
commentato il lungo incon
tro (durato oltre nove ore) 
tra governo e sindacato. 
Durante la riunione il go
verno, dopo aver espres
so un generico apprezza
mento del piano del sin
dacato contro l'inflazione, 
aveva presentato un vero 
e proprio progetto (illu
strato da La Malfa) per 
raffreddare la scala mo
bile. 

Al termine di ogni anno 
ci dovrebbe essere un con
guaglio per un parziale 
recupero dei punti conge
lati. Dal rimborso verreb
bero tuttavia esclusi gli 
effetti dell'inflazione deri
vante dall'incremento dei 
prezzi di beni importati (è 
il caso del petrolio e del
la carne). Il sindacato non 
ha accettato la proposta 
del governo e ha imposto 
la cancellazione dal comu
nicato finale della presi
denza del consiglio di ogni 
riferimento alla scala mo
bile. Lunedì si riunirà la 
segreteria unitaria e per 
mercoledì è convocato il 
direttivo unitario. 

A PAGINA f ROMA — La grande folla che ieri ha gremito piazza San Giovanni per il comizio di Berlinguer a conclusione della campagna elettorale per il doppio NO 

Dalle indagini l'ombra di un'organizzazione ramificata in diversi Paesi 

Un fiume di denaro, molti viaggi, complici 
dietro il terrorista che ha sparato al Papa 

Le condizioni del Pontefice sono ancora leggermente migliorate 
La latitanza di Ali Agca, che durava da tre anni, costava almeno centomila lire al giorno. - Gli appoggi in 
Germania - Il fascista turco aveva un piano per la fuga da San Pietro - C'era anche un secondo attentatore?! 

ROMA — Un fiume di dena
ro accompagna i percorsi del
l'uomo che ha sparato a Ka-
rol Wojtyla. «Con quel te
nore di vita e con quegli 
spostamenti continui — cal
colano al ministero dell'In
terno — la sua latitanza co
stava almeno centomila lire 
al giorno >. E durava da tre 
anni, da quando Mohamcd 
Ali Agca fuggi dalle prigioni 
turche con la complicità di 
militari neonazisti. Col pas
sare delle ore la polizia sco
pre nuove tappe toccate da 
questo terrorista di profes
sione. perennemente in viag
gio. L'Italia l'ha percorsa in 
lungo e in largo (nel dicem
bre scorso è arrivato fino a 
Palermo), anche se si con
tinua a pensare che il suo 
«quartier generale» fosse la 
Germania Federale, e preci
samente quella zona tra Mo
naco e Francoforte dove esi

stono da tempo centrali del
l'eversione nera turca. 

Allora è complotto? e Com
plotto è una parola grossa 
e a] tempo stesso troppo va
ga — rispondo H) in questu
ra — altra cosa è un'orga
nizzazione: certo, questa c'è 
stata. Ali Agca non si è mos
so da solo. Per anni è stato 
assistito con molti soldi, do
cumenti falsi e protezioni. 
Come un'arma che viene te
nuta carica e ben oleata per 
essere utilizzata al momento 
giusto: si tratta di vedere chi 
ha deciso di servirsene >. 

Secondo uno psichiatra di 
Ankara. Stalay Yorukoglu. 
noto per i suoi studi sui pro
cessi mentali dei terroristi 
turchi, va escluso che Ali 
Agca abbia sparato al Pon-

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

< Una progressiva tendenza al miglioramento >: cosi vengono 
definite le condizioni di Papa Wojtyla nel sesto bollettino 
medico diffuso dai sanitari che lo hanno in cura nella sala 
di rianimazione del Policlinico « Gemelli > di Roma. Letto 
ieri sera alle 19 e dieci dopo l'ultima v.sita di controllo, il 
bollettino (il prossimo verrà reso noto stamane attorno alle 
dieci) ' ha fornito l'intero quadro clinico del - paziente. < La 
giornata (quella di ieri, n.d.r.) è stata caratterizzata dalla 
regolare evoluzione dello stato di salute di Sua Santità. Non 
si rilevano variazioni degne di nota del quadro clinico. Gii 
indici biologici e funzionali evidenziane una progressiva ten
denza al miglioramento; in particolare, i valori della pressione 
arteriosa si mantengono stabili intorno a 140-80 MMHG; la 
frequenza cardiaca oscilla tra 90 e 110 pulsazioni al minuto. 
con ritmo sinusale regolare: la frequenza respiratoria è me
diamente di 18 al minuto: ottima l'ossigenazione: normale il 
reperto radiografico del torace: la crisi ematica è soddisfa
cente tenuto conto delle perdite di sangue verificatesi in 
seguito al trauma. Persiste il rialzo termico con modeste 
oscillazioni. Alle diciotto la temperatura è di 37.9 >. Il Papa 
è continuamente informato degli attestati di augurio che per
vengono da ogni parte del mondo, e L'atmosfera — ha detto 
il portavoce del Vaticano Romeo Panciroh — è serena ». Ien 
in Vaticano la chiusura della sala stampa è stata anticipata. 
segno che le gerarchie della Santa Sede hanno raggiunto 
la convinzione di un ritorno alla normalità anche se ancora la 
prognosi si mantiene riservata. A PAG. 2 

il « sì » della DC che ha sempre difeso la vita 
T » ULTIMA « Tribuna del 
*^ referendum » cera e 
propria si è vista merco
ledì, dedicata ai due in
terrogativi maggiori, quel
lo (scheda verde) del 
« Movimento per la vite » 
e quello (scheda arancio
ne) dei radicali, entrambi 
diretti a ottenere Tabro-
gaztone (ossia la cancel
lazione) della legge 194 
sulVaborto. Opportuna
mente, durante la discus
sione, è comparso più vol
te tutto schermo, in so
prascritta. Vawertimento 
che la trasmissione era 
stata registrata prima che 
il Ponte/ice subisse Fatten-
tato dt Piana San Pietro. 
Precisazione opportuna, ri
petiamo, e doverosa; al
trimenti non avremmo ca
pito come luttt t parteci
panti alla « Tribuna ». 
Qualunque foste la loro 
posizione, non avessero 
iniziato • parlare indiriz

zando al Pape ferito pa
role di commozione e dt 
augurio. 

Guidati, con la consueta 
perizia, da Jader Jacobel-
li, sedevano intorno al ta
volo del dibattito le signo
re Silvia Costa della DC 
e Lidia Menapace del 
Pdup. nonché Loris For
tuna per i radicali e Ve-
nerio Cattava del PSDl; 
e benché liano ormai ben 
chiare le ragioni, umane 
e giuridiche, per le quali 
(anche m virtù detta in
stancabile campagna con
dotta per primi e a tutu 
i livelli dai comunisti) bi
sogna votare * no » sulle 
due schede (verde e aran
cione) che chiedono l'abro
gazione della attuale vi
gente legge 194. siamo ri
masti colpiti dalla mtelli-
aenza e dalla sapienza di 
persuasione con cui si i 
espressa Lidia Menapace, 
sostenitrice del doppio no, 

mentre abbiamo notato 
l'imbarazzo della rappre
sentante democristiana e 
insieme il suo coraggio, 
evidentemente toccata da
gli argomenti della sua 
appassionata e agguerri
tissima avversaria, ma 
non per questo meno te
meraria. Figuratevi che la 
signora Costa ha osato 
affermare che la DC ha 
sempre difeso e incorag
giato la vita, come quan
do ha permesso che tante 
povere donne affrontasse
ro la vergogna e i peri-
colt spesso mortali degli 
aborti clandestini e (già 
che ci siamo non riuscia
mo a tacerlo) tanto ha 
fatto per migliorare la ri
fa dei vecchi pensionati 
o per risparmiare quella 
dei braccianti di Melissa 
e degli operai di Modena 
e di Reggio, sempre con 
ministri dell'Interno de-
mocristiant 

Quanto al socialdemo
cratico Cattani, siamo ben 
lieti che abbia conferma
to i due « no » del suo par
tito, sebbene, amante dei 
misteri, si sia ben guar
dato dal dircene le ragio
ni; mentre Loris Fortuna. 
che sta con i radicali, ha 
detto una sola cosa me
morabile, quando ha /atto 
notare che la scheda del 
« AfoDimenfo per la vita » 
è verde « come le nostre 
tasche alla fine del mese ». 
Che ve ne pare? Una bat
tuta spiritosa, peregrina e 
molto aggraziata. Il solo 
Cattani ha vistosamente 
nso per questa geniale 
trovatina; tutti gli altri 
invece sono rimastt impas
sìbili. Gli è. onorevole For
tuna* che il vero umori
smo viene sempre meno 
apprezzato, soprattutto 
quando i autenticamente 
fine. 

Fortebracclo 

Gli influenti amici 
di un «lupo grigio^ 

Mehmet Ali Agca ha 
goduto di una fitta rete 
di protezioni e di « con
tatti ». Era ben provvisto 
di danaro. Non gli man
cavano i documenti falsi. 
Gli è stato fin troppo fa
cile attraversare più e 
più volte diverse frontie
re d'Europa, dopo un'eva
sione che (di per se stes
sa) la dice lunga sugli 
« amici > del personag
gio. Ciò alimenta la tesi 
del complotto internazio
nale, che però resta da 
dimostrare. Una cosa è 
invece certa fin da ora. 
L'attentatore non era un 
isolato. Al contrario. Era 
inquadrato in un'organiz
zazione forte e influente 
(almeno fino al golpe, 
probabilmente ancora og
gi). Era membro di un 
partito legale, e del suo 
braccio armato illegale. 
E" un aspetto importante 
della vicenda. Vediamone 
i dettagli-

1 nazisti avevano la 
svastica, i fascisti U fa
scio littorio. I fascisti tur
chi hanno U lupo grigio. 
Dice la leggenda che nn 
lupo guidò i turchi daUe 
steppe dell'Asia centrale 
verso Occidente, alla con
quista dell'Anatolia e dei 
Balcani Perciò lo svelto 
profilo della bestia vora
ce e carnivora evoca tut
to vrt mitico passato di 
forza, aggressività e spie
tatezza. Reclutati nei tu 
auri delle periferie e nei 
bassifondi dei quartieri 
storici, nutriti del fana
tismo della razìa e del 

sangue, i « lupi grigi » del 
coL Turkes hanno fatto la 
loro parte, in una truce 
gara con miriadi di orga
nizzazioni « rosse », nello 
spingere la spirale della 
violenza fino alla vetta 
record di 5.241 vittime in 
due anni: premessa ne
cessaria (se non suffi
ciente) del golpe milita
re del 12 settembre 
scorso. 

Ora un « lupo grigio » 
ha osato alzare la mano 
sul Papa. E il fascismo 
turco è tornato di attua
lità. Chi è il col. Turkes? 
E che cos'è il suo « Parti
to dell'azione naziona
lista »? 

Grinta dura, origine 
« periferica » (cipriota), 
aspro nel linguaggio, sub
dolo nelVazione, U colon
nello Turkes (63 anni) è 
l'erede più. qualificato 
della corrente « pan-tura-
nica » di Enver Pascià, 
cioè del « giovane turco » 
che negli anni Venti pro
gettò la costruzione di un 
immenso Stato euro-asia
tico che unificasse tutti i 
popoli parlanti lingue e 
dialetti turchi (anatolici 
e azerbaigianij calmucchi 
e tartari, vzbeki e kirghi
si, kazaki e uiguri), dalle 
rive dell'Egeo alla Gran
de Muraglia cinese. Scon
fessato dal freddo reali
smo di Kemal Ataturk, 
Enver Pascià mori com
battendo contro i bolsce
vichi alla lesta dei guer-

Arminio Savioli 
(Segue in ultima) 
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Ha parlato 
di « fascio laico »! 

Toni 
isterici 

di Piccoli 
che stru

mentalizza 
il Papa 

ROMA — Con jli appelli le-
levitivi di ieri sera, i segre
tari dei parliti laici hanno ri
badito che è necessario notare 
« no » nel referendum sulla 
legge dell'aborti». E hanno 
pacatamente argomentato il lo
ro invilo agli elettori, ognu
no portando il peso delle pro
prie posizioni e della propria 
visione del problema. 

Flaminio Piccoli, no. T>a 
Democrazia cristiana ha fatto 
tulio il contrario: ha scello 
in questa occasione così deli-
cala la strada dell'appello emo-
ti \o. demagocico, irrazionale, 
mistificando la realtà di una 
legge giusta e umana che non 
ha certo creato il fenomeno 
dell'aborto ma che ha comin
ciato a combatterlo e ad alle-
^ ìarlo con efficacia provala 
dai fatti. 

O A nome del partito che 
capeggia il governo. Piccoli 
ha condotto contro la legge 194 
un attacco che nel tono s 
nella sostanza non ha nulla 
a che vedere con l'atteggia
mento che la DC tenne nel 
1978 quando la legge pavsò 
alle Camere. Allora si oppo
se, ma si mosse qua*! ?cm-
pre in modo misurato. Ora è 
in preda all'isteria, parla di 
una o carica di violenza che 
(...) questa legge scatena », 
e sostiene che si tratta di una 
« morte facile » affidata <r con 
sottile perfidia alla madre stes-
sa del nascituro ». All'ipocri
sia di mettere a carico della 
legge una dramma umano e 
sociale che — in termini ben 
piìi angosciosi — preesisteva 
nella più squallida clandesti
nità, aggiunge persino Io sfor
zo, che ha dell'incredibile, di 
creare suggestioni facendo le
va su altri motivi del tutto 
estranei alla competizione re
ferendaria. (« Non è forse alle 
porte — ha detto Piccoli — 
la legge sull'eutanasia? ». Vi 
è da chiedersi quali siano le 
ragioni che hanno portato la 
DC a fare a gara, impegnan
do il suo massimo esponente, 
con i" gruppi più oltranzisti. 
SÌ vuole raccogliere. coMÌ quel 
che costi, una manciata di 
voti in più per il « movimeli- ] 
lo della \ita T>? 0 si \uole 
anche accre*cere la carica di 
divisione e di destabilizzazione 
di questa competizione? E per 
quali fini? Tn osni caso è 
la laicità dello Stato che vie
ne rolpita. 

0 In questa «tessa chiave è 
l'attacco ai partiti e ai set
tori politici — laici e catto
lici — che difendono la leg
ge 194. Piccoli non si perita 
di chiamare queste forze de
mocratiche (luì che ha come 
inquietante compagno di cor
data Giorgio Abiurante) una 
« specie • di fascio laico ». E 
non pesa affatto le parole 
quando accusa i parlili del 
« n o » di a\ere un «e atteggia
mento di intolleranza » e par
la di un « segnale di avan
zante illibertà nella dura e 
aggressiva polemica contro chi 
difende le lesi della vita con' 
Irò l'aborto, nel tentativo di 
isolare, in modo irriverente 
e rozzo, la Chiesa e il Papa... ». 

O Mollo grave è infine l'av
vilente strumentalizzazione del 
Papa, proprio nel momento 
in cui più larga e sentita è 
la solidarietà di tutti gli ita
liani, i quali trepidano per 
la sua sorte. II segretario del
la DC ha concluso il proprio 
appello citando le parole di 
Giovanni Paolo II dedicale 
al problema dell'aborto, cer
cando così di trasformare il 
Pontefice in galoppino d'una 
campagna di parte. Un espe
diente meschino, che fa ap
parire il leader di un partito 
come la Democrazia cristiana 
al livello dei Gustato Seha 
e dei Mauro Bubbico. E' con 
preoccupazione che ci «i de\e 
domandare qual è il segno 
che può restare di una cam
pagna referendaria condotta 
con mezzi come quelli n^ati 
ieri sera. datanti a milioni 
di telespettatori, dal segreta
rio della DC. 

c.f. 

Un'altra giornata di trepidazione e di speranza dopo l'infame attentato a Papa Wojtyla 

ROMA — Carabinieri vigilano all'Ingresso del viale che porta al Policlinico Geme») 

L'attentaf ore quattro giorni a Perugia 
per una «missione» ancora misteriosa 
1/8 aprile, Ali Agca prese alloggio all'Hotel Posta - « Aveva molti soldi, lire italiane e marchi te
deschi» - Iscrizione all'università con pagamento anticipato - L'incontro casuale con conoscenti 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Sono almeno 
quattro i giorni che Ali Agca 
ha trascorso a Perugia. Arri
vato nel capoluogo umbro 1*8 
di aprile ha preso alloggio nel 
centralissimo Hotel Posta di 
corso Vannucci, dove si è 
presentato sotto il nome fal
so di Faruk Ozgun, nato nel 
1953 nella città turca di Neu-
sehir. Gli assegnarono una 
stanza matrimoniale, la 215. 
dove però restò ben poco: il 
10 mattina, quello che sarebbe 
diventato l'attentatore del 
Papa, era già di partenza. La
sciò l'hotel ma non il capo
luogo umbro. Lui. un famoso 
terrorista turco, decise per 
un giorno di fare lo studente: 
il 10 mattina si recò ad una 
lezione di italiano all'Univer
sità per stranieri dove si era 
iscritto il 9 aprile. In aula. 
con lui, c'era un altro turco. 
Osman Celik Tancu. Su di 
lui, ieri, sono circolate insi
stenti notizie, poi smentite, di 
un arresto. • 

Osman Celik, nato nella cit
tà turca di Inegol, trascorse 
con il connazionale almeno 
un giorno: il 10 di aprile. 
quando discussero su una pos
sibile iscrizione alle facoltà 
universitarie italiane. Ali Ag
ca dichiarò subito, al momen

to dell'iscrizione alla «Stra
nieri > di voler frequentare, 
una volta terminato il corso 
trimestrale preparatorio di ita
liano. per il quale pagò antici
patamente la somma di 150.000 
lire, la facoltà di economia e 
commercio. 

Con chi è venuto a contatto 
Ali Agca a Perugia? Per ora 
di sicuro si sa che trascorse 
la mattinata del 9 aprile con 
un'altra connazionale, che 1* 
aiutò ad iscriversi, visto che 
l'attentatore del Papa non co
nosceva una parola di italia
no e oltre che in turco si espri
meva solo in inglese. 

L'incontro con la ragazza 
durò poco: lei non si presen
tò ad un appuntamento che 
AH Agca le aveva dato per 
il pomeriggio del 10 aprile. 
Più a lungo, invece, pare sia 
durato l'incontro con due gio
vani neri, anche loro studentti 
di Palazzo Gallenga, che la 
polizia ora sta cercando per 
interrogare. 

Pare cne i due abbiano tra
scorso con il terrorista il po
meriggio del 10. quando Ali 
Agca. dall'hotel Posta, si tra
sferì all'Ostello della Gioven
tù in via Bontempi. nel centro 
storico di Perugia. 

L'alloggio gli era stato in
dicato dal connazionale Osman 

Celik Tancu. Qui, pernottò il 
10 a notte e 1*11. Il 12 aprile 
mattina, sebbene avesse pa
gato per restare ancora una 
notte, lasciò la camera. 

Ieri pomeriggio, gli inqui
renti hanno interrogato due 
giovani di colore che aveva
no dormito neila stanza vici
na a quella di Ali Agca. La 
polizia ora sta cercando di 
stabilire se AH Agca da Pe
rugia. parti solo oppure in 
compagnia di qualcuno. 

La cronaca, per ora, si fer
ma qui. Per il resto, una fit
ta serie di interrogativi pun
teggia il soggiorno perugino 
dell'attentatore del Papa. Ar
rivato nel capoluogo umbro 
con barba e baffi nessuno dei 
suoi connazionali lo riconob
be. Interrogati dalla Questu
ra, i turchi residenti a Peru
gia. hanno sostenuto di cono
scere di fama l'assassino del 
direttore del quotidiano di si
nistra turco Milyet. Ma nes
suno di loro fu in grado di 
identificarlo. 
• Quali altri contatti Ali Ag
ca ebbe in città? E' la doman
da, alla quale gli inquirenti 
stanno cercando di fornire una 
risposta. Le indagini vengono 
condotte in tutte le direzioni, 
anche negli ambienti politici 
di estrema destra del capoluo

go umbro. 
Una cosa è certa e la rac

conta un portiere dell'hotel 
Posta: l'attentatore del Papa. 
che secondo le informazioni 
date dalla questura aveva 
molti soldi, marchi tedeschi e 
Hre italiane, era sicuro di sé, 
elegante e molto gentile. « Ar
rivò 1*8 pomeriggio, scam
biammo le frasi di rito in in
glese — dicono al Posta — 
mi annunciò che si sarebbe 
fermato non più di tre giorni. 
saU in camera e poco dopo 
usci. Rientrò dopo le 23 ». 

/ l ì Agca non chiese nessuna 
intormazione sulla città. sul
l'Università per Stranieri, do
ve si recò il giorno dopo per 
l'iscrizione. Qualcuno lo ha vi
sto anche alla Cassa-di Ri
sparmio, dove andò per cam
biare una consistente quantità 
di denaro. 

Le tracce del soggiorno um
bro di AH Agca si perdono il 
12 aprile. Uno strano gioco 
della sorte, però, ha voluto 
che mezz'ora prima di spara
re al Papa egli abbia chiesto 
proprio a padre Martino Si- -
ciliani. perugino, che si trova
va a piazza San Pietro: e Per 
favore mi sa dire da quale 
parte uscirà il Pontefice? >. 

Paola Sacchi 

Messaggio del Papa 
ai lavoratori cattolici 
in piazza San Pietro 

Una «strega» 
linciata in 

Messico: « Ha 
ferito Wojtyla! » 

CITTA* DEL MESSICO — 
Una povera donna è stata 
linciata a morte da una folla 
inferocita che la riteneva col
pevole dell'attentato subito 
dal Papa. Giovanni Paolo IL 
La doma, Justma Yescas. 
aveva fama di essere una 
strega, grazie alla «propa
ganda» fattale in tal senso 
dal suo stesso marito. 

In stato di ubriachezza, 
Martinez VUlanueva si è mes
so a gridare ai vicini di casa 
che sua moglie aveva eserci
tato l suoi poteri maligni per 
provocare l'attentato contro il 
Papa. La folla ha immedia
tamente reagito linciando la 
donna. 

CITTA' DEL VATICANO — 
Nella manifestazione svol
tasi ieri pomeriggio in piaz
za San Pietro in occasione 
del 90. anniversario dell'En
ciclica Rerum Novarum si 
potevano cogliere i segni del 
dramma che sta vivendo la 
Chiesa a tre giorni dall'atten
tato contro il Papa. Di fron
te a circa 20 mila lavoratori 
(meno del previsto) venuti a 
Roma dall'Italia (molti car
telli ACLI e MOCLIJ, dalla 
RFT, dalla Francia, dall'Olan
da, dalla Svizzera, al posto 
riservato al pontefice sul tro
no c'era il segretario di Sta
to, cardinale Agostino Casa-
roli. Un prelato illustre ed 
apprezzato nella diplomazia 
mondiale ed ora costretto 
dalle circostanze a svolgere 
un ruolo, che, in un certo 
senso, lo fa apparire come 
un vicepapa. 

Il cardinale Casaroli ha rot
to il silenzio che lo aveva 
accolto nella piazza dicendo 
di aver parlato ieri mattina 
con il Papa e di essere stato 
lui « incaricato di esprime
re il suo dispiacere per esse
re costretto a deludere la vo
stra attesa, e di portarvi la 
sua specialissima benedizione 
e la assicurazione della sua 
spirituale presenza tn mezzo 
a voi». Questa dichiarazione 
introduttiva ha reso Vatmo-
sfera più distesa, anche se 
in piazza come all'interno del 
Vaticano abbiamo colto un 
sentimento di preoccupazio
ne benché il bollettino me
dico diffuso in serata abbia 
fatto prevolere la speranza. 

Il cardinale Casaroli ha poi 
dato lettura del messaggio 
scritto da Giovanni Paolo II 
per la circostanza. Ripren
dendo e svil> spando quanto 
aveva affermalo nel corso dei 
suoi viaggi intercontinentali 
e nelle sue due encicliche. 
papa Wojtyla rivolto ai la
voratori ha ribadito che «ci 
sono ancora regioni sulla 
terra, nelle quali il superfluo 
ed il lusso vivono porta a por
ta con una povertà umilian
te, una povertà che a volte 
addirittura mette in perico
lo la sopiavvivema ». Ha ag

giunto che «un concreto 
sfruttamento dell'uomo rima
ne incontrastato ». ed ha de
nunciato «lo scandalo » per 
cui «un limitato numero di 
nazioni ha accumulato le ric
chezze ed in altri luoghi in
tere popolazioni lottano per 
il mimmo necessario per la 
sopravvivenza ». Dieci anni 
fa Paolo VI celebrando V80. 
anniversario della Rerum No
varum era andato oltre, chie
dendosi per quali ragioni vi 
sono stati alanti ritardi e 
inadempienze» da parie del
la Chiesa e dei cattolici im
pegnati nella vita politica e 
sedale nel!'attuaie la giusti
zia, come vuole Vautentico 
messaggio cristiano. Nel mes
saggio di Giovanni Paolo II 
vi è una pressante esortazio
ne ai lavoratori, italiani in 
particolare, perché «annun
cino senza timore il messag
gio di Cristo nelle fabbriche, 
nei posti di lavoro, nelle fa
miglie ». 

Il Papa non ha poi man
cato di dire, come già altre 
volte ma senza quella distin
zione tra ideologie e movi
menti storici che fu un dato 
qualificante del magistero di 
Papa Giovanni e di Paolo VI, 
che «l'utopia di un messia
nismo terreno, dalla quale si 
lasciano ingannare i sosteni
tori del materialismo dialet
tico e pratico, deve essere 
smascherata ». 

Giovanni Paolo II nel suo 
messaggio non ha risparmia
to critiche neppure ai sinda
cati, allorché ha affermato, 
alludendo pure a Solidarnosc, 
che «spesso si abusa in po
litica del diritto sindacale e 
in molti casi il potere di rap
presentanza dei lavoratori 
tramite i sindacati lascia a 
desiderare ». 

Il nucleo centrale del mes
saggio tende a sottolineare 
che i cristiani devono agire 
come tali nel movimento ope
rato e nella società. Nel di
scorso è mancato ogni accen
no alla varietà delle opzioni 
possibili per i cristiani, cioè 
la distinzione tra principi re
ligiosi 9 scelle politiche. 

Alceste Santini 

ROMA — Un'altra fotografia dell'attentato diffusa lari: ritrae il Papa sofferente, mentre si 
appoggia ad un braccio, sulla jeep, pochi attimi dopo il ferimento 

Il capo della Digos di Milano : 
« Fu registrato all'arrivo in Italia » 

MILANO — « Il terrorista turco era stato 
insento con il suo vero nome fin dal 18 no
vembre 1980 nel bollettino ufficiale dei ricer
cati a disposizione di tutti gli organi di 
polirla, anche periferici»: è la dichiarazione 
ufficiale del capo della DIGOS; Lo Schiavo, 
che smentisce categoricamente le voci secon
do cui Mohamed Ali Agca aveva potuto cir
colare per l'Europa senza correre il rischio 
di essere catturato. 

Tuttavia l'identità dell'Agca non era stata 
registrata sul libri di frontiera né, pare, era 
stato inserito nel terminale elettronico del 
Viminale. Al nazifascista turco non sono 
mancati i mezzi per evitare la cattura: aveva 
a disposizione un passaporto falsificato con 
tanta abilità da ingannare ripetutamente l 
controlli di frontiera che. nel corso del suol 
viaggi per l'Europa, Mohamed Ali Agca è riu
scito a varcare con disinvoltura anche quan
do, dopo l'espatrio clandestino seguito alla 
evasione dal carcere, la presenza del terro
rista nazirasclsta era stata segnalata sema 
ombra di dubbio a Milano U 2 febbraio scorsa 

Una telefonata anonima avverte 11 conso
lato turco che in un locale pubblico del cen-
tio il giovane ricercato è in compagnia di 

altri due connazionali. La polizia, immediata
mente avvertita, piomba nel bar indicato 
ma del terzetto nessuna traccia. Dopo l'at
tentato al papa la Digos ha setacciato i re
gistri di alberghi e pensioni per accertare 
il passaggio di Ozgun Faruk, il falso nome 
del terrorista. Ma fino a Ieri nessun risulta
t a Due le ipotesi: o Ali Agca ha pernottato 
in alberghi fuori città, oppure è stato ospite 
di e amici », gli stessi che gli hanno fornito 
denaro durante la clandestinità. 

Mohamed Agca sembra muoversi oo*n disin
voltura per le strade del centro, dove ricom
pare il 23 aprile per prenotare, negli uffici 
della agenzia di viaggi « Condor » di via 
Dante, a due passi dal Duerno, un soggiorno 
« tutto compreso » a Palma di Majorca. Ora 
I dipendenti della « Condnr * lo ricordano be
ne: « Un tipo elegante, con giacca e cravat-
ta. Inglese corretto. Aveva ancora baffi e bar
ba». Gli stessi connotati diramati anche in 
fotografia dalla scheda segnaletica dell'In
terpol. «Da noi è venuto due volte nello 
stesso giorno. Il prezzo del soggiorno era di 
Wl mila lire: voleva pagare in valuta stra
niera ma lo abbiamo invitato a farsi cam
biare I soldi in banca. E' tornato qualche 
ora dopo. Sembrava non avesse problemi fi
nanziari », 

Sta migliorando 
radualmente 

Lunedì uscirà 
dalla camera 

di rianimazione? 
L'ultimo bollettino medico parla di « soddisfacenti condizioni » 
Ma la prognosi è ancora riservata - Rimane il rischio dell'infe
zione - Sfa meglio anche la donna americana ferita nell'attentato 

ROMA — Se non fosse per quel due cara
binieri che, mitra in spalla, stazionano per
manentemente davanti all'ingresso principale 
e per quella nutrita truppa di cronisti in at
tesa nel grande atrio, si potrebbe dire che 
al « Gemelli » la situazione è tornata quella 
di tutti i giorni. Ma è un buon segno: si
gnifica semplicemente che il Papa sta mi
gliorando. L'ultimo bollettino medico della 
giornata, stilato alle sette rie! porr.ciiggio e 
firmato dai sei medici curanti, Castiglioni, 
Crucitti, Marini, Preda, Manzoli e Buzzo-
netti, conferma la tendenza alla buona ri
presa di condizioni * del Pontefice. Il cuore 
è ottimo, i valori della pressione arteriosa 
si mantengono stabili, soddisfacente la crisi 
ematica, buona l'ossigenazione. C'è solo un 
rialzo della temperatura che si è stabilizza
ta attorno ai 38 gradi. Ma è un altro buon 
segno. «Questa febbre — dice il prof Be-
celli — è normale e deriva dall'assorbimen
to da parte della membrana peritoneale del 
materiale infetto fuoriuscito durante l'opera
zione ». 

Il Papa, ieri e l'altra notte, ha sofferto, 
tuttavia, di forti dolori addominali. Ma an
che questo supplemento di sofferenze del 
Pontefice ha un significato positivo. I dolori 
che si avvertono dopo un'operazione come 
quella subita dal Santo Padre — continua il 
prof. Silvano Becelli, direttore dell'istituto di 
chirurgia clinica d'urgenza e pronto soccor
so dell'università di Roma — sono del tutto 
normali. Anzi sono indice della ripresa del
la peristalsi, cioè della regolare attività del
l'intestino. L'assenza di dolori potrebbe invece 
significare una paralisi intestinale o un ini
zio di peritonite >. 

Certo. ..ancora non. si può dire che, Karol 
Wojtyla sia ancora del tutto fuori pericolo. 
anzi ieri sera il professor Tresaldi, diret
tore sanitario del Gemelli, ha dichiarato: 
« non sappiamo ancora se il Papa si potrà 
salvare ». « Il rischio di una infezione — 
specifica il sovrintendente del "Gemelli", U 
prof. Luigi Candia — e di una peritonite an
cora c'è e persisterà per parecchie ore ». 
Ma. comunque, siamo ormai in presenza di 
« una evoluzione favorevole del decorso po
st-operatorio ». 

Alla stesura del primo bollettino medico, 
quello della mattinata, aveva partecipato an
che il segretario di Stato, mons. Agostino 
Casaroli che in queste ore « regge » il go
verno della Chiesa. L'alto prelato, giunto qua

si inaspettatamente alle otto e mezzo di ieri 
mattina, si era subito diretto verso il centro 
di rianimazione incontrandosi col medico del 
Papa, Buzzonetti dal quale aveva appreso le 
ultime notizie per poi intrattenersi breve
mente con il Pontefice. Al «Gemelli» si sta 
registrando un'atmosfera completamente di
versa. I volti del personale di guardia sono . 
più distesi e se anche la sorveglianza tutt'at-. 
torno al grande edificio è massiccia, molti 
carabinieri e agenti di polizia sono stati so- • 
stituiti dal personale di vigilanza interna del- • 
l'ospedale. 

Sbarramenti vengono mantenuti nei pun- ' 
ti dov> transitano le personalità in visita al 
Papa ed è vietato a tutti l'accesso al cor
ridoio del centro di rianimazione che porta 
il nome di « Bianca Rosa Fanfani », la prima 
moglie del presidente del Senato. Il control
lo è severissimo. Ancora ieri, comunque, mol
ti fedeli, provenienti da varie città italiane. 
hanno raggiunto l'ospedale magari solo per 
deporre un mazzo di fiori nella cappella. 

L'unico motivo di tensione, se così possia
mo dire, s'è registrato ieri mattina quando 
una signora di Brindisi ha implorato, ma 
vanamente, il personale di servizio di farle 
varcare la porta di un corridoio che conduce 
all'anticamera riservata alle autorità in vi
sita. «Ho viaggiato tutta la notte — ha det
to la donna — e vorrei vederlo ». Ma sono 
stati inflessibili. 

Intanto, si sta predisponendo il necessario 
in vista del trasferimento del Pontefice dal 
reparto di rianimazione all'appartamento che 
la direzione del Gemelli sta allestendo al 
reparto « solventi », al decimo piano dell'edi
ficio. E* un « quartierino » isolato completa
mente da tutto il reparto. Si compone idi una 
stanza riservata a Wojtyla, di un'altra in 
cui saranno ospitati il medico privato (ieri, 
tra l'altro è partito da Varsavia Gabriel Tu-
rovvski, suo medico personale, la cui presen
za è stata sollecitata dallo stesso Giovanni 
Paolo secondo) ed il segretario, di due stan
ze che fungeranno da segreteria e di un'ul
tima stanza riservata alle suore polacche che 
accudiscono il Pontefice. 

Un'ultima buona notizia: Anne Odre, una 
delle due donne ferite in piazza S. Pietro e 
che era apparsa gravissima, ricoverata al 
S. Spirito sta dando segni di miglioramento. 

Mauro Montali 

Proteste, condanne e richieste 
di dimissioni per le 

faziosità di Selva e Bubbico 
Dichiarazioni dei compagni Bernardi e Galli: «Misure 
severe per ripristinare la correttezza dell'informazione» 

ROMA — Gustavo Selva — 
del quale da più parti si chie
dono le dimissioni — è sotto 
accusa per aver lanciato dai 
suoi microfoni quelli che la 
Voce Repubblicana ha defi
nito «bollettini che suonano 
come un invito a raccolta dei 
cattolici contro i laici indi
cati, quanto meno, come 
" corresponsabili morali " del
l'attentato al Papa». U con
siglio d'amministrazione del
la RAI — per la seconda vol
ta nel giro di poche settima
ne — lo ha censurato per 
aver clamorosamente violato 
le più elementari norme di 
correttezza cui un operatore 
del servizio pubblico è te
nuto ad attenersi. 

Sotto accusa è anche il de
putato de Bubbico. presiden
te della commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
RAI. il cui comportamento 
per certi versi è ancora più 
grave di quello di Selva. 
Bubbico ha dato il la alle 
spregevoli invettive del GR2 
attribuendo l'attentato contro 
il Pontefice alla «campagna 
d'odio che in questi giorni è 
state orchestrata contro la 
figura dei Santo Padre». E' 
un atteggiamento non condì. 
viso dagli stessi massimi di
rigenti della DC; ma che. 
assunto da Bubbico. è ancora 
più intollerabile perché da co
lui che ha la responsabilità 
di guidare il massimo organo 
di vigilanza sulla RAI è le
cito pretendere comportamen
ti ben più misurati e respon
sabili. 

Del tutto legittima, dunque. 
la domanda che pone il com
pagno Bernardi, capogruppo 
del PCI nella comrr.issone di 
vigilanza. « Può un capta
zione cosi settario continua
re a presiedere un organismo 

tanto delicato, che deve vi
gilare sul più potente stru
mento di informazione e di 
cultura del nostro paese? ». 
E* un problema — prosegue 
Bernardi nella sua dichiara
zione — che avevamo già sol
levato allorché Bubbico com
pi l'inaudita prevaricazione 
censurando la trasmissione 
« A.A.A. offresi ». Allora i 
rappresentanti dei partiti lai
ci. pur protestando, ma preoc
cupati dall'avvio di una azio
ne giudiziaria e incerti per 
la discutibilità del program
ma. preferirono riconferma
re la fiducia a Bubbico. for
se anche per i rigidi vincoli 
imposti dallo sciagurato pat
to di spartizione della RAI. 
Ma ora il problema si ripro
pone. La faziosità di Bubbico 
non è un fatto occasionale. 
un incidente di percorso, ma 
connaturata alla sua visione 
della politica e. quindi, del
l'informazione. Ignorarla ul
teriormente sarebbe grave». 

Se Bubbico ha dimostrato di 
non poter più presiedere l'or
ganismo di vigilanza sulla 
RAI. del quale fanno parte 
tutte le lorze rappresentate in 
Parlamento, discorso analogo 
vale per Gustavo Selva, le cui 
smentite, di fronte ad un av
venimento di tale tragicità, as
sumono i contorni della provo
cazione eversiva tale da tur
bare realmente la civile con
vivenza. Non è un caso se la • 
« censura » inflitta a Selva dal 
consiglio è stata messa in evi
denza ieri da molti giornali: 
se gli unici a tentare una pal
lida difesa del suo operato 
sono stati soltanto due consi
glieri d'amministrazione de: 
Balocchi (fanfaniano) e Orlan
di (legato a Donat Cattin). 

Commenta il compagno Gino 
Galli, responsabile nazionale 

del PCI per i problemi radio
televisivi: «Si impongono or
mai misure severe e radicali. 
Non è la prima volta che i! 
consiglio censura Selva ma ci ' 
domandiamo quale efficacia ; 
abbiano questi richiami dal 
momento che Selva continua 
imperterrito nell'uso privato, i 
strumentale e provocatorio, di , 
un mezzo informativo che ap
partiene alla collettività. La ' 
commissione di vigilanza — i 
conclude Galli — il consiglio ; 
d'amministrazione e la Dire
zione generale della RAI deb- ' 
bono provvedere urgentemente < 
alla rimozione di una così gra- , 
ve anomalia ». In sostanza: 
Selva ha dimostrato a iosa di ' 
non poter dirigere una Testa
ta del servizio pubblico. 

Critiche a Bubbico e a Selva 
sono venute anche dai sinda
cati dei lavoratori dello spetta
colo aderenti a CGIL e CISL. 
Le donne deU'UDI hano chie
sto le dimissioni del direttore 
del GR2, hanno avviato una 
raccolta di firme e hanno e-
spresso la loro indignazione 
scrivendo a Pertinj. 

I consiglieri d'amministra
zione di parte comunista (Pi-
rastu, Tecce, Vacca e Vecchi) 
si sono anche rivolti alla Dire
zione delle Tribune per solle
citare che le schede informa
tive sui referendum trasmessa 
prima dei TG espongano con 
la massima esattezza le posi
zioni delle parti in causa; evi
tando — specie per le propo
ste del cosiddetto «movimen
to per la vita » — formule che 
finiscono con .edulcorarne le 
proposte con il rischio di trar
re in inganno gli elettori: il 
« movimento per la vita », in
somma, non punta a una inde
finita restrizione della legge > 
attuale ma. in sostanza, tende 
a cancellarla. 

K 
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Chi non rispetta le «regole del gioco»? 

La Francia dimostra 
che il fattore K 
è il capitalismo 

CI tornano In mente le parole di 
Riccardo Lombardi al congresso so
cialista. Attenzione, ammonì in 
quell'occasione l'anziano leader del
le sinistre, siamo in una situazione 
storica in cui il vero problema è la 
crescente incompatibilità tra capi
talismo e democrazia. Non sono sia
ti molti, anche a Palermo, a cimen
tarsi con quell'ammonimento. 

La reazione delle forze più con-
«ervatrici, dei più aggressivi grup
pi del potere economico e finanzia
rio alla vittoria delle sinistre in 
Francia e all'elezione di Mitterrand, 
rende attualissima una riflessione 
Intorno a questo problema. Mitter
rand ha vinto nel più totale e scru
poloso rispetto di quelle che si chia
mano le « regole del gioco »; non 
solo di quelle generali della demo
crazia, ma di quelle specifiche del
la Quinta Repubblica, ancorché que
ste ultime siano state in misura non 
piccola concepite e siano state lar
gamente utilizzate, per oltre un ven
tennio, al fine di agevolare le forze 
conservatrici e di ostacolare le for
ze del rinnovamento e del cambia
mento. 

Non solo; lo schema istituzionale 
francese (presidenzialismo, sistema 
elettorale maggioritario ecc.) è sta
to esaltato soprattutto con l'argo
mento che esso garantirebbe comun
que stabilità dei poteri, continuità 
dell'esecutivo, insomma quella che, 
con parola da noi alla moda, si può 
chiamare governabilità. In nome di 
tali supposti pregi quel modello ha 
avuto e ha qualche estimatore an
che entro i nostri confini. 

Il fatto che dopo 23 anni di inin
terrotto dominio dello schieramen
to di destra abbia preso il soprav
vento lo schieramento opposto, do
vrebbe essere il momento più signi
ficativo di « verifica » dello schema 
stesso, in quanto capace di garan
tire insieme un avvicendamento che 
si afferma fisiologico e una stabi
lità che si vuole fuori discussione. 

Invece le cose non sembrano an
dare per questo verso. Ci sono le 

isteriche turbolenze della Borsa, l'at
testarsi minaccioso di interessi po
tenti che temono di essere colpiti, 
le previsioni nere di commentatori 
e organi di stampa, lo spettro dì 
un possibile « sciopero politico » del 
capitale. L'avvio del cambiamento 
anziché essere il momento di « ve
rifica» del sistema è identificato, 
sul versante conservatore, con la 
sua crisi e la sua negazione. L'am
monimento di Riccardo Lombardi 
trova, purtroppo, riscontri molto 
concreti e precisi. 

Studiosi giovani e meno giovani. 
giustamente tesi ad arricchire ed 
aggiornare il pensiero e l'azione po
litica della sinistra, a fondare su 
stabili basi teoriche il valore per
manente e irreversibile della demo
crazia, insìstono da qualche tempo 
proprio sulle « regole del gioco »; 
nei paesi capitalistici sviluppati il 
problema per la sinistra sarebbe 
tutto qui, nella accettazione inte
grale e senza riserve delle regole 
del gioco. Risolto questo problema 
soggettivo, cadrebbero tutti gli 
ostacoli e le difficoltà che la sini
stra incontra sulla strada del go
verno, dell'esercizio del potere po
litico. 

Questo tipo di ragionamento non 
ci convince; e non solo, non tanto 
perché fa torto alla sinistra quan
to perché ci appare semplicistico e 
sterile di fronte alla questione ve
ra. Le reazioni conservatrici alla 
vittoria della sinistra in Francia, 
alla elezione di Mitterrand fanno 
parte anch'esse delle « regole del 
gioco »? Evidentemente no. Ecco do
v'è il punto critico vero: quando si 
avvia o anche solo si prospetta un 
cambiamento nei rapporti di pote
re, sociali e politici, ci sono forze 
e interessi che minacciano di rom
pere il patto. Il fattore di Ronchey 
anziché essere un fattore genetico 
della sinistra, risulta piuttosto es
sere una deformazione funzionale 
nell'occhio di molti che da destra 
la guardano. 

Anche questo è indubbiamente 

un dato della realtà, che la sinistra 
deve affrontare; ma per trovare il 
modo più idoneo a neutralizzarlo 
e vincerlo. E' infatti evidente che 
la sinistra perderebbe la sua fun
zione, la sua ragion d'essere — e an
che le regole del eioco si degradereb
bero a vincoli che predeterminereb
bero, a vantaggio di una sola parte, 
l'esito del gioco — se la sua azione 
innovatrice e la possibilità stessa 
di governare dovessero sottostare 
alle intimazioni ricattatorie delle 
forze conservatrici. 

Oltre tutto — ed è la questione 
più di sostanza — in tal modo si 
bloccherebbe ogni possibilità di tra
sformazione e di evoluzione della 
società; il che, particolarmente in 
periodi di crisi profonda, finirebbe 
per produrre esiti catastrofici. 

Il fattore K è certamente alla 
base anche delle reazioni alla ele
zione di Mitterrand, e si vede chia
ramente in cosa consiste: nella di
stanza fra la linea che le forze con
servatrici considerano invalicabile e 
la frontiera che la sinistra proget
ta e cerca di raggiungere. Questa 
distanza non è una illusione ideo
logica, come non è un difetto del 
quale la sinistra debba emendarsi. 

E' lo spazio di uno scontro molto 
aspro e impegnativo, dal quale di
pende la possibilità di sostituire il 
predominio di vecchie classi e ceti 
con la funzione dirigente di nuovi 
soggetti sociali e politici. L'esito di 
questo scontro non è implicito in 
nessuna « regola del gioco ». Le re
gole del gioco c'entrano solo in 
quanto non devono essere violate e 
rifiutate; e questa garanzia è a de
stra che deve essere richiesta. 

La Francia, con le vicende di 
questi giorni, ci spinge a queste 
riflessioni. C'è una certa ironia nel 
fatto che questa lezione venga, sul
la base della esperienza, dallo stesso 
paese che appena qualche anno fa 
ci si voleva far credere che produ
cesse solo « nuovi filosofi ». 

Claudio Petruccioli 

Mentre la linea Reagan accentua i problemi del sottosviluppo 

L'Europa 
può aiutare 

il Sud 
del mondo? 

La discussione tra gli economisti 
a Cuba - Scetticismo e divisioni 

sul rapporto Brandt 
Gunnar Myrdal: « Le forze progressiste 

europee devono schierarsi 
contro l'imperialismo Usa» - L'ipotesi 

di uno sviluppo simultaneo 

Dal nostro inviato 

L'AVANA — L'hotel Nacional. 
' ti più importante della città 
prima che gli americani co
struissero i loro grattacieli. 
ha segnato in un certo senso 
la storta di Cuba e conserva 
ancora il suo fascino démo
dé. E' collocato in una po
sizione strategica, poiché do
mina la baia e l'accesso al 
porto, soprattutto se si viene 
da nord-ovest; da dove, cioè, 
a poco meno di 80 miglia di 
distanza, si trova la Flori
da. Forse è proprio grazie a 
questa sua posizione che è 
stato scelto come punto per 
installare una piccola batte
ria di cannoni. *Sono sempli
ci esercitazioni*, spiegano 
gli ufficiali agli ospiti dell'al
bergo stupiti. 

Esercitazioni, manovre, 
campi militari, poligoni di ti
ro se ne vedono un po' dap
pertutto nell'isola e vi parte
cipa non solo l'esercito rego
lare, ma anche le nuove for
mazioni di milizie territoria
li », composte da volontari 
giovani e anziani, uomini e 
donne, inquadrati in modo 
ferreo. Il primo magato, so
no stati proprio loro H pezzo 

forte dell'Immensa sfilata in 
piazza della Revolución. 

La minaccia nord-america
na viene ricordata in conti
nuazione alla radio, nei ma
nifesti che tappezzano le stra
de e i palazzi, sui giornali. 
€produccibn y defensa* è la 
parola d'ordine. Anche se nei 
discorsi ufficiali dei dirigenti 
politici (e di Fidel Castro in 
primo luogo) prevale la pru
denza diplomatica, U sentirsi 
assediati e attaccati sembra 
armai diventato senso comu
ne tra la gente. 

L'incognita Reagan, a*altra 
parte, ha pesato anche sul 
congresso degli economisti del 
Terzo Mondo conclusosi pro
prio alla vigilia del primo 
maggio. Parlando dalla tribu
na, un personaggio autorevo
le come Gunnar Myrdal ha 
posto un interrogativo ango
sciante: se gli Stati Uniti si 
muovono davvero lungo la li
nea che hanno finora propa
gandato, che ne sarà del rap
porto tra Nord e Sud del mon
do, tra sviluppo e sottosvi
luppo? 

Il grande economista svede
se. 83 anni, i capelli bianchi 
un po' lunghi, cammina a fa
tica aiutandosi con un basto

ne, ma l'età sembra non aver 
tolto nulla alla lucidità della 
sua mente. «Nel dopoguerra 
— racconta lasciandosi anda
re in un'accorata testimonian
za — l'uragano della decolo
nizzazione ha colto tutti di 
sorpresa. Io ho dovuto cam
biare molte delle mie idee • 
mi sono dedicato quasi esclu
sivamente allo studio del sot
tosviluppo in Asia e in Ame
rica Latina. Oggi, la linea 
Reagan ci pone senza veli di 
fronte al fatto che la politica 
USA è la più flagrante for
ma di imperialismo moderno. 
Verso l'America Latina ai 
pratica una politica di ricat
ti, minacce, repressione. E* 
una politica che in Europa 
non è popolare e che deve 
essere respinta dalle forze 
progressiste con atti concre
ti; per esempio come fa la 
Svezia aiutando il Nicaragua». 

Proprio Myrdal pone, co
sì, una delle questioni più 
«pinose sulle quali si è con
centrato il dibattito, ma che 
è rimasta senza soluzione: 
l'Europa democratica può es
sere un'interlocutrice nuova « 
diversa? Lo scetticismo del 
Terzo Mondo è grande. Se il 
congresso degli economisti 

A ottanfanni si riscopre uno Zavattini poeta più che « cineasta » 

Le 10.000 vagine del non-scrittore 
ROMA — Lo scrittore opera 
per uscire ai tuoi occhi dal
l'anonimato e strapparti. 
sfacciatamente, istanti di at
tenzione. E' un ladro, ma se 
è bravo è amato da tutti. E' 
egocentrico (si abbarbica a 
questa prerogativa come al
la propria unica purezza). 
Dunque lo scrittore bravo ti 
ha abituato a pensare che a 
lui importa solo dei suoi li
bri. Vediamo se è vero. 

Quasi ottantenne Cesare 
Zavattini, inseguito da una 
immagine sempre legata al 
cinema, ma scrittore inegua
gliabile è sul punto di veder 
soddisfatto un vecchio biso
gno di riconoscimento: sono 
almeno due i progetti tele
visivi che puntano solo sul
la sua attività di letterato. 
Paradossalmente, un tema 
quasi inesplorato; tant'è che 
i realizzatori di entrambi so
no punti da una certa sma
nia di dir tutto, da una vo
glia enciclopedica. Da Ei
naudi intanto si correggono 
le bozze d*un saggio che ha 
impegnato più di un decennio 
lo studioso Giacomo Gam
betti. a stabilire (o negare) 
i confini fra lui «tecnico*, e 
lui «mago, della scrittura. 

A cinquantanni esatti dal
l'uscita di Parliamo tanto di 
me (19-31) — fragoroso de
butto di voglie narrata e as

solutamente Inconsuete — il 
prosatore e il poeta passa
no dunque finalmente in pri-
m'ordine sul cineasta. Zavat
tini. die ne pensa? 

Seduto in poltrona dice: 
« La mia immagine è tal
mente familiare che io l'ho 
capito da un pezzo che la 
gente, al novantotto per cen
to, si illude di conoscermi. E 
che non ha letto uno solo 
dei miei libri ». 

E' stato surrealista per 
innocenza negli Anni Tren
ta, neorealista per amor di 
sincerità nel dopoguerra e 
grande poeta dialettale, nel
la nostra età di linguaeei 
confusi. Adesso è sovrana
mente stufo di tutte le eti
chette. 

Alla richiesta di un'inter
vista Zavattini sembra ri
spettare le premesse sui bra
vi scrittori. Ti butta addos
so i suoi volumi col deside
rio infiammato che tutte le 
diciannove opere infallibil
mente letterarie (non cine
matografiche. né pittoriche). 
fino all'ultima aopena edita 
Il macero, ti restino attacca
te addosso come belle stelle 
filanti. Ma è proprio a aue-
sto punto che. eenialmente. 
si mette a parlare d'altro e 
dà il via ad un colloquio che 
emulerà assai dalla sua pro
duzione concreta, riuscendo 

invece per rie inconsuete, 
ad abbracciarla del tutto: 
« Agli inizi e anche un po' 
dopo, per me fare un libro 
significava "non avere la 
possibilità di non farlo" (og
gi magari non è più cosi). Il 
mondo però è pieno di ope
re magnifiche, "necessarie" 
e ignorate. Il mio caso — ag
giunge con netta modestia — 
fu, sì, che l'esordio ebbe un 
successo grande, singolare ». 

S'interrompe « rifiuta di 
raccontare ancora una volta 
l'epica di quegli anni: dal
l'arrivo a Milano povero in 
canna, col manoscritto sot
tobraccio. alla ricerca for
tunata di un editore da Bom
piani. Finché un mattino. 
Kcome in un sogno*, si sve
gliò su quella spiaggia dove 
Orio Vergani leggeva a un 
pubblico entusiasta il rac
conto fresco di stampa di 
Cesare Zavattini. e Ecco — 
concede — io in quella par
te di scrittore sono entrato 
cosi, con estrema naturalez
za. Ci vivo anche oggi. Ho 
fatto lo scrittore sempre. 
senza tregua. Soprattutto ho 
continuato a cercare di ca
pire. La mia vecchiaia oggi 
cos'i, se non questo...*. 

Scrittore sempre. Mai un 
dubbio? In mezzo secolo di 
attività da poligrafo ha mai 
sentito l'inutilità della scrit

tura? 
e Se leggi bene, qua e là 

la trovi. Se non fosse fasti
diosamente romantico, però, 
direi che questa inutilità la 
soffro. 

Mi sale come una richiesta 
dentro, un'esigenza di "li
bro no". In quel momento di 
fatto io mi sento incapace di 
rispondere alle domande che 
sono nell'aria*. 

Proprio le domande. Ce 
n'è stata una che l'ha os
sessionato dai cosiddetti «tre 
libri» al racconto <del tra
passo». com'è stato chiama
to Tota il buono fino e oltre 
l7pocrt"fa 50. La ricerca del
la «prova dell'inesistenza di 
dio». 

«La cosa più importante 
non è che la gente pensi? 
Ecco, di certo io sviluppo del 
pensiero non può avvenire 
che accompagnandolo con la 
coscienza della nostra igno
ranza sugli avvenimenti fu
turi*. Rilancia: «To questa 
ignoranza la chiamo "com
prensione". E* essere consa
pevoli ma non del fatto che 
rìomani andremo tutti sulla 
Luna. Piuttosto che da un 
momento all'altro può succe
dere che ci ritroviamo in un 
mondo veramente dirersa-». 
Accentua: « Nasce la mod^r-
r.ità. Quella vera. Che è. re
di, attenzione al presente e 

alle domande che sono nel
l'aria. E' la capacità di mo
dificare la realtà, perciò. La 
razionalità cristiano - catto
lica, col suo dio, un futuro 
ce l'ha già bell'e pronto ». 

Chiariamolo meglio fl le
game fra questo Zavattini 
della protesta cosmica, sot
terranea. e quello di Mira-
cólo a Milano o della Notte 
che ho dato uno schiaffo a 
Mussolini, delle favole di 
rottura e della provocazio
ne democratica: «E* nel 
sentimento dell'uguaglianza. 
Quanto mi arrabbio quando 
parlano del mio "affetto" 
per gli altri. Ma non scher
ziamo io. se non sento la 
compresenza degli altri, ec
co. non rendo. II mio "iifflt-
tarismo egualitario" corri
sponde al mio ateismo. E' 
ti contrario della compren
sione cattolica*. E aggiun
ge: « Confesso di essere sta
to patetico, qualche volta, 
nel passato: ero cinico». 

Perché quell'apparente 
semplicità di voler essere 
chiamato sempre - e solo 
scrittore? 

« Ci tenevo tantissimo. Al 
servizio dell'industi ia cine
matografica non ho voluto 
essere un cineasta: Oaqt 
realizzo di essere incapace 
di risolvere quest'altro pro
blema: sono pagato per fa

re lo scrittore e non ne ve
do che il lato negativo. Se
condo me tutti lo possono es
sere. Proprio tutti, se scri
vere significa trasmettere 
una comprensione reale de
gli avvenimenti*. 

E' una rinuncia? Non pro
prio. In quattromila ordina
lissimi fogli compone la Ve-
ritàààà. Riduce all'osso • 
lima la sceneggiatura pen
sando che ne girerà un film. 
aggirandosi, per la prima 
volta attore e regista, in 
uno spazio grande come que
ste due stanze. Qualcuno in
tanto. su idea di Valentino 
Bompiani, gli raccoglie in 
volume le lettere: cinque
mila (e il progetto se lo so
no disputato in molti). 

Lui, si accoccola'in pol
trona. coglie un attimo di 
disattenzione e comincia un 
nuovo racconto. E' il milio
nesimo, forse. Ma la magia 
di Zavattini in quest'epoca 
cos'è stata se non capacità 
di tradurre, sempre in puris
sima invenzione poetica. 
quell'impegno che ha tenuto 
umanamente e con tenacia 
su tutti i fronti? « Ecco — in
venta con voce mutata — un 
tempo io ero dio. Ma lei. ca
ro signore, non può proprio 
capire.... ». 

Maria Serena Palieri Cesar* Zavattini 

E' morto, nel silenzio. Auguste Cornu 

Il «padre» del giovane Marx 

Augusta Cornu 

* TI Partilo francese nacque e crebbe in que
ste condizioni: senza il sm<idio di una tradi
zione nazionale teorica che avesse assolto ì 
•noi compili e, inevitabile conseguenza, senza 
una «-noia teorica da cai potessero uscire veri 
maestri... è forse un caso se da noi lo studio 
e il commento delle opere di Marx sono rima
sti cosi a lungo prerogativa di pochi germani
sti coraggiosi e tenaci? Se il solo nome che 
poliamo sbandierare oltre le nostre frontiere 
è quello di nn tranquillo eroe solitario che, 
misconosciuto dall'università francese, conti
nuò per anni minuziosi studi sul mo\imento 
neohegeliano di siniMra e sul giovane Marc 
Aiisu«te Cornu? ». 

Così, in un articolo del maggio 1965. desti
nato a fungere da prefazione agli scritti rac
colti nel \ ohimè Per Marx^ Louis Althusser 
tributava nn affettuoso quanto doveroso omag-
aio all'onera del « Pére » Cornu, di colui che, 
rnn rompclrnza e dotizia di informazioni, ave
va offerto utit preziosa ria d'acresao al gio

vane Marx, alla sua storia reale ed effettiva 
esperienza, fatta di una singolare commistione 
della psicologia propria di un uomo e degli 
eventi storici di un'epoca. 

Oggi questo tranquillo eroe solitario, costret
to, per poter continuare il n o lavoro, a emi
grare a Berlino, dove l'università Humboldt 
gli aveva offerto una cattedra, è uscito dì «cena 
silenziosamente, così rome era vissuto. E* mor
to dieci giorni fa a Berlino, a 93 anni. \M sua 
-opera di erudito scrupoloso aveva trovato una 
prima, ma già significativa, manifestazione nel
la tesi di laurea, dal titolo * La jeunessc dr 
Karl Mane », pubblicata nel 1934. Ripensando. 
vent'anni dopo, all'impostazione di questo suo 
primo saggio, Cornu notava che esso aveva il 
difetto di presentare il passaggio del pensiero 
filosofico giovanile di Marx dal liberalismo de
mocratico al comunismo • dall'idealismi e1 

materialismo storico conte una evoluzione con-
linna e lineare • d'ordine sostanzialmente in-
telltttuale, iniec* di •ottolinearne il carattere 

dialettico, condizionato anche dagli eventi po
litici e dall'ambiente sociale in cui il fondatore 
del materialismo storico ai trovò a vìvere. 

Per ovviare a questa lacuna Corno ai dedirò 
a una più approfondita ricostruzione del pro
cesso di formazione del pensiero di Marx, 
completandola altresì con la parallela analisi 
'leil'opera giovanile di Friedrich Engels. At
traverso una minuziosa e accurata esplorazione 
delle fonti, egli affrontò il problema delia 
svolta del lW3-'44, che condusse i due pen
satori tedeschi dal liberalismo democratico 
dell'ambiente della sinistra hegeliana alla pri
ma originale elaborazione della loro concezio
ne comunista. 

Nodi centrali dell'analisi comprata da Cornu 
nell'opera Karl Marx et Friedrich Engels. Leur 
rie e leur oeuvre, il cai primo votame asci 
nel 1955, diventano, pertanto, il processo sto
rico che, dopo la rivoluzione del 183C, Halle 
prime manifestazioni del movimento liberale 
democratico, che ebbero il loro apogeo nel 1832 
con la festa di Hambach, e passando attraverso 
il movimento a carattere letterario della « Gio
vane Germania ». portò alla creazione della 
« Sinistra hegeliana », e alle prime esperienze 
di partecipazione alla lotta politica che Marx 
ed Engels ebbero modo di affrontare grazie, 
rispettivamente, alla collaborazione alla « Gaz
zella Renana », grande giornale dell'opposizio
ne liberale pubblicalo a Colonia, • al soggior
no in Inghilterra. 

Questo esperienze fecero maturar* nell'i 
e nell'altro la convinzione che fosse impossi
bile condurre la lotta contro la reazione dalla 
file dell'opposizione liberale. 

Certo, laddove i problemi della ricostruzio
ne storiografica si intrecciano più atrettament* 
con I* esigenze dell'interpretazione teorica la 
indagine di Cornu assume appelli meno con
vincenti. E', ad esempio, facile rilevare la 
scarsa consistenza della attribuzione a ozia 
presunta influenza tardo-fichtiana, riscontrabi
le — secondo il nostro autore — soprattutto 
nell'opera di Batier. di alcuni elementi della 
dissoluzione dell'hegelismo: ed è parimenti 
fuori di dubbio che la valutazione, da lui pro
posta, delle opere giovanili di Marx come Man-
pi ice documento della storia della personal* 
evoluzione di quest'ultimo ed espressione della 
fase d'inizio e di formazione del suo pernierò 
destinata a fungere da mera anticipazione dei 
concetti della successiva elaborazione teorica, 
sia limitata e riduttiva. « 

Ma questa mancanza di carica rinnovatrir* 
sul piano interpretativo non toglie importanza 
e valore all'opera di uno dei pochi studiosi 
marxisti che abbia affrontalo con serietà e ri
gore l'ardua impresa di ricostruire l'ambiente 
culturale e sociale nel quale venne maturando 
la riflessione dei fondatori del materialismo 
storica e dialettico. 

può essere ritenuto un os
servatorio credibile (e lo è 
anche perché vi hanno par
tecipato decine di esponen 
ti politici, sia ministri, sia 
dirigenti dei movimenti di li
berazione dell'Africa. del
l'Asia « dell'America Latina, 
insieme a numerosi €Osseri)a-
tori» o ospiti occidentali) eb
bene bisogna dedurne che Ira 
i «dannati della terra» si 
stenta a vedere il vecchio 
continente come un'entità & 
qualche modo distinta dalle 
grandi potenze, capace dt 
esercitare una sua specifica 
e autonoma influenza. Molto 
significativo, a questo propo
sito. è stato l'acceso' con
fronto sul tdialogo Nord:Sud ». 

Nel suo rapporto. Jan Tin-
bergen, un altro ^vecchio leo
ne* dell'economia occidenta
le. si è fatto esplicito fauto
re della linea riformista. Se
condo l'economista olandese, 
l'unica strada concreta, oggi 
come oggi, per cominciare 
ad affrontare il dilemma del 
sottosviluppo è attuare senza 
indugi le traccomandaziont* 
finali del rapporto Brandt, in
tegrandole con le ipotesi con
tenute nel tNuovo piano mon
diale per l'occupazione* pre
sentato da un gruppo ài espo
nenti della socialdemocrazia 
olandese: tra i quali Wim 
Kok, presidente della CES 
(Confederazione europea dei 
sindacati). 

In pratica, si tratta di rea
lizzare nuovi meccanismi di 
finanziamento della crescita 
senta schiacciare di debiti i 
poeti arretrati e prevedere 
un aumento degli investimen
ti tale da dar lavoro alle 
enormi masse di disoccupati 
che le politiche recessive dei 
paesi capitalistici hanno con
tribuito a creare. Così, sareb
be possìbile accelerare lo 
sviluppo del Terzo mondo e, 
simultaneamente, quello del 
mondo occidentale oggi in 
crisi. 

Al di là dei singoli mecca
nismi finanziari o modelli ma-
eroeconomici (dei quali, pu
re, Tinbergen è uno dei pa
dri) il confronto si i subito 
concentrato sulla sostanza 
politica della proposta. Alcu
ni economisti (tra i quali il 
cubano Pino Santos e diversi 
esponenti messicani) hanno 
messo in discussione ti con
cetto stesso di interdipenden-
za tra economie tanto diver
se, soprattutto perché Vuna 
domina « l'altra è dominata. 
Come si può parlare di reci
proci interessi, se da una par
te ci sono gli sfruttatori (le 
multinazionali) e dall'altra 
gli sfruttati, paesi che non 
posseggono nemmeno il con
trollo delle loro risorse? Qua
le ^simultaneo» sviluppo è 
possibile se lo scambio tra 
manufatti e materie prime re
sta ancora profondamente ine
guale? 

D'accordo — hanno replica
to altri, tra i quali Silvano 
Andriani, unico italiano pre
sente e lo spagnolo Laureano 

i -

Araujo — ma il punto i ca
pire se si tratta di batterai 
per conquistare un piano di 
effettiva parità e poi tratta
re, da nuove posizioni di for
za, oppure se bisogna chiu
dersi in se stessi, rifiutare il 
dialogo, respingere l'ipotesi 
di trovare dei punti di rife
rimento alternativi per esem
pio in Europa. Il rapporto 
Brandt, da questo punto di 
vista, rappresenta senza dub
bio una ipotesi riformistica, 
continua certo a muoversi 
dentro rapporti capitalistici, 
tuttavia offre al Terzo Mon
do condizioni nettamente più 
vantaggiose, come hanno ri
conosciuto anche il rappre
sentante sovietico Bogomolov 
e il cubano Eduardo Reyes. 

La relazione della commis
sione sulle strategie di svi
luppo, non ha potuto far al
tro che registrare le diversi 
posizioni. La mozione conclu
siva non fa parola del dialo
go Nord-Sud ed evita persi
no di menzionare il rapporto 
Brandt, ricorrendo all'unico 
modo per essere tutti d'ac
cordo: sorvolare sulle diver
genze, anche quando sono 
davvero fondamentali. 

Il Terzo Mondo, dunque, si 
presenta profondamente la
cerato al suo interno, non so
lo sulle scélte immediate, ma 
anche sulle prospettive: Alcu
ne chance» degli anni 70 se
no sfumate, altre sono state 
sprecate, come il petrolio che 
non è riuscito a diventare 
un'arma per lo sviluppo. Cosi 
oggi sta calando di prezzo, 
non solo in termini reali, ma 
nominali. D'altra parte, U pe
ricolo di una nuova guerra 
fredda rischia di stritolare 
ogni ulteriore velleità di gio
care un ruolo autonomo, al di 
fuori dei blocchi. 

L'Occidente, quel gruppetto 
di paesi che consuma da so
lo l'80% delle risorse dell'in
tera umanità, i stato inca
pace di fornire una sponda 
più avanzata, anzi ha reagi
to per lo più con ritorsioni 
politiche ed economiche t in
vischiando i paesi poveri in 
una fitta ragnatela di débiti 
che non solo serve a ricat
tarli, ma rischia di soffo
carli. 

Una carta concreta, anco
ra tutta da giocare, è senza 
dubbio quella indicata da 
Brandt. Ma anche in tal caso 
le tbuone intenzioni» possono 
essere vanificate dai concre
ti conflitti d'interesse, senza 
nemmeno diradare l'ombra 
del sospetto che avvolge, e 
con ragione, l'Occidente. 

1 temi più. scottanti presen
ti sullo scacchiere mondiale 
quindi sono stati posti ietti 
sul tappeto nelle commissioni 
e tavole rotonde in cui si i 
articolato . il Congresso; ma. 
se volessimo trarre delle 
conclusioni, potremmo dire 
che appaiono tutti più gravi 
e le soluzioni sempre più 
lontane. 

Stefano Cingolani 
i 

Fabrizia Ramondino 
Althénopis 

• «^Ratnondmoscrrwconq^ien'amraintensltl 
, « quefforaediatena fatta dì un'organica •aÈnpanV eoo la materia 

. ^ « r a ^ t t w » e ptedsioiieiK» sviliscono i 
la ricchezza ngoglìosada fatti, fl rarissimo intuito nel saper nominala 

le cose nel modo più e loro adeguato, che è appartenuta 
* „ isdlanosaafctteranjra a pochissimi». 

JÌk (Goffredo FbS, «il manifesto») 

* f f i ? r o rfoco * ***&* * sensibilità e dì intelligenza-
«ma ratelugenza che nasce da una fittissima sapienza letteraria» 

k (Culo Saottco, « il Gkxnik moro») 

«Nuovi Corallt », 1.7000 

Einaudi 

Silvano Tagliagambe 

,1 
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ROMA — Sono 43 milioni 652 mila e 967 gli elettori chia
mati alle urne domani e lunedi mattina per decidere l a , ' 
sorte del cinque referendum. Avranno a disposizione 78.796 
seggi elettorali, per la stragrande maggioranza distribuiti . 
nelle scuole. Ricordiamo che domani sarà possibile votare 
dal momento della conclusione delle operazioni prelimi
nari del seggio (intorno alle 7 del mattino) sino alle 22; e. 
ancora, dalle 7 alle 14 di lunedi. Subito dopo comincerà lo 
scrutinio delle schede, referendum dopo referendum. 

LO SPOGLIO DELLE SCHEDE — In ogni seggio (e 
quindi anche ai vàri livelli di raccolta dei dati) lo spoglio 
delle schede avverrà secondo lo stesso ordine In cui sono 
Btate promosse le iniziative referendarie. Si comincerà quin
di con la cosiddetta a legge Cossiga », poi sarà la volta del
l'ergastolo, del porto d'armi, della proposta radicale sul
l'aborto e — da ultimo — della proposta clericale di aboli
zione della legge 194. I risultati del referendum sull'aborto 
saranno quindi presumibilmente noti solo intorno all'alba 
di martedì. 

COSTITUZIONE SEGGI — Gli uffici elettorali del seg
gi vengono costituiti oggi alle 16. A quell'ora scrutatori e 
rappresentanti di partito devono essere al seggi loro asse
gnati e partecipare a tutte le operazioni previste dalla leg
ge. Anche loro ~ esattamente come il presidente e il se
gretario del seggio — sono pubblici ufficiali. 

V 

FERIE RETRIBUITE I rappresentanti di partito 

Gli ultimi 
adempimenti 

prima del voto 
sono equiparati a tutti gli effetti agli altri membri del 
seggio anche al fini della concessione delle tre giornate 
di ferie retribuite che i datori di lavoro sono obbligati a 
concedere. Nuove norme stabin-cono gli emolumenti spet
tanti al componenti del seggio. Si trat ta di HO mila lire 
(al lordo delle ritenute) per 11 presidente, e di 80 mila lire 
per ciascun scrutatore e segretario. Le cifre sono ridotte 
rispettivamente a 30 mila e a 20 mila per i componenti di 
seggio speciale. 

" LE CINQUE SCHEDE — In riferimento ad alcune noti

zie relative alla facoltà dell'elettore di rifiutare una o più 
schede (cioè di non votare per uno o più referendum), >„ 
la Sezione elettorale del PCI sottolinea in una nota che 
questo deve avvenire nel più rigoroso rispetto delle nor
me, e cioè che non vi deve essere la minima possibilità 
di influenzare il voto. Il presidente del seggio deve quindi 
sempre consegnare tutte e cinque le schede; se l'elettore 
10 vuole, potrà rifiutarne una o alcune. In questo caso il 
rifiuto deve essere verbalizzato, ma solo a tutela di un 
esatto conteggio delle schede utilizzate. > v;-i 

CONTROLLO CERTIFICATI — L'elettore controlli at
tentamente, prima di recarsi al seggio per votare, l'Inte
grità del certificato elettorale e l'esattezza di tutti 1 dati 
che vi seno riportati. Se qualcosa non andasse, si rechi 
immediatamente all'ufficio elettorale del proprio comune 
per ottenere un duplicato del certificato, o la correzione 
dei dati inesatti. Sempre all'ufficio elettorale deve recarsi 
chi non abbia ancora il certificato per votare. 

ATTENZIONE Al BROGLI — Per evitare brogli, tanto 
11 componente di seggio quanto l'elettore controllino che: la 
scheda non sia già votata (esigere quandi che la scheda 
sia consegnata aperta); sia staccato 11 tagliando di con
trollo del certificato elettorale (altrimenti l'elettore potreb
be votare una seconda volta); la scheda sia restituita re
golare. 

Esplicito pronunciamento contro {referendum sulla «194» 

In Calabria il presidente ACLI 
si dimette: «No all'integralismo» 

ROMA — Dalle regioni del 
Sud, dove più che altrove 
l'aborto clandestino lascia i 
suoi tremendi segni, dove i 
nuovi t crociati » cercano di 
far leva su pregiudizi e sto
riche arretratezze, continuano 
ad arrivare le prese di posi
zione più significative. Ieri 
si è dimesso in Calabria il pre
sidente regionale delle ACLI, 
l'associazione cattolica i cui 
vertici nazionali si sono schie
rati con i settori più integra
listi del mondo cattolico con
traddicendo un atteggiamento 
di tolleranza e di dialogo che 
li aveva caratterizzati in que
sti anni. L'avvocato Mario De 
Grazia, che ricopriva questa 
importante carica dal '78 ha 
così spiegato i motivi del suo 
clamoroso gesto: «Per la ne
cessità di esternare in ma
niera più esplicita il mio dis
senso versò le decisioni del 
vertice nazionale delle ACLI 
di far aderire tutto il movi-

' mento alla proposta di abro
gazione della legge 194 (ap
poggiando il «Movimento per 
la vita» n.d.r.). Questa de
cisione conduce tutto il movi
mento aclista in una batta
glia di retroguardia, ' falsa
mente ideològica, e contribui
sce ad elevare vecchi steccati 
fra i lavoratori e a rilanciare 
un nuovo clericalismo integra
lista che, in caso di vittoria 
del « si », riporterà molto in
dietro Ja laicità dello Stato e 

della politica, mettendo — con
clude il dimissionario presi
dente calabrese — in difficol
tà gli stessi cattolici demo
cratici ». 

Ed ecco il documento che è 
stato approvato all'unanimità 
dal :consiglio comunale di Co-
tronei, un paese in provincia 
di Catanzaro, e porta le fir
me degli esponenti di PCI, 
PSI e DC. 

«La legge 194 — si affer
ma — si pone come principale 
obiettivo quello di - educare 
le coppie a una procreazione; 
consapevole e di assistere con 
le strutture pubbliche (ospe
dali, consultori) le donne che 
sono costrette a ricorre al
l'aborto,' evitando così • inde
gne speculazioni economiche 
e rischi alla salute e alla vi
ta delle 'donne stesse ». Per 
questo - concludono gli espo
nenti politici «si invitano tut
ti i cittadini a recarsi alle 
urne per esprimere in piena 
libertà di coscienza un voto 
civile che consenta di costrui
re una società a misura di 
uomo». -

A Cosenza un gruppo di do
centi e non docenti dell'Uni
versità della Calabria hanno 
sottoscritto un manifesto per 
dire « no » alle due propo
ste abrogative della legge sul
l'aborto. «Siamo per il-man
tenimento della legge — si 
afferma nel manifesto — per 
salvaguardare quella che ; è 

stata una vittoria delle forze 
progressiste,, per la tutela so
ciale della salute, della digni
tà delle donne, contro una 
falsa e strumentale difesa 
della procreazione ». 

Ancora docenti universitari, 
per la precisione 275, questa 
volta dell'università di Pa
dova hanno firmato un appel
lo in difesa della legge. « Vo
tiamo no — è detto nel do
cumento — alla proposta del 
Movimento per la vita — che 
si è fatto strumentalmente pa
ladino del «diritto» alla vi
ta solo in vista dell'abroga
zione delle parti più signifi
cative della legge, con l'obiet
tivo in realtà di impedire il 
formarsi di una coscienza in
dividuale e sociale che ren
da le donne protagoniste di 
una maternità libera e re
sponsabile. unica strada da 
percorrere per eliminare il 
ricorso massiccio all'abor
to». I docenti padovani re
spingono anche la visione pre
sente nel referendum radica
le « mirante a fare dell'abor
to una conquista di libertà 
e non, invece, una dramma
tica necessità». 

Per la Lega nazionale del
le cooperative la legge sul
l'aborto è una « conquista ci
vile che, nel rispetto della 
coscienza di ognuno, ha fatto 
dell'aborto un problema di. 
tutta la società»."La lega fa 

appello a tutti i soci perché, 
votando due « no », contribui
scano a raggiungere « quegli 
obiettivi di progresso e di 
emancipazione sociale, civile 
e umana, cui il movimento 
cooperativo da sempre si 
ispira ». 

« Tornare indietro — affer
ma il documento significhe
rebbe rigettare nel dramma, 
nella solitudine, nel rischio 
per la propria salute, le don
ne. soprattutto quelle dei ce
ti meno abbienti e delle zo
ne meno sviluppate e.fareb
be fare un grave passo indie
tro a tutta la società». 

Due « no » anche da Glau
co Mauri, noto attore di tea
tro, « perchè non è .pensabi
le che si debba tornare in
dietro: all'aborto clandestino, 
alla speculazione, al dramma 
e alla tragedia di tante don
ne. Ora la legge — dice l'at
tore — consente un confron
to tra le strutture pubbliche 
e le dorme che debbono ricor
rere all'interruzione della ma
ternità, e dal confronto na
sce anche la prevenzione che 
rappresenta l'aspetto più po
sitivo della legge, aspetto che 
clericali e radicali vogliono 
distruggere. Ritengo necessa
rio non la cancellazione del
la legge, ma la sua corret
ta e completa applicazione. E" 

J a sola via per sconfiggere 
' davvero la piaga dell'aborto ». 

1 SALONEDELL'AUTO 
D'OCCASIONE E D'EPOCA 
Firenze, Fortezza da Basso, 16-24 maggio 1981 

Sistema 
Usato 
Sicuro 

Asta vetture usate 
nei giorni 18-19-20 
21-22 maggio 1981 
orario 18,30-20 

Estrazione di 
una PANDA 
fra i visitatori 

-© Concessionari e 
Succursale di Firenze 
Idee e proposte al passo coi tempi 

fc 

In concomitanza con la mostra mercato de! bricolage 

A Napoli 
centinaia 
di medici 
firmano 

per il «NO» 
NAPOLI — I terremotati di 
Napoli, quelli che vivono nel
le scuole o nelle roulotte e 
che, sommersi come sono dai 
problemi, secondo alcuni sa
rebbero stati e autorizzati » a 
disinteressarsi del tutto alla 
battagb'a civile in difesa del
la legge per l'aborto, l'altro 
giorno hanno voluto invece far 
sentire quanto siano presenti 
in questa battaglia. Lo hanno 
fatto partecipando alla mani
festazione conclusiva della 
campagna referendaria indet
ta dai partiti laici. Mentre 
parlavano i rappresentanti 
di vari partiti di fronte al 
palco svettava uno striscio
ne: « I terremotati dicono no 
al terrorismo e all'abrogazio
ne della 194 ». 

Appelli di decine e decine 
di organizzazioni, di catego
rie sociali che hanno preso 
posizioni precise e motivate. 
I medici, innanzitutto. I no
mi, sono quasi 500 e com
prendono quelli di famosi pri
mari. 

Uguale è la testimonianza 
degli intellettuali, dei docen
ti universitari, degli artisti. 
Ecco le firme dei ricercatori 
del CNR, dei professori della 
facoltà di ingegneria. Duecen
to firme sono state raccolte 
tra i giornalisti de.«Il Matti; 
no» . E poi le fabbriche. •••": 

Maestra 
elementare 
fa votare 
in classe 

sull'aborto 
ROMA — L'infamia è arri
vata sui banchi di scuola. 
A Calolziocorte un paese in 
provincia di Bergamo città 
tradizionalmente «bianca», 
Elena Longhi, maestra di 
una terza elementare (età me
dia del bambini 8 anni), ha 
dettato un componimento co
si concepito: «Siccome noi 
siamo bambini e non possia-
ma partecipare al referen
dum, abbiamo deciso di vo
tare per esprimere anche 11 
nostro parere. Abbiamo pre
so in considerazione una so
la proposta: quella dell'abor
to. Abbiamo preparato una 
scheda, come fanno i gran
di. con la seguente doman
da: "Vuoi che in Italia ri
manga la legge che permet
te di uccidere i bambini an
cora nel grembo materno?" 
Ciascuno ha votato segreta
mente. I risultati delle vota
zioni sono i seguenti: han
no votato 23 persone. Tutti 
abbiamo messo "no" perché 
capiamo che cos'è l'aborto e 
ci rendiamo conto che è una 
cosa brutta togliere la vita 
alle persone. Tutti hanno il 
diritto di vivere. Se una mam
ma non vuole il bambino che 
ha nel grembo, può farlo na
scere e affidarlo a un istitu
to o a una mamma che non 
può avere bambini. Tutti voi 
che venite a votare ricorda
tevi che la vita è Importante 
e che noi siamo contenti, di 
essere nà t i» . v ' •' 

Quando votano 
i mammiferi 

II quotidiano cattolico 
« L'Avvenire » era stato assa
lito mercoledì da un « dub
bio tormentoso *: si chiede
va se non ci fosse un colle
gamento tra i « toni » della 
campagna sostenuta dai di
fensori della legge 194 e il 
delitto di Piazza San Pietro. 
Il dubbio nobilita il pensiero, 
ma in questo caso — per un 
giornale nutrito negli ultimi 
tempi da esclusive certezze — 
era solo un trucco per asso
ciarsi a una desolante spe
culazione. Ieri tale dubbio è 
stato evidentemente sciolto. 
Non se. ne trova traccia sul
l'ai Avvenire r>, che altrimen
ti sarebbe rimasto nell'unica 
compagnia di Almirante e di 
pochi altri mascalzoni. 

Restano tuttavia i «toni* 
della campagna referendaria 
che dimostrano da quale pul
pito vengano le prediche. Il 
giornale che già aveva para
gonalo a a nuove case di tol
leranza* gli ospedali autoriz
zati da una legge dello Stato 
a praticare l'interruzione del
la gravidanza, arriva ad 
un'altra conclusione. Sostiene 
che se la legge 194 venisse 
mantenuta ci sarebbe una 
« sconfitta definitiva della 
tradizione e della cultura cri
stiana del nostro popolo» e 
gli italiani verrebbero asser
viti « al potere del nuovo fa
scismo radical-borghese » (ma 
la «guida* spetterebbe pur 
sempre alla DC). 

Se queste sono le conside
razioni generali,'c'è però una 
cronaca che fornisce un e-
sempio più vivido dei « toni » 
usati dal giornale. E* intito
lata: «Giornalista colpito da 
abortisti a Seregno ». Vi si 
racconta che «un feto di 
circa 80 giorni, contenuto in 
un vasetto di formalina » è 
finito « nell'ufficio corpi di 
reato della Procura della Re
pubblica di Monza*. Il «feto 
era stato esibito a Seregno* 
alla Biblioteca comunale dal 
giornalista Piero Pirovano, 
autore del volume « Per la vi
ta, óltre il referendum*. Ma 
«la prova dell'evidenza non 
è stata gradita da alcuni dei 
presenti*. Dal pubblico «è 
partita una scarpa che ha 

colpito in pieno viso Pirova
no*, mentre «una seconda 

• scarpa è finita sul pavimen
to *. Gli « abortisti * sono per 
loro •• natura violenti. 

Questo civilissimo confron
to non è stato lasciato senza 
commenti dal protagonista a 
nome degli « Amici della vi
ta*. In primo luogo, il Piro-
vano ha precisato che quel 
feto era lo stesso «mostrato 
sabato scorso a Rubiera (Reg
gio Emilia) ». In secondo luo
go, ha spiegato di averlo 
« esibito *, perchè « purtrop
po pochi si soffermano da
vanti alle vetrine dei musei 
di storia naturale*. E" noto 
infatti quanto sia carente in 
Italia la cultura scientifica 
di massa. E si sa chi porta 
le maggiori responsabilità di 
questa deviazione « umani
stica *. 

Comunque, fi pirovano ha 
voluto portare un altro con
tributo. Ha « invitato gli 
elettori che domenica e lu
nedi dovranno votare per i 
referendum sulla leqge 194 
a visitare, prima del voto, la 
sala III del Museo di storia 
naturale di Milano ». Infatti, 
nétta «seconda vetrina, quel
la dedicata alla "riproduzio
ne e allo sviluppo dei mam
miferi"*. si trovano esposti 
feti a volontà. 

ti Pirovano si ferma qui. 
Non si intrattiene sulle al
ternative legislative su cui 
si voterà. Evidentemente e-
gli è in una fase di sviluppo 
che non gli consente ancora 
di capire che non tutti i 
mammiferi, a differenza de
gli uomini, sanno darti delle 
leggi. 

Noi ci poniamo soltanto 
una domanda: chi dà air Av
venire. che un tempo sapeva 
porre ben altri «dubbi* alle 
coscienze cattoliche, la licen
za di fornire una immagine 
cosi grottesca della « tradi
zione e della cultura cristia
na*? Speriamo che si sap
pia rispondere almeno dopo 
il 17 maggio. Ma, intanto, 
non quella tradizione e quel
la cultura si tratta di scon
figgere, bensì un inquietante 
rigurgito di fanatismo che 
non merita l'attributo di re
ligioso. 

Sanità: presto le trattative 
per il personale delle USL 

ROMA — n ministro della 
sanità. Anlasl, ha riconfer
mato al segretari della Fede
razione Cgll-Cial-Uil di ca
tegoria, in un incontro avve
nuto ieri, « la decisione del 
governo, delle regioni e dei 
comuni di dare sollecita so
luzione al problemi del set
tore tenendo conto di un 

quadro globale 
In un comunicato ministe

riale si precisa che nell'In
contro «si è convenuto sul
l'esigenza di aprire immedia
tamente le trattative per il 
primo contratto unico nazio
nale delle Unità sanitarie lo
cali con decorrenza dal pri
mo gennaio 1CS3. 

Io parlerei così: 
«Dare a Cesare 

•quello che è di Cesare» 
Caro direttore, ' ' 

sono un emigrato cattolico sardo. La 
campagna referendaria sin dal primo istan
te ha alimentato la polemica fra cattolici e 
non cattolici, risvegliando il sopito ma la
tente attrito tra Stalo e Chiesa. 

Se fossi un sacerdote, ai miei fedeli così 
parlerei: «Carissimi, tra qualche giorno 
molti di voi andranno a pronunciarsi su un 
argomento molto importante e delicato co
me l'aborto. È una piaga dolorosa di cui 
dovremmo vergognarci, che affligge da 
tempo la nostra società cosiddetta civile. 

«La legge che i vostri rappresentanti han
no scritto, l'hanno scritta nel tentativo di 
arginare gli effetti dannosi di questa piaga; 
e ciò rientra nel mandato che voi gli avete 
affidato. Non è mia intenzione interferire 
nelle vostre menti per condizionare il vostro 
voto: troppi errori abbiamo commesso in 
passato. Afa, in qualità di sacerdote, sento 
il dovere di dirvi di dare a Cesare quello che 

_ è di Cesare. 
«Andate pure, domenica prossima a dare 

' a Cesare quello che gli spetta. A Dio dovete 
aprire i vostri cuori e fare entrare la sua 
legge». 

SERAFINO LECCA 
. (Opera- Milano) 

Donna, come in un tribunale: 
da una parte mi accusavano 
dall'altra mi difendevano ' 
Cara Unità, ••-,'.: 

giqmifa ho assistito a una trasmissione 
televisiva sul referendum per il quale sare
mo chiamati a votare. Da una parte c'era il 
sedicente «Movimento per la vita», dall'al
tra parte si difendeva la legge 194 che rego
la l'aborto. Da una parte i medici obiettori 
di coscienza, dall'altra i medici non obiet
tori. Ascoltavo attentamente questa tra
smissione e ad un certo punto io, come don
na, mi sono sentita come se fossi stata da
vanti ad un tribunale: da una parte mi ac
cusavano, dall'altra mi difendevano. 

Vorrei dire qualcosa anch'io, ma solo co
me donna: questi signori che si sono schie
rati definendosi «Movimento per la' vita», 
non pensano alle donne come ad esseri u-
mani? Cosa credono, che una donna quando 
decide di abortire non combatta tutta una 
battaglia con se stessa, con le strutture 
mancanti, con quei medici obiettori di co
scienza (che. pagati, magari diventano non 
obiettori)? Il più delle volte è sola a decide» 
re questo passo così doloroso. 

A queste persone che accusano te donne 
che abortiscono, io dico «basta», non hanno 
nessun diritto di essere giudici. Forse pen-

s sano che abolendo questa legge si trovino a 
posto con la coscienza, mettendosi però una 
benda sugli occhi? Se la legge 194 rimane e 
magari si migliora, la donna ha una scelta: 
quella di abortire se ha necessità dì farlo, e 
non di contrabbando come si è fatto negli 
anni passati, o pagando con la vita, finendo 
nelle mani di gente senza scrupolL 

È evidente che se la donna non vuole a-
.. bortire, non la obbliga nessuno, legge o non 

légge. La donna deve essere libera di sce-
glie re la propria vita. Dobbiamo quindi tor
nare a votare «NO». Lo faremo per far sì 
che la legge rimanga, e magari migliori. 

MIRELLA GIANGRECO 
(Milano) 

In modo subdolo 
Cara Unità, 

ho volutamente seguito, in queste serate, 
alcuni telefilm su diverse antenne private 
della Lombardia e tutti, guarda caso, par
lano dell'aborto. Queste antenne, in cui vari 
esponenti del «Movimento della vita» han
no te loro azioni e interessi, preferiscono 
prendere posizione sul referendum in modo 
subdolo attraverso le immagini dei tele
film. 

ANGELO BELOTTI 
(Gridate al Piano - Bergamo) 

Anche la citazione 
(tanto per cambiare) 
era disonesta 
Caro direttore, 

a proposito del referendum sull'aborto 
mi è capitato tra le mani un foglio stampa
to dal «Movimento per la vita» in cui si 
afferma che molti laici sono contrari all'a
borto, fra questi viene citato Pier Paolo Pa
solini ed in particolare un suo articolo sul 
Corriere della Sera del 19 gennaio 1975. 

Di quell'articolo viene però presentata 
solo una piccola parte: il «Movimento per 
la vita» non spiega infatti che Pasolini era 
contrario all'introduzione di una legge vo
luta dai radicali (non c'entrava con la194): 
e non a caso in un altro articolo, sempre sul 
Corriere della Sera, datato 30 gennaio 
1975, Pasolini dichiarava testualmente: 
«Sono invece d'accordo coi comunisti sult. 
aborto. Qui c'è di mezzo la vita umana. 
Bisogna evitare prima Taborto e. se ci si 
arriva, bisogna renderlo legalmente possi
bile solo in casi responsabilmente valutati». 

Non occorreva scomodare Pasolini per 
affermare che molti laici sono contrari air 
aborto. È vero! Moltissimi laici sono con
trari all'aborto. moltissimi comunisti:pro-

' prio per questo motivo moltissimi falci, 
moltissimi comunisti voteranno contro l'a
brogazione di una legge che combatte ra-
borto clandestino e che sola può portarci 
verso una società in cui Vaborto sarà una 
tragedia del passato. 

LORENZO AVTNCOLA 
(Bracciano-Roma) 

In pratica i benestanti 
hanno il mezzo legale 
per sfuggire all'ergastolo 
CarmUnUk, 

sono un operato di Parma. L'ergastolo, 
come giustamente vuole il nostro partito, 
deve essere abolito. A parte I principi costi- ' 
tuzionatt, umanitari e civili, il nostro Codi
ce prevede rergastolo per Vomicidio aggra

vato, ma prevede anche che risarcendo t 
familiari della vittima (o delle vittime) ven
ga a cadere la prevalenza delle aggravanti e 
perciò attenuata la pena. In pratica i bene
stanti. se imputati di omicidio aggravato, 
hanno il mezzo legale per sfuggire alla pe
na dell'ergastolo. 

C'è poi un articolo di legge che prevede la 
libertà condizionata per i ergastolano che 
dopo 28 anni di carcere (25 se si tiene conto 
degli abbuoni di 40 giorni all'anno che nel 
computo della.pena valgono come tempo 
trascorso in carcere) abbia mantenuto buo
na condotta. La libata condizionale viene 
quindi decisa nell'ambito dell'amministra
zione carceraria. Ecco spiegato perché in 
carcere muoiono solo i provenienti dalle 
classi economicamente sprovvedute. 

Se al referendum veniamo sconfìtti, poi 
in Parlamento sarà estremamente arduo a-
bolire l'ergastolo. Le forze politiche conser
vatrici si sentiranno forti della volontà del 
popolo, anche se espressa in un momento di 
particolare emotività. Di fronte all'irruen
za del terrorismo e della delinquenza orga
nizzata è difficile mantenere integre le pro
prie capacità di giudìzio. Certe lotte vanno 
fatte in sede giusta e al momento giusto. In 
Parlamento i radicali purtroppo sanno fare 
bene solo l'ostruzionismo. Il consenso che 
raggiungono l'ottengono a discapito degli 
obiettivi. 

Fatto invece il primo passo, si potrà poi 
avanzare verso la vera giustizia pénale, cioè 
abbattere i vergognosi codici fascisti e tra
sformare l'attuale sistema carcerario. Ai 
detenuti, dall'esterno, non debbono arriva
re soldi e generi vari, che poi sono il frutto 
di attività delinquenziali e creano disparità 
nelle condizioni di vita dei detenuti. Mafio
si. fascisti e brigatisti, in carcere debbono 
vivere col frutto del loro lavoro ed a questa 
moralità si può abituarli solo quando sono 
in carcere. 

Seri trattamenti civili, altro che ergastoli 
e deleterie permissività: questo ci vuole per 
chi non ha avuto rispetto per.la vita altrui! 

CESARE ATTOLINI 
" (Parma) 

Con tutta chiarezza: 
le indennità e le pensioni 
dei parlamentari 
Caro direttore, 

I gruppi parlamentari (e anche /'Unità, 
credo) ricevono continuamente lettere che 
riguardano le indennità e le pensioni dei, 
parlamentari. Per portare un po' di chia-, 
rezza in una materia che solleva sempre 
non pochi polveroni e attorno alla quale 
sono nate polemiche e strumentalismi, ri
tengo sia giusto fare il punto della situazio
ne. 

PENSIONI. SI deve subito smentire che 
i senatori si siano aumentati «alla cheti
chella», (come erroneamente si scrive in una 

. lettera e come hanno pubblicato alcuni 
quotidiani) quella che viene, impropria
mente, chiamata pensione ed è in effetti un 
vitalizio. 

Anche per l'opposizione dei comunisti, 
non c'è siato alcun aumento: il vitalizio, che 
per quanti hanno versato cinque anni di 
contributi, viene erogato al 60* anno di età. 
era e rimane di lire 581.521 lorde mensili 
(che diventano, detratte le tasse, lire 
525.065). 

II vitalizio aumenta, naturalmente. In 
percentuale, per chi è stato parlamentare 
per più legislature e ha. quindi, versato più 
contributLFerogni anno di mandato parla
mentare o di contribuzione, oltre il quinto, 
l'età richiesta per il conseguimento del di
ritto all'assegno è diminuita di un anno, 
con il limite di 50 anni. 

Il vitalizio rappresenta il 25 per cento 
dell'indennità parlamentare, viene attinto 
da un fondo alimentato in 'larga misura 
dalle trattenute effettuate sull'indennità 
dei parlamentari in carica. 

INDENNITÀ. È attualmente di lire 
2.350.084 più tire .495.000 di diana. Le 
trattenute mensili (previdenziali, fiscali, 
per il fondo) assommano a lire 574.957: Per 
i parlamentari comunisti c'è un'ulteriore 
trattenuta, che varia a seconda del carico di 
famiglia e detta residenza (abitanti a Roma 
o fuori Roma) e che si aggira sul 50-60 per 
cento dell'indennità, a favore del Partito. 

Si tenga presente che le mensilità sono 
dodici (non esiste tredicesima) e che i par
lamentari debbono vivere a Roma targa 
parte detta settimana, con doppie spese di 
vitto, alloggio, trasporti, ecc. Chi sa quel è 
attualmente il costo detta vita in una gran
de città, capirà quanto questo mantenimen
to incida sui bilanci dei senatori e dei depu
tati. 

Rilevo, infine, che f comunisti si sono op
posti all'estensione ai parlamentari dei re
centi aumenti per i magistrati (l'indennità 
parlamentare è rapportata agli emolumenti 
dei magistrati) anche se, per la verità, si 
tratta ora di trovare un'equa soluzione che 
tenga conto dell'aumento generale del costo 
della vita e delle accresciute spese anche 
per i parlamentari. 

SOL NEDO CANETTI 
(responsabile dell'Ufficio stampa 

del Grappo comunista del Senato) 

Non si combatte nessuno 
tagliando il ramo 
dove si sta seduti 
Cara Unità. 

ho letto con rammarico la lettera di prò- -
testa del compagno Giuseppe Nova di Reg
gio Calabria, il quale lamenta che non gli è 
stata pubblicata una precedente lettera che 
attaccava la DC, e fa sapere che non diffon
derà più il giornale. 

Io voglio dirgli che non ha scelto ta giu
sta direzione per combattere la DC e che 
non si combatte nessuno tagliando il ramo 
dove si sta seduti . / / nostro partito non 
ammette certo digiuni: non è tempo per ta 
stessa: non lo ha fatto Pajetta in URSS, 
non lo fanno Lama o Berlinguer in occasio
ni pesanti molto più della sua. 

Auguro a questo compagno che colga da
gli esempi migliori. Non è possibile avere 
un partito per ciascuno. La diffusione è una 
cosa preziosa. /Unità a tavola, accanto al 
piatto della minestra, possibilmente tutti i 
giorni, sarebbe altrettanto preziosa. Leg
gerla è importante; capirla è importantissi
ma. 

ALBERTO PORTESI 
(FwreataoU d'Arda. Fiaccala) 

" • • « • w . > • 
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A macchia d'olio le indagini dei giudici milanesi sulla massoneria 

Anche il gruppo Rizzoli coinvolto 
nell'inchiesta sulla Loggia P 2? 

L'indagine è collegata alla concessione del passaporto al banchiere Calvi - Non ci sono conferme 
ufficiali - Il sostituto procuratore Mucci chiede perché le sue dichiarazioni non furono verbalizzate 

ROMA — L'affare dalla Loggia P2 
sarà oggetto, martedì proesimo alla 
Camera, di un ampio dibattito par
lamentare introdotto da comuni
cazioni di governo. Il dibattito è 
stato provocato dalla presentazione 
di due Interpellanze dei comunisti 
(cui avevano fatto seguito analo
ghe Iniziative di altri gruppi) e da 
una richiesta unanime della confe
renza dei capigruppo di Monteci
torio di una sollecita risposta da 
parte del governo. 

Il ministro per I Rapporti con II 
parlamento, Antonio Gava, ha an
nunciato appuntq la disponibilità 
dei governo a rispondere martedì 

La prima Iniziativa comunista era 
stata presa tre settimane fa: I de
putati del PCI avevano allora sol
lecitato provvedimenti nel confron
ti di quei dipendenti civili • mili
tari dello ' Stato che risultassero 
aver giurato fedeltà contemporanea 
alla Repubblica ed alla cricca di 
Galli. Poi, di front* al persistere 

del silenzio governativo, una nuova 
Interpellanza era stata presentata 
dal PCI venerdì scorso. VI si chie
deva tra l'altro di conoscer* quali 
misure fossero state prese per evi
tar* che le attività della P2 potes
sero essere svolte In violazione delle 
leggi e della stessa Costituzione vi* 
sto che le manovre di Gelll, e non 
essendo di natura estemporanea, 
non sarebbero dovute sfuggire alle 
autorità dipendenti dal ministero 
dell'Interno», 

In quella stessa giornata, e al
meno con un mese e mezzo di ri
tardo rispetto al momento In cui 
aveva ricevuto le prime Informazio
ni dalla magistratura, Il presidente 
del Consiglio Forlani aveva annun
ciato la cogitazione di un comita
to di Inchiesta. Una decisione che 
comunque sottolineava la portata 
clamorosa e le evidenti Implicazio
ni dell'affare. 

Prima della strage di Bologna 

Per il governo 
il terrorismo 
di destra era 
«poco attivo» 

A Genova 

g. f. p. 

MILANO — Una delle sette 
inchieste scaturite dalle carte 
sequestrate a Licio Gelli ri
guarderebbe il gruppo edito
riale Rizzoli: l'uso del condi
zionale è d'obbligo, visto che 
le fonti ufficiali non hanno 
rilasciato alcuna dichiara
zione. 

Il fatto, però, sembra cer
to e va collegato a quelle in
dagini che, su più versanti. 
vengono condotte per defini
re con esattezza che cosa sia 
veramente la Loggia P2 e 
quale sia la sua attività. L'in
teressamento per i rapporti 
fra Licio Gelli e la Loggia 
P 2, da una parte, e dall'al
tra, il gruppo Rizzoli (l'atten
zione è in modo particolare 
concentrata sul « Corriere 
della Sera >) è ormai susci
tato da elementi e circostajize 
che provengono da inchieste 
apparentemente slegate. 

Basti rammentare che la 
magistratura bresciana si è 
già interessata dello strano 
tragitto compiuto da un telex 
riguardante il rilascio del 
passaporto al banchiere Ro
berto Calvi che. dalla ammi
nistrazione del quotidiano, 
passò nelle mani dello stesso 
Gelli e di qui finì nei suoi 
dossiere. I rapporti fra Calvi 
e. Gelli pare siano strettissi
mi e Calvi è il banchiere che, 
da tempo, ha assunto una po
sizione chiave nel gruppo edi
toriale. 

Qual è l'interesse della ma
gistratura rispetto a questo 
nuovo versante delta poliedri
ca attività della Loggia P 21 
L'iniziativa presa nei giorni 
scorsi dai sostituti procurato
ri Viola e Dell'Osso di avvi
sare Getti per il reato di cpro-
cacciamento di notizie con
cernenti la sicurezza dello 
Stato*, probabilmente, è sta
la decisa anche in seguito a 
quanto sta emergendo da tut
ta il complesso di indagini 

Non bisogna dimenticare 
che l'equipe di sostituti pro
curatori fra i quali sono sta
te divise le carte agisce sotto 
il coordinamento dell'aggiun
to Bruno Siclari. Ora, tutti i 
riscontri paiono indicare nel
la Loggia P 2 un centro occul
to di potere. In via di ipotesi 
pare che i magistrati si orien
tino a verificare se questo j 
centro di potere si sia arti- i 

colato in modo tale da dar 
vita ad un sistema di rac
colta di notizie riservatissi-
me, utilizzate in vario modo 

Ieri a Palazzo di giustizia 
c'era qualche tensione dopo 
l'invio di una comunicazione 
giudiziaria, da parte dei giu
dici di Brescia che indagano 
su supposti interventi illeciti 
a favore del banchiere Calvi, 
anche al sostituto procurato
re Luca Mucci, titolare della 
inchiesta Calvi fino all'avo
cazione da parte della Pro
cura Generale. L'avocazione 
venne a seguito del fatto che 
fra le carte di Gelli vennero 
ritrovati elementi che ipotiz
zavano la corruzione per Ugo 
Zilletti, ex vice presidente 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura, e l'interesse 
privato e la isolazione di se
greto d'ufficio per Mauro 
Gresti. capo della Procura mi
lanese. 

Ieri Mucci, amareggiatissi-
mo. ha messo in eiyidenza 

Processo d'appello a Milano: Fioroni 
non spiega perché fu scelto Saronio 
MJI-ANO — Nuove contestazioni sono state 

mosse ieri a Carlo Fioroni nell'udienza al pro
cesso di appello per il sequestro e l'assassinio 
dell'ingegner Carlo Saronio. A muoverle sono 
stati il sostituto procuratore generale Giovanni 
Caizzi,. il legale di parte civile Bruno Senatore 
e il giudice a latere Giovanni Arcai, per chia
rire il ruo'o di Fioroni nella terribile vicenda. 

Secondo Fioroni alla organizzazione politica 
(Autonomia) fu attribuito solo il 10̂ 6 del ri
scatto richiesto (5 miliardi di lire). Come mai 
cosi poco, visto che e i politici > intervenivano 
nel sequestro fornendo addirittura un « compa
gno» come vittima, fornendo le indicazioni 
e le notizie necessarie, mettendo a dispo
sizione due carcerieri e il luogo stesso dove 
tenere il sequestrato? 

Fioroni ha detto che fu Casirati a pro
porre il 10% e che, per conto dell'organizza
zione, lui si limitò a fornire indicazioni del-

una strana condotta dei col- l'ora di rientro serale a casa di Saronio 
e a mostrarlo un giorno a Casirati in modo 
die potesse essere riconosciuto. 

«Come mai allora Saronio venne seque
strato al termine di una riunione che si ten-

leghi bresciani che lo avreb
be danneggiato. 

Dunque Mucci ti. 10 aprile 
scorso venne sentito per oltre 
due ore. dalle 17.10 alle 19.40. 
dai colleghi bresciani (Cori-
gliano, Besson. Liguori): 
Mucci raccontò quanto sape
va sulla vicenda della resti- \ 
tuzione del passaporto a '• 
Calvi. \ 

Poiché si era fatto tardi \ 
e i magistrati erano stanchi. . 
questo racconta Mucci. le sue : 
dichiarazioni non vennero ver- ; 
balhzate. L'intesa fu che lo ì 
sarebbero state in un seguito ] 
immediato. Da quel momento. ; 
invece.- passarono parecchi 
giorni. Mucci venne convocato 
come teste per VS maggio. In j 
quella occasione il suo rac- J 
confo sarebbe stato verbaliz- ; 
zàto. Ma il ? maggio venne I 
informato che non poteva più \ 
essere sentito. Non gli. ven- | 
ne™ date spiegazioni. 
• VUim'ora.'ll doUor Siclart j 
nella tarda serata di • ieri ! 
avrebbe smentito' — secondo i 
una nota dell'agenzia ANSA j 
— l'esistenza di una inchie- \ 
sta « che riguardi gruppi edi- • 
fonali. fra quelle che sono j 
state aperte nell'ambito del- \ 
la vicenda Gelli ». ! 

Maurizio Michelini 

ne in casa Borromeo? > ha chiesto il giudice 
Arcai. 

« Non fui io a rivelare la circostanza » — 
ha risposto Fioroni. 

<Casirati sostiene, invece, che fu lei» — 
ha insistito il magistrato. . 

t Non voglio entrare in polemica — ha 
ribattuto Fioroni — ma non posso inventare 
cose diverse da quelle che accaddero». 

Si è poi parlato della motivazione che 
portò alla scelta di sequestrare Saronio. Ar
cai ha rammentato che fra i possibili obiet
tivi, vi erano Cefis, Rizzoli, Pirelli, Invernizzi. 
Ma alla fine si decise per Saronio. Perché? 
Fioroni non ha saputo rispondere. 

« Non è forse perché c'era lei in grado 
di dare informazioni necessarie? » ha sugge
rito il giudice. L'atmosfera si è fatta tesa. 
Ed è dovuto intervenire l'avvocato Marcello 
Gentili, difensore di Fioroni, assicurando che 
spiegazioni esaurienti saranno fornite in se
guito. Il processo è stato a questo punto so
speso e rinviato a mercoledì: saranno ascol
tati Egisio Monferdin e Silvana MarelH. 

ROMA — «Il terrorismo di 
destra era stato descritto co
me scarsamente attivo » alla 
vigilia della strage di Bolo
gna. Questo è uno degli ele
menti più significativi che 
emergono dalla relazione 
presentata ai due rami del 
parlamento dal comitato per
manente per ì servizi d'in
formazione e sicurezza e per 
il segreto di Stato riguardan
te il periodo 25 gennaio '79-
30 aprile '81. Il comitato è 
presieduto dal de Erminio 
Pennacchini. 

La relazione — divisa in 
cinque pùnti — fa riferimento 
ad alcuni avvenimenti ter
roristici degli ultimi tempi. 
H documento, infatti, si sof
ferma sulla strage di Bolo
gna, sui collegamenti inter
nazionali del terrorismo, sul
la vicenda Sid-Pecorelli, sul 
problema della riservatezza 
delle notizie e infine sulla 
questione Russomanno. 

La strage di Bologna — si 
legge nella relazione — ha 
impegnato il comitato ad un 
esame aprofondito della vicen
da, in modo da appurare se 
l'opera dei servizi sia stata 
conforme alla legge o sia 
tale da sfruttare tutto il po
tenziale che i servizi stessi 
potevano offrire in termini 
di prevenzione e di ricerca 
dei colpevoli. Sempre riferen
dosi alla strage di Bologna. 
il comitato ha rilevato che 
la mole informativa devoluta 
ai corpi operativi dei due ser
vizi è stata notevole. Elabo
razioni esaurienti sono state 
predisposte in particolare 

dal Sisde. In ragione delle 
sue competenze 

Va fatto rilevare — dice 
la relazione — che nei rap
porti comparivano nomi di 
persone che successivamente 
sono state arrestate nel cor
so dell'indagine. In tale oc
casione — prosegue il docu
mento — il comitato ha fat
to rilevare come, sulla base 
dell'esame delle ultime rela
zioni governative, il terrori
smo di destra era stato de
scritto come scarsamente at
tivo. Tale terrorismo — si di
ce ancora — era costante
mente seguito, ma nessuno 
poteva però prevedere quel
lo che è avvenuto. 

Per quanto* riguarda 1 col
legamenti internazionali sul 
terrorismo la relazione pro
segue affermando che il co
mitato ha sempre ricevuto 
assicurazioni formali che non 
vi erano elementi tali da ipo
tizzare attendibilmente colle
gamenti del terrorismo italia
no con apparati o strutture di 
altri stati. Si tratta — prose
gue la relazione — di una i-
potesi assai tipica e ben deli
neata nella quale uno stato 
estero presti a gruppi terrori
stici italiani assistenza diret
ta o indiretta, ma comunque 
tangibilmente rilevabile o ri
conoscibile. 

Per quanto riguarda la vi
cenda Sid-Pecorelli il comita
to ha formalmente impegnato 
il governo affir»*Jié sia posta 
la massima atte razione nel con
trollo della affidabilità del 
personale dei servizi di sicu
rezza. . . - . - . 

Rinviati 
a giudizio 
quattordici 
brigatisti 
per banda 

armata 
GENOVA — Con quattor
dici rinvìi a giudizio, per 
partecipazione a banda 
armata e ad associazione 
sovversiva e per una se
rie di reati minori che 
vanno, a seconda degli im
putati, dalla detenzione e 
porto di armi e munizio
ni, agli incendi di auto
vetture, agli atttentati in
cendiari contro sedi di 
partiti politici, per finire 
al volantinaggio, l'ufficio' 
istruzione del tribunale di 
Genova ha concluso oggi 
una prima parte dell'in
chiesta contro la «colon
na» genovese delle «Bri
gate rosse». 

Nel processo figurano 
sessantasei imputati, mol
ti dei quali latitanti, ma 
la sentenza-ordinanza del 
giudice istruttore " che è 
stata depositata stamane 
in cancelleria riguarda so
lo quattordici persone, 
quelle per le quali, nei 
prossimi giorni, sarebbe 
scaduto il termine per la 
carcerazione preventiva. 

n giudice istruttore ha 
rinviato a giudizio: Edgar
do Arnaldi, Carlo Bozzo, 
Paolo Bussettì, Gianluigi 
Cristiani, Roberto Gari-
gliano, Clara Ghibellini, 
Antonio Mastellone, Giu
seppe Montanari, Marina 
Nobile, Caterina Picasso, 

-Fausto Roggerone, Rober
to Sibilla, Francesco Sin-
cich e Claudio Tosetti. 
Tutti e quattordici sono 
detenuti, ma a Clara GHI-
bellini il giudice istrutto
re ha concesso la liber
tà provvisoria per motivi 
di salute, con l'obbligo 
del soggiorno obbligato in 
un paese della Toscana, 
probabilmente 

L'agente assassinato 

Pertini 
consegna 
medaglia 
d'oro alla 

vedova 

ROMA — Alla presenza 
del Presidente della Re
pubblica si è svolta que
sta mattina al Quirinale 
la cerimonia di consegna 
alla vedova dell'agente 
di custodia Lorenzo Cu-
tugno della medaglia d'oro 
al valor militare alla me
moria. Sono intervenuti l 
ministri Sarti e Lagorlo 
ed una rappresentanza 
di agenti di custodia, 
Dopo un discorso del mi
nistro di Grazia e Giu
stizia, Sarti, e la lettura 
della motivazione, il pre
sidente Pertini ha conse
gnato la medaglia d'oro 
alla signora Franca Sa-
viano, vedova • Cutugnò. 

« Abbiamo, dinnanzi al
la nostra memoria — ha 
detto tra l'altro nel suo 
discorso il ministro del
la Giustizia Sarti — un 
fulgido esempio di dedi
zione alle Istituzioni, di 
cosciente, lucido sprezzo 
del pericolo, e di alto 
senso del dovere che ri
ceve dal capo dello Stato 
il riconoscimento più alto 

«L'abnegazione e il sa
crificio di Lorenzo Cu
tugnò — ha continuato il 
ministro — al di là del
l'eroismo dimostrato dal 
caduto nell'agguato di cui 
fu vittima, costituiscono 
viva e palpitante testimo
nianza della tensione mo
rale che da sempre ani
ma gli appartenenti al 
corpo. Noi non possiamo 
non auspicare che, anche 
in virtù del nostro im
pegno volto a migliorare 
le condizioni operative del 
corpo, gli agenti di cu
stodia siano sempre degni 
dell'eroico esempio di Lo
renzo Cutugno». 

L 

Falliti i tentativi di propaganda politica i terroristi tornano a sparare 

i . 

Le Br feriscono a Napoli consigliere della De 
Rosario Giovine, 52 anni, è stato « gambizzato » mentre usciva di casa, alle 7,30 del mattino -Due uomini a viso scoperto Io hanno pri
ma fotografato con il solito cartello al collo - E' il democristiano che si occupa di disoccupati - Il rapporto con la «campagna Cirillo» 

Altre smentite sulla loggia P2 
Continua la valanga di 

smentite, dopo la pubblica
zione, da parte del settima
nale « Panorama », del pre
sunto elenco degli apparte
nenti alla loggia massonica 
P2 di Licio Gelll. 

Le smentite alle notizie 
di appartenenza alla P2. 

I Mazzanti. presidente della 
SOGAM ed ex presidente 

• dell'ENI. da Antonio Buono. 
! presidente del Tribunale di 
j Forlì, da Domenico Pone. 

magistrato, dal doti. Fran
cesco Cosentino, dall'ammira-

! glio Torrisi, da Golfari, ex 
ì presidente della Regione 
l Lombardia e dal giornalista 

sono arrivate da Giorgio | Gustavo Selva. NAPOLI — Rosario Giovine Rientra viene portato in ©spadai» 

Situazione meteorologica | C i n q u e a r r e s ti a Torino e Tortona: sono Br 
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TORINO — Altri arresti a Torino nell'am
bito delle indagini sul terrorismo: si tratta 
di cinque persone — due uomini e tre don
ne — accusate per ora di «associazione sov
versiva e di partecipazione a benda armata 
denominata Brigate rosse ». H loro ruolo nel
l'organizzazione, secondo i carabinieri della 
sezione speciale anticrimine guidata dal ge
nerale Dalla Chiesa, sarebbe stato quello di 
fiancheggiatori ad alto livello. Soltanto uno 
di essi si sarebbe spinto più avanti sulla 
strada della lotta armata, partecipando al 
, 'rimento di un caporeparto della Fiat. 

31i arrestati sono Giulio Pala, 20 anni, 
operaio della Fiat Carrozzerie; Giovanni Cor
reggia, 31 anni, anch'egli operaio della Fiat 
Carrozzerie; Maria Paola Barone, 30 anni, 
impiegata presso lltalmensa e moglie del 
Correggia; Donatella Viale, 23 anni, operaia 
presso la Lancia di Chivasso; e Rina Fas-

slna, 38 anni, analista presso l'ospedale ci
vile di Tortona. Tranne la Fassina, che è 
stata presa ieri mattina a Tortona, tutti 
sono stati arrestati qualche giorno fa a To
rino. . 

GII addebiti più pesanti sono per il gio
vane Giulio Pala, che avrebbe fatto parte 
del gruppo dì terroristi che II 14 dicembre 
del 1979 feri gravemente alle gambe il capo
reparto Luciano Albertino davanti al can
cello 3 della Fiat MirafiorL Pala, all'epoca, 
lavorava, nella stessa squadra di Lorenzo Be-
tassa. il membro della direzione strategica 
delle BR ucciso a Genova nel covo dì via 
Fracchia. 

E* possibile che Patrizio Peci, confessando 
ai giudici che all'azione «partecipò anche 
un ragazzo nuovo, molto giovane, reclutato 
da quelli della Carrozzeria ». si riferisse a lui. 

DaHa nostra redazione 

NAPOLI — La « campagna 
Cirillo » delle Br si è mac
chiata di nuovo sangue. Fal
liti i tentativi di propaganda 
« politica », la parola è tor
nata alle pistole. 

" A farne le spese è stato 
Rosario Giovine, consigliere 
comunale democristiano, 52 
anni, «gambizzato» alle set
te e iviezzo del mattino sotto 
casa, mentre usciva per an
dare al lavoro. Un'ora più 
tardi la rivendicazione telefo
nica fatta al (Mattino*. Neil' 
androne del palazzo Giovine 
ha trovato due uomini a viso 
scoperto, uno sui trehtacinque 
anni, l'altro più giovane. Gli 
hanno puntato la pistola ad
dosso. chiamandolo per nome. 
lo hanno perquisito, gli hanno 
portato via fl portafogli. Poi 
uno dei due gli ha appeso al 
collo un cartello con la solita 
sequela di slogan e l'altro lo 
ha fotografato. 

Finita l'operazione. 11 più 
anziano ha intimato all'altro: : 
«Adesso spara». Cinque col
pi alle gambe, esplosi da una 
pistola munita di silenziatore 
e via, di corsa. Fuori li at
tendevano . almeno altri due 
complici, un uomo ed una don
na, che avevano provveduto 
ad immobilizzare sotto la mi
naccia di una pistola l'amico 
di Giovine che era andato a 
prenderlo a casa in auto, una 
Fiat 127. L'intero «comman
do» Oo stesso che ha rapito 
Cirillo?) è scappato con que
sta automobile; ma i pochi te
stimoni che circolavano a 
quell'ora ai Colli Aminei. nel 
parco privato dove Giovme 
abita, hanno visto scappare 
via anche una moto di gros
sa cilindrata con altri due 

giovani. a bordo, anche qui 
un uomo ed una donna. Forse 
i basisti locali del comman
dò. Gli altri quattro, quasi 
certamente, venivano da fuo
ri Napoli. 

Avevano il volto scoperto, 
parlavano senza inflessiom 
dialettali. Per uscire dal de
dalo di viuzze del parco han
no fatto un lungo giro, fi
nendo persino per ripassare 
di fronte al luogo dell'aggua
to. Poi hanno abbandonato 
l'auto in un vicolo cieco a 
Capodimonte. dal quale si può 
raggiungere a piedi l'arteria 
stradale della tangenziale. Se 
una macchina era lì ad aspet
tarli. nel giro di qualche mi
nuto hanno potuto lasciare la 
città. 

' Mentre i killer fuggivano. 
Giovine, riavutosi dallo choc, 
chiedeva aiuto. Con la sua 
stessa cintura ai è stretto la 
gamba più gravemente ferita, 
temendo un'emorragia. «». stri
sciando in terra, ha bussato 
alla porta dell'appartamento 
che sì trova al piano terra. 
Ne è uscita una dorma che ha 
dato l'allarme: un Htquiltno 
dello stesso palazzo ha tra
sportato di corsa fl ferito al 
viciras'dmo ospedale Carda
relli. Qui le prime cure e la 
prognosi. T colpi hanno attra
versato entrambe le .gambe 
in più punti e leso 0 perone: 
guaribile in dieci giorni. 

Rosario Giovine, padre di 
due fieli, dipendente delle 
Poste, della corrente di Bo-
drato. non è un democristia
no qualunque a Napoli: è il 
democristiano che si occupa 
(E disoccupati, che ha sem
pre tenuto i contatti con le 
«listo» più vicine alla DC. 
che si è costruito con questa 

attività-una solida base elet
torale. Tant'è che alle ultime 
amministrative ha scavalcato 
nelle preferenze due dei quat
tro capilista - democristiani 
passando dai 6.000 voti con cui 
fu eletto nel *75 agli oltre 
11 mila di un anno fa. .. . 

H legame tra il suo atten
tato e la «campagna Ciril
lo » risulta così anche più 
evidente. Del resto le stesse 
Br lo hanno esplicitato. Gli 
slogan scritti sul cartello 
che i terroristi gli hanno ap
peso al collo sono esattamente 
gli stessi che campeggiavano 
dietro il viso sfatto dell'asses
sore Cirillo nella foto conse
gnata ai giornali fl giorno 
dopo il rapimento; quelli, per 
intenderci, sulla casa ed il 
lavoro. E nella telefonata di 
rivendicazione (stessa voce, 
pare, di quella che ha annun
ciato i comunicati per Ciril
lo) i brigatisti hanno definito 
Giovine « responsabile della 

-stratificazione dei proletari 
disoccupati », dove stratif jea-
zione sta per riforma del col
locamento. 

Poco importa alle Br che 
Giovine, nella sua posizione. 
non è stato davvero tra i.rau-
tori della riforma del mercato 
del lavoro. Quei che contava 
era tornare a sparare, per far 
sentire la propria presenza 
e per rivendicare «manu mi
litari » quei successi che fino
ra la campagna ' polìtica ha 
clamorosamente fallito. Uh 
agguato, dunque, perfino pre
vedibile. tant'è che lo stesso 
Giovine ha confessato : di 
aspettarselo. 

. L'intera operazione Cirillo 
era infatti partita all'insegna 
della ricerca del consenso so
dale. giocando spregiudicata

mente e talvolta in modo per
fino ridicolo sul dramma dei 
senzatetto e dei senza-lavoro 
napoletani. L'isolamento in 
cui sono stati lasciati deve 
essere stato un duro colpo 
per i brigatisti, se è vero 
che questo nuovo ricorso alle 
armi denuncia l'estrema de
bolezza ed incertezza in cui 
si muove la strategia del se
questro C*rfllo. 

Non per questo l'attacco 
delle Br è meno pericoloso: 
gli assassini hanno in mano 
la vita di un uomo. E non è 
prevedibile quale esito possa 
avere Io scontro che certa
mente si aprirà tra il nucleo 
napoletano, che presumibil
mente gestisce la parte poli
tica del rapimento (volantini. 
documenti, azioni di propa
ganda) e l'ala militare che 
rifornisce i napoletani del 
«gruppo di fuoco» 

Riusciranno polizìa e cara
binieri a batterli sui tempo. 
arrivando al covo dove Ci
rillo è tenuto prigioniero? 
Anche di questo si sarà di
scusso ieri mattina al vertice 
sull'ordine pubblico presiedu
to da Rognoni, organizzato da 
tiprnpo e mantenuto nonostan
te . l'attentato. Alla fine nes
suna dichiarazione dai parte
cipanti (oltre a Valenzi. Zam-
berietti e-De Feo c'erano an
che il ministro Gava ed il sot
tosegretario Sanza). Solo «no 
comment» e la riaffermazio
ne del carattere operativo 
della riunione. Gava e Rogno
ni. dal canto loro, sono poi 
andati anche a visitare il fe
rito. al quale hanno portato 
la propria solidarietà delega
zioni dì tutti i partiti demo
cratici della città. 

Antonio Polito 

Feroce delitto davanti ad una banca nel Biellese 

Assassinata guardia giurata. Terroristi? 

SITUAZIONE! Titilla è IntcrtwTa «a ima «ttrn>«l«»a «1 arMsloat «sal
ute con «lori lafoermenta «iperiori alla madia. Una pcrhirbaxiona •*•**• 
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PREVISIONI) «all'arco alpino o «olio ragioni aettentilonan condizioni di 
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Dal nostro corrispondente 
BIELLA — Uno spietato. 
sconvolgente assassinio a san
gue freddo per una rapina 
da dieci milioni. E' avvenuto 
a Mongrando. un paese di 
quattromila abitanti, nel Biel
lese, La vittima si chiamava 
Rinaldo Antonino, 32 anni, 
agente della Mondialpol. 

Nella piazzetta centrale del 
paese, Antonino era di ser
vizio davanti alla sede delia 
Banca Sella, poco prima (fi 
mezzogiorno. Da un'Alfasud 
beige (risultata poi rubata il 
giorno prima a Biella) scen
dono quattro malviventi (tre 

uomini e una donna). Sono a 
viso scoperto, impugnano pi
stole e un mitra. Prima che 
l'uomo possa reagire gli sono 
addosso, lo immobilìzzano, gli 
spojano un colpo alla nuca. 
Quando è gi i a terra, la don
na gli spara un secondo col
po, poi si accanisce a calci 
contro il corpo ormai esani
me. 

Due degli assassini sono en 
trati nella banca, intimano ai 
pochi impiegati e ai cinque 
clienti presenti di alzare le 
mani. € Avevano gli sguardi 
allucinati, urlavano come os
sessi >. dirà poi uno dei clien 

ti, ancora sconvolto. Gridan
do chiedono ?1 direttore di far
si avanti. Beppe Gronda, il 
dirigente della piccola filiale. 
si qualifica; malmenandolo. 
gridano che vogliono i soldi. 

E' una piccola banca di 
paese, non c'è mai una gran 
somma. Ieri erano arrivati ì 
soldi per i pagamenti delle 
pensioni, in cassa c'era qual
cosa di più: circa dieci milio
ni. I banditi se ne imposses
sano e spariscono. 

Scatta l'inseguimento di ca
rabinieri e polizia, attraver
so le colline della Serra, che 
dividono la provincia di Ver

celli da quella dì Torino. Ma 
i malviventi sono ormai spa
riti. Solo l'auto viene ritro
vata presso la galleria della 
strada incompiuta Mongran-
àVSettimo Vittone. 

Chi sono i feroci sparatori? 
In paese sono convinti che si 
tratti di terroristi. Non sanno 
spiegarsi diversamente le fred
dezza con la quale hanno as
sassinato l'agente, prima di 
iniziare la rapina, senza nes
suna reazione da parte sua. 
A confortare questa ipotesi a 
un certo momento giunge an
che la notizia di una tele
fonata — una voce femmini

le concitatissima — giunta 
alla sede centrale della Cas
sa di Risparmio di Biella: 
e Guardate che è stata rapi
nata la vostra filiale di Mon
grando >. Tuttavia, sembra 
più verosimile che a telefona
re sia stata una persona che 
ha assistito alla tragica spa
ratoria. 

Antonino, nato a Torino nel 
1949, residente a Mongrando 
da una decina d'anni, lascia 
la moglie Adriana Roma, di 
94 anni, e una fìglioìetU. Ma
ra, di soli tre anni 

m. x. 
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PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Sabato 16 maggio 1981 

Annunciato e poi ritirato un piano 
del governo contro la scala mobile 

Confronto di nove ore con il sindacato - Illustrato il progetto La Malfa che ristruttura il sistema - Giudizio duro di 
Lama - Nel comunicato governativo omesso il riferimento alla contingenza - Generici impegni contro l'inflazione 

s ROMA — « Non possiamo ac
cettare scommesse alla eie-
•ca>. Così Luciano Lama al 
'termine dell'incontro di ieri 
tra sindacato e governo du

cato più di nove ore. Alle prò-
'poste concrete della Federa
zione CGIL-CISL-UIL, la com-
.pagine ministeriale si è limi-
•Ma a rispondere con un ge
nerico apprezzamento della 
(Piattaforma, senza però deli-
meare una politica alternativa 
'a quella che ha aperto la stra-
\da alla recessione. Anzi, stru-
•mentalizzando le posizioni del 
'sindacato l'esecutivo ha rin
carato la dose con una preci-
ssa proposta sulla scala mobi
le che ha registrata il dissen 
^o dell'insieme della federa
zione unitaria. Alla fine, l'ese
cutivo — su precisa richie
sta sindacale — ha rinuncia
to a formalizzarla. Il comu
nicato ufficiale di Palazzo 
Chigi afferma che il governo 
attenderà le decisioni del di
rettivo della Federazione 
CGIL, C1SL. U1L < al fine di 
sviluppare in un negoziato 
complessivo l'insieme delle 
questioni». In questo, modo, 
come si suol dire, la palla è 
stata rilanciata al sinda
cato. 
. Anche nel documento mes
so a punto dalla delegazione 
sindacale non c'è alcun cenno 

alla proposta sulla scala mo
bile. *• Noi — ha detto Cere-
migna della CGIL — l'abbia
mo respinta e il governo ha 
deciso di non insistere per 
ora*. Il comunicato sindaca
le si limita a prendere atto 
€ della dichiarazione del go
verno, che ha assunto la piat
taforma della federazione co
me base di discussione, anche 
se si è riservato di precisa
re su punti specifici le pro
prie proposte e disponibilità ». 
Sarà il direttivo a valutare 
questa situazione ed a decide
re. La riunione dell'organi
smo unitario è stata convoca
ta per mercoledì 20 maggio. 
Non sarà una discussione fa
cile. La CGIL, si sa, insiste 
da tempo perché la disponi
bilità del sindacato a con
tribuire alla lotta all'inflazio
ne si traduca in una proposta 
concreta solo sulla base di 
orientamenti chiari e atti con
creti da parte del governo. 
Questi, finora, non ci sono. 
Cogniti ieri ha sostenuto che 
a Palazzo Chigi è t iniziato 
un confronto che non è con
clusivo* aggiungendo che co
munque « un passo timido di 
avvicinamento tra le due po
sizioni » c'è stato. Benvenuto, 
dal canto suo, ha affermato 
che « le condizioni per andare 
al direttiva a cercare un pun

te di incontro con cui presen
tarsi al governo con un vero 
e proprio patto contro l'infla
zione ci sono*. Ma bisognerà 
vedere come le riserve di 
fondo emerse già ieri sera a 
Palazzo Chigi incideranno sul 
confronto interno. 

Prima dell'inizio del con
fronto, a Palazzo Chigi è ar
rivato il segretario della DC, 
Piccoli, per ^informare* il 
presidente del consiglio, For-
lani, dell'incontro con la Con-
findustria a piazza del Gesù. 
Questa, almeno, la motivazio
ne ufficiale, fornita dallo stes
so Piccoli. Ma i tempi (tre 
giorni dopo la riunione tra la 
DC e gli esponenti confindu
striali) e le modalità (pochi 
minuti prima del vertice coi 
sindacati) di questa iniziativa 
sono apparsi anomali, anche 
perchè la Confindustria non 
ha perso l'occasione per con
dizionare direttamente la trat
tativa avanzando, alla vigilia 
del vertice di Palazzo Chigi, 
l'ipotesi di una disdetta del
l'accordo sulla scala mobile. 

Anche la sortita di Piccoli 
ha, dunque, contribuito a far 
gravare sulla trattativa un 
clima di pesante incertezza. 

Camiti, nell'esposizione del
la piattaforma rivendicativa 
messa a punto dalla segreteria 
unitaria, sulla controversa 

questione della scala mobile 
è stato esplicito: il sindacato 
è disponibile ad adattare l'evo-
luzione della dinamica sala
riale, compresa la scala mo
bile, all'obiettivo di inflazione 
programmato, ma saranno I 
lavoratori a decidete. Insom
ma, né una parola dì più né 
una di meno rispetto a quan
to era stato concordato la set
timana scorsa. 

Ma La Malfa si è appellato 
proprio alla formula dell'* in
flazione programmata » per 
tirare in ballo le scelte del
l'esecutivo sulla scala mobile. 
Si tratta di una pesante revi
sione dei meccanismi della 
contingenza. Vediamo perchè. 

Il ministro ha sostenuto che 
tutte le indicizzazioni, compre
si gli scatti di contingenza, 
dovranno attenersi ad un «tet
to » di inflazione che quest'an
no dovrebbe essere fissato nel
la misura del 15%, l'anno 
prossimo del 123'o e nel 1983 
del 9°/o. Il primo consuntivo 
dovrebbe essere tratto alla fi
ne del 1982. 

Se l'inflazione a quella data 
avrà registrato un andamen
to più alto dì quello stabilito, 
allora dovrà scattare il con
guaglio, ma attraverso un 
compilato meccanismo. Dal 
rimborso, infatti, verrebbe 
esclusa quella parte di con
tingenza determinata dall'in-

flozione importata: in1 altri 
termini gli scatti dovrebbero 
essere depurati dall'influenza 
dei prezzi petroliferi e delle 
oscillazioni del dollaro. Le 
aziende, dal canto loro, paghe
rebbero ai lavoratori solo U 
punto di contingenza al netto, 
in quanto lo Stato sì accolle
rebbe tutti gli oneri fiscali: 
gli imprenditori così non pa
gherebbero i contributi a loro 
carico e guadagnerebbero an
che quanto i lavoratori paga
no di fisco allo Stato sul pun
to di contingenza. 

In questo modo si realizze
rebbe quella ripartizione del 
« prezzo » dell'inflazione di cui 
La Malfa aveva parlato nei 
giorni scorsi: j lavoratori su
bendo l'inflazione, importata, 
gli imprenditori pagando gli 
scatti di contingenza in più 
e lo Stato rinunciando ai con
tributi Ma a ben vedere a 
pagare sarebbero dì fatto i 
soli lavoratori, dato che le 
aziende comunque sarebbero 
alleggerite dalla defiscalizza
zione e lo Stato potrebbe con
tare sul fiscal drag. 

Ma quali garanzie il gover
no dà che la riduzione della 
inflazione ipotizzata possa 
davvero realizzarsi? Il mini
stro del Bilancio ha parlato 
di un organismo misto (go
verno, imprenditori e sinda
cati) al quale affidare il com

pito di tenere sotto controllo 
l'andamento reale del costo 
della vita e di stabilire il con
guaglio. Per quanto riguarda 
i prezzi amministrati, le ta
riffe e l'equo canone, La Mal
fa ha sostenuto che la loro 
dinamica potrà essere legata 
al tasso di inflazione, mentre 
per i prezzi delle maggiori 
aziende il governo potrà im
pegnarsi soltanto ad una azio
ne di dissuasione nei confron
ti delle imprese. 

Una risposta « reticente » — 
l'ha definita Sambucini della 
UlL, facendo il punto della 
situazione coi giornalisti, 
mentre la riunione era anco
ra in corso. 

In verità più che reticente, 
la risposta sembra inadegua
ta e grave, tale da sminuire 
il vago apprezzamento che 
l'esponente del governo ha e-
spresso sui primi otto punti 
del documento sindacale. Per 
costruire una svolta vera di 
politica economica, capace di 
contrastare l'inflazione e la 
recessione, non basta certo 
altaiche fugace richiamo a 
interventi strutturali, per al
tro tutti da definire e, soprat
tutto, da attuare a medio e 
a lungo termine. 

Pasquale Castella 

Contro l'inflazione sì, ma per i disoccupati ì ? 
ROMA — La sinistra non può 
lasciare sempre in mani al
imi la politica anti-inflazio-
nistica. con la conseguenza di 
oscillare tra strette monetarie 
e svalutazione. L'invito di 
Claudio Napoleoni è senza 
dubbio convincente. Ma ciò 
significa ricadere nella logi
ca dei due tempi e rinviare, 
quindi, in eterno, la politica 
di interventi strutturali e di 
riforma? Programmare l'in
flazione — come propone Na
poleoni — significa rinuncia
re alla programmazioneT No. 
Si tratta, piuttosto, di -due pia
ni diversi: non contrapposti, 
ma autonomi. E" questo il 
punto decisivo sul quale si è 
concentrato il dibattito al se
minario dell'IRES-CGIL: pun
to che è rimasto, anche alla 
ftne. del tutto aperto. 
i Garavini ha sostenuto che 
?1 movimento operaio non può 
operare una frattura tra i 

due momenti; altrimenti si
gnificherebbe ricadere nella 
vecchia — e già fallita — po
litica dei redditi. Trentin ha 
invitato a « non smarrire il 
senso del messaggio di Na
poleoni », tuttavia « la ricer
ca di una politica inflazioni
stica di breve periodo ncn può 
prscindere dalla definizione 
di una politica di sviluppo da 
affrontare, non in termini pa
ralleli. ma intrecciati ». 

Un ponte tra i due momen
ti .(lotta all'inflazione e nuo
vo sviluppo) l'ha gettato Gior
gio • Ruffolo. H nesso fonda
mentale è una politica della 
occupazione nel breve perio
do. senza lasciarla, cioè, al 
momento in cui ci sarà una 
ripresa sufficiente. Il pro
blema che la sinistra sì trova 
davanti, la contraddizione phì 
esplosiva non solo in Italia, 
ma in tutta Europa, è la pre
senza di una disoccupazione 

cronica 
D'altra parte, proprio su 

questo punto hanno fatto fal
limento le politiche di de
stra, in Francia, ma anche in 
Gran Bretagna. Ciò significa 
sottovalutare il pericolo che, 
soprattutto in Italia, è costi
tuito dall'inflazione? No, cer
tamente. ma sarebbe un gra
ve errore concentrarsi nel 
breve periodo nella lotta alla 
inflazione e rimandare quella 
alla disoccupazione a tempi 
più lunghi che non verranno 
mai. 

La proposta di Napoleoni, 
secondo Ruffolo, mescola un 
po' di politica dei redditi e 
un po' di monetarismo: in so
stanza egli dice di bloccare 
la distribuzione del reddito 
al punto in cui siamo, anche 
se i profitti sono aumentati 
in questi anni e i redditi de la
voro dipendente sono tornati 
aj livelli in cui erano 10 an

ni fa — come hanno obiettato 
alcuni (tra i quali Paolo 
Leon) — e come hanno mo
strato le cifre elaborate da 
Stefano Patriarca e dai ricer
catori dell'IRES. 

Sì, è vero, ma il recupero 
è stato tardivo — ha replicato 
Napoleoni — comunque senza 
profitti il sistema capitalisti
co si blocca. Allora, la que
stione è fermare la rincorsa 
delle varie categorie che ge
nera inflazione, frenare gli 
automatismi che l'autoalimen
tano. frenare la spesa pubbli
ca e accompagnare tutto ciò 
con una politica monetaria 
sufficientemente stretta. 

L'inflazione è senza dubbio 
— ha sottolineato Ruffolo — 
la moderna manifestazione 
economica del conflitto socia
le. Ma sarebbe illusorio dire: 
aboliamo l'inflazione ferman
do il conflitto — ha notato 
realisticamente Lettieri. L'e

sperienza ha dimostrato — 
d'altronde — che non si rie
scono a controllare i redditi 
autonomi (ceti medi, profes
sionisti, ecc.) a,meno di non 
mettere i carabinieri davanti 
ad ogni negozio e ad ogni stu
dio notarile. Peraltro, nessu
no più propone una manovra 
fiscale tale da colpire di più 
i redditi alti e salvaguardare 
quelli bassi. Gli unici ad es
sere davvero fermati sareb
bero, allora, i lavoratori di
pendenti. « Si ingannerebbe
ro i lavoratori — ha aggiun
to Ruffolo — se si dicesse lo
ro che non debbono pagare 
nulla, che la politica dei red
diti è gratis». Ciononostante, 
un patto sociale, un accordo 
sulla dinamica dei salari re
sta attualmente uno strumen
to inevitabile. Ma a quali 
condizioni? 

L'unica seria contropartita 
secondo Ruffolo, riguarda la 

credibilità di una politica eco
nomica alternativa fondata su 
una crescita modesta e sulla 
piena occupazione. Ciò impli
cherebbe che lo stato si assu
messe l'onecp di assorbire, al 
di fuori delle regole di mer
cato, la forza lavoro ecceden
te, soprattutto giovanile e me
ridionale. La piena occupazio
ne diventerebbe, nello stesso 
tempo, una garanzia perché i 
lavoratori accettino di conte
nere i salari entro certi o-
bìettivi e il vincolo fondamen
tale per le ristrutturazioni in
dustriali necessarie per ren
dere più dinamico e compe
titivo il sistema produttivo. Se 
la sinistra vuole essere forza 
di governo, dunque, deve ac
coppiare i due fronti della 
battaglia: contro l'inflazione e 
contro la disocai^zione. 

s. ci. 

ROMA — L'inflazione corre ancora sul 
20%. I dati di aprile dei prezzi al con
sumo. comunicati ieri dall'ISTAT, parlano 
chiaro: un aumento del 19.9% su base an-
nua., -rl.4% sul mese precedente. Una cre
scita stabilizrafa, uguale a quella registra
ta in marzo su febbraio, sulla quale non 
hanno ancora inciso i recenti aumenti dei 
prodotti petroliferi. Vediamo in dettaglio 
le percentuali: ad aprile, gli alimentari 
hanno avuto un incremento dell'1,5% (cui 
le carni hanno contribuito per la quota più 
alta, 0,5%): l'abbigliamento è cresciuto 
dell'1.9%; l'elettricità e i combustibili del
lo 0.2%; l'abitazione dell'1,6%; i beni e 
servizi vari dell'1,3%. Continua, quindi, 
anche per il mese di aprile l'accentuazio
ne delle tensioni inflazionistiche. 

Prezzi più alti al consumo, per la spesa 
quotidiana delle famiglie, senza che vi sia
no apprezzabili segnali di una politica che 
inverta questa tendenza. Anzi, le prime 
rilevazioni di maggio in alcune piazze ita
liane vedono molti prodotti alimentari di 
prima necessità « in corsa »: il riso, la 
pasta, gli ortofrutticoli; e, come diceva
mo, i recenti aumenti dei prodotti petro
liferi non si sono ancora scaricati al con-

. sumo. • T 
Intanto, sempre l'ISTAT. comunicando 

l'indice dei prezzi all'ingrosso di marzo 
(complessivamente. +1,6% sul mese pre
cedente), segnala che l'incremento mag
giore si è verificato per i prodotti agricoli 
(+1,8%), una combinazione dei nuovi prez
zi dell'Europa verde e del trascinamento 
del dollaro. Un segno della nostra dipen
denza alimentare dall'estero e dello scarso 
vigore della nostra politica agricola in 
sede CEE. e . - - ' •* 

La «strada recessiva», imboccata an
che dal governo italiano, mentre lancia le 
sue ipoteche sui consumi interni, non com
batte jJroprio il nemico per il quale era 
stata invocata: l'inflazione. Continuano ad 
appesantirsi le condizioni di vita, soprat
tutto ai livelli più bassi, quelli che con
finano con la sopravvivenza. In un recente 
convegno internazionale, l'Italia è stata se
gnalata ancora tra i paesi «arretrati», 

f 

Continua la corsa 
del caro-vita 

Inflazione 
ad aprile: 
+19,9<>/o 
Prezzi al 
consumo: 
+ 1 , 4 % 
Aumentati dell'1,5% i pro
dotti alimentari, dell'1,9% 
l'abbigliamento, dell'1,6% 
l'abitazione, dell'1,3% per 
i servizi e per i beni vari 

che hanno un più alto indice medio ai 
consumi alimentari: 35% sulla spesa glo
bale delle famiglie (solo il 16% del bi
lancio di un americano medio è destinato 
invece per nutrirsi, bere, fumare). 

Nelle zone e nelle fa'niglie coi redditi 
più bassi, la percentuale italiana si alza 
ben oltre il 50%: coi ritmi ancora attuali 
dell'inflazione, ciò significa una riduzione 
consistente dei consumi indispensabili, una 
vera e propria «taglia» sulla spesa quo
tidiana. Con involontaria ironia, le con
clusioni di un congresso su agricoltura e 
alimentazione sana ci invitano — per evi
tare i venefici effetti di pesticidi e roba 
simili — a tornare alla salubre dieta « ita-
lian style anni 50», a base di cereali in
tegrali, ricchi di fibre grezze. 

Purtroppo, in quello stile italiano, pane 
e pasta costituivano oltre il 50% dei con
sumi alimentari, essendo impossibile, per 
le famiglie a reddito più basso, fornire la 
propria tavola anche di carne, verdura, 
frutta. I segnali di questa primavera sem-

uio volerci respingere indietro. L'asso-
Cuizione delle cooperative di consumatori 
aderente alla Lega, rileva ancora in que
sti giorni «tensioni» su tutti i principali 
mercati. Le carni — per le quali siamo 
ampiamente debitori all'estero — hanno 
registrato in aprile oltre 4.000 lire al chilo 
(all'ingrosso) per vitelli e vitelloni, mentre 
Ù coniglio ha raggiunto una quotazione 
«storica»: 2.675 lire (sempre all'ingrosso). 

Si moltiplicano, però, i consigli agli ita
liani: una grossa organizzazione commer
ciale internazionale riscopre i valori nu-
tritivi delle patate. Forse non sa che le 
«novelle» si stanno affacciando sui ban
coni dei mercatini rionali alla «bellezza» 
di 800 lire al chilo! In conclusione, l'unico 
dato certo è che congiuntura internazio
nale (dollaro) e insipienza dei nostri go
vernanti si stanno dando la-«ano per to
gliere ogni illusione al consumatore ita
liano: rimanga nella sua arretratezza au
mentare. si vesta meno che può, limiti be
vande e tabacco. 

n. f. ie, -o* 

M UN'AUTO VINCENTE. 

Alla sua nascita la Horìzon vince subitq il titolo di "Auto dell'Anno'. 

Al successo della critica segue il consenso degli automobilisti: oltre 115.000 Horìzon vendute solo in Italia. 
Una linea bella e un equipaggiamento di serie veramente completo: pensate che la Horìzon GLS 1300 ce. ha ben 20optiona!s in più compresi nel prezzonunoro rê co :,c? 
posteriore netha sp*a usura poMjgte freni amenon. cinture antenon a nawùtymento automatico, sicurezza bambini pone postenon. retrovisore estemo regolabile daìl interno, due luci di retromarcia, appoggiatesta antenon regolabili in altezza, voltmetro cornact.nomeui parziale a mat<zza;ors 
con ventnaìore a 2 velocita predisposizione autoradio, accendisigan. consolle centrale, plafoniera con lampada leggicane, tergilavavetro lunotto, orologio digitale elettronico, accensione transistonzzata, presa diagnosi elettronica, modanature laterali). 

Solida e affidabile, la Horìzon ha un ottimo rapportò ptestazioni/consumi: alla LS1100 ce. bastano 6.6 L per fare 100 Km. a 90 Km/h. (U.TAC). 

Horìzon, in 5 modelli e tre motorizzazioni (1100,1300,1500 ce.) ad un prezzo sempre attamente competitivo ed interessante: da L 5870.000, ma attenzione, con IVA 
e trasporto compresi. Dai 300 Concessionari TalboL 
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Scoperta l'auto vincente, a Voi la scelta vincente. TALBOT HORÌZON 
Finanziamenti rateati diretti PS A Finanziarla natia Sp*. 42 mesi anefm sema cambiali J 
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«LaMontedison 
sta smantellando 
la ricéìvm 
Critica delle Regioni alla gestione di Foro Bonaparte 
Preoccupazione per i livelli di occupazione nel gruppo 
ROMA — L« ragioni italiana sedi di ita 
bilimentl Montedlson tono molto preoc
cupate sulle prospettive del gruppo chi
mico. DI più. Le proposte di Foro Bo
naparte per affrontare le crisi della chi
mica vengono considerate « ambigue e 
contraddittorie» e. soprattutto, si criti
ca la Montedlson perché sinora ha omes
so di Impostare e un coerente plano di 
sviluppo e ricerca ». 

Il parere delle sei regioni Interessate 
• I destino della Montedlson (Veneto, 
Piemonte, Lombardia, Puglia, Sicilia e 
Toscana) è stato espresso ieri al comi
tato tecnico interministeriale che, In ba
se alla legge e 675», deve esaminare il 
progetto • presentato dalla Montedlson 
per ottenere I finanziamenti pubblici. 
Quello su cui insistono i rappresentanti 
delle Regioni è la mancanza di una po
litica per la ricerca, e Destano grosse 
preoccupazioni — si afferma nel docu
mento unitario — le notizie relative alla 
volontà del gruppo di ridimensionare 
drasticamente l'attività di ricerca » (Ca-
stellanza, centri divisionali, istituto Do-
negani, ecc.). L'abbandono di tali atti
vità — secondo le Regioni — avrebbe 
anche gravi ripercussioni sugli aspetti 
ecologici e ambientali, nonché sulle con
dizioni di salute del lavoratori. 

L'allarme delle Regioni — chi si rife
risce anche alle minacce all'occupazione 

degli stabilimenti Montedlson (soprattut
to nel Mezzogiorno) — è l'ultimo di una 
serie di denunce partite soprattutto dal 
consigli di fabbrica. La mancanza di 
chiare prospettive sul risanamento è del 
resto . all'origine delle riserve e critiche 
del PCI alla cosiddetta e privatizzazio
ne » della Montedlson. Come è possibile 
concentrare la chimica fine in questa so
cietà, nel momento In cui la struttura 
portante di questo processo di riconver
sione — cioè la ricerca — viene pro
gressivamente smantellata? 

La ferma presa di posiziona dell* Re
gioni ha provocato in serata una vi
vace polemica con la Montedlson. In 
una nota di Foro Bonaparte le valuta
zioni delle Regioni vengono definite 
« sorprendenti e probabilmente derivate 
da un difetto di informazione » e si af
ferma che per l'anno in corso é prevista 
una spesa di 200 miliardi, destinata par
ticolarmente alla ricerca nelle attività 
con più alto contenuto tecnologica 

Il problema sollevato dai rappresen
tanti delle Regioni é serio. E' necessa
rio, Infatti, che prima che il gruppo 
chimico possa accedere al finanziamenti 
pubblici siano effettivamente conosciu
ti gli obiettivi della Montedlson sia per 
quel che concerne la ricerca, sia riguar
do all'occupazione nel gruppo. 

Co-decisione in fabbrica 
questa la proposta Uilm 

Si è concluso ieri 
canici della UIL -

RTMINI — E* stato un con
gresso ricco di spunti quello 
dei metalmeccanici della UIL 
che si è concluso ieri a Ri-
mini. inaugurando una sta ; 
gione di congressi che si di
spiegherà nell'intero anno. 
Le conclusioni — svolte dai 
neosegretario Silvano Vero
nese — hanno tenuto conio 
di una spinta presente fra 
i delegati, attorno al tema 
del giorno: - la scala mobile. 
Non dobbiamo dividerci, ha 
detto tra «e fedeli » e « infe
deli»,'ma. andare ad un con
fronto di massa con i lavo-
ratori. La scelta della UILM 
è quella di passare da uno 
slogan un po' generico «Za 
scala mobile non si tocca*, 
ad un altro slogan, lanciato 
da Veronese: « Il valore rea
le delia retribuzione non »i 
tocca*. -•••••• 

Che cosa vuol dire? Vuol 
dire che la UILM è disposta 
a iniziare un. discorso di mo
difica anche della.scala mo
bile purché il risultato fina
le non intacchi le buste pa-

a Rimini il congresso dei metalmec-
- Gli interventi di Galli e Bentivogli 

ga dei lavoratori. H tema 
insomma è = quello della ì i-
fo.Tna del costo del lavoro. 

Ogni discorso su questi 
problemi non può, però, non 
essere affidato ai lavoratori, 
ai delegati? Un tasto, que
sto sul quale hanno molto in
sistito gli altri due segreta
ri della FLM. Galli e Ben
tivogli, intervenuti al con
gresso. secondo una prassi 
consolidata nella FLM. 

Galli in particolare ha ri
cordato a tutti che.la acri-. 
si dèi rapporti unitari* non 
si può interpretare solo «con 
interferenze politiche o co* 
me una crisi interna: non 
possiamo ignorare che esiste 
una- crisi, politica, una crisi 
economica, una crisi di fran
tumazione, soprattutto a si
nistra, che ha aggravato la 
situazione nel Yindacato ». 
Lo stesso. Giorgio Benvenu
to, nel suo discorso, ha evi
denziato !a necessità il 
«smuovere il quadro politico 
e creare un nuovo dialogo 
tra le forze détta sinistra ». 

Una sinistra che ha biso
gno di idee e proposte nuo
ve ad esempio in materia di 
democrazia Industriale. Qui 
ci sono stati contributi in
teressanti nel corso di una 
tavola rotonda. Interventi di 
sindacalisti jugoslavi, tede
schi, svedesi, hanno messo 
in luce limiti e difficoltà del
le esperienze di autogestione 
e cogestione. La UILM è 
apparsa privilegiare una scel
ta di « co-decisione » nelle 
aziende pubbliche. -

Enzo Mattina ha - indicato 
alcune linee: trasferimento 
in legge della prima parce 
del contratti; individuazione 
di forme di rappresentanza 
dei lavoratori nelle.strutture 
decisionali dell'impresa a ca
pitale pubblico; diffusione 
del sistema delle cooperati
ve con il sostegno pubblico 
(ad esempio lo 0.50 nel Mez
zogiorno); inserimento gra
duale di nuove forme di or
ganizzazione del lavoro che 
puntino all'autogestione ' del
la forza lavoro. 

Intesa per l'autotrasporto 
•M per i tranvieri 
I camionisti sospendono il «fermo», ma mantengono lo stato di agitazione - I 
principali punti dell'accordo - Vertenza bus: martedì incontro al ministero 

ROMA — Finalmente una 
schiarita nel difficile e agi
tato settore dei trasporti. 
Nell'incontro dell'altra notte 
alla presidenza del Consiglio 
è stata • raggiunta una inte
sa sulla vertenza aperta con 
il governo dagli autotraspor
tatori. n temuto blocco, per 
nove giorni del trasporto del
le merci (doveva iniziare lu
nedi prossimo) non ci sarà 
più. L'azione di lotta è stata 
sospesa. Le organizzazioni di 
categoria hanno, comunque, 
mantenuto lo « sfofo di mo
bilitazione * come elemento di 
« colante pressione democra
tica » — così la definiscono 
i dirigenti della Fita-Cna — 
sul governo perché « manten
ga gli impegni che ha as
sunto *. ' 

Novità si sono registrate 
anche nella vertenza degli au
toferrotranvieri. La nuova 
sessione di trattative svolta
si nei giorni scorsi al mini
stero del Lavoro ha di fatto 
sbloccato la controversia. Al
la richiesta; del. sindacato di 
miglioramenti economici me
di di circa 80 mila lire men
sili da realizzarsi con la ri
valutazione di alcune voci del 
contratto (indennità notturna. 
lavoro domenicale, ecc.) la 

' controparte (le aziende Fe-
dertrasporti. Fenit. Anac e 
Intersind) ha risposto propo
nendo un aumento medio di 
oO mila lire, in attesa di af
frontare. fra pochi mesi, il 
confronto per il rinnovo con
trattuale. 

- Le organizzazioni dei tran
vieri Cgil. Cisl e Uil hanno 
preso atto della contropropo
sta • e si sono riservate un 
giudizio e una risposta per 
fl nuovo incontro in program
ma per martedì prossimo. 
sempre al ministero del La
voro, dopo una rapida con
sultazione degli organismi di
rigenti di base. In ogni caso 
si ha il convincimento che è 
stata imboccata, dopo mesi 
di rinvìi e di disimpegno del 
governo, la strada giusta per 
una conclusione sollecita del
la vertenza. 

Si è infatti di fronte — a 
giudizio dei sindacati — ad 
« una apertura concreta * del
le aziende. Forse si sarebbe 
potuti già andare più a fon
do se fosse stato possibile 
un € confronto diretto * (negli 
ultimi due giorni tutto si è 
svolto con l'intermediazione 
di Foschi) fra aziende e sin
dacati e poter cosi — rileva 
la nota sindacale — « entra
re di più nel dettaglio della 
proposta*. . ' 

L'auspicio è che si :" possa 
andare, anche per il traspor
to pubblico urbano ed extra
urbano. verso un periodo di 
tranquillità. Ciò dipenderà 
dall'atteggiamento delle azien
de, ma anche e soprattutto 
da quello del governo che in 
ogni caso deve garantire la 
copertura . economica . della 
vertenza. 

Proprio sul governo ricado
no le maggiori responsabilità 
delle gravi tensioni dei giorni 

scorsi quando sembrava pro
filarsi una paralisi in molti 
comparti dèi trasporti. Per 
scongiurare quella del setto
re merci ci sono voluti qua
si quaranta giorni di « gesta
zione» del governo, su que
stioni che SODO note da anni. 
Ma c'è voluta soprattutto una 
pressione massiccia e unita
ria degli autotrasportatori, di 
quelli rappresentati dalla Fi
ta-Cna, dalla Fai e dalla Ani
ta (che hanno dato vita ad 
un e Comitato d'intesa ») e di 
quelli aderenti alla Ancs-Le-
ga delle •' Cooperative, alla 
Fiap e alla Federcorrieri, per 
spostare il governo - nel_suo 
complesso su posizioni di con
fronto prima e di accoglimen
to delle richieste ' poi. -

Si è trattato — sottolinea 
Quirino Oddi della Fita-Cna 
— di « una ' azione giusta, 
unitaria e democratica * de
gli autotrasportatori che ha 
potuto contare su e alleanze e 
solidarietà politiche » senza le 
quàlj un successo. * sarebbe. 
stato difficile*. 

Ricordiamo in .proposito la-
energica presa di' posizione 
del nostro partito a sostegno 
delle « giuste rivendicazioni 
degli aùtotrasportatori » e il 
passo compiuto in sede par
lamentare con la presenta
zione di una mozione al Se
nato di cui era stata solleci
tata la discussione per la 
prossima settimana in caso 
di persistente < assenteismo » 
del governo. 

In pratica tutte le richie

ste contenute nella piattafor
ma della categoria sono sta
te accolte. Nell'intesa spicca 
« per importanza politica * — 
ha rilevato il presidente del
la Fita, Giovanni Menichelli 
— € l'impegno di riconoscere 
le organizzazioni degli auto
trasportatori come la parte 
che il governo consulterà per
manentemente*, fl che potrà 
consentire < di porre. sul ta
volo della trattativa, di vol
ta in volta, tutti i temi ed 
i problemi che sono di fron
te all'autotrasporto, compresi 
quelli di ordine sociale e 
previdenziale ». 

In sintesi a conclusione del 
negoziato svoltosi alla presi-, 
denza del Consiglio sono sta
ti e confermati e raggiunti 
— informa una nota degli aù
totrasportatori — accordi in 
materia di tariffe obbligato
rie, contingentamento • delle 
autorizzazioni, detrazione dei 
costi di : manutenzione dalia 
denuncia, dei redditi (la per^ 
cèntualé è stata elevata al 
25 per cento e la differenza 
è deducibile in tre anni suc
cessivi, al netto del costo dei 
pneumatici)*. Altri punti ri
guardano il credito agevola
to e l'eventuale ampliamento 
della fascia ammessa alia fi
scalizzazione degli oneri so
ciali-

Ilio Gioffredi 

De Tomaso riduce le paghe 
«si e poco » 

Oltre cento lavoratori colpiti dal provvedimento alla 
Innocenti - Disatteso l'accordo sindacale del luglio scorso 
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firestone 

MILANO — e Siccome lei non 
ha - raggiunto la "saturazio
ne" ~(l?.voro effettivo, n.d.r.) 
pattuita non riceverà, il paga
mento del corrispettivo previ
sto dall'accordo aziendale... ». 
Con queste parole l'industria
le italo-argentino Alejandro 
De Tomaso aveva messo sul
l'avviso oltre cento lavora
tori della Nuova Innocenti. 
E alla lettera raccomandata 
era seguito anche un comuni
cato affisso in bacheca: «Se 
i dipendenti hanno dei recla
mi da far presenti possono 
rivolgersi direttamente alla 
direzione ». Ieri mattina, pun
tualmente. molti operai han
no ritirato le buste paga ri
dotte di trentamila lire. Quan
ti siano stati i lavoratori col
piti da questo provvedimento 
ancora non si sa (120. 130?) 
perché non tutti si sono pre
sentati alla cassa poiché molti 
lavoratori del settore auto so
no ancora in cassa integra
zione. Di certo si sa che 1' 
arroganza dell'industriale ha 
colpito i reparti del montag
gio. della vestizione, della 
verniciatura delle moto. 

Immediata la risposta del 
consiglio di fabbrica: «De 

Tomaso sta giocando una car
ta molto pesante, di scontro 
aperto con fl sindacato. Pri
ma ha detto che non avreb
be dato l'aumento a nessuno 
perché i conti sulla produtti
vità secondo lui non tornano, 
e ha sfoderato cifre truccate. 
argomentazioni insostenibili, 
poi ha rettificato il tiro sce
gliendo nel mucchio gli operai 
da colpire ». -
Alle linee moto fl lavoro si 

è fermato per mezz'ora; lu
nedì prossimo, quando la fab
brica riprenderà a produrre a 
pieno ritmo, ci sarà uno scio
pero di due ore. Il perché del 
braccio di ferro è presto spie
gato: De Tomaso sta cercan
do di mettere in ginocchio il 
sindacato per avere mano li
bera nello stabilimento di 
Lambrate. E tutta la campa-

j gna di accuse sulla scarsa 
produttività lo dimostra. TI 

{ ragionamento dell'industriale 
è questo: secondo i mìei conti 
la fabbrica produce poco e 
il sindacato offre una coper
tura agli assenteisti, per cui 
mi ritengo in diritto di non 
applicare l'accordo di luglio. 

De Tomaso si dimentica pe
rò. di ricordare che l'accordo I 

di luglio è «pulito», cioè non 
stabilisce - alcun legame tra 
l'aumento salariale e la pro
duttività: e che l'assenteismo 
in fabbrica non è superiore 
ai valori europei, cioè attor
no al 12%. 

E* vero che fl tempo (fi la
voro effettivo (la cosiddetta 
«saturazione») si aggira at
torno al 7^80%. ma all'Inno
centi non è possibile andare 
oltre perché gli impianti sono 
quelli di ventanni fa. le ca
tene di montaggio sono le 
stesse con le quali si realiz
zava 1*« Austai 40 »; e De To
maso. pur avendo ricevuto 
parecchi quattrini dallo Stato 
per riammodernare l'azienda 
non ha speso praticamente un 
quattrino. 

Che l'industriale vòglia crea
re un pericoloso precedente 
nelle relazioni industriali è 
dimostrato anche dal fatto 
che questa volta ha sparato 
nel mucchio (sono stati ridot
ti i salari anche a chi in 
aprile ha ricevuto aumenti dì 
merito per maggiore rendi
mento) cercando di dividere 
i lavoratori offrendo a volte 
soluzioni private, caso per ca
so. della vertenza. 

Bilancia pagamenti: 
ad aprile — 59 miliardi 

ROMA — ET migliorata ad aprile la bilancia 
dei pagamenti: 1 conti valutari dell'Italia 
hanno infatti registrato un disavanzo di 50 
miliardi, contro il deficit di 569 miliardi del
l'aprile dell'anno passato. Resta comunque 
molto pesante il disavanzo accumulato dalla 
bilancia dei pagamenti nel primo quadrime
stre dell'anno '3.516 miliardi contro un di
savanzo di 2.408 miliardi del corrispondente 
periodo dell'anno precedente). 

Depurando 1 dati dagli effetti dovuti alle 
oscillazioni del cambio. l'Indebitamento net» 
to sull'estero delle aziende di credito è au
mentato di 350 miliardi. La posizione verso 
l'estero della Banca d'Italia e dell'Ufficio 
ttaUano cambi (UIC) è migliorata» 

Pietro Amendola eletto 
presidente del SUNIA 

ROMA — A conclusione del congresso na
zionale del 8UNIA, che si è svolto a Ric
cione, l'on. Pietro Amendola è stato eletto 
presidente onorario dell'organizzazione uni
tari* degli Inquilini ed assegnatari. Sono sta
ti riconfermati segretario generale Antonio 
Bordieri e segretario generale aggiunto Sti
vano Bartocci. 

F stato anche eletto 11 consiglio nazionale. 
che è stato convocato a Roma per il 39 • 30 
magflo per nominare la direzione. 

In tu tu IUlia, intanto, è Iniziata la cam
pagna di raccolta delle firme per la petizione 
sulla legislazione per la casa e per la pro
posta di lette di iniziativa popolare per al
cune modifiche alla legge di equo canone 

pensioni 
Per i pensionati 
residenti 
in Francia 

Da oltre 7 mesi molti 
Italiani che, come me, ri
siedono in Francia, non 
riescono ad avere la pen
sione dall'INPS. 

GIUSEPPE MARCHESE 
Boliene Ecluse (Francia) 

La Direzione generale 
deU'lNPS il 3t-3-198t ha 
disposto il pagamento del
le rate di pensione ni be
neficiari residenti in Fran
cia. 1 relativi mandati so
no stati spediti dal Ban
co di Roma incaricato 
agli interessati fin dalli 
aprile 1981. 

Per due anni 
senza assegni 
familiari 

Ho lavorato alle dipen
denze di due industrie bo
schive dal 3-10-1977 al 12 

.. gennaio 1979 e pur aven
do denunciato le due dit
te all'Ispettorato provin
ciale e regionale del lavo
ro di Catanzaro e al mi
nistero del Lavoro di Ro
ma, l'INPS non ha prov
veduto ancora a liquidar
mi gli assegni familiari 
per il detto periodo. L'I
spettorato , regionale del 
Lavoro di Catanzaro nel 
novembre del 1980 nel co
municarmi di aver defe
rito alla pretura di Chia-
ravalle il responsabile del
la ditta per aver omesso 
di assicurarmi, fece pre
sente che lo non potevo 
aver diritto agli assegni 
familiari da me reclama
ti in quanto risultavo già 
beneficiario degli stessi 
unitamente alla pensione 
di invalidità di cui ero ti
tolare dall'1-5-1977. Preci
so. al riguardo, che lo non 
godo di alcuna pensione 
per Invalidità né di al-
cun'altra pensione, per cui 
non posso aver percepi
to assegni familiari di 
sorta. 

O. R. BARILLART 
Serra San Bruno 

(Catanzaro) 

L'INPS di Catanzaro, al 
• quale abbiamo chiesto no

tizie in merito al tuo pro
blema, ci ha assicurato 
che effettivamente tu non 
risulti titolare di alcuna 
pensione né presso la sua 
sede, né presso la sede zo
nale di Vibo ' Valentia. 

' Stando così le.cose' abbia
mo motivo di ritenere che 
le informazioni - attinte 
dall'Ispettorato del lavoro 
di .Catanzaro non • sono 
esatte. Ti consigliamo, per
tanto, di recarti atta sede 
zonale dell'lNPS di Vibo 
Valentia e far presènte 
che tu non godi di alcu
na pensione. Vedrai che 
la .sede, stessa ti indiche
rà la procedura da segui
re per ottenere gli assegni 
da te reclamati. Se poi 
vuoi far - prima,-rivolgiti 
atl'INCA che ti assisterà 
nel migliore dei modi e 
senza alcuna spesa da par
te tua. 

La TORO 
Assicurazioni 
non rispetta 
i patti (e il 
ministero tace) 

Nella «posta pensioni» 
del 23 febbraio I960 ab
biamo pubblicato la rimo
stranza del sig. Lorenzo 
D'Amore di Carbonara (Ba
ri). ex dipendente deil'IN-
OIC. che interpretando 11 
desiderio di altri ex la
voratori aderenti alla Cas
sa integrazione pensione 
dipendenti INGIC. ha più 
volte scritto al ministero 
del Lavoro (senza riceve
re mai alcun riscontro) 
denunciando la illegalità 
della procedura di pagare 
1 pensionati con il siste- -
ma posticipato. Tale pro
testa fu, a suo tempo, da 
noi segnalata al ministe
ro- del Lavoro affinché 
provvedesse in merita Al
la distanza di oltre un 
anno nessuno si è mosso, 
ragion per coi fl sig. D* • 
Amore ci ha scritto di 
nuovo. DI seguito ripor
tiamo la lettera: e Noi ex 
dipendenti dellTNGlC, a 
suo- tempo aderimmo ai-
raccordo formulato fra 
l'azienda INGIC e dipen
denti (con l'intervento del 
ministero del Lavoro), ac
cordo che diede vita alla 
"Cassa Integrazione pen
sioni dipendenti ufuIC** 
alla quale versammo una 
quota mensile dallo sti
pendio. Con 15 anni'mi
nimo di versamenti ognu
no di noi maturò una pìc
cola pensione chiamata vi
talizio. Per molti anni Tex 
INGIC ha versato rego
larmente e in anticipo le 
quote bimestrali del vita-
ludo agli aventi diritto; 
senonche vi fu pei la ri
forma dei Dazi consumo 
e la predetta Cassa pas
sò in gestione alla TORO 
AsstcurazionL 

«Dal principio (1971) 
anche la TORO Assicura
zioni effettuò i pagamen
ti agli aventi diritto con 
il sistema anticipato bi
mestralmente, come pre
vedono del recto le leggi 
italiane: poi fl 30 gen
naio 1*78. pervenne una 
lettera circolare espresso 
della TORO Assicuraste 
ni nella quale era espres
samente ietto: mbbiamo 

ritenuto opportuno modi
ficare la nostra procedu
ra per i prossimi paga
menti. Praticamente dal 
1976 noi ex lavoratori sla
mo vittime dell'abuso e 
sopruso, illegalità e disu
manità da parte della TO
RO Assicurazioni. Abbia
mo-scritto diverse lotte-
re raccomandate al mini
stro del Lavoro e al suo 
segretario particolare, pe
rò ambedue hanno fatto 
finta di non sentire. A 

. questo punto a chi ci dob
biamo rivolgere? Abbiamo 
creduto di far appello al 
sig. direttore dell'Unità af
finché pubblichi la pre
sente allo scopo di stimo
lare la TORO Assicura
zioni ad effettuare l pa
gamenti al pensionati con 
il sistema anticipato bime
stralmente e di portare a 
conoscenza dell'opinione 
pubblica la disumanità 
della stessa TORO Assi
curazioni di Torino con 
sede In Roma». 

Rivolgiti 
alla prefettura 
di Pisa 

Invalido civile di anni 
45, totalmente inabile al 
lavoro, nell'aprile del 1980 
ho inoltrato domanda per 
ottenere l'assegno di ac
compagnamento. H 23 ot
tobre sono stato visitato e 
il 5 dicembre nri è stato 
notificato l'esito positivo 
della visita. Da tale data 
non ho saputo più niente. 

RINO FANTONI 
San Miniato (Pisa) ; 

Precisiamo che dopo T 
avvenuto riconoscimento 
del diritto all'assegno di 
accompagnamento, tu a> 

• vresti dovuto inoltrare do-
' manda alia prefettura di 
Pisa, per ottenere l'asse
gno, allegando copia del 
verbale di riconoscimento 
della invalidità totale. Se 
non lo hai fatto devi prov
vedere subito. Poiché la 
domanda per il riconosci
mento del diritto all'asse
gno/è stata da te presen
tata. nell'aprile del 1980, 
l'asségno decorrerà dal 1. 
maggio (vale a dire dal 
primo giorno del mese suc
cessivo a quello della pre
sentazione della • doman
da). Gli uffici competen
ti ci hanno riferito che 
dalla data della domanda 
atta prefettura alla mate
riale riscossione deWasse
gno con relativi arretrati, 
trascórrono non meno di' 
6-7 - mesi fé forse anche 
più). 

L'ÉNPAS sui 
tempi della 
liquidazione 

H^dr. Domenico Scardi
gli, capo dell'ufficio stam
pa delTENPAS, ha invia
to una seconda lettera al 
direttore dell'Unità per ul
teriori precisazioni in me
rito ai tempi di liquida
zione, da parte dell*EN-
PAS, della buonuscita al 
dipendenti statali La que
stione era stata sollevata ' 
dalla protesta del letto
re Cosimo Laterza di Ta
ranto (affermava che nel 
suo caso non erano stati 
rispettati i tempi previ
sti), il quale aveva chia
mato direttamente in cau
sa il dr. Scardigli. Con 
la pubblicazione della let
tera del dr. Scardigli ri
teniamo che si siano esau
rite le ragioni della con
troversia. Di seguito U 
testo della lettera: 

e La stessa lettera, pub
blicata. a pagina 7 del-
YUnità del 18 aprile scor
so, 11 signor Cosimo La
terza di Taranto la Indi
rizzò direttamente al sot
toscritto in data 24 mar-. 
zo scorso, ottenendo pe
raltro una risposta perso
nale 11 • successivo primo 
aprile, cioè che la sua 
pratica di buonuscita era 
in corso di riliquidazione 
per un periodo di servi
zio prestato ammesso a 
riscatto. 

«In sostanza, fi caso se
gnalato dal signor Later
za è diverso dall'oggetto 
della mia precedente pre
cisazione pubblicata sa 
TUnità del 21 marzo scor
so, che, ripeto, si riferi
va ai 90 giorni di tempo 
per le liquidazioni delle 
prime buonuscite. Tempi 
che generalmente vengo
no puntualmente rispetta
ti, tante che la buonu
scita del signor Laterza, 
pervenuta au"Enpas 111 
ottobre I960, venne regev 
larmente liquidata con 
mandato del 17 dicembre 
I960, esattamente 07 gior
ni dopo il suo arriva Per 
un disguido non venne al
lora inserito In pratica fl 
fascicolo relativo al pe
riodo di servizio ammes
so a riscatto. Ecco dun
que 11 motivo della liqui
dazione aggiuntiva !n at
to. Certamente, per le rt-
MquMaztoni delle buonu
scite per motivi diversi 
(successive variazioni di 
stipendio, di periodi di 
servizio, inclusione della 
I3.ma), a causa della no
tevole mole di lavoro esi
stente. 1 tempi di liqui
dazione sono più lunghi, 
anche se esiste un pla
no di lavoro per l'elimi
nazione di tutto l'arretra
to In tempi relativamen
te brevi». 

a cura di F. VHvnl 

d 
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Con la gente del popolare quartiere in «viaggio» verso la manifestazione con Berlinguer 

a S. Giovanni 
su un pullman 
carico di NO 

« Perché io so cosa significa abortire » - Ma dove erano, allora, 
Ì « difensori della vita » - Un viaggio attraverso la città 
« lo penso alle altre donne, specie a quelle più giovani » 

A San Giovanni ci sono ar
rivati tutti assieme. Dalle 
zone più periferiche della cit
tà tanti sona, stati i pullman, 
le carovane (molte delle qua
li spontanee), i cortei di mac
chine che - hanno raggiunto 
la grande piazza. Anche da 
Pietralata i compagni, i gio
vani, le donne hanno voluto 
fare U « viaggio * assieme. 
Davanti alla sezione c'è sta
ta come una piccola manife
stazione improvvisata, un pro-
Ioga dell'appuntamento cen
trale. Non si è persa nean
che questa occasione per un 
incontro con la gente, per 
conquistare qualclie voto, per 
fare propaganda. 

Alla partenza anziani, don

ne, uomini, più o meno gio
vani, due, tre generazioni di 
compagni, quasi lo < spacca. 
fa» di un partito che a Pie-
tralata non ha mai perso la 
radice popolare, la sua com
ponente di massa. C'era an
che una debuttante, Ambra, 
10 mesi, per nulla a disagio, 
mentre qualche difficoltà l'ha 
provocata invece il suo pas
seggino. Qualche attimo di 
attesa per aspettare Gabriel
la e voi il pullman si mette 
in marcia. 

Tutti sono consapevoli che 
questa volta non si va a S. 
Giovanni perché cresca la for
za elettorale del PCI, ma co
me si fa a rinunciare alla 
bandiera, allo striscione e ad 

intonare le < nostre * 
toni? 

Si respira aria di NO, anzi 
di doppio NO. Ma che tipo di 
NO è? E' un NO perché que
sta è l'indkazìone del partito 
Q perché la *194* è un patri
monio ormai acquisito e da 
difendere a tutti i costi? Ba 
sta fare un salto da una fila 
di poltrone all'altra per saper
lo. <Alla mia età U proble
ma non esiste — dice Isa — 
ma io penso alle altre donne, 
a quelle più giovani. E pen
so a quando ero come loro. 
lo ho fatto cinque figli e un 
aborto e che aborto, sapessi, 
guarda è meglio non parlarne 
fu una cosa bestiale*. 

«E tu sei stata fortunata 

L'intervento della compagno Pasqualina Napoletano 

« Queste ultime ore preziose 
per dialogare con la gente » 

Q siamo impegnata, insieme ad altre 
forze politiche e sociali affinché non vada 
disperso, annullato, vanificato innanzitutto ' 
quel patrimonio di civiltà, di progresso. 
di solidarietà costituito da una legge che 
ha come obiettivo il superamento dell'abor
to. Così la compagna Pasqualina Napole
tano, responsabile femminile della fede-

"razione comunista romana ba aperto ieri 
pomeriggio a piazza San Giovanni la ma
nifestazione di chiusura della campagna 
elettorale per i due e no» all'abrogazione 
della legge 194. prima del discorso del 
compagno Berlinguer. 

La compagna Napoletano ha ricordato 
il gravissimo e infame attentato al Papa. 
e l'incredulità, lo sgomento, lo smarrimen
to con cui i romani e tutto il mondo hanno 
accolto tale gesto. 

Ma, accanto al grande slancio di soli
darietà che ha visto protagonisti i lavo
ratori, le donne, i oittadini romani, vi è 
stata una grande serenità e fermezza nel 
respingere ogni tentativo di utilizzare que
sto infame e aberrante atto terroristico 
per basse speculazioni politiche. Fra le 
altre, la compagna Napoletano ha ricor
dato un volantino di Comunione e Libe
razione, rozzo e provocatorio, che indi
cava nelle forze che sostengono il man
tenimento della legge le responsabilità di 
un clima di odio e di violenza. Le forze 
diverse che si sono battute per la difesa 
della legge, e che hanno raggiunto una 
vera e profonda unità, sono invece riusci
te ad evitare al paese e a Roma quello 
scontro ideologico su principi del tutto 

fuorvianti rispetto ai veri problemi del 
voto di domenica. 

Ma la .osa più bella, l'elemento più 
interessante di questa esperienza — ha 
aggiunto Pasqualina Napoletano — è che 
gli argomenti di risposta ai nostri avver
sari li abbiamo trovati via via, sono ve
nuti dalla realtà, dalle ragioni di molti 
uomini e donne, dall'esperienza stessa del
l'applicazione della legge. Molte volte, inol
tre, nelle tante iniziative, dibattiti, incon
tri di questa campagna abbiamo dovuto 
spiegare, fare informazione sulla legge e 
sui veri contenuti di questo referendum. 
La campagna avversaria ha invece cer
cato in tutti i modi di sfuggire a questo 
confronto. Insieme all'ingannevole appello 
« se sei contro l'aborto vota si » essi han
no scelto la via della menzogna e della 
mistificazione più palese, citando dati che 
non hanno alcun riscontro con la realtà. 
presentando immagini ciniche ed orrende, 
evidentemente a riprova della totale man
canza di argomenti razionali e sereni. 

Voglio riportare un solo dato — ha ag
giunto la compagna Napoletano — illumi
nante e sconvolgente. Nel '75, anno in cui 
non era in vigore questa legge furono cir
ca 10 mila gli aborti praticati negli ospe
dali pubblici, iscritti nella categoria degli 
« aborti cosiddetti terapeutici ». In concre
to tutte queste donne avevano ottenuto una 

certificazione falsa o si erano presentate 
in condizioni pietose all'ospedale, per es
sersi procurate l'aborto fuori, con una son
da o un ferro da calza. Da quando la legge 
ha cominciato a funzionare, nel Lazio ed 
a Roma, questi casi sono praticamente 
scomparsi. Ma tale atroce realtà del '75 
tornerebbe ad essere la stessa se dovesse 
prevalere il referendum proposto dal co-
sidetto movimento per là vita. Pensate 
quale ipocrisia — ha rilevato la compa
gna Napoletano — avallerebbe la loro pro
posta! 

Su questa drammatica realtà abbiamo 
chiamato in questi giorni i cittadini, le 
donne, gli uomini, i giovani a riflettere 
e ad interrogarsi. E ci sembra che i toni 
irrazionali e da crociata che qualcuno ha 
tentato di imprimere a questo confronto 
non hanno trovato nessuna rispondenza nel
lo stato d'animo degli elettori. 

La compagna Napoletano ha infine rin
graziato le compagne e le donne che sono 
state protagoniste di questa campagna re
ferendaria. Dobbiamo impiegare utilmen
te — ha concluso la compagna Napoleta
no — queste ultime ore per parlare an
cora alle coscienze e all'intelligenza degli 
elettori. Dobbiamo rivolgere la nostra at
tenzione a quei cittadini forse ancora in
certi, o magari bombardati da messaggi 
in cui è difficile orientarsi. 

Un appello dell'associazione per l'educazione demografica a favore della legge 

Aied: gli aborti non sono aumentati, difendiamo la 194 
Su cento donne che chiedono di interrompere la gravidanza 83 sono cattoliche - 1916 gli interventi richiesti 
ai consultori nell'80, 1026 nel '77 - Un problema umano e sociale non una questione morale - Una scelta giusta 

Aggrediti 
due giovani 

di CL 
Due giovani appartenenti 

a Comunione e Liberazione 
sono stati malmenati - ieri 
mattina mentre distribuiva
no volantini di propaganda 
per il a si» al referendum 
sull'aborto. 

I gravi episodi di intolle
ranza sono avvenuti in via 
Goletta al Trionfale e in via 
Napoleone n i , nei pressi di 
piazza Vittorio. I due ragaz
zi aggrediti sono Paolo Bre-
da, 20 anni e Carlo Pompei 
di 2L 

Su 100 donne che chiedono di 
interrompere la gravidanza, 
83 sono cattoliche. Ma se do
mani dovessero vincere i «si» 
all'abrogazione della legge 194 
le donne dovranno abortire 
non solo contro la chiesa, ma 
anche contro lo Stato. E' per 
questo che l'Aied. mentre ren
de noti risultati e statistiche 
della attività svolta in questi 
anni nei suoi quattro consul
tori romani, si rivolge proprio 
alle donne cattoliche invitan
dole a dire <no» al referen
dum radicale ed a quello del 
movimento per la vita. 

Sulla risposta che sapranno 
dare queste donne — dicono 
gli aderenti della Associazio

ne nazionale per l'educazio
ne demografica — si giocherà 
in gran parte l'esito del refe
rendum di domani e dopodo
mani. Il documento reso noto 
ieri vuole essere — dicono al
l'Aied un contributo per una 
migliore conoscenza « tecni-
na » della legge 194. esamina
ta, cioè dal punto di vista del
le sue applicazioni pratiche. 

L'Aied. com'è noto, ha ini
ziato la sua attività prima del
l'entrata in vigore della legge 
fornendo un servizio di consu
lenza individuale e di grup
po sull'aborto. Gli aborti ri
chiesti nei consultori romani 
nel '77 sono stati 1.026 nel '79 
1.732, nell'80 1.916. 

•: Questi dati sono una ulte
riore smentita della tesi soste
nuta dal fronte antiabortista 
— denuncia il documento del
l'associazione — secondo cui 
proprio la approvazione della 
«194» avrebbe incrementateo. 
se non addirittura «creato > lo 
aborto, fi numero delle richie
ste d'interruzione volontaria 
della gravidanza, prima della 
legge e dopo la legge «194». 
non ha subito sensibili modi
fiche in aumento. 

La «194» — continua il do
cumento dell*Aied — non ha 
fatto altro che prendere at
to di un fenomeno sociale rea
le. Di aborti se ne facevano 
altrettanti prima, ma in con

dizioni ben peggiori, senza 
gratuità e senza alcuna ga
ranzia 

Gli operatori dell'Aied for
niscono poi i dati sulle idee 
religiose delle donne che han
no chiesto di abortire nelle lo
ro strutture romane. 

Nel 1980 il 30,3 per cento si 
è dichiarata cattolica e pra
ticante, il 51,7 per cento cat
tolica, il 12,9 per cento atea. 
Nel '79 il 29,5 per cento ha 
detto di essere cattolica pra
ticante, il 53,9 per cento cat
tolica non praticante, il 14.7 a-
tea. 1*1,9 per cento di nessu
na religione. 

La grande maggioranza del
le donne che hanno chiesto di 

interrompere la maternità si 
è dichiarata quindi cattolica 
(praticante o non). La percen
tuale maggiore è rappresen
tata dalle cattoliche non pra
ticanti. ma — spiegano al-
l'Aied — questo perché sia
mo conosciuti soprattutto co
me una organizzazione laica. 

Questi dati — sostengono 
all'Aied — SODO la conferma 
statistica che l'aborto è un 
problema umano e sociale vis
suto in maniera prevalente 
dalle donne cattoliche, alle 
quali, viceversa, la chiesa lo 
prospetta attualmente soltan
to come una semplice que
stione morale, prò o contro 
la vita. 

Tre giorni di confronti e dibattiti per i referendum di domani 

Aspettando col cuore in gola 
assieme a «quelli» di Videouno 

Artisti, politici, attori in studio 
per una «non-stop» fino a lunedi Rotto 

Questa sera una spiegazione del voto 
per i sordi con l'alfabeto visualizzato 

Un servizio serio • Una Tv nata il 
giorno del rapimento di Moro 

Videouno. Vemittente tele
visiva democratica che tra
smette sul canale 59, ha pen
sato anche a loro. Ai sordi. 
A coloro cioè che non hanno 
avuto la possibilità di segui
re dibattiti, assemblee, incon
tri sui referendum e per i 
quali dunque è più difficile 
capire U meccanismo eletto
rale. Cosi questa sera alle 
71.15. nel corso della lunga 
no-stop, che la televisione ha 
organizzato da oggi a tutto 
Uaiedì, ef saranno anche die
ci minuti di spiegazioni sul
le cinque schede attraverso 
• l'alfabeto visualizzato». 

Per te colazioni di domani 
e lunedì Videouno si prepara 
a offrire un servizio serio. 
puntuale, qvnlifì'-nto profes
sionalmente, ma soprattutto 

« sulle cose* com'è sua abi
tudine da più di tre anni e 
come i suoi appassionati te
lespettatori conoscono bene. 
Non è un coso che questa 
emittente, nata sotto U pa
trocinio di un giornale come 
t Paese Sera ». abòia comin
ciato a trasmettere ti 16 mar
zo del '78, U tragico giorno 
della strage di via Fani e 
del rapimento Moro. Se m \ 
parlava da tempo, ma anco
ra non si erano concretizzati 
modi e tempi Ma quando si 
comprese la gravità della si
tuazione politica e la necessi
tà che ma voce democratica, 
dalla parte dei lavoratori e 
détte masse popolari final
mente si levasse, non si in
dugiò oltre. Videouno nocqne 
così, per l'impegno e la volon

tà di pochi, con forze econo
miche e tecniche relativamen
te scarse 

Oggi la televisione è mol
to cresciuta: copre un arco 
di tempo di 10 ore al giorno 
(dalle 14 alle 24) per tutta la 
settimana. Dispone per i com
menti e gli editoriali di gior-
naiisU prestigiosi come Giu
seppe Fiori, Piero Pratesi, 
Antonella Fantò e tanti altri. 
La redazione comprende un 
direttore, Piero Passetti e sei 
giornalisti Gianni Cerqueti e 
Maurizio Marinoni (conduttori 
dei telegiornali), Rosanna 
Cancellieri, Giancarlo Felizia-
ni e Fabio Vendittl (per i 
servizi esterni). Fiorenzo Pom
pei coordinatore. Lavorano tut
ti a * tempo pieno* per la 
produzione che la televisione 

fa in proprio, come rubriche, 
servizi di attualità, cronaca 
bianca e nera, sindacale, spet
tacolo insieme con due « trou
pe* di tecnici. Le strutture 
tecniche, potenziate e rinno
vate. consentono ài coprire 
tutta la città e una buona 
parte della provincia, mentre 
l'obiettino da raggiungere nei 
prossimi mesi è la regionaliz
zazione completa. I telegior
nali sono quattro: il primo, al
le 14, apre con la cronaca ro
mana e laziale per poi pas
sare ai fatti nazionali e este
ri e all'editoriale di un gior
nalista famoso. Dura quaran
ta minuti contro i dieci degli 
altri tre bollettini (alle 18,30, 
19.» e ti). Particolare suc
cesso riscuote H mercatino 
del « Cambiacquisla * con le 

inserzioni gratuite dei telespet
tatori, la partita di scacchi in 
diretta e 3 filo rosso con Pe-
troselli del giovedì. 

Ma torniamo alla tre gior
ni no-stop predisposta da Vi
deouno per oggi, domani e 
lunedì. Tantissimi gli ospiti: 
poliiici, attrici e attori, scrit
tori, giornalisti, artisti si al
terneranno davanti alle tele
camere per seguire l'anda
mento delle rotazioni e com
mentarle a € caldo*. Oggi si 
comincia atte 14,40 dopo 0 
telegiornale. In studio Asor 
Rosa, Carlo Cardia, Pasquali
na Napoletano, Emmanueie 
Rocco, Marisa Rodano; poi 
atte 17.50 arriveranno Gian
ni Borgna, Nanni Loy, San
dra Milo. Carla Ravaioli. Pie
ro Salvagni. In prima serata, 

alle 19.45. Andrea Barbato. 
Lucia Borgia, Paolo Bufalini, 
Marina Malfatti, Enzo Sicilia
no. mentre in chiusura détta 
prima giornata, atte 2145, aU 
ospiti saranno Ennio Calabria, 
Lutai Cancrini e AntoneUo Fa-
lomi. 

Domani si riprenderà alle 
14.40 e si proseguirà ininter
rottamente fino a notte con 
altrettanti personaggi e per
sonalità del mondo culturale, 
dello spettacolo e politici Da
remo giorno per giorno gii 
ospiti, così che i nostri latta
ri sapranno in ogni ora del' 
la giornata quale interlocu
tore avrebbero al telefono sa 
volessero mettersi in contatto 
con la televisione al nume
ro 3611673. 

Vietata assemblee noi minisi eri sulla 194 

Per non farli parlare 
arrivano anche a 

chiamare la polizia 
Proibito un incontro all'Enel - Al mini
stero dell'Industria rifiuto a Cgil e Uil 

Assemblo* violato, provvedimenti disciplinari contro chi \ 
organi»* dibattiti, la pollila dentro I posti di lavoro. Alle 
ultimo battuto dolio compagna elettorale ognuno usa I mezzi 
di cui dispone. Ed è indubbio che il « fronte abrogazlonista > 
può contare su tante persone potenti alla testa di ministeri 
ed enti parastatali. A loro, ai direttori di personale e si
mili, è spettato il difficile ccm-

— interviene Concetta — io 
di aborti ne ho fatti cinque e 
di figli sette. Ma come face
vo a mantenerli se li avessi 
fatti tutti? Ma questi "difen
sori della vita" dove erano 
quando a Pietralata vivevamo 
ancora a lume di candela? ». 
« No e poi no così bisogna vo
tare — insiste Isa. Ma lo sai 
che cosa è capitato a mia fi
glia? Avevano da poco ap-
pravato la 194 quando l'ho 
accompagnata al S. Giovanni 
per abortire. Ebbene là ci 
siamo trovati di fronte ad un 
medico obiettore ma poi ab
biamo scoperto che "obietta
va" sólo sul prezzo. 450 mila 
lire e la sua coscienza di o-
biettore non si è più ribellata. 
E' uno scandalo, è una cosa 
che deve finire e con la leg
ge abbiamo imboccato la 
strada aiusta ». 

Voi avete partecipato alla 
campagna elettorale? « Sì, 
certo — rispondono — siamo 
andati in gira per i lotti, ab
biamo fatto assemblee al con
sultorio >. Ci sono state resi
stenze, avete trovato difficol
tà a convincere la gente che 
era giusto votare NO? «Si, 
qualcuna, ma sono delle vec
chie*. e Vecchie* detto da 
chi è più. vicino ai settanta 
che ai sessanta è un giudizio 
che ha più il sapore di una 
differenza culturale che di un 
salto cronologico, che nei fat
ti non c'è. 

Al consultorio ci siete an
date solo per l'assemblea? 
e Afa no — risponde Isa — al 
consultorio ci andiamo anche 
per sapere, per parlare dei 
problemi, anche dei nostri, 
perchè no? ». Da quanto tem
po c'è a consultorio? « Sono 
più di due anni — interviene 
Gabriella, quella che ha ri
tardato la partenza del pull
man — e risultati positivi ce 
ne sono stati. Sapessi quante 
donne hanno scoperto di a-
vere un corpo, una sessuali
tà da vivere*. <Certo — ag
giunge Ribella, si Ribella con 
la A, la passione "rivoluzio
naria" spesso non si preoc
cupa troppo della orammati* 
ea — non è stato tutto così 
semplice. Cerano del timori, 
un distorto senso del pudore 
s'tecie tra le donne di 3ft e 
40 anni, ma la presenza del-
le giovani è stata di stimolo 
e via via, si sono sbloccate ». 

Gli uomini vengono ai con
sultorio? «Ben, ancora non 
siamo arrivati a questo*. Tu 
ci andresti al consultorio? 
chiedo a Tonino, 24 anni. 
€ Mah, se avessi bisogno, non 
credo che avrei problemi*. 
La conversazione si svolge 
mentre gli altri compagni non 
cessano di cantare "Bandiera 
rossa". Ambra m braccia al
la madre ascolta interessata. 
ila la propaganda per fl 
*S1* come è stata qui a Pie
tralata? <Non molto appari
scente — dice Ninetta il se
gretario della sezione — è 
stata portata avanti dotta 
parrocchia: volantini, fae si
mile delle schede elettorati 
ma all'esterno non molto e 
poi sai, qui a Pietralata con 
3 64*5 dei voti la presenza 
del PCI si fa sentire*. 

Restava solo un dubbio: 
chissà come voterà TouUsta? 
Scusa tu voterai NO? «Ma 
veramente — dice Franco 33 
anni originario del Salernita
no — io non me ne intendo 
motto, cosa è questo referen
dum? Bisogna votare per V 
aborto o contro Vaborto?*. 
Veramente la questione non 
è proprio così, e Attor a svie-
gami un pò" cos'i questa 
194*. F sna legge che non 
obbliga nessuno ad abortire, 
che dà la possibilità a chi ne 
ha bisogno di farlo in ma
niera civile, in un ospedale e 
gratuitamente. L'aborto non 
è nato con la legge, e'i sem
pre stato e le donne sono sta
te costrette a farlo di nasco
sto, pagando e facendo ar
ricchire medici « mammane 
e molto spesso lasciandoci la 
peUe. «Devo leggere ài più, 
mi devo informare — dice 
Franco — penso proprio che 
roterò di NO! ». 

RonaJdo Pergolini 

* sotto «no 
monifestexioflo por i referen* 
dum o p lano San Giovanni 
con II compogno E n r k * Bor-
llnguer 

pito di impedire che i lavora
tori discutessero serenamente 
sulla « 194 ». A dare il < via » 
a questa strategia è stata 
l'Enel, l'azienda elettrica. ' 
Quello che è accaduto l'altro 
giorno riporta alle cronache 
sindacali degli anni 50. La 
mattina il sindacato, cosi co
me prevede la legge, ha chie
sto al direttore compartimen
tale il permesso per poter 
svolgere un'assemblea nella 
sede di largo Loria, all'Eur. 
Tema del dibattito, visto che 
si è a pochi giorni dal voto. 
ovviamente i referendum. La 
risposta dell'Enel è arrivata 
in pochi ^minuti: l'assemblea 
era stata' vietata perchè l'a
borto non rientra nei temi di 
« competenza sindacale ». 

I lavoratori non si sono ras
segnati e hanno chiesto nuo
vamente il permesso per in
contrarsi (tra l'altro all'ordi
ne del giorno c'era anche l'at
tentato contro fl Papa). La ri
sposta però non è cambiata: 
l'Enel ha rifiutato ancora l'as
semblea. 
- Ai dipendenti e al sindaca

to, dunque, non è rimasto che 
«forzare la mano» — visto che 
il divieto non aveva alcun ap
piglio giuridico — e hanno 
tentato di riunirsi ugualmente. 
E' stato a questo punto che 
la direzione distrettuale e com
partimentale ha fatto interve
nire la polizia, che si è pre
sentato dentro la sede del
l'Enel in assetto di guerra 
e ha impedito che si svol
gesse l'assemblea. Ma le 
provocazioni non sono anco
ra finite: passato qualche mi
nuto la direzione ha obbliga
to tutti i dipendenti a lascia
re il posto di lavoro perché 
— sosteneva — era arrivata 
una telefonata che annun
ciava una bomba. Una vol
ta fuori, i sindacalisti hanno 
preso un megafono tentando 
di spiegare cosa era acca
duto in mattinata. E nuova
mente si è rifatta avanti la 
polizia — istruita da qualcu-
uno — che ha preteso di se
questrare gli altoparlanti. 

Ora tutta la vicenda fini
rà in Parlamento. All'incon
tro erano presenti numerosi 
deputati, che si sono impe
gnati a presentare subito 
un'interrogazione parlamenta-
re. Meno clamorosa, ma 
ugualmente efficace, la tec
nica usata invece al Mini
stero dell'Industria. Ieri le 
sezioni sindacali della CGIL 
e della, UIL avevano chiesto 
di poter svolgere un'assem
blea sulla e 194». n respon
sabile del personale ba ri
sposto no. perché — ha detr 
to — nella domanda c'erano 
dei «vizi formali». Poi, 
messo alle corde, il respon
sabile è stato costretto ad 
ammettere che dietro il ri
fiuto c'erano le pressioni di 
quel gruppo di dipendenti. 
evidentemente ben «protetti». 
che sostenevano fi «nx>vimea-
fo per la vita». Per loro a 
corto di argomenti, è meglio 
non discutere e non far discu
tere, perché da uà dibattito 
avrebbero nolo da rimetterci. 

Fino o lunedi 

è possibile 

ritirare 

i certificati 

elettorali a 

via dei Cerchi 

In tutto o Roma sono I mi
lioni 173 mila e 565. Questo 
è il numero degli elettori che 
domani e dopodomani dovran
no votare per I cinque refe
rendum. Lo elettrici sono in 
maggioranza: un milione 
149.471 contro 1 milione e 24 
mila maschi. Ogni cittadino, 
come ormai sanno tutti , per 
potere esercitare il voto dovrà 
mostrare al presidente di seg
gio Il certificato elettorale. 
L'amministrazione comunale 
fa sapere che In questi giorni 
e stato potenziato l'ufficio 
elettorale In Via de* Cerchi. 
Qui dovranno rivolgersi tutti 
gli «lettori che, per una ra
gione o per l'altra, non hanno 
ricevuto a caso il proprio cer
tificato. 

L'ufficio sar i aperto dalle 
7 alte 1 * di oggi, dalle 7 alle 
22 di domani o dolio 7 olle 14 
di lunedi (por chi dovrà re
carsi in vìa del Corchi si ri
cordo che è a disposizione ti 
parcheggio del Circo Mas
simo). 

Noi giorni scorsi si è veri
ficata qualche difficoltà, ma 
da oggi dovrebbe andar me
glio. < Lo misuro adottato con 
il rafforzamento del personale 
addetto agli sportelli — ha di
chiarato l'assessore Voterò, 
che assieme ad altri assessori 
st è occupato del problema — 
hanno g i i ottenuto un primo 
risultato: nella sola mattinata 
di giovedì, sino allo 14 sono 
stati ritirati presso l'ufficio e-
lettorolo f mila certificati. 
Mercoledì ne orano stati r it i 
rat i 8.700 in tutto. Particolari 
misure di rafforzamento del 
servizio sono state adottate 
per le giornate di domani e 
per la mattinata di lunedi ». 

Sempre oggi nello aule spar
se in centinaia di scuole della 
c i t t ì si insedferanno I soggi 
elettorali. Ci s a r i la nomina 
dogli scrutatori, dot presidenti 
e si dovranno sbrigare io pra
tiche barecratiche (come la 
« bollatura » delle schede e via 
dicendo). Par I compagni, per 
I simpatizzanti e per rhiunque 
incontrasse problemi in questo 
lavoro ricordiamo che presso 
lo f i dei a rione del P C I , in via 
dei Frontoni 4, è in funzione 
ve «officio elettorato». Per 
mettersi in contatto con I com
pagni che coordinano questo 
settore basta telefonare ol 
49JISS1 appare al 4*1.747 e 
chiederò s W a f f l c l o oloHoroie, 

I medici riprendono 
l'assistenza gratuita 

I medici di f «murila solo a 
Roma e « temporaneamente » 
(come tiene a precisare un 
rormmtesto della FDtMQ) 
tornano negli stadi ad aati-
store 1 cittadini gratuitamen
te. 81 eonctade cosi va lun-
go periodo di dissalo per tot. 
ti ali «tenti costretti prima 
a pagare di tasca propria la 
visite necessarie (permetten-
** 0°*) si sanitari di inta
scare doppio onorario) e poi 
di dover ricorrere alla guar
dia medica per la chiosare 
totale degli ambulatori. 

L'associaalone dei medici 
condotti, neiranrunciare la 
sospensione dell'agitazione, 
dice che «comunque prose-
g r̂iranno le opportune azio
ni sindacali tendenti alla 
conclusione della vertenza m 
atto». E prosegue assimilan

do la posizione irresponsa
bile assunta dal governo, e 
in particolare dal ministro 
Ardasi, con quella delle Re
gioni ohe «nulla avrebbero 
fatto per evitare a disagio 
al quale andavano incontro 
1 cittadini con n pagamento 
delle prestazioni mediche». 

Ora come si sa, invece, per 
quanto riguarda il Lazio so
no stati previsti da tempo i 
rimborsi per le visite domi
ciliari e in più molte USL 
avevano approntato un ser
vizio d'emergenza territoria
le proprio per evitare che i 
malati in cerca di un medi
co fossero costretti a penoso 
peregrinazioni. 

Rimane la grossa respon
sabilità del miniatro che 
nulla ha fatto finora per ri
solvere questioni che egli 
stesso ha contribuito a < 

ff pcTtton 
COMITATO MftaTTIVO — Of-

9! •!'« 9.30 riunione dat CD. del
la federazione, Q.e.9-t • Prepeata 
jeinl—lia por le Itele cornano» a 
provinciali dopo la conautmiona 
nel partito », relatore H compagne 
Sandro MoroM 

/ATI M .... 
U S T I — ITALIA S. LOftCNZO 
ade 19,30 con H compagno Son
oro Morelli «arstello dalla rade
ndone membro dal CC.i TU5CO-
LANA aHe 19.30 con H compagno 
Piare toWoani Moratoria dal eomh 

feto cittadine) membro del C C i 
SALARIO NOMENTANO otte 
19,30 con la compatne Franca 
Pria» della C C C j CENTRO alle 
10 (rreeoei); ClANICOLENSE al
le 19,30 (Fredda); TISURTINA 
aHe 19,30 (Speranza); CASI LINA 
alla 19,30 (Virale); OSTIA aHe 
19,30 (lembo); MONTE MARIO 
FRIMAVALLE «Ne 19,30 (Cemil-
m)l MAGLIANA FORTUENSE al
le 19.30 (Proietti); OLTREANIE-
m alle 19.30 (Btttini) ; APPIA 
eoa 19.30 (Morgra); CENTOCEL-
L t QUARTICCIOLO alle 19,30 
(Meta); EUR SPINACETO alle 
19,30 (Rotearti); AURELIO BOC
CIA alle 19,30 (Consoli); 
OSTIENSI COLOMBO alla 19,30 
(G. Rodano); PRATI alle 19.30 
(Simone); CASSIA V MINIA al-
le 19,30 (De Negri). 

, 1. J *-w 
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Si è conclusa la XXI seduta dell'Unione delle capitali europee 

Roma mostra agli ospiti 
come e dove è cambiata 

Il sindaco Luigi Petroseili presidente nei prossimi dodici mesi dell'UCCE - Ieri una vi
sita al nuovo quartiere al Laurentino, guidata dall'assessore all'urbanistica Lucio Buffa 

Da ieri sera — e per i 
prossimi 12 mesi — sarà il 
sindaco di Roma a presiede
re l'Unione delle capitali del
la Comunità Europea. Con la 
cerimonia del passaggio dei 
interi nelle mani di Luigi 
Petroseili — il presidente 
uscente era il sindaco di Co
penaghen Egon Weidekamp — 
si è chiusa ieri sera la XXI 
seduta dell'Ucce. Si è chiusa 
dopo due giorni dì lavori, di
battiti, visite alla città: sin
daci e amministratori l'altro 
ieri erano stati nei cantieri 
del Campidoglio nel centro 
storico, ieri invece è stata 
la volta del quartiere popo
lare del Laurentino, una del
le più recenti zone 167. 

Ad accompagnare gli ospi
ti stranieri al Laurentino è 
stato l'assessore Lucio Buf
fa che nel pomeriggio, sulle 
questioni urbanistiche, ha te
nuto una relazione nel corso 
della seduta plenaria. E' sta
ta l'occasione di uno scambio 
di esperienze, di valutazioni 
anchp se — e non potrebbe 
essere altrimenti — le situa
zioni delle diverse capitali 
sono in molti casi distanti. 

Buffa ha tracciato un bre
ve quadro degli interventi 
che sono stati effettuati ne
gli scorsi anni o che sono 
in fase di completamento o 
di progettazione per quel che 
riguarda i nuovi insediamen
ti urbani ed il verde pub
blico. Così verrà illustrata 
la crescita caotica, fuori da 
qualsiasi pianificazione urba
nistica. di Roma, che ha crea
to una innumerevole serie di 
insediamenti completamente 
abusivi. 

Come primo elemento Buf
fa ha ricordato gli interventi 
di risanamento e di inurba
mento compiuti che si sono 
orientati lungo una linea di 
recupero delle e borgate » 
per inserirle in un contesto 
urbano. Questi interventi han
no riguardato complessiva
mente 5.000 ettari e 400 mila 
abitanti. Questo tipo di im
pegno ha fatto sì che sparis
sero quasi completamente le 
baraccopoli che deturpano la 
città consentendo un miglio
ramento igienico e favoren
do anche il recupero sociale 
di un vasto strato di cittadini 
meno abbienti. 

L'ultimo * capitolo » tratta
to da Buffa è stato quello 
del verde pubblico. Nel 1952 
nella nostra città esistevano 
soltanto 1.755 ettari di verde. 
mentre il piano regolatore, va
rato in quell'anno, ne preve
deva quasi 13 mila. In que
sti anni però si è proceduto 
ad un vasto recupero di ver
de: nel 1972 prese avvio il 
piano per la costruzione di 
30 parchi mentre oggi è in 
pieno svolgimento un pro
gramma che darà alla città 
altri 600 ettari di verde. Con 
le varianti del Piano Rego
latore per ambiti circoscri
zionali si stanno reperendo 
altre aree cosicché la previ
sione di verde si aggira sui 
20 mila ettari, cioè quasi il 
doDpio del programma del 
1962. 

Dopo la relazione sul tema 
dei nuovi insediamenti urba
ni sono intervenuti anche rap
presentanti delle altre nove 
delegazioni presenti. In se
rata si è svolta la cerimo
nia del passaggio dei poteri 
della presidenza dell'Ucce 
nel corso della quale è in
tervenuto anche il coro di 
Santa Cecilia. 

Oggi le delegazioni si re
cheranno in visita a Tivoli. 
Qui visiteranno Villa Adria 
na e Villa d'Este per poi 
incontrarsi con il sindaco del
la cittadina laziale e con la 
giunta municipale. 

L'assessore Buffa guida la delegazione dell'UCCE al Laurentino 

Il sindacato: «Il TAR decida 
subito su Tor Bella Monaca» 

Gli edili sciopereranno un'ora contro la 
decisione del Tar di sospendere per tre mesi 
le procedure dì esproprio dei trenta ettari 
di terra di Tor Bellamctiaca dove il Comu
ne ha deciso di costruire tre mila appar
tamenti per gli sfrattati. Lo sciopero — che 
si svolgerà martedì dalle -9 alle 10 — è 
annunciato in un comunicato della federa
zione unitaria Cgil-Cisl-Uil di Roma, nel qua
le si condanna la decisione del Tar e si 
sottolinea come «a fronte di un impegno 
sociale ed economico così rilevante, frutto 
di un adeguato confronto tra le forze sin
dacali. imprenditoriali e amministrative del
la città desta sconforto verificare come sia 
stato accolto un ricorso del proprietario 
Vaselli contro le procedure d'urgenza ». 

Anche la FIc (federazione lavoratori delle 
costruzioni) in una sua nota «esprime pro
fonda preoccupazione per le gravi conse
guenze che si determineranno in seguito 
alla decisione del Tar» . Per questo il sin

dacato chiede al Tar che si pronunci im
mediatamente per evitare ritardi nella rea
lizzazione del piano di zona e aumenti ge
nerali dei costi di costruzione. Nella nota 
si invitano tutti i lavoratori a sospendere il 
lavoro dalle 9 alle 10 di martedì e di par
tecipare alle assemblee che si terranno 

Fortunatamente s'è salvata dalla « man
naia » del Tar, Villa Blanc al Nomentano. 
Il tribunale amministrativo infatti ha de
ciso di respingere un ricorso dei proprietari 
che contestavano la destinazione a parco 
pubblico. « E* una vittoria degli interessi col
lettivi — è detto in un comunicato di Italia-
Nostra — che viene a coronare una decen
nale battaglia delle forze politiche e sociali 
del quartiere e della città». Nella stessa no
ta Italia-Nostra deplora le altre decisioni 
del tribunale tra cui quella di legittimare 
la licenza edilizia — revocata dalla giunta 
di sinistra nel *78 — per la costruzione del 
maxi-albergo sull'Aurelia. • 

Loro e il Campidoglio / Massimo Grillanti 
Tu come vedi Roma? 
« In questo momento la 

vedo dalla luna. E ti dirò 
che di tutto il globe terrac
queo, da quassù, si vede so
lo il Campidoglio. Ma che ne 
so? Sarà forse un omaggio 
magico che la luna fa ad 
Armstrong, l'astronauta che 
l'ha esplorata, dato che è 
nato a Roma in via Velie-
tri». 

Massimo Grtllandi, scritto
re (premio Bancarella 1980 
per « La Contessa di Ca
stiglione ») poeta, -metafo
rizza la risposta con la sto
ria della luna dato che lui, 
sulla luna, c'è andato in que
sti giorni con Colin, Aldrin 
e il suo Lem facendoli tutti 
parlare in romanesco sul 
Mare della Tranquillità. E si. 
perchè mentre mi risponde, 
jta sfogliando il suo ulti
mo volume di poesie: Lo 
sbarco sulla Luna edito dai 
Fratelli Palombi, illustrato 
da Lucio Troiano, che a leg
gerlo. te sembra proprio de-
stà-a-Roma-sulla-luna. 

E allora — faccio io con T 
intenzione di spezzare la gra
ziosa metafora Roma-Luna 
— e allora, visto che da las
sù vedi solo il Campidoglio, 
attaccate al Lem e scendi 
sulla terra, aimeno per la 
curiosità di vederlo da vici
no. ed anche dentro, chi ci 
sta. chi ci abita. 

Come se autenticamente 
fosse caduto dalle nuvole sul 
sampietrino dell'argomento: 
a Ah. vuoi parlare di Roma 
— dice affinando la voce 
distrattamente — la vedo 
ptù che una città concreta, 
una metafisica bellezza, una 
ribollente e splendida con
traddizione come la defini
va Gregorovius, una civiltà 

Roma 
vista 
dalla 
luna 

e non un ricordo archeolo
gico, che non vive solo nel 
passato ma anche nel pre
sente. 

Ma insomma come è go
vernata? 

« F governata con gran
de voglia di fare. Ma il ro
mano sfugge alla disciplina, 
c'è il trionfo delVanarchta 
bonaria, del tutto-pareheg
gio. C'è il parcheggio del
l'arbitrio. Adesso va di mo
da passare con il rosso. 
Ognuno ha un regno a par
te. Non ci sono i 7 Re. Ma 
tre milioni di Re, ci vorreg-
be un vigile per ogni citta
dino. Io farei del corsi per 
come si deve vivere in una 
città. Ripeto, gli amministra
tori fanno molto, Argan, 

petroseili..., ma le forze cen
trifughe sono più forti del
la forza centripeta ». 
• Che dici della * nuova » 

periferia di Roma? 
« Hai fatto bene a sotto

lineare quel "nuova", per
ché la periferia delle ba
racche non esiiste più. Ci so
no dei bei quartieri. Se tor
nasse Pasolini non sapreb
be che scrivere. La periferia 
ormai è un atteggiamento 
mentale, e per molti è ri
masta un kitsch letterario. 
Questa amministrazione di 
sinistra ha cancellato i 
ghetti. Hai visto il fenomeno 
la domenica? Tutta la peri
feria sta al centro. La me
tropolitana è stato un gran 
mesterò che ha amalgamalo 
la città. 

Vedi qualcosa di cambiato? 
a Sì, in certi momenti pos

so pensare di stare a Singa
pore o in Africa ». 

Sento che stai ritornando 
sulla luna. Ti dico: qualco
sa di cambiato. Cambiato! 

« Sì. Il fatto dei diverti
menti collettivi, come nelle 
grandi scene carnevalesche 
dell' '800 di cui il popolo era 
protagonista. Si ascolta il 
battito di una democrazia 
fatta operante e visibile gior
no per giorno. La gioia di 
vivere è divisa fra tutti. C'è 
una vera unità delle classi, 
che non è né settoriale né 
elitaria ». 

Come vedi Petroseili? 
« E7 il più grande sinda

co laico che Roma abbia 
avuto dopo Nathan. Sono i 
grandi sindaci che restano 
nella stona, perché hanno 
modificato l'immagine della 
città ». 

Domenico Pertica 

Forse una vendetta d'onore dietro il delitto dell'altra sera all'Anagnina 

«Hai rovinato mia figlia per sempre» 
E poi gli spara otto colpi di pistola 

Salvatore Patronaggio, 38 anni, muratore, è morto all'i stante - In mano alla polizia il nome del proprietario del
l'auto da cui sono partite le revolverate - E' lui l'assassino? - Tante liti in famiglia, un rapporto con una ventenne 

' Vendetta, rancore o gelosia. 
Per cercare di sbrogliare l'in
tricata matassa del giallo 
dell'Anagnina, dove l'alti a se
ra Salvatore Patronaggio un 
muratore di 38 armi, è stato 
ucciso a colpi di pistola, gli 
inquirenQ seguono tutte e tre 
le piste. Per ora in mano han
no un nome, quello di Anto
nio Caruso, 38 anni anche lui 
proprietario dell'auto da cui 
sono partiti i colpi mortali, 
davanti al bar deirAnagnina. 
Di lui si sa solo che è un pa
rente della vittima e che 1 
carabinieri di Castelgandolfo 
lo stanno cercando dapper
tutto. 

L'omicidio, che ha suscitato 
grossa emozione tra la gente 
della borgata Morena dove 
Salvatore Patronaggio viveva, 
è avvenuto verso le 22 e tren
ta di giovedì scorso. A quel
l'ora il muratore, nato a Pa
terno in Sicilia, si era fer
mato per comprare le siga
rette nel bar all'incrocio tra 
via Casal Morena e l'Ana-
gnina. Stava per tornare ver
so la sua Ri omo franca quan
do è stato avvicinato da una 
vecchia Fiat 1100. Da dentro 
un uomo ha urlato poche pa
role. Qualcuno ha sentito dì-
re: « Mi hai rovinato la fi
glia, me l'hai rovinata ». Poi, 
i colpi di pistola. Salvatore 
Patronaggio è caduto a terra 
ferito a morte. Tutto è avve
nuto nel giro di pochi minuti. 

Al rumore degli spari i po
chi clienti che si trovano an
cora nel locale sì sono pre
cipitati fuori. Molti si sono 
chinati sul corpo senza vita 
dì Salvatore Patronaggio. 
Qualcuno ha fatto in tempo 
ad annotare i numeri di tar
ga della millecento. E non ci 
vuole molto a scoprire il no
me del proprietario della vet
tura. 

La 1100 blu, con un grosso 
portabagaglio. appartiene ad 
Antonio Caruso, anche lui 
originario di Paterno abitan
te in via Sciuto 111. Quando 
sono partiti i colpì di pistola 
che hanno ucciso Salvatore 
Patronaggio era solo in mac
china, o aveva vicino un'al
tra persona? E se è vera l'ul
tima ipotesi, chi dei due ha 
premuto il grilletto? Sono tut
ti interrogativi ai quali gii In-

Salvatore Patronaggio, ucciso • colpi di pistola 

vestigatori stanno cercando 
di dare una risposta. 
' Salvatore Patronaggio fa

ceva l'edile, qualche volta la
vorava anche come asfaltista. 
Con la moglie Luciana Cimi-
ni e il figlio Delfio, viveva 
in una palazzina al numero 
147 di via Fosso dell'Acqua 
Marina. Tra i due coniugi 
però da tempo non correvano 
buoni rapporti. Stando ai rac
conti dei vicini negli ultimi 
tempi moglie e marito litiga
vano sempre più frequente
mente. Incomprensioni e dis
sapori avevano spinto a poco 
a poco Salvatore Patronaggio 
ad allontanarsi dalla fami
glia fino al punto di iniziare 
una nuova relazione con una 
giovane donna, una ragazza 
di venti anni. 

Questa circostanza e la fra
se urlata dall'omicida pochi 
attimi prima di sparare (« mi 
hai rovinato la figlia»), fa
rebbero pensare ad un omici
dio passionale, meditato per 
rabbia di un torto subito. 
L'omicida ha atteso Patronag
gio davanti al bar. un punto 
di ritrovo per tutta la bor
gata. Ha sparato con una pi
stola calibro 22 e ha scarica
to addosso alla sua vittima 
quasi un intero caricatore. Il 
muratore è caduto a terra, 
ma l'assassino ha continuato 
a colpirlo, senza pietà, a Era 
un brav'uomo » dice la gente 
che conosceva la vittima. Ma 
quale o torto » avesse com
messo nessuno l'ha voluto 
dire, 

A Castro Pretorio e a Vescovio 

Violenze fasciste 
contro iscritti al Pei 

Violenze fasciste ieri sera 
a Vescov'.o e a Castro Pre
torio. Un compagno, Ugo Sac-
carì, 26 anni, è stato aggre
dito e picchiato in via Mon-
terotondo da una squadrac
ela fascista. Trasportato al 
Policl:. 'co è stato medicato 
e dimesso con una prognosi 
di 8 giorni per contusioni al 
viso e nel corpo. L'episodio 
è successo verso le 24. 

Poco prima in via Castro 
Pretorio altri compagni sono 
stati aggrediti dai fascisti di 
Sommacampagna. 

E' successo verso le 23, 
a due passi da piazza In
dipendenza. Una ventina 
di compagni erano appena 

usciti dalla Federazione del 
PCI e stavano affiggendo i 
manifesti. Appena giunti al
l'angolo tra via Castro Pre
torio e via San Martino del
la Battaglia sono stati ag
grediti da una cinquantina di 
fascisti, armati di bastoni, 
spranghe di ferto e bottiglie. 

I fascisti di Sommacampa
gna hanno cominciato a lan
ciare le bottiglie e hanno In
veito contro i compagni. Alla 
fine, per fortuna, non c'è sta
to alcun ferito. Ma i fascisti, 
come al solito, dovevano la
sciare Il loro segno, provoca
torio e violento, prima della 
conclusione della campagna 
referendaria. 

Bomba contro TEL AL: 
paura, niente danni 

L'esplosione non è stata violentissima, ma la gente ha 
avuto lo stesso paura. In pochi attimi sono arrivate decine 
di auto della polizia e dei carabinieri, molti furgoni del vigili 
del fuoco. La bomba, tre candelotti composti da cento grammi 
ciascuno di polvere da mina, collegati con un timer, è esplosa 
davanti alla sede della El-Al, la compagnia aerea israeliana 
in via Bissolati. Qualche vetro in frantumi, la saracinesca 
divelta, niente di più. 

Ma per pochi minuti s'è temuto il peggio. La gente ch« 
affollava il cinema Fiamma, proprio lì di fronte, è uscita 
fuori. Centinaia di persone si sono radunate sui marcia
piedi. Si pensava ci fosse qualche ferito. Polizia e carabinieri 
hanno chiuso al traffico via Bissolati in quel tratto. Sono 
arrivate le ambulanze e le autobotti dei vigili del fuoco. 

Alla fine s'è capito che non era una cosa gravissima, 
Alcune macchine posteggiate li davanti sono rimaste in
denni. I vigili del fuoco hanno ispezionato bene i locali (si 
temeva l'esplosione, classica, della seconda bomba) poi la via 
è stata riaperta al traffico e la gente è tornata a vedere 
« Fantasma d'amore » di Dino Risi, al Fiamma. - -

La terra trema, la gente ha paura, i sindaci chiedono impegni al governo 

Altre scosse di terremoto ai Castelli 
I movimenti tellurici tra il 3° e il 4° grado - Difendere i centri storici - Assicurare la casa a tutti, ancKe 
utilizzando gli alloggi di villeggiatura - Costruire i palazzi con criterio - Gli impegni della Regione 

Continuano le scosse sismi
che nella zona dei Castelli: 
due, una del terzo e l'altra 
del terzo-quarto grado della 
scala Mercalli. sono state re
gistrate ieri mattina dall'os
servatorio di Monte Porzio 
Catone, rispettivamente alle 
2.23 e alle 7.17. Anche l'altre 
ieri ne erano state avvertite 
quattro: una. alle 21.09, è sta
ta del quinto grado. Insom
ma i movimenti tellurici conti
nuano. quasi ogni giorno, or
mai da più di una settimana. 
La situazione comunque è sot
to controllo. H comandante 
dei vigili del fuoco. Elveno 
Pastoredi. ha dato disposizio
ni perché proseguano nei 
Comuni interessati le verifi
che 

Le scosse, dunque, non sem
brano finire, anche se si man
tengono a livelli bassi. La gen
te. naturalmente, è preoccupa
ta. E* difficile convivere con 
il terremoto, passare le gior
nate con la paura di nuovi 
movimenti della terra. Gli 
esperti sostengono che le scos
se — pur se di bassa inten
sità — proseguiranno ancora. 
E i sindaci hanno avanzato 
precise richieste. Vogliono in

nanzitutto che la zona dei Ca
stelli venga considerata zona 
sismica o sinistrata, perché 
ha bisogno di aiuti speciali e 
di interventi che abbiano il 
carattere dell'eccezionalità. 
Queste proposte sono state 
presentate l'altro giorno nel 
corso di una riunione alla qua
le hanno partecipato anche 
rappresentanti del comitato 
regionale per la protezione ci
vile. 

Ed è stato preparato un pac
chetto di proposte. Vediamo
le. Le scosse — dicono i sin
daci — continuano e, forse, 
andranno avanti per un bel 
po'. E allora bisogna assicu
rare la presenza costante di 
tecnici e di esperti per la ve
rifica dei danni. Inoltre occor
re approvare una legge spe
cifica per la tutela dei centri 
storici (che sono quelli mag
giormente colpiti) con finan
ziamenti concreti e precise 
modalità di intervento. Biso
gna stanziare somme per assi
curare alloggi e assistenza a 
quei cittadini che sono rima
sti senza casa dopo le prime 
scosse di dieci giorni fa. E se 
questo non è possibile — di
cono i sindaci dei Castelli e 

J il comitato per la protezione 
civile — il governo deve de
cidersi a mettere a disposi
zione dei senzatetto le secon
de case e le abitazioni di vil
leggiatura 

Ma serve ancora dell'altro. 
La sospensione degli sfratti è 
necessaria, perché sarebbe 
davvero assurdo cacciare di 
casa la gente proprio in un 
momento in cui la crisi abi
tativa diventa più drammati
ca. E inoltre anche la dichia
razione dei redditi deve es
sere rinviata. Questo per l'im
mediato. Per il futuro occor
re avviare una azione di pre
venzione nell'edilizia, fare in 
modo che le nuove case ten
gano costruite con criterio, in 
base al tasso di sismicità 
(per la verità ancora non ben 
definito) della zona. Insom
ma, non bisogna costruire 
come si sono costruite le ca
se dell'Iacp di Castel Gan-
dolfo, che alla prima scossa 
si soflo incrinate. La Regio
ne, da parte sua, ha già as
sicurato la propria disponi
bilità. Si sta pensando ad uno 
stanziamento che potrebbe 
essere stornato dai fondi pre
visti dalle legge sull'edilizia. 

Presentato 
il volume 
« Strenna 

dei romanisti» 
Un volume, curato come 

sempre, di oltre cinquecento 
pagine, in cui si possono tro
vare cinquantasei saggi, divi
si in sette capitoli: < artisti 
romani od operanti a Roma >, 
«usi costumi e folklore», 
e personaggi illustri», «stra
nieri a Roma», «recensioni 
letterarie e librarie», «monu
menti e opere d'arte», «ar
cheologia». Ecco cos'è que
st'anno la « Strenna dei roma
nisti », il libro che esce ogni 
anno con il patrocinio del 
Banco di Roma. 

Il volume è stato presenta
to ieri, durante un incon
tro-dibattito, al quale ha par
tecipato, tra le altre persona
lità del mondo della cultura. 
anche il sindaco, il compagno 
Luigi Petroseili. 

Campino 
rivuole i 

suoi reperti 
archeologici 

Una statua l'hanno porta
ta lì, un capitello da un'al
tra parte, un mosaico lo han
no spedito addirittura al
l'estero. Cosi Ciampino, che 
è diventato comune autono
mo dal *75 scorporandosi da 
Marino, nel suo territorio 
non ha più alcuna traccia 
delle antiche vestigia. 

E ora ne vuole rientrare in 
possesso. L'amministrazione 
comunale tempo fa ha in
viato una lettera alla Provin
cia al Museo Archeologico di 
Diocleziano e ai Musei Capi
tolini. Rivuole indietro la 
statua di Apollo, oggi collo
cata sulla scala principale 
di Palazzo ValentinL alcuni 
busti di epoca romana, ma 
soprattutto rivuole, dal mu
seo capitolino, le «tavole 
iliache ». 

Analoghe richieste sono 
state inoltrate anche agli al
tri musei d'Italia 

C'era anche Andreotti, doveva essere una « passerella » per il capolista de, ma è finita in una protesta clamorosa 

Mentre parla Galloni arrivano i soci truffati dell'Auspicio... 
Gli ingredienti per una 

i pus - zita » ci sono tuffi. 
.ntanto la sede, un po' sin
golare: un salone dell'Istitu
to Italo-Africano, a due passi 
dallo zoo. Tappeti, quadri ed 
arazzi sulle pareti, un nu
golo di tivù private. Poi il 
pubblico: iscritti ed elettori 
de di Parioh. gli uomini in 
grigio o in blu, le signore 
con la toilette elegante, qual
che vecchio ufficiale con file 
di decorazioni in bella wo 
sfra. Ed infine i protagoni 
sti: «il presidente Andreotti. 
un politico cosi pieno di iro
nia » COTTI e sospira una g:o 
vane ammiratrice mangian 
doselo con gli occhi mentre 
io vede amrare, e il flem
matico Galloni. Che, però. 
nel corso della serata, non 
rimarrà sempre tale. 

Il Popolo annuncia l'in 
contro come un'assemblea sui 
referendum, l'ultima munti

la prima del voto. In realtà 
è qualcos'altro, non solo que
sto. Di aborto certo si parla, 
ma non più di tanto. La DC 
cerca qui a Portoli soprattut
to il « lancio » del suo scal
pitante capolista per il Cam
pidoglio. Per Galloni sono i 
flash dei fotografi, e le ele
zioni amministrative si respi
rano nell'aria. I due big stes
si le mettono in risalto, chia-

• mano alla « rivincita » senza 
peli sulla lingua. Non ba<ta. 

\ La manifestazione si srto'gc 
i sotto l'impressione degli spa 

ri di piazza San Pietro. E 
l'attentato ai Papa sarà moti 
vo per ascoltarne delle belle. 

Comincia l'abbronzatissimo 
Filippi, uno che nello sai-
docrociato si colloca a sini
stra. nella Base. Non se la 
sente di indicare nei soste
nitori del doppio NO sull'a
borto — come hanno fatto 
un Bianco o un Selva — I re 

sponsabili morali dell'atten
tato al Pontefice, ma non 
ha pudore di denunciare 
quella che chiama « una sor
ta di caccia al cattolico » e 
« li clima pesante di intimi
dazione provocato dai comu
nisti». Finisce, e il microfo
no gira a Rocchi, il segreta
rio regionale de, pure basi
sta. Con lui prende a squil
lare forte la tromba per la 
riconquista del Comune. Que
st'anno — dice soddisfatto — 
partiamo bene: con la fac
cia onesta di Galloni. Però 
cari amici — continua Roc
chi. e la frase fa mormorare 
metà sala — dobbiamo pro
seguire altrettanto bene. Nel
la lista mettiamoci gente non 
discutibile, insospettabile. Poi 
passa al tema delle alleanze. 
Alterna strali al Pei, rim
brotti ai socialisti, tiepide 
carezze ai partiti laici. 

Insomma, una noia. Gli uo

mini prendono a slacciarsi 
le cravatte e le signore a 
sventolarsi per il caldo. L'at
tenzione cala. Solo le teleca
mere accese danno un tono 
alla serata. E invece mentre 
la « passerella » (deludente) 
sembra stia per i.nire, sta 
per arrivare la sorpresa. Co
la da un pezzetto, mentre 
ancora parla Rocchi. Un 
gruppetto di persone guada
gna l'uscita con qualche cla
more. Ma sono mugugni per 
adesso. Uno dopo l'altro var
cano la porta sibilando: «Che 
sfrontatezza », « F uno scan
dalo », « Vergognatevi ». Qual
cuno alza un po' la voce, pa
recchi si fermano nella sala 
accanto. Giungono grida, baf
fute accese. V solito Filippi, 
a questo punto, comincia a 
dare occhiatacce a destra e 
manca. Ordina di chiudere 
l'uscio e si quieta. Non sa 
che il peggio deve ventre, 

Succede quando Galloni di
scorre da una decina di mi
nuti. Roba tipo: cari amici 
vi ringrazio per l'accoglienza, 
ho esitato ad accettare la 
candidatura per evitare di
visioni interne, lottiamo per 
riportare Roma alla civiltà 
passata. Galloni prende la 
spinta per buttarsi in una 
specie di requisitoria contro 
il Pei e la giunta di sinistra, 
ma deve fermarsi a mezxu-
bocca. Voci esasperate lo in
terrompono. « A votare De si 
rimediano fregature», € Ri
dateci i soldi che vi abbiamo 
dato », « Basta con le chiac
chiere, parlaci del nostro ca
so ». Scoppia il finimondo. A 
protestare sono quelli della 
cooperativa edilizia « Auspi
cio ». quelli truffati dalla De
mocrazia cristiana. Non l'a
vessero mui fatto. La sala 
esplode in un « Fuori, fuori ». 
Galloni, rosso in volto, cerca 

più volte di riprendere la 
paróla, con le promesse («Sa
bato vi riceveremo io ed An
dreotti») o con le minacce 
f« iVon disturbate la manife
stazione, andate via»). Filip
pi scatenato dà man forte 
e si sbraccia per cacciarli. 
Si va avanti in piena bagarre, 
tra applausi e urla contrajt-
poste. Galloni adesso cambia 
tono: * Lo so, lo so — fa 
suadente — ti vostro caso e 
grave, tocca centinaia di fa
miglie», ma sbaglia e gli va 
male, anzi peggio. «Quale 
centinaia? Siamo 1500 le fa
miglie truffate» insorgono i 
soci. « La De ha rubato i 
soldi delle nostre case ». 

L'unico che resta impassi
bile è « ti presidente ». 71 sor
riselo gli si smorza tra le 
labbra, ma non si scompone. 
Quando tocca a lui, t più 
fortunato, gli «intrusi» se 
ne sono andati via in massa. 

« Finalmente^ — afferma un 
giovane de sotto il palco — 
possiamo tornare a fare po
litica». Che dice Andreotti? 
Ecco degli scampoli: «Cftf 
gioca in difesa prende gol 
in contropiede, ì comunisti 
da soli non batterebbero un 
chiodo, mi fa rabbia vedere 
Psl, Psdi e Pri che sembra
no venuti dall'esilio a dir ma
le della De ». Poi dà la botta 
finale (* il permissivismo di
laga »), ma è una concessio
ne alla platea di cui ha ca
pito gli umori. Termina tut
to così. Con Filippi, più di
steso, sull'ingresso che strin
ge mani, manda saluti, rin
grazia. Fuori, sul marciapie
de davanti, sostano in muc
chio i soci dell'Auspicio. Fan
no assemblea per strada. Per 
loro questa era una serata 
nieni'affatto mondana. 

Marco Sappino 

« Quisquiglie e pinzellacchere 
Giovanni Galloni, ex-depu

tato e prossimo capogruppo 
della DC in Comune, conti
nua a rilasciare interviste 
come se piovesse, senza ri
sparmiarsi. In questi giorni 
se la batte, per presenze su
gli organi di stampa, con V 
allenatore della Roma Nils 
Liedholm che, in verità, van
ta, almeno allo stato, qual
che merito in più del capo
lista democristiano. 

La Roma è infatti in zona 
scudetto e la DC, invece, ha 
difficoltà a formare la squa
dra per le elezioni. Si parla 
di Gustavo Selva terzino de
stro ma Galloni, che ha il 
numero 1 e quindi gioca in 
porta, ha paura che il ma
ligno gli farcia diabolici au
togol Come alternativa c'è 
Gianni Letta, che è giovane, 
elegante, buono nel palleggio 
ma gioca solo di destro. La 
squadra è in alto mare e fi 
torneo si annuncia difficile. 
Galloni, intanto, sparacchia 

interviste a raffica. Sull'Eu
ropeo, tra cose politicamente 
apprezzabili e avanzate sul
la necessità di unire le tre 
grandi componenti storiche 
del Paese, Galloni ne infila 
qualcuna qui e là, quasi in
volontariamente. Gli ampi 
studi di Pavloo sul riflesso 
condizionato potrebbero spie
gare perché, interrogato sul 
caso Sindona-DC, risponda: 
« Flaminio Piccoli sui finan
ziamenti di Michele Sindona 
è stato di una sincerità am
mirevole», e forse Monsieur 
De La Polisse potrebbe dar
ci ragione della frase succes
siva « Se ci sono stati altri 
soldi vuol dire che qualcuno 
se li è presi ». 

Chi li ha presi (quanti, di 
chi, perché) sono inezie, par
ticolari irrilevanti. Totò avreb
be detto: «Dieci miliardi? 
Quisquiglie pinzellacchere». 
Ma lui, almeno, faceva ridere. 

Valvel 
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Di dove in quando 
„~ ^ <*-v 

Parenti 

brillante 

« Imperatore 

d'America » 

da stasera 

al Quirino 

r#*nar 

* & * • • 

\ •.•vi»..< :-; \ 'V 

« T h e Apple Cart » In Italiano più esplicitamente e Im
peratore d'America > è l'effervescente, brillantissima 
< extravaganza » politica che George Bernard Shaw scris
se nel buio 1929. L'anno di crisi s'Illumina alla storia di 
Re Magnus e of Britain », sovrano invischiato in ironiche 
confusioni f ra il potere monarchico e quello democratico, 
alle prese con un governo popolare composto da ministri 
da operetta, e con I «trust»» genuinamente minacciosi 
che occhieggiano sullo sfondo. 

Lo allestisce da stasera al Quirino la regista Andrée 
Ruth Shammah per l'interpretazione di Franco Parenti. 
sull'onda del grande successo riscosso appena due setti
mane fa al « Pierlombardo » milanese. 

« Imperatore d'America » In realtà è una « conversation-
plèce» un'opera cioè del genere di cui George Bernard 

All'Olimpico, per la Filar
monica, il Quartetto Pano-
cha che ha riunito tredici 
anni fa a Praga gli ancora 
giovani Jiri Panocha e Pa-
vel Zeifart (violini), Mlro-
slav Sehnoutka (viola) e Ja-
roslav Kulhan (violoncello), 
si è fatto accompagnare dal 
chitarrista praghese Vladi
mir Mijulka .forse il più gio
vane di tutti. 

La collaborazione ha reso 
particolarmente interessan
te !a serata con almeno due 
pagine: il Concerto in re 
magg. per chitarra e archi 
— citiamo fedelmente il 
programma — dì Vivaldi, re
centemente rinvenuto pres
so la Biblioteca Nazionale di 
Torino, e il Concerto in la 
magg. n. 1 op. 30, per chi
tarra e quartetto d'archi, 
di Mauro Giuliani. 

Le due opere, oltre a por
tare alla ribalta l'opera di 
Mlkulka, di grande tecnica 

Con il «citar» 
dalla Sicilia 

all'India 
passando 

per il Brasile 

Nella suggestiva cornice di 
Via Giulia, tra gli antichi 
palazzi adornati di ortensie, 
alla luce di fiammelle che 
adombrano le antiche fiac
cole medievali, si svolge il 
a JP estivai di maggio di mu-
«ica.)». Un grande tabellone 
indica le varie ubicazioni 
dei concerti in contempora
nea. nei cortili dei grandi pa
lazzi patrizi e nelle chiese. 
n merito va. senza dubbio 
agii organizzatori che hanno 
saputo scegliere tra i musici
sti nuove leve e maestri già 
sulla breccia, 

Tra questi ultimi Saro 
Liotta, compositore-chUar-
ra-citar, si è esibito con due 
serate, assolutamente ecce-
zionaii, non soltanto per la 
padronanza della tecnica e-
pecutiva, ma anche per l'in
venzione delie composizioni 
unite ed una parte didasca
lica. per cui l'artista com
menta il suo intendimento 
di ricerca nel campo della 
musica popolare di tutto il 
mondo ed affermando che 
nei ritmi c'è una base comu
ne che unifica l'espressione 
muslc.le. 

Partendo dalli Sicilra. ter
ra d'origine del compisitore 
(« Pampma di l'alivu » e 
« Siciliana »ì si giunge ai 
ritmi sudamericani con «Ca
rnaggio a Baden Pawel », 
suo ideale maestro, a «r Ri
cordo di Lima J>. Si continua 
con « Danza afgana z> e «Bu
scaci ». L'esecuzione dimo
stra una perizia non indiffe
rente, che richiama la tec
nica del « Citar indiano » 
con una rotatoria delle dita 
sulle corde. 

Di Ubera composizione so
no « Dita felici » e « Zanzi
bar». Con questi due pezzi, 
assolutamente inediti, l'ar
tista esprime la gioia della 
creatività e la funzione su
blimante dell'intervento mu
sicale nella tradizione e nel
la cultura del popolo. 

Chitarra: quel 
compositore 
ci sa fare, 
si chiama 
Vivaldi 

e ricchissima nella varietà 
dei timbri, hanno offerto al 
h Panocha » di esibire un re
spiro teso su sonorità con-
trollatissime, ma intimamen
te animate da una preziosa 
dinamica che non ha affat
to sottratto al gesto stru
mentale la propria prege
vole vocazione espressiva. - -

Hanno completato il pro
gramma il Quartetto fn sol' 
magg. K. 387 di Mozart e la 
Ciaccona dalla Partita per 
violino ri. 2, di Bach nella 
trascrizione, una delle tan
te. per chitarra. 

Da queste pagine è venuta 
la conferma della originale 
fisionomia del comDlesso, i-
nimitabile nel suo ridotto 
ma ricco spessore sonoro, e 
della genuina musicalità di 
Vladimir Mikulka, unito ai 
quattro archi, alla fine, nel 
successo. 

U. p. 

Rappresentazione 
sacra 

del Teatro 
antico 

di Sofia 

II C.T.M. Circuito Teatro 
Musica e il Teatro Club, 
con il patrocinio dell'Asses
sorato alla Cultura del Co
mune di Roma, ospitano an
che quest'anno il Teatro an
tico di Sofia, che presente
rà alle ore 2030 di giove
dì e venerdì 22 maggio p.v. 
presso la Basilica di S. Ni
cola in Carcere 
« L'elogio del verbo », do-
cumentario-rito di Radko 
Radkov, con la regia di Ale
xander Popov. A questa sa
cra rappresentazione parte
cipano 40 esecutori (nei lo
ro tradizionali costumi) tra 
attori, musicisti e il celebre 
coro di Joan Kukuzel. 

La manifestazione culi" 
rale s'tnquadra nell'ambito 
della celebrazione del mil-
letrecentesimo anniversario 
della fondazione del primo 
stato bulgaro e degli scam
bi culturali con l'Italia. 

L'azione scenica racconta 
infatti quel periodo di sto 
ria fino al riconoscimento 
dell'autonomia della lingua 
e della letteratura slava da 
parte di papa Adriano II e 
la sua rapida diffusione per 
opera di Boris I, che con
vertì il popolo bulgaro al Cri
stianesimo. La durata dello 
spettacolo è di etrea un'ora 
e mezza. L'ingresso sarà gra
tuito. 

Nella foto: uno del più 
giovani attori della compa
gnia. 

3P5P1 

Shaw fu maestro. Porta con sé difficoltà dovute all'Ince
dere senza pause, senza respiro, del dialogo flttissismo. 

Qui si è optato, a ragione, per una comicità plateale, ret ta 
su soluzioni sceniche esplicite, smaccate (l'ingresso degli 

ambasciatori dal fondo-sala, per esemplo...) e su una sce
nografie prepotentemente spettacolare, tu t ta intessuta di 
stagnola luccicante (un seguito, questa stagnola argentata, 
a quella dorata che ricopriva gli arredi del precedente, eha-
viano, e Maggiore Barbara», dell'Identico Pierlombardo). 

Intorno a Franco Parenti , un Imperatore In gran for
ma, reciteranno fra gli altr i e su varie sfumature, dalla 
comicità alla secca satira, Angelica Ippolito, Flavio Bonac
ci, Simona Caucia e Antonio Bellerlo. Scene e costumi so
no di Gianmaurizio Fercloni, le musiche di Fiorenzo Carp i . 

Concerto all'associazione Scaglia 

Niente male, quei due: 
13 anni uno, 11 l'altro 
e già dei fuori-classe 
L'Associazione «Ferruccio 

Scaglia », ospite di Mara Ai-
bonetti allo Studio del Ca
nova, ha offerto, con un 
buon concerto affidato al 
violoncellista Giacinto Cara-
mia e al pianista Sergio Fio
rentino, l'occasione di una 
riflessione sulle risorse e sui 
valori - presenti nel nostro 
mondo strumentale. 
' Caramia e Valentino han 

no letto con adeguata e at
tenta partecipazione la So
nata In re magg. di Beetho
ven e la Sonata in do magg. 
di Casella, della quale i me
riti dei due concertisti han
no reso tutta la lieta traspa
renza e la leggerezza. 

L'Associazione, che in un 
recente appuntamento ha ri
proposto il violinista Pavel 
Vernikov e il pianista Ko-
stantin Bogino in un impe
gnativo programma che an-

Mimo, canto, 
ballo 

e poesia 
ma è solo 
una prova 

Con l'arrivo dell'estate, si 
chiudono anche le scuole di 
teatro e, si sa. prima della 
chiusura c'è l'appuntamento 
di verifica con il pubblico, il 
saggio finale. Lunedì sarà 
la volta degli allievi della 
«Scuola di Tecniche dello 
Spettacolo» diretta da Cla-
retta Carotenuto, ormai «.1 
secondo anno di attività. 

Questa prova pubblica a-
vrà luogo al Teatro in Tra
stevere con una sorta di re
cital-spettacolo su testi d: 
Bergman, Keruac, Machado. 
Brecht. Maiakovskij. Vian, 
Pirandello. Sofocle e altri 
ancora. Come si può notare 
dal numero e dalla diffe
rente provenienza del vari 
autori si tratta di una pro
va mista, che va dalla lettu
ra di poesie al ballo, al can
to, al mimo, all'improvvisa
zione e alla citazione ve
ra e propria. 

Sono sempre più numero
se e interdisciplinari. nell« 
scuole di teatro comincia a 
farsi strada IV idea-guida » 
del decentramento e dell' 
approfondimento delle di
scipline dello spettacolo, so
prattutto sulla spinta di tut
ti quei laboratori teatrali 
che nel corso delle stagioni 
recenti hanno animato, a 
tutti i livelli, e con ogni ti
po di « professore » — da 
Gassman a Foreman. da E-
duardo a Grtìber — il mon
do dell'avviamento alla pro
fessione teatrale. Per di più 
:n tale vasto panorama di 
scuole e corsi, va anche no
tato la pluralità di stili e 
tendenze espressive che ven
gono messi a disposizione 
degli allievi. 

I giovani, che prenderan
no parte a questo saggio 
delia «Scuola di tecniche 
dello Spettacolo », sono 
Gianfranco Amoroso, Danie
la Bracci, Vladimiro Conti, 
Andrea Isolabella. Marek 
Niedzielskl. Giuliano Rosat1-
Paola Sangiovannì, Roberto 
Stocchi e Thomas Zlnzi. 

dava da Honegger a Ravel, 
Messiaen, Denissov e a 
Schubert, ha anche felice
mente insistito su un inso
lito itinerario saggiato con 
successo la passata stagione 
in compagnia di giovanissi
mo strumentisti veneti, va
lorizzando quest'anno la ver
satilità di Roberta Nitta, 
violinista undicenne e di 
Paolo Restani, pianista tre
dicenne. 

La segnalazione dei due 
piccoli fuori-classe, che han
no eseguito insieme musi
che di Corelli e di Vivaldi e, 
Restani addirittura pagine 
di Liszt, è un ulteriore me
rito dell'Associazione nell* 
aprire preziosi e non facili 
spazi a nuove forze e ad au
tentici valori della vita mu
sicale del nostro paese. 

U. p. 

PSICOSOMATICA — Aller
gie. ulcere, eczemi. Qualcu
no azzarda addirittura ma
lattie molto ma molto più 
serie: quanto incida la pai-
che sui malesseri fisici più 
o meno gravi? Un campo af
fascinante, quello della psi
cosomatica: a parlarne, sta
sera, all'ex-Enalc Hotel di 
Ostia Lungomare Lutazio 
Catulo sarà un autorevole 
esperto in materia. L'appun
tamento con il professor 

Università di Roma (della 
facoltà di psicologia, è ov
vio) è per le 20. Tema pre
ciso della conferenza « Sto
ria della psicosomatica, a-
spetti clinici • psicoterapeu
tici ». L'iniziativa è stata pa
trocinata dalla Provincia, 
dall'associazione Medicina 
Psicosomatica e dal Proget
to Diritto alla Cultura. 
PROMESSI SPOSI — Che 
coraggio, a portare in sce
na il capolavoro di Manzo
ni.» Un vero e proprio ko
lossal teatrale allestito da 
alunni e professori della 
scuola madia statala Ver
ga. Dopo un anno di lavoro 
paziente e quasi certosi
no sono riusciti a tenersi 
entro le 4 ore di rappresen
tazione. Si comincia alle 
16.30 e — se tutto fila liscio 
— Io spettacolo dovrebbe 
terminare entro le 20. H 
teatro che li ospita è il 
Don Bosco, via Preneatina 
468. Si replica anche dome
nica. Auguri™ 
MUSICA — Ritoma al Folk-
studio Stephen Grossmann, 
una chitarra padroneggiata 
come poche, uno dei miglio
ri musicisti nel campo, quan
to mai inflazionato, della ri
cerca popolare. Qualcuno di
ce che sia un po' freddino. 
Ma ad ascoltare le brevi pre
sentazioni dei brani che si 
accinge a suonare, ironiche, 
divertenti, piene di grazia a 
di humor non al direbbe pro
prio. 

•MMMnpWMMa 
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Una struttura restituita 
alla collettività 

Entro poco tempo saranno completati i lavori 
di risanamento del giardino al centro della piazza 

Piazza Vittorio, oggi. Quel
l'atmosfera ordinata e tran
quilla, da città settentriona
le. conferitale dagli austeri 
palazzi alti quattro o cinque 
piani, dall'imponente portica
to che gira tutt'intorno all'e
legante giardino, dalle am
pie strade che si intersecano 
perpendicolarmente, si è per
sa ormai nel tempo e nei ri
cordi della piccola borghesia 
impiegatizia, giunta alla fine 
del secolo scorso nella nuova 
capitale del Regno d'Italia. 

Questa piazza, che nelle 
intenzioni dei suoi costrutto
ri avrebbe dovuto rappresen
tare il modello realizzato di 
un diverso modo di concepire 
l'organizzazione della struttu
ra urbana — funzionale so
prattutto alle necessità di una 
nuova classe idirigente • ~. 
oggi ci è familiare, invece. 
come quartiere precocemente 
invecchiato, compresso tra 
una periferia cresciuta a dì-
smisura e l'area occupata dal
la Stazione Termini, che. con 
le sue mille attività ambigue 
e sotterranee, ne ha profon
damente condizionato lo svi
luppo economico e sociale. 

Il giardino centrale, vero e 
proprio polmone verde del 
quartiere Esquilino, ha cedu
to gradualmente spazio all'in
sediamento di bancarelle e 
chioschetti, che nell'immedia
to dopoguerra si trasformano 
nel più grande mercato crto-

frutticolo e alimentare della 
città. Sia per la quantità e la 
varietà dei prodotti offerti, 
che per i loro prezzi di asso
luta concorrenza, gli attuali 
quattrocentoventi banchi di 
vendita richiamano ogni gior
no un flusso eccezionale di 
acquirenti da tutte le parti 
della capitale. Privo delle ne
cessarie infrastrutture — co
me magazzini e depositi — e 
del complesso di quelle at
trezzature tecnologiche indi
spensabili al funzionamento di 
un così importante servizio 
per l'intera collettività, il mer
cato di piazza Vittorio, so
prattutto a causa delle disa
strose condizioni igieniche, è 
stato, per anni al centro di 
aspre polemiche. Non ultima 
quella scatenata lo scorso ot
tobre dall'associazione com
mercianti della piazza, nella 
quale si riconoscono parte dei 
negozianti che operano nella 
zona, che. sostenuta dall'Unio
ne Commercianti e dall'opposi
zione democristiana, ha pre
sentato alla magistratura ro
mana un esposto nei confron
ti del sindaco Petroselli e di 
sei assessori comunali per o-
missione di atti di ufficio. 
Non è certo nostra intenzio
ne. in questa sede, entrare 
nel merito di una iniziativa 
che appare, per molti aspet
ti, strumentale e quanto mai 
pretestuosa, tuttavia dobbia
mo riconoscere che la denun
cia contro gli amministratori 
capitolini è stata favorita ed 
incoraggiata dal clima di e-
sasperazione e dal profondo 
sfato di malessere, causati da 
un'insostenibile situazione, 
nella quale sono stati costret
ti per molti anni gli operatori i 
commerciali e gli stessi abi
tanti del quartiere. E' neces
sario però precisare che le 
rosponsabilità morali e politi
che di quanto è accaduto non 
possono, né devono essere at

tribuite all'attuale giunta di 
sinistra, che, al governo del
la città dal 1976. ha saputo, 
dimostrandolo con i fatti, da
re prova di onestà e capacità 
nell'affrontare i guasti pro
dotti dalle precedenti ammi
nistrazioni democristiane. 

La stessa associazione, in 
un documento distribuito alla 
stampa romana pochi giorni 
orsono. ha ammesso che piaz
za Vittorio, da anni abbando
nata all'abusivismo di ogni 
genere, al degrado più com
pleto, è finalmente in fase di 
recupero. Gli interventi pre
visti dal Comune, per resti
tuire alla piazza un aspetto 
p'ù dignitoso, sono già in fa
se operativa, dopo l'accordo 
raggiunto con le imprese del
la metropolitana che occupa
vano gran parte della zona 
centrale. Completata la siste
mazione del nuovi cassonetti 
per le immondizie intorno al 
perimetro del mercato, sono 
da alcuni giorni in corso i 
lavori per la ristrutturazione 
del giardino. Una più effi
ciente illuminazione, il rias
setto dei viali e delle aiuole 
ed un impianto di servizi igie
nici destinati ai lavoratori del 
mercato permetteranno entro 
breve tempo a tutti ì citta
dini del quartiere di usufrui
re finalmente di una cosi im
portante struttura rimasta 
per troppi anni inutilizzata 
ed abbandonata a se stessa. 

2 - continua 
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Assicurazioni 

AGENZIA GENERALE 
VIA ERCOLE PASQUALI, 3 

(angolo viale Ippocrate) 

Tel. 420105-423263-422548 

abbigliamento uomo donna 
roma - p.zza Vittorio erti., 100 
tèi. 733.792 

smart 
M * \ 

" ̂ î I il 

^ 
i , VX 

^^l¥"Ì"" 

casa 
della sposa 
ANTIC0LI 
Piazza V. Emanuele. 32/33 

Telefono 730.135 

Servizio realizzato da 
Umberto Coppola e Gian
carlo Gambino. Ha colla
borato a questo numero 
Daniela Frascati. 

Si ringrazia la Libreria 
e Guliiver » per aver messo 
a disposizione il materiale 
monografico. 

M O B I L I 

& 

« H E I N E 
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ESPOSIZIONE 
E VENDITA 

PIAZZA VITTORIO, 127-128 
TELEFONO 73.36.43 

Focaccia 

rocaccia 
omo DO l^cA«^ 
Donno D D 

PIAZZA V. EMANUELE, 5-11 - TEL. 735286 - 734670 

vasto assortimento 

ABITI DA SPOSA 
•i nn— m a i— i i !••••! • • • • B T M imi i i i • • i i - ^MMimar i i —i T T i - n — • 1— 

Modelli esclusivi 

Piazza Vittorio Emanuele, 31 - Telefono 730.120 

ELvrs PELLETTERIE E 
CALZATURE 

^^^m^m ALTA MODA 
...A PREZZI ECCEZIONALI 

VIA NAPOLEONE III, 97 (Piazza Vittorio) 
TELEFONO 731.6359 

MAGAZZINI 
ROMA 

Confezioni per 
Uomo e Signora 

(apccfellmM fn mirar* calibrai*) 
Rana Vittorio Emanuele 50 
tal. 7312270 

PRIMI 
PASSI 

Abbigliamento per 
bambini e giovanotte 

via Napoleone I I I , 72/74 
(piazza Vittorio) 
t«L 73*744 

Y p SlLSli 
t i i CASUAL 

VIA LAMARMORA. 7/0 
(PIAZZA VITTO**» 
TELEF. 7301O4 

i i i w i y i i limili» i . ^ 

Per un* città di tre mi
lioni di abitanti, eoo una 
economia prevalentemen
te terciAria, un centro 
sovraccarico, una perife
ria disarticolata, il metrò 
rappresenta il primo im
portante passo verso la 
realizzazione di un pro
getto ambizioso, destina
to a restituire alla capita
le un volto e una dimen-
alor i nuovi. Privilegiare e 
riqi .liticare il trasporto 
collettivo, in alternativa 
all'uso del mezzo priva
to. significa, sottraendo 
ogni giorno centinaia di 
migliaia di persone alla 
congestione del traffico e 
favorendo gli spostamen
ti occasionali, migliorare 
la qualità della vita dei 
cittadini. 

I facili e rapidi collega
menti — in poco meno di 
mezz'ora si attraversa Ro
ma da un capo all'altro 
— hanno reso possibile 
la reintegrasione nel com
plesso tessuto economico 
e sodale del territorio 
metropolitano di Interi 
quartieri, il cui sviluppo 
produttivo è stato per an
ni subordinato alle scelte 
ed alle esigenze di una 
c i t t à tradizionalmente 
chiusa Intorno al suo cen
tro storica II moltiplicar
si di nuove e qualificate 
iniziative commerciali, so
prattutto nelle zone ser

vite dalla metropolitana, 
dimostra come sia possi
bile determinare e favori
re un diverso rapporto tra 
periferia e centro» presup
posto fondamentale cella 
organizzazione di una 
struttura urbana funzio
nale. 

Con e vivere la città in 
metrò» intendiamo porre 
all'attenzione dei nostri 
lettori alcune tra le più 
significative e interessan
ti proposte commerciali, 
che abbiamo incontrato 
lungo il percorso della nuo
va metropolitana. 

Non solo, dunque, un 
invito a lasciare l'auto 
in garage e a servirsi del 
metrò per fare 1 propri 
acquisti, ma soprattutto 
una proposto per vivere 
la città in una dimensio
ne più giusta e più umana. 

U.C. 
Gli inserzionisti 
di questa settimana : 
• Uitipol Assiconaioni Af*i»> 

ria Generala Roma 
• Rotar *i Uso «perno 
• Procaccia Abblatiamento 
• Smart Aabioliamcnta 
• Grilli Mobili 
• Yeilow Jeans m« Casual 
• Ehri's Friletleri* 
• Primi Pass? Abblatiamcnta 
• Ceea della Sposa 
• Metaninl Roma 

Una vecchia fata «'archivia. Il mercato di piazza Vittorio noi ItSf — : ^ Servizio a cura della S.P.I. - Tel. 672.031 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alta 18 (abbonamento diurne tarlali, rtc. 6 5 ) . 
• Opera > di Luciano Bario. Direttore d'orchutra 
Marcello Panni. Rasiate Luca Ronconi, scentra
ta costumista Gaa Aulenti; complesso vocale The 
New Swlngle Singers; pianista Pietro Rlgacci. In
terpreti: Colette Alliot-Lugaz, Mario Basiola, Ali-
de M. Salvatta, Paul Sperry, Cathy Berberwn. At
tori: M. Avogadro, R. Barbara, P. Di Jorio, R. 
Longo. A. Nogara. P. F. Poggi, F. Ricordi, P. Ros
si Gastaldi, E. Stucchi Prlnettl. L. Tanzianl, B. 
Valmorin, N. Venturini. 

ATTIVITÀ' DECENTRATE E DIDATTICHE DEL 
TEATRO DELL'OPERA 
Primavera di Musica sacra nella Chiese di Roma 
e del Lazio. Alla 21,15, alla chiesa di San 
Marcello al Corso (Piazza San Marcello, n. 5 ) : 
« Stabat Mater a di Giovanbattista Pergole*!, per 
soli ed orchestra - Sonata a 4 in mi bemolle mag
giore; « Al Santo Sepolcro » di Antonio Vivaldi. 
Solisti: Clarry Bartha, soprano; Gloria Banditeli!, 
contralto. Direttore: Maestro Alberto Ventura. 
Strumentisti dal eatro dell'Opera. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 • 

Tal. 360.17.52) 
Mereoledì alle 21 ' 
Al Teatro Olimpico: concerto dal pianista Paolo 
Bordoni, In programma musiche di Schubert, Baro, 
Schumann. Biglietti In vendita alia Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di V i * 
dalla Conciliazione - Tel. 654.10.44) 
Domani alla 16, lunedi alle 2 1 , martedì alla 19,30 
Concerto diretto da Georges Pretre (tagl. n. 2 6 ) . 
In programma: Bruckiier. Biglietti in vendita al
l'Auditorio oggi dalle 9,30 alle 13 e dalla 17 
alla 20; domani, lunedi e martedì dalle 17 In poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazzi Lauro Da 
Bosis Tel. 36865625) 
Alle 21 
Concerto sintonico pubblico. Direttore: Luciano Be
rlo. Musiche di Frescobaidl, Ghedini, Bario. Soli
sti! The swlngle singer. Violinista: Carlo Chiarap-
pa. Orchestra sintonica di Rome della RAI. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna • Palazzo della Cancelleria) 
De domani lino al 24 moggio alle 21 
« X I I I Festival Internazionale di clavicembalo ». 
Direzione artistica: Miles Morgan. Per Informazio
ni rivolgerci al n. 656 .84 .41 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 (e/o Teatro 
Olimpico) 
Alle 21,30 
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta al Tea
tro Olimpico: * Opening concert* I l a, concerto di 
Nitota Bernardini. Ingresso unico L. 2000. 

DEI SATIRI (Via di Grortaplnta. 19 - Tel. 6565352-
6561311) 
Lunedi alle 21 
« 4 secoli e una voce ». Concerto n. 10. Musiche 
di Leoncavello, Mascagni, Puccini, Giordano, Cilea, 
Malipiero. Santoliquido, Guedin, Castelnuovo Te
desco. Soprano: Enrico Guerini, AI piano: Marco 
Balderi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini n 46 • Tel. 361.00.51) 
Martedì alle 20,30 
Presso l'Aula Magna dell'Università degli Studi di 
Roma per la rassegna «Aspetti storici e formali 
del pianismo del XX secolo »: « I l pianoforte og
gi in Italia ». Pianista: Massimiliano Damerini.. 
Musiche di Castiglioni. Bario, Fellegara, Bussotti, 
Cartoccio, Sciarrino. Gli Inviti al ritirano all'Opera 
Universitaria, ai Rettorato e alla Segreteria della 
Istituzione. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza dei Mercanti 
n. 2 8 / a - Tel. 580.07.12) 
Lunedi alle 21 
Presso la sala Baldini (Piazza Campitelli). Replica 
dei concerto di musiche del Rinascimento inglese. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile de Fabriano 7) 
Inverno Musicale Romano 
Alle 21,30 il Beat 72 presenta un concerto di Ni
cola Bernardini. 
Domani «Ile 18 
Unica replica del balletto Jazz di Renato Greco in: 
e Malgré tout ». Musica dal Banco del Mutuo Soc
corso. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi n. 20 -
Tel. 803.523) 
Lunedi alle 21 
Accademia Nazionale di Santa Cecilia - Comune di 
Roma - Assessorato Cultura della I I Circoscrizione 
presentano: Concerto del duo Riccardo Brengola 
(violino). Fausto De Cesare (pianoforte). Musiche 

.di Beethoven, Brehms, Debussy, Ravel. Prezzi interi 
L. 2000. 

CASTEL S. ANGELO 
Alle 18 
li prof. Cesare D'Onofrio parlerà su « I l Tevere 
* Roma ». Ingresso libero. 

CENTRO DI RICERCA GRAMMA - SCUOLA POPO
LARE D I MUSICA (Via dei Glicini, 30 ) 
Alle 21 
< Concerto di musica barocca » con G. Caracchì 
(violoncello), P. SchiavonI (flauto), R. Cicero 
(chitarra e l iuto), C Di Trapani (conbrabasso). 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • Tal. 3598636) 

Alle 21 
Fiorenzo Fiorentini presenta: « Che passiona il 
varietà » con E. Guerini, l_ Gatti, F. Simonl, P. 
Fazi, I. Bevilacqua. 

•AGAGLINO (Via del Due Macelli, 75 • Telefo
no 6791439) 
Alle 21.30 
« Hello Dollari » di Castel!acci a Fingitore. Musi
che di Gnbenovski. Con: Oreste Lionello. Leo 
Gu.'lotta, Mona Stalle*. Evelyn Hanack. Anna Ma
ria Bianchini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a - Tei. 5894875) 
Alle 17 (fam.) e elle 21.30 
La Cooperativa Teatro IT presenta: • Er Bell! rack 
show », commedie con musiche di Roberto Bonanni. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11 - Te
lefono 8452674) 
Domani alle 17 
La Compagnia D'Origlia-Palml rappresenta: « L* 
locandiere » di Carlo Goldoni. Regia di A. Palmi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego • Isola 
Sacra • Tel 6451130) 
Alle 21,15 
• Antigone » di Claudio Remondi a Riccardo Ca
porossi Con: S. De Guida. P Orsini. P Cegaiin. 
t_ Monachesi Informazioni, prenotazioni a vendi
ta al Teatro Quirino re! 6794585 e un'ora prima 
dello spettacolo al Capannone Industriale. Servi
zio gratuito pullman da Piazza SS Apostoli, ango
lo Piazza Venezi* (solo il sabato e domenica). 

CENTRALE (Via Cetsa, 6 • Tei. 6797270) 
Alle 21 
La Compagnia Silvio Spaccasi con Gius! Respanl 
Dandolo nella novità di G Perretta: « Ciao fan
tasia ». Regia dì Lino Procacci Con C Altegrini. 
P Ferrante. C Lionello, R. Quarta, E Ribaudo, 
E, Ricca. M. Rossi. 

Cinema e teatri 
DEI SATIRI (Via di Grortaplnta. 19 • Tal. 6565352-

6561311) 
Alle 17.30 (fam.) a alle 21,15 
La Compagnia Teatro Rigorista presenta: « Randes-
vous Rossini » di Nivlo Sanctiinl. Regia di Nlvlo 
Sanchlni. Con Giusi Martinelli, Franco Mazzieri. 
(Penultimo giorno). 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 4758598) 
Alle 21 ( | prefestivo, abb. turno C) 
La Compagnia Stabile Delle Arti presenta Paolo Bor
boni, Diana Dei, Franca Maresa in « Tra elveita sul 
comò » di Romeo Da Saggia. Regia di Terry D'Al
fonso. 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 • Tel. 862948) 
Lunedi alle 21,15 e Prima » 
La Coop. Attori Italiani presenta Sergio Pacelli In 
« I l malato Immaginario » di Molière. 

DE SERVI (Via dei Mortaro, 22 Tal. 6795130) 
Alle 21 
« Il Principe di Patagonia » di Giovanni Macchiai 
riduzione teatrale di G. Macchia a Ramon Pareja, 
Regia di R. Pareja. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Alle 20,30 (penultimo giorno) 
Il Teatro Regionale Toscano presentai « I l furfan
tano dell'Ovest » dt J. M. Synge, con Franco Bran-
ciaroli, Edooardo Florio, Franco lavarone, Lina 
Sastri, Gabriella Zamparmi. Regia di Franco Bran-
claroll. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - T. 465095) 
Alle 21,30 
Il C.T.B. compagnia della Loggetta a II Teatro Re
gionale Toscano presentano: « Roamarsholm » di 
H. Ibsen. Adattamento e regia di Massimo Ca
stri, Con Piera Degli Esposti e Tino Schirinzi. 

ETI-QUIRINO (Vìa M. Minghettl, 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21 « Prima » 
Franco Parenti e Lucilla Morlacchi In: « L'Impe
ratore d'America » di G.B. Shaw. Regia di A. Ruth 
Shammah. 

ETI-VALLE (Via dal Teatro Valle. 2 3 / * • Tele
fono 6543794) 
Alle 21 (ultimo giorno) 
La Compagnia II Granteetro presenta « I l com
pleanno • di Pinter. Con T. Bertorelli, D. Canta
relli, C. Cacchi, M Confatone, P. Grazlanl. C VI-
viani. Regia di C. Cecchi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 • Te
lefono 353360) 
Alle 21 (abb. t. D e C/2) 
Salvo Randone in: « Pensaci, Giacomlnol » di Luigi 
Pirandello. Regia di Nello Rossati. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 • Tate-
tono 6569424) 
Alle 21.30 
• Mary dal mostri » di Adele Marziale a France
sca Pansa. Con Beatrice De Bono, Barbara Bar-
nardi. Francesca Pania, r-rancesca Sfurio. 

L IMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L Spal
lanzani) 
Alle 17 
Teatro « Wilhelm Meister » in e Domani. Preparati 
a piangere ». Alle 21 I Frottoleri pres. « Alone ». 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - Tal. 803523) 
Per improvvisa indisposizione di Corrado Pani lo 
spettacolo è stato sospeso. 

PORTA-PORTESE (Via N 8ettor»l. 7 • Tel. 5810342) 
Alle 18,15 e alla 21,15 
• La donne di Moravia bla », due tempi dal e Pa
radiso » di Alberto Moravia. Interprete registas Ma
ria Teresa Albani. Con C. Salvetti, F. Sante!. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 Tei. 7472630-
6542770) 
Alte 17,15 (fam.) « alle 20.45 
Anita Durante, Leila Ducei. Enzo Liberti presen-
taho: e Piccolo monno romanesco » di Placido 
Scifoni. Regia di E. Libarti. (Penultimo giorno). 

SALA UMBERTO (Via delta Mercede. 50 • Tele
fono 6794753) 
Alle 21 
x Mistica » di Paolo Poli. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tei 4756841) 
Alle 21 
Garinei a Glcvanninl presentano Enrico Montesano 
in « Bravo! » di Terzoli e Vaime Regia di Pietro 
Garinei. Musiche di Armando Trovajoli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri. 21 - Tel. 6544601-2-3) 
Alle 20.30 
La Compagnia del Teatro Rustavei! della Georgia 
presenta: e Riccardo I I I » di VV. Shakespeare. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FUMANO 
(Via Santo Stefano del Cecco 15 - Tal. 6798569) 
Alte 17 a alte 21,15 
Il Teatro di Roma a l'Ente Teatrale Italiano 
presentano: « Il settimo teatro » in: • Quintetto > 
di Luca De Fusco a Giuliana Mortola. Regia di 
Luca Da Fusco. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
Aile 21.15 
La Compagnia di Teatro di Luca De Filippo pre
senta * Fortuna 'a Pullcenolle • di Pasquale Alta
villa. Regia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia, 250 -
Tel. 393269) . 
Alta 21.30 
• Teomedio » (Uccello di rapine) con Don Backy, 
Luciana Dona. Gianfranco Bocca. Ragia di Marco 
Gagliardo. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16/e • Tal 8 3 9 5 7 . 6 7 ) 
Alle 21 
La Compagnia Sociale fi * Teatro Stabile tona 2 • 
sotto il patrocinio della libera confederazione com
mercianti presenta « Un po' di sala » di Armendo 
Rispoti. Regia dell'autore. 

DEL PRADO (Via Sor*. 28 - Tel. 5421933) 
Alle 21.30 
Il Gruppo Teatro Dal Baccano diretto dt Mario 
Pavone presenta Lamberto Consani in: a Logica, 
ovvero: la precarietà deli saffi ». 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tal. 4759710) 
Alle 21 
« Fabbrica Pubblica Costruzione spettacoli ». Esibi
zione su commissiona altrui di Fausto Costantini 
con la Cattiva Compagnia. Regia dell'autore. (Pre
notazioni solo al botteghino dalle 16 alte 1 9 ) . 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo. 33 • Tele
fono 5895540) 
Alle 17 
La Compagnia di Prosa • Roma • presanta- « Co
mincio con 7: Cesò. Giuda. Calta, Cassio. Bruto. 
Popolano e Marc'Antonlo » scritto, diretto ed in
terpretato da Anronto Andoiti. 
Alle 21.15. La Coop. Enterprise Film presenta: 
« I l ping-pong » di A. Adamov, con G. Bullo, 
E. De Mente, U. Liberati. Regia di A. Bito. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zanaxzo. 1 Tel. 5817413) 
Alle 18 e alle 21.30 
La Comunità Teatrale Italiana presenta: m Atto 
senza parola » dì S. Beckett. Regia di Giancarlo 
Sepe. Con Franco Cortese, Anna Menichetti. Ro
berta Rem. Vittorio Stagni. Pino Tufillaro. 

LA PIRAMIDE (Via G Banconi. 51 Tel 576162) 
Alte 1 6 / 1 8 (ultimo giorno). « Eliegabale » di Me
me Perlini. 

MONGIOVINO (Via G. Genotti, 15 - T. 513.94.05) 
Alle 21 
Gruppo Imprevisto della sezione cu!tu-ale Arti a 
Scienze dei C.R.S. e del BNL presentano « I! te
laio » di Derio Fo. Libero adattamento del Grup
po imprevisto. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« 'A fortuna ' • Pullcenella » (Ttatro 
Tonda) 
e Antigone» (Isola Sacra) 
« Mammagratsa » (Teatro In Tra
stevere) 
t Watt» (Politecnico) 
e Pensaci Giacomino» (Giulio Ce
lare) 
« I l compleanno» (Valle) 
«Riccardo I I I » (Argentina) 

CINEMA 
«Mon onde d'An.érlque» (Alcyone, 
Augusta») 
« Taxi driver » (Ambassade, Rouge et 
Noir) 
« Toro ìcatenato » (Atlantic, Le Gi
nestre) 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo. 13 /a - Telefono 
3607559) 
Sala A - Alle 21,30 
In collaborazione con il Teatro di Roma incontri In
ternazionali Gruppo Piank In « Quarantalne » (Bel
gio) . 
Sala B • Alle 21,15 
La « Compagnia Teatro » presentai « Watt » trat
to dall'opera di Samuel Beckett con Clara Coloslmo. 
Regia di Martino Natali. 

TEATRO 23 (Via G Ferrari. I / a - Tel. 384334) 
Alle 17,30 a alle 21 
• Due In altalena » di VV. Gibson (trad. Laura Dal 
Bono). Regia di Paolo Perugini. Con: Patrizia Do
minici* e Paolo Buglioni. 

TEATRO INSTABILE (Via dal Caravaggio. 97 ) 
Alle 21 
Il Gruppo Teatro Instabile presenta « Tra scimmie 
nel bicchiere » di M. Moretti, con J. Baiocchi, G. 
Valentin!. M. R. Parboni, M. Sem, L. Tozzi. Regia 
di G. Leonetti e F. Mastelli. 

TORDINONA (Vie degli Acquasparta, 16 - Teleto
no 6545890) 
Alle 21.30 
La Compagnia II Pierrot presenta: « I cigni sono 
lontani » di Anna Bruno. Con Anna Bruno, An
tonio Salerno, Pierardo Davini. Roberto Prosperi. 
Regia dell'autrice. 

TEATRO TSD (Via della Paglia, 32 - Tel. 5895205) 
Martedì 19 alle 21,30 ( ultima settimana) 
Il Teatro Studio De Tollis in: « Da! nuovo mon
do » di Nino De Tollis. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 • Te
lefono 5895782) 
Sala A • Alle 21,30 
La compagnia del « Teatro di Nella » presenta: 
« Mammagrassa » di e con Alfredo Cohen. 
Sala B - Lunedi alle 21.30 
Concerto del gruppo Nuove Forme sonore, con mu
siche di E. Alandla eseguite da C Carfagnana, 
A. Neri. M. Coen. 
Sala C Alle 18 (prova) 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « I l dia
volo » di S. Benedetto e A Grordina. 
Sala Pozzo • Alle 17,30-21,30. 
La Coop. Teatromuslca presenta: « Kybcla a di 
Anita Marini. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala - Trastevere -
Tel. 5895172) 
Alta 18,30 
Il teatro Piccolo di Roma presente: « Amore e 
anarchia, utopia? » di Alche Nana, con L. Cro-
vato, E. Limeo. P. Lorttice, P. Branco e Alche 
Nana. Ingresso studenti U 1.500. „ ^ •. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Vieta detta Prima veni 317 • 

Tel. 277.60.40 731.40.35) 
Cooperativa di servizi culturali. Arie 18 a —e par 
finirà musica maestro! », pretesto di gioco teatro 
par bambini e ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 
Alte 16,30 « CU artigiani del gioco in giro par II 
mondo » di Roberto Galve. Adulti L. 2000, Bam
bini L. 1500. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico 
n 32 Tei 810 18 87) 
Alle 17 (per le scuole) 
In occasione del centenario cotlodlano: • La avven
ture 41 Pinocchio • con le Marionetta degli Ac
cette Ila a le sorpresa dai burattino Gustavo. 

Cabaret 
BATACLAM (Via Trionfata. 130 /a Tal 389115) 

Alla 2 1 . Quelli dal sotterfugio Ini a I primiti
vi ». Ragia di Piero Castellaccl. 

IL PUFF (Via G Zanaxzo. 4 - T. 581 O t t i -5800989) 
Alle 22,30 (ultimi giorni) 
a Lanterne pee atte Mai a » di M. Amandole e 
B. Corbucct. Con: O. Oi Nardo, R Cortesi, M. 
Gatti. Musici* di M. Mardlli . Reale degli autori. 

YELLOW PLAG CLUB (Via dalla Purificazione, 41 -
Tal. 465951) 
Tutti | mercoledì a I giovedì alte 22. Vito Dona
tore presenta e I Frutte Candita » in: « Baffi • 
calta** ». 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82 • Tei. 777.372) 
Atta 21.30 « Ridiala* laalatwa • con Lucia Cassini 
« OteHo Belerdi. (Penultimo giorno). 

MAMONA (Via Agostino Banani a. 6-7 - Telefono 
5810462) 
Alla 2 2 musica latino-arnaricana a Jemaleane. 

MANUIA (Vicolo dai Cinque, 56 - Trastevere - Te 
lefono 5817016) 
Dalle 22,30: « Rogar e Robert In concerto ». 

PARADISI (Via M Da Fiori. 97 Tei 6 7 * 4 8 2 8 ) 
Alla 22,30 a 0.30 il Carrouscl da Paris presenta 
il superspettscoio musicale: • Troppe eolie per *a-
eare aerea. Apertura locala ora 20,30. Prenota-
«toni 665398-854459. 

VIDEOUNO 
( c a n a l e 59) 

12,00 Film: e I I passaggio del 
Reno » 

14.00 TG - Partiamone 
14.45 A tutta TV 
15.20 Tennis 
16.20 Teief-im 
18,00 Telefilm: « Poiic* Sur» 

geon » 
18.30 TG - A tutta TV 
19.30 TG 
19.45 II mercanta 
21.15 Film: « Le nave dei fotti a 
22,50 Pariamone 
23.00 Telefilm: « Riptid* » 

PIN EUROPA 
(canata 48) 

15.30 Telefilm: « A l Capone» 
16.00 II meoiio di 24 pista 
17.00 Cronaca 
17,30 Cartoni animati 
13.00 Basket americano 
19,25 Lunario 
19.3,1 Contatto 
20.15 Film- < L'intrusa » 
21,45 Telefilm: • Krc-nos » 
22.45 Contano 
23.15 Film: « Il bandito delia 

Casbah » 

ROMA TV CAN. 5 
(canal* SS) 

12.00 Cartoni animati 
12,30 Popcorn 

TV 
private romane 

13.30 
14.30 

16 00 
16.30 
17.00 
17,30 

19.00 
20.00 
20.30 
21.30 

23.20 
23,45 

Tennis 
College Basket: Indiana-
North Carolina 
Cartoni enimati 
Ryu. cartoni 
Telefilm: « Superman 
Film: e II giorno più 
t o » 
Telefilm: • Grizzly » 
Chiesto è Hollywood 
TeiefHm: « Love boat 
Film: « La vaila dei 
manches » 
Speciale Canale 5 
Frinì: « Inferno » 

» 
cor-

Co-

QUINTA RETE 
(canale 4J) 

12.00 Pianeta cinerea 
12.25 Star Parade 
13.15 Caccia al 13 
13,40 Telefilm: « L'uomo da sei 

milioni di dollari » 
14,30 Film: * Orizzonti lontani » 
15,50 TeiefHm 
16,30 Favola 
17,30 Marameo 
18.30 Film: • AtoKo K » 
19,50 Ouinta rate sport 
20,30 Film: « Al di là della 

vita » 
23,00 Film: « Due contro la 

ciMà » 
0.35 Telefilm 

LA UOMO TV 
(cenale 55) 

11,30 Fttnu « I nostri merit i» 
13.20 Film 
14.50 Cecteftone 
15.10 Telefilm: « Tandarra » 
16.00 Telefilm: e I Zenborg » 
16,25 Cartoni animati 
16,50 Super Gattiger, cartoni 
17,40 Uno par uno ottantuno, 

cartoni 
18.50 Telefilm 
19.40 Cartellone 
20.00 Telefilm: « W.K.R.P. in 

Cincinnati » 
20.30 Film: « Paquito » 
22,10 Telefilm: • Chips» 
23.05 Film: « Bubu » 

TELEREGIONE 
(canale 6J) 

8,00 Film: • 55 contro le spie » 
9,30 Film 

11,00 Film: « Eseme di guida» 
12.30 Faccia e faccia 
13,00 Cartoni enimati 
13,30 Sfolle, pianeti e company 
14.30 TeiefHm - Rubr. 
15,30 Documentario 
16,00 Pomeriggio piccoli 
18.00 Giorno per giorno 
18,30 Andiamo el chiame 

19.00 TG • La case 
20.00 II quadrettone, quiz 
20.30 Telefilm 
21.30 Conto atle rovescia 
23.00 Aste 
24.00 TTG 

TELEROMA 56 
(canal* Si) 

10.00 
17,50 
18.00 
18.50 
19.20 
20.00 
20,30 
21.30 
22.00 

12.00 
12.30 

14.00 
14.30 
15,00 
16.00 

17.30 
18,00 

19.30 
20.10 
20.45 
22,00 
23,30 

Collegamento 
Da non perdere 
Calcio inglese 
Telefilm 
La schedina 
Telefilm: e Wented » 
Fitm 
Cartoni animati 
Si, propramma referendum 

SPOR 
(canal* * • ) 

un 
Tutti In pista 
Film: e 5 tomba per 
medium » 
Telefilm 
Telefilm: • Peyton Place » 
Telefilm: e Invader* » 
Film: e I I staine di Pe
chino » 
Iron-man 
Film: cHuIe Hula - La 
femmina detta giungla » 
Musica rock 
Lirittura d'arrivo 
Cronache del cinema 
Film: « L'imboscata • 
Telefilm 

• e Novecento I I Atto» (Archimede) 
• a Brubaker > (Ausonia) 
• e Passione d'amor* » (Barberini) 
• e Prima pagina » (Etolle) 
• « Gente comune » (Le Ginestre, Maja* 

•tic) 
• « Shlning » (Metro drive-in) 
• «Tre fratelli» (Qulrlnette) 
• «L'ultimo metrò» (Rivoli, • al Po

litecnico In francese) 
• « A qualcuno place caldo » (Novo-

cine) 
• « Countdown » (Cine Sorgente) 
• «Bentornato Picchiatello» (Nuovo 

Donna Olimpia, Traspontina) 
• « Una strana coppia di suoceri » 

(Riposo) 
• « L'ora del lupo » (Mignon) 
• «Gloria» (Rialto) 
• « La spada nella roccia » (Tiilano) 
• « Rassegna Orson Welles » (L'Of

ficina) 

SWEET BOX (Via di Villa Acquari - angolo Via 
Latina • Tel. 5128492) 
Atle 21,30. Cabaret con Paola Nny a Miguel 
Portillo, 

TUTTAROMA (Via dai Salumi, 38 • Tel. 3894667) 
Alle 23 
La voce e la chitarra di Sergio Centi. Al piano
forte: Massimo. Prenotazioni telefoniche. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Auropa. 2? • Te

letono 483586) 
A H * 22. Cerio Loffredo a la sua « New Orleans 
Jazz Band ». Canta Pet Starke. 

CIAC - SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Via Ci
rene. 8 Tel. 8319418) 
Mercoledì alla 21 
Nino De Rosa, piano larz. 

EL TRAUCO (Via Fonte dall'Olio. 5 • Tel. 5895928) 
Alle 22. Carmelo Dakar presentai « Musiche suda
mericane ». 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi, 3 Tei 5892374) 
Alle 21,30. Eccezionalmente la chitarra americana 
di Stefen Grossman. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini) 
Alte 22 
Trio: Michele Ascolese. Giampaolo Ascolese, En
zo Pietropeoii. 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 Tel. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 • Piezza Risorgi
mento Tel 6540348-6545625) 
Non pervenuto 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via delia Tronv 
pia, 54 • Montassero - Tel. 8179711) 
Alle 2 1 : «Discoteca rock». 

LIFE BOAT (Via C. Da Lollls 22 - Tel. 492 .101) 
Alle 20,30 « Albevstice folk », folk e blues con 
chitarra, contrabbasso e voci. Ingresso gratuito. 

SARAVA' - BAR NAVONA (Piazza Navone, 67 -
Tel 6561402) 
Dalle 2 1 : « Musica brasiliana dal vivo e registra
te »> = Specialità vera batida ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 • S. Pietro) 
Atle 22: « Discoteca rock ». 

CLUB « LA PARENTESI » (Via detta Scala, 45 • 
Trastevere) 
Alle 16,30 • Discoteca». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Vie del Cartello 13 /e • 
Tel 483424) 
Riposo , -

. r^ , • a e -

LUNEUR (Luna Park Hrmenent* • Vie dette Tre 
Fontana • EUR Te 5910608) 
I l posto ideala oer tra* orrore une piacevole sarete. 

CIRCO NANDO ORFBI 
I l circo sotto casa in Vie del Colli Albani (Quar
tiere Appio) fino el 14 maggio. Tutti i giorni 
due spettacoli. Ore 17 e ore 2 1 . Tal. 786.097. 

Sperimentali 
TEATRO C I V I t (Aule A • Viale Ministero degli 

Esteri. 2 - Tel. 7598777) 
Alla 21.13 
Il Gruppo di ricerca materialistica Torino presan
te: «Mutamento in prospettiva» (2 . pattai . 

TEATRO POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Oggi a domani elle 21,30 
Cari Stuart e Patrizia Fioredoro pres.t « Aborto 
clandestine «maro il dott. Materassi dette "cuc
chiaino d'ore**, reddito nero annuale 1 miliardo, 
evasore fiscale, socio Circolo Cannottiari— a con 
Francis Comeena. 

Cineclub 
• ILMSTUDIO (Vie Orti d*Altt-rr, I / c • Telefono 

657378) 
Studio 1 * A H * 19 Non stop: « T h e Man* gene
ration» di A . Poe; alle 17 « «Umore live con
cert» . 
Studio 2 - AHa 17-18,30-2030-22.30 «Omaggio 
a R. Bresson »: • Così bella cesi dolce ». 

L'OFFICINA (Vie Ben eco, 3 - Te!. 862530) 
AHa 17-20.45 « Falstaff ». Regia di Orson Wetles, 
con John Gielgud. Walter Chiari. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 / a • Trastevere • Tele
fono 5816379) 
Alta 17-19-21-23 « O l a Giasone ie l le» (Le cella 
di vetro) di H.W. Geisscndorfer (v.o. con soft. 
italiani). Inedito in Italie. 

CINECLUB POLITECNICO (Vie G.V. Tiepofo, 1 3 / e • 
Tot. 3607559) 
Alle 18-20,30-23 « L'attimo «etra » di F. Trufteut. 
con C Deneuve (v.o. con eott. italiani). 

CJLS. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 -
TeL 312283) Presse L. 1.000 • Teaeere eue-
drimestrate L. 1.000 
Alle ere 17-1B.50-20.40-22.30 « The redry horror 
pfetere show » con S. Sarandon. Musicata. V M 18. 

GRAUCO (Vie Perugia. 34 T 782231 1-75SI 785) 
Alle 20,30-22,30 « U à giara* eoe B venta > di 
Haro Senft. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D' ISSAI (Vie Archimede, 7 1 - Tele

fono 875567) L. 2000 
« NevoBaalQ atte aacaaee a eoa G, Depardieu • 
Drammatica • V M 14 
(16-22) 

AUSONIA (Via Padova. 9 2 - T . 42S1B0) L. 1500 
« Brafeekar » con R- Redford - Drammatico 

AFRICA (Via Galla a Sidana, 18 • Tel. 8380718) 
• Weedatecfc » - Musicai* 

FARNESE ( P J » Campo da' Rari , 5 8 - T. 6564393) 
e Xaeada » con Gena Ketty, Olivia Newton-John • 
Musicala 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tal. 869 *43 ) 
« L'ore dal lap* » con M . Von Sydow • Dramma
tico - V M 14. 

MOVOCINE (Via Card. Merry dal Val. 14 - Tele
fono 5816235) 
• La >eechiare » con R. Schneider - Drammatico 

«UBINO (Via 5. Saba. 24 • Tal. 5750827) 
• The ree* » con B. Midler - Drammatica • V M 14 

Prime visioni 
T. 352153) L 3500 

con T. Mifune • 
A M I A M O (P^e Cavour. 2 2 

Shegeit, Il slaaere dalle 
Drammatico 
(18,30-22,30) 

AIRONE (Vie Ueie . 4 4 • TeL 7827192) |_ 1500 
Chi use 

ALCYONE (VBJ L. Casino, 3» - T. 8380930) L. 2500 
rAaMrieee eoa G. Depardieu 

(17-22.30) 
ALFIERI (Vie Ree etti. 1 • TeL 29SB01) L. 1200 

legane afe con B. Shields - Santimentel* 
AMBASCIATORI SEXY I t O V I I CVaj Montatane, 

101 Tal 481570) L. M 0 9 
I viti 

(10-22.30) 
AMBASSADE (Via A Agiati. 57 - Tal. 5408901) 

L. 3000 
Taxi driver con R. De Nlro • Drammatico - V M 14 
(17-22,30) 

AMERICA (Via N. dai Orando. 6 Tel. 5816168) 
L 3000 

Dalla Cina con furore con B. Lee • Avventuroso 
V M 14 
(17-22.30) 

ANIENE ( P i a Semnlone. 18 - T. 890817) L. 2000 
Con la zia non e peccato 

ANTARES (V le Adriatico *\ T 890947) L. 2000 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
(16,30-22,30) 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 • T. 7594951) L. 1200 
Super sexy super 

ARISTON N. 1 (Via Cicerone. 1» • Tal. 333230) 
L. 3500 
Dalle 9 alle 5 orarle continuato con J. Fonda • 
Comico 
(16.45-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
Competltlon con R. Dreytuis - Sentimentale 
(17-22,30) 

ASTORIA (Via O. de Pordenone • Tel. S115103) 
L 2000 

L'immorale con U. Tognuni • Drammatico - V M 18 
ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 fai /610SJb) 

L 7000 
Toro scatenato con R. Do Nlro • Drammatico -
V M 14 

AVORIO EROTIK MOVIE ( V I * Macerate, 10 Te
lefono 753527) L. 2500 
Erotlk moments 
(16,15-22) 

BALDUINA (P. Balduina 52 T. 347592) L. 2500 
Robin Hood - Disegni animati 
(16,30-22,30) 

BARBERINI (p Barberini 25 T. 4751707) L 3*00 
Passione d'amore di E. Scole • Drammatico • 
V M 14 
(17-22.30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44 T. 340887) L 2000 
Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto - Comico 
(16.30-22,30) 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni 53 • T. 481330) 
L, 4000 

Fashion movie 
(16-22.30) 

BOITO (Via L«oncevello, 12-14 • Tei 8310198) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (Via Stamira. 7 Tel 426778) L. 3S00 

I falchi della notte con S. Stallone - Gfello • V M 14 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (Via G Sacconi) Tet 393280) L. 2500 
I carabinieri con G. Bracerdi • Comico 
(17-22.30) 

CAPRANICA (P.za Csprenlea. 101 Tel. 6792465) 
L 3500 

Nessuno ci può fermare con O. Wilder • Comico 
(17-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piezza Montecitorio, 123 • Te
lefono 6796957) 
Panagulls viva con S. GlatteHs • Drammatico 
(17-22,30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) U 2000 
Quando la coppia scoppia con E. Montesano -
Comico 

COLA DI RIENZO (Plana Cote di Riento. BO - Te
lefono 350584) L. 3500 
Tre uomini da abbattere con A. Delon - Dram
matico 
(17-22.30) 

DEL VASCELLO ( p i a R. Pilo. 39 • Tet 588454) 
L. 2000 

Menolesta con T. MHIen - Avventuroso 
(17-22.30) 

DIAMANTE (Via Prenestln*. 23 - Tot. 295605) 
L. 2000 

I I bisbetico domato con A Celentano • Comica 
DIANA (via Aopia. 427 Tel 780145) L. 1500 

Camera d'albergo con V, Gessmen - Satirico 
DUE ALLORI (Via Casilina. 506 Tei 273207) 

L. 1500 
Manolesta con T. Millen - Avventuroso 

EDEN (P Cola di Riento. 74 T. 380188) L- 3300 
Ricomincio da fra con M. Troiai - Comico 
(16.30-22.30) 

EMBASSV (Via Stoppeni. 7 T 670243) L 3500 
Nessuno d può fermare con O. Wilder - Comico 
(16-22,30) 

EMPIRE (Via R. Margherite. 2 9 - Tel»». 857719) 

Soldato Giulie egli ordini con 6 . Hawa • Satirica 
(17-22,30) 

ETOILE (p z* m Lucine 41 T. 6797536) L, 3500 
Prime pagina con J. Lemmon - Satirico 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (via Cassie. 1672 T 6910786) L. 1800 
. . . % £ ? * . ,Um ***** e o n • • Spencer - Comico 
EURCINE (Via uszt. 32 fat 501098») i_ 3500 

Ricomincio da tre con M . Troisl - Cornice 
(16-22,30) 

EUROPA (C d'Italia. 107 Tel 865736) L. 3500 
La figlia di ftyan con f . Mlles • Drammatico • 
V M ••$ 
(16-22) -

F IAMMA (Vie Bisooleti, 47 - T. 4751100) L. 3500 
? ^ S ? 5 « ! , , 1 • , • , • e o n *** Masfroiaimi - Satirico 
( 17-22,30) 

F IAMMA Fi. 2 (Vie S. N. da Tolentino. 3 - Tale-
fono 4750464) 
Ricomincio da tra con M. Traisi • Comica 
(16,10-22,30) 

GARDEN (viale Trastovere. 246 - Tate» 582848) 

Una contro l'altre pratloaatonta eaaid con R. Pos-
letto Comico 
(16.30-22,30) 

GIARDINO (pza Vulture Tel 894946) L. 2500 

OS3042 3oT ,"f* C ° n ^ F r w K Ì O M * s , t ì r i«> 
OIOIELLO tv Nomantenfl 4 3 • T. 8 *41491) U 3000 

Ricomincio da tra con M. Troisl - Comico 
(16.30-22 30 ) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 T. 755002) U 3500 
DelitH inutili con F. Sinatra - Creilo 
(16.30-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio v i i . I t o Tet 6380600) 
_ L. 3300 
(UceeMaclo da tra ceti M . Troiai - Cornice) 
(16.30-22.30) * * 

HOLIDAV U g o 8 Moiet te T 858326) L. 3300 

n 7 - 2 2 3 Ò ) b ° tot9mtntm m « 'Hetawle - Satirico 
INDUNO (Via G mduno Tel 582495) L 2300 

Ecco B film del Mappa* - Denimeciena 
(17-22) 

KING (Via Fogliano. 37 Te». 8319541) L. 3500 
? £ ? ? Ì , , £ f . £ *** * o n M T r o t » i Comico l i 7.15-22,30) 

LE GINESTRE (Casatoateece T 6093638) L. 2508 

V M 1 4 * * * * * * ° C O n * * °* N i r o * D r *nraetke -
(16-22,30) 

MAESTOSO (Via Apoia Nuove. 118 • TeL 784086) 
L, 3500 

Tei 87849081 
L. 3500 

Sentimentale 

Riposo 
MAJESTK (vìa SS Aeaatalt. 20 

Cent* eemaae con O. S*ither<end 
(17-22.30) 

MERCURY (Vie K Ceetatle. « a . TeL C581787) 

Perno Uatre «- * ° ° ° 
(16.30-22.30) 

* * J * ? ° * I V * » " 'V ie C Colmila», 21» •_ tOOO 
SMerag con J. Ntcnotson - Horror - V M 14 
(20.45-23) 

METROPOLITAN (Vie dal Cavee, 7 - T. 6789400) 

OjeheBce lataraefie con E. Gotrtd - Gialla 
(16.30-22.30) 

MODERNETTa, ( P . » Ree«*Mtca. 4 4 - T. 460285) 

Ciechi eretici hi r a m i * * . L 3 5 0 0 

(16-22.30) 
f W O E R N C M a Rew»»ejtea44 - T. 460285) t . 3500 

(16-22.30) 
*4tne7YORK (V. del* Cova 3 8 - T. 780271) L. 3000 

V M 14 """ ***** « • * »- tee • Avventuroso 
(17-22,30) 

*•';*-. (T!» v Cermeia Tei. 5982296) u 3000 

PARIS (vie Magne Orarie. 112 - TeL 754368) 
L. 3500 

Asso con A. Getentano • Camice 
(17-22.30) 

PASQUINO ( « j a del Piede. 18 • Tal 5803622) 
Xaaada (In originate) cec Gena Ketty. Olivia 
Newton-John - Musicai* 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FOMTAtea fate a tofane. 23 - Tela 
fono 4743118) L. 3000 
Delle » ella 5 orarla aaaHaaaH con J. Fende -
Comko 
(16.30-22,30) 

QUIRINALE (vie Naetenete T 462653) L. 3000 
La m i n i deU'eltre con 8 . Corredine - Sentimen
tale - V M 18 
(17-22,30) 

QUIRIfCaTTA (vai M. fWagtajttl. 4 . Tel. 6790015) 
L. 3500 

Tre fratam di P. Rasi - Oraaemafiea 
(18 -2230 ) 

RADIO CITY (vie XX Balloaifce. 8 8 • TeL 484103) 

- ^ _- . „ t- w o 
e**** est eoa t». Meaee • Gialle • V M 14 
(17-22,30) 

REALE ( p t e Sennino, 7 Tei. 9810244) U 3500 
Asse con A. Celentano • Camice 
(17-22,30) _ _ . 

REX (corso Trieste, 113 Tei 864165) L. 3000 
Robin Hood - Disegni animati 
(16-22) 

RITZ (via Somalia) 109 Tei 837481) C 3000 
Asso con A. Celentano • Comico 
(17-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23 T. 460883) L. 3500 
L'ultimo metro di F. Trutfaut Drammatico 
(17-22.30) 

ROUOE ET NOIR (via Salaria. 31 Tet 864305) 
L. 3500 

Taxi driver con R De Nlro Drammatico V M 14 
(17-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 179 Tel 7574549) 
L. 3500 

I carabinieri con G. Bracerdi • Comico 
(17-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21 Tei 86S023) L. 3000 
II gatto e 11 canarino con H. Blackman - Giallo 
(17-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale T. 485489) L. 3500 
Tre uomini da abbattere con A. Delon • Dram
matico 
(16,30-22,30) 

TIFFANY (Via A de Pretis • Galleria • Tel. 462390) 
l_ 3500 

La moglie Ingorda 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p.za Annichilano. 8 • Tel 8380003) 
L 2500 

La moglie In bianco l'amante al pepa con L. Banfi 
Comico V M 14 
(17-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 254 T 4337441) L 2500 
Bianco, rosso e verdone di e con C. Verdone -
Comico 

UNIVERSAL (via Bari 18 Tel 855030) L 3000 
Dalla Cina con furore con B. Lee • Avventuroso 
V M 14 
(17-22.30) 

V6RBANO ipza Verbano 5 T 8511951) L 2000 
Quando U coppia scoppia con E. Montesano -
Satirico 
(16.30-22,30) 

VITTORIA (p.za 5 M Liberatrice Tel 571357) 
L. 2500 

I carabinieri con G. Bracerdi • Comico 
(17-22.30) 

Seconde visioni 
ACIDA (Borgata Acitle Tei 6050049) L 1500 

Bianco, rosso e verdone di e con C. Verdone -
Comico 

ADAM (via Casilina. Km. 18 Tel. 6161808) 
Porno revolution 

APOLLO (via Cairoti 98 Tel 7313300) U 1500 
Le segrete esperienze di Luca e Fanny 

ARIEL (v d! Monteverde 48 1 SJ0521 ) L 1500 
Quando la coppia acoppla con E. Montesano • 
Comico 

AUGUSTUS (cso V Emanuele. 203 Tel. 655455) 
L 1500 

Mon onde d'Amérlque con G. Depardieu • Dram
matico 

BRISTOL (via Tuscoiana 950 T 76154241 L 1500 
Ispettore Callaghan II caso Scorplo è tuo con C 
Eastwood - Giallo - V M 14 

BROADWAY (via dei Narcisi. 24 Tel 2815740) 
L 1200 

Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
CLODIO (via Rlboty 24 Te. 3595657) L 2000 

Quando la coppia scoppia eon E. Montesano • 
Comico 

DEI PICCOLI 
Aladtno e la lampada meravigliosa • D'animazione 

ELDORADO (viale dell'Esercito. 38 Tei 5010652) 
L 1000 

Questa è l'America parte seconda - Documenta
rio - V M 18 

ESPERIA ( p i e Sonnlno 37 T 582884) L. 2000 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 

ESPERO (via NomertranB Nuova 11 Tei 893906) 
L. 1500 

Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
HARLEM (via dal Labaro. 564 Te. 6910844) 

L 900 
Poliziotto superplù con T. Hill - Avventuroso 

HOLLYWOOD (via da- Pigneto 108 I 290851) 
L 1500 

Prestami tua moglie con L. Buzzanca - Comico 
JOLLY (v Lega Lombarda 4 T 422898) L, 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (via G Chlabrera. 121 Tet 5126926) 

L 1500 
Quando la coppia scoppia ccn E. Montesano • 
Comico 

MISSOURI (v Bombeiil 24 T 55623441 L. 1500 
Candy Candy e Terence - Disegni animati 

MOULIN ROUGE (via O.M. Corblno. 23 • Tele
fono 5562350) |_ 1500 
Manolesta con T. Milian - Avventurose 

NUOVO (via Ascianghi 10 re> 5 8 8 1 ) 6 ) L 1500 
Occhio atta • penna con B. Spencer - Comico 

ODEON ( p Z S Repubblica 4 T 464760 ) U 1200 
Super sexy super 

PALLADIUM (pza B Romane. 11 • T. S110203) 
L- 1500 

I l bisbetico domata con A Celentano Com co 
PRIMA PORTA (pza Saxa Rubra. 12-13 • Telefo

no 6910136) |_ 1500 
lo e Catarina con A. Sordi - Comico 

RIALTO (via IV Novembre. 156 Tel 6790763) 
L 1500 

Una notte d'estate (< Gloria ») di J. Cassavetes -
Drammatico 

SPLEND1D (via Pie della Vigne. 4 • T. 620203) 
L 1500 

Bianco, rosso a verdona di e con C Vertane -
Comico 

TRIANON (via M Scevoia. 101 - Te». 780302) 
L 1000 

Arrivano I bersaglieri con U. Tognaxal - Satirica 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (Pza & Papa Tal. 7313306) 

L 1700 
La locanda dell'allegra mutande a Riviste di spo
gliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 Telef 4751557) 
L 1300 

L* pomo cameriere e Rivista di spogiiareHo 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli f 5610750 L- 3000 

Una contro l'altro praticamente ansici con R. Pea-
zetto Comico 
(16.15-22.30) 

CUCCIOLO (Via dei Pailottinl - T 6603186) L 2500 
Assassinio alla spacchio con A. Lansburry • Gialla 

SUPERO A (Via Menna. 44 I 5696280) L. 3000 
Asso con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tal. 6440115) L, 1508 

Manolesta con T. Milian - Avventuroso 

Sale diocesane 
AVI LA 

Snperfestival della pantera rosa • Disegni Mimati 
BELLE ARTI 

Chissà perché capitana rutta e ma con B. Spancar-
Comico 

CASALETTO 
La meravigliosa favola di Cenaranteia - Sentimene. 

CINEFIORELU 
Greca* con J. Travolta - Musicala 

CINE SORGENTE 
Cottntdawn, dim*nsi*n* taro con K. Douglas -
Avventuroso 

DELLE PROVINCE 
Anche gli angeli mangiano fagioli con B. Spencer -
Satirico 

ERITREA 
Saper rapina a Milane 

EUCLIDE 
Poliziotta swperpià con T. Hrfl - Avventurosa 

KURSAAL 
e «• •»• f leto le bambina con W. Ma'.thau Satirico 

rividi e scuola • Disegni animati 
MONTE ZEBIO 

Star Trek con W. Shetner - Fantascienza 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
- J H S i 0 / 1 " * 0 " , | te"'«t**"« con Jarry Lewis .- Comico 
ORIONE 

La collina dei cenigli di M. Rosen - Disegni ani
mati 

REGINA PACIS 

R I P O S O * * * """*** C O n T" H i H " Avventurose 

l e lavale di Andarne) 
TIBUR 

* . • . ' £ £ ? , 0 c o n * • D , , o n * Avventuroso T IZ IANO 

mMS&HT* m,ta • ^ w,,,nttì 

TRIONFATE*
 K , d , t o w , # w n J w T* u * ' » - Cornice 

l e e Ceferiae con A. Sordi - Comica 
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A Cannes un pregevole film dell'ungherese Istvàn Goal 
— ' - . _ I I I I L | | n 

Se un uomo si trova in 
quarantena con la vita 

i 

E' la storia di un individuo incastrato tra affanni esistenziali e frustrazioni 
professionali - Lungometraggio Usa su Nijinsky e saga familiare dal Canada 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — La rappresenta
tiva ungherese è scesa in for
ze sulla Croisette. Due i film 
In competizione — Quarante-
di Istvàn Gaàl e Mephisto 
di Istvàn Szàbo — e alcune 
altre pellicole (tra cui Te
stimone di Bàcso) dislocate 
nelle rassegne collaterali. Og
gi. però, qui si parla soprat
tutto di Quarantena, prima 
felicissima sortita magiara 
sugli schermi del vecchio 
Palais. Peraltro, nessuna sor
presa, poiché Istvàn Gaàl ri
badisce soltanto la sua or
mai acquisita maestria. 

Cineasta lucido e stilistica
mente rigoroso, Gaàl s'impone 
di nuovo con un film senz'al
tro degno delle sue migliori 
prove precedenti (da Corrente 
ad Anni verdi, dai Falchi a 
Paesaggio morto e a Legato). 
Appunto. Quarantena, altri
menti intitolato in origine 
1 cocci, un'opera strenua
mente meditata, sottesa da 
quella particolare tensione mo
rale che contraddistingue da 
sempre il cinema (e il mondo) 
personalissimo di Istvàn Gaàl. 

Quarantena costituisce, inol
tre, un ritorno « alla grande » 
del cinema ungherese al lun
gometraggio a soggetto (l'ul
tima sua realizzazione risa
liva al '77 con Legato) sia per 
il ritmo incalzante della vi
cenda su cui s'impernia, sia 
per i riflessi più generali che 
traspaiono dal caso umano di 

mmmmmmm 

k*l 

.m^t/' 

un significativo anfi-eroe dei 
nostri giorni incastrato tra 
l'affanno dì una tormentata 
esistenzialità e 1* frustrazione 
conseguente all'emarginazione 
professionale. 

In breve, Andras Vlgh (in
terpretato splendidamente dal
l'attore polacco Zygmunt Ma-
lanowicz), 45 anni, di profes
sione designer, divorziato e 
padre di un ragazzo (affidato 
alla madre), si trova all'im
provviso allo sbando tanto 
nella sua vita privata quanto 
sul luogo di lavoro. Da una 
parte, fatto segno, con prete
stuose motivazioni, dell'impu
tazione di avere una conce
zione troppo aristocratica, eli
taria del proprio ruolo pro

fessionale e. dall'altra, diso
rientato dal fallimento del 
suo matrimonio. Andras subi
sce un tracollo psico-fisico che 
lo porta ad uno stato di pro
strazione profonda. 

Velleitari e strumentali ri
sultano i tentativi che me
dici e amici metteranno in 
atto per ripristinare la fidu
cia in se stesso dell'uomo: 
fintantoché non saranno sa
nate le cause reali di un si
mile trauma tutto resterà 
pressappoco un vago ma per
sistente malessere. Inutile. 
anzi persino più tormentoso. 
sarà inoltre il ritorno momen
taneo di Andras al proprio 
passato (il paese, il vecchio 
padre, ' persone conosciute e 

forse amate tanti anni pri
ma): l'unico approdo resta 
per lui la presa di coscien
za di quanto è irreversibil
mente cambiato nel mondo 
circostante e in se stesso. E 
coerentemente e vivere la vi
ta » cosi com'essa è, non co
me presumeva potesse essere. 

Non è quella di Andras un' 
abdicazione, ma piuttosto un 
grado di raggiunta maturità. 
Se poi ci sarà, confortante, la 
fervida amicizia del figlio e. 
seppur tardivo, un qualche 
risarcimento sul luogo di la
voro, tanto meglio. Importan
te è semmai essere parteci
pi della vita, casi come scor
re nel succedersi di eventi 
spesso banali (ad esempio, 
affannarsi per esporre i fio
ri alla pioggia), anziché iso
larsi in un angolo e guar
darla accidiosamente passa
re. 

Certo, sono molte altre 1* 
questioni cui vuole alludere 
Istvàn Gaàl (non esclusi ta
luni momenti autobiografici 
di crisi) ma Quarantena ap
pare davvero il film giusto 
al momento giusto. Proprio 
perché, come sostiene il qua-
rantottenne regista, esso — r-
la di una generazione e dei 
suoi problemi specifici, di 
tanti pretestuosi conflitti in 
cui si sono talora dissipate 
energie, speranze, potenzia
lità anche degli individui più 
dotati e generosi. 

Frattanto il 34. Festival sì 
va dispiegando in tutti i suoi 

vari aspetti. Ormai in mar
cia la rassegna competitiva, 
si sono avviate, infatti, an
che le tradizionali sezioni * La 
settimana della critica > e 
e La Quinzaine des reallsa-
teurs ». L'onore dell'apertura 
è toccato, per la prima, al 
film statunitense di Robert 
Doanhelm Sola, lei danza; e, 
per la seconda, alla nuova, 
ponderosa realizzazione del 
canadese - francofono Gilles 
Carle Les plouffe. Sono due 
proposte, per specifiche e ri
spettive componenti, d'indub
bio interesse e. non di rado, 
sorrette da invenzioni e pregi 
narrativo-stilistici spettacolar
mente efficaci. 

In ispecie. Sola, lei dama, 
film incentrato ' sulla fervida 
evocazione da parte dell'an
ziana figlia Kyra (trascinan
te interprete del proprio stes
so personaggio) del « genio 
malato t del grande Nijinska, 
il danzatore - prodigio dei pri
mi decenni del Novecento lan
ciato (ma anche distrutto) dal 
coreografo Diaghilev. L'ele
mento di maggior attrazione 
di quest'opera agile e singo
lare in quel suo sapiente an
dirivieni tra il « diario di bor
do» della realizzazione del 
film (col regista in campo im
personato da Bud Cord) e 
l'esaltata, poetica accensione 
fantastica di Kyra Nijinsky, 
qui sorprendente nel frammi
schiare ricordi personali e 
trasfigurazioni della sua in

fanzia e della sua drammati
ca convivenza col padre e 
con l'instabile madre Romola. 
Un film, insomma, che, giusto 
in concomitanza con l'attua
le reviviscenza delle cose co
reografiche, potrebbe costi
tuire anche per il più vasto 
pubblico un utile strumento 
di conoscenza dell'appassio
nante storia del balletto mo
derno. 

Poche osservazioni soltan
to sul film di Gilles Carle. E 
non perché esso sia privo di 
meriti, ma piuttosto perché. 
desunto e articolato come è 
su una saga letteraria popola
rissima nel Quebec (grazie 
anche ad una fortunata serie 
televisiva) scritta da Roger 
Lemelìn. il lavoro dell'esper
to cineasta canadese ripercor
re semplicemente con robusto 
piglio tra verismo e naturali
smo le contraddittorie vicende 
di una tipica famiglia del suo 
paese negli anni '40. E' il suo 
un racconto lineare senza al
cuna eccentrica licenza, ma 
ciò costituisce implicitamente 
il pregio e il limite precisi di 
una rappresentazione da se
guire con abbandono al gusto 
della narrazione, piuttosto 
che da sogguardare con arci
gno occhio critico. 

Sauro Borelli 
NELLE FOTO: duo inquadra
ture di « Quarantena » il film 
di Istvàn Gaél presentato ieri 
• Cannes 

Sangue e fuoco dalla bianca Finlandia 
Da uno degl i inviati 

CANNES — Il Festival ci
nematografico internaziona
le ha fatto una scoperta: 
la Finlandia. Era un ven
tennio e più che film di 
quel paese nordico non si 
affacciavano sulla Costa Az
zurra. Eppure, dagli studi 
di Helsinki ne escono parec
chi ogni anno, e in altre 
manifestazioni se ne sono vi
sti di notevoli. 

Comunque, il torto è ri
parato. E largamente, giac
ché Tulipaa — che qui han
no tradotto Cuore di fuoco 
— getta una luce sangui
gna e fiammeggiante (è il 
caso di dirlo) non tanto o 
solo sul cinema finnico, 
quanto soprattutto sulla 
storia di una nazione, e su 
un controverso, inquietante 
personaggio che di tale sto
na vive, da protagonista e 

da testimone, alcuni mo
menti non secondari. 

Si tratta dello scrittore 
Maiju Lassila. Che nasce 
nel 1868 (sarà un inverno 
terribile di freddo e di fa
me) nel granducato di Fin
landia, alleato della Russia 
zarista, lavora da ragazzo 
come servo di Jattoria, emt-

' g.a a Pietroburgo e vi ar
ricchisce, entra in contatto 
con l'ambiente dei sociali
sti-rivoluzionari. Da qui si 
avvia la fase più dramma
tica della vicenda di Las
sila, e quella che occupa la 
zona più ampia del raccon
to sullo schermo. Il nostro 
si trova fra gli attentatori 
alla vita di un ministro del
lo Zar (siamo, ormai, al
l'alba del nostro secolo), e 
deve rifugiarsi di nuovo in 
patria, dove abita in una 
casa isolata, tra laghi e fo
reste, furiosamente riem

piendo fogli su fogli: il suo 
primo romanzo, a forte tin
ta autobiografica, toccherà 
le 1800 pagine. 

Sconosciuto anche al suo 
editore (che peraltro cini
camente -lo sfrutta), nasco
sto 'sotto vari pseudonimi 
(anche femminili, all'occa
sione), tassila attende atta 
tua opera: la cui travaglio
sa elaborazione s'intreccia 
con gli sviluppi accidentati 
e tormentati del suo rap
porto sentimentale con Ol
ga, ad esempio, attrice fal
lita ed essere umano sra
dicato almeno quanto lui. 

La Rivoluzione sovietica 
del 13U7 scuote la Finlandia. 
All'inizio del 1918, operai, 
contadini, intellettuali d' 
avanguardia proclamano ad 
Helsinki il potere socialista, 
e la Russia di Lenin si lira 
rispettosamente da parte. 
Non così la Germania an

cora imperiale, che intervie
ne con le proprie truppe a 
sostegno della grossa bor
ghesia finnica. Tedeschi e 
guardie bianche, preponde
ranti per mezzi e per orga
nizzazione, schiacciano la gio
vane, breve repubblica ros
sa. Ne seguono repressioni 

>e. massacri. Lassila, che ha 
messo al servizio del popo
lo la sua prosa veemente 
(ma comportandosi poi da 
«moderatore» nei frangenti 
più acuti del conflitto), e 
che da sempre è in fama 
di sovversivo, viene cattura
to e, poco dopo, ammazza
to come un cane. 

Per U testo e per la re
gia, Cuore di fuoco reca la 
firma di una coppia di re
gisti appena sopra la tren
tina: Pirjo Honkasalo (che 
è una donna) e Pekka 
Lehto (che è un uomo). Non 
meno considerevole il duet

to degli interpreti principa
li, Asko Sarkola e Rea Mau-
ranen. Del resto, la trama 
è fitta di figure, spesso im
portanti e difficili (come 
quella del figlio bambino di 
Olga) e la rappresentazio
ne dei fatti, come dell'epo
ca che vi fa da sfondo e 
cornice, è formalmente ac
curatissima, nutrita di gu
sto plastico e cromatico (do
po il abianco e nero» della 
prima giornata del concor
so, ieri ci siamo dunque ab
buffati di colore). Insom
ma, l'apporto di quadri ar
tistici e tecnici, che ha re* 
so possibile realizzare Tu
lipaa, certifica di un con
fortevole stato di salute, 
del cinema e dello spetta
colo in genere, in Finlandia. 

Qualche spiegazione sul ti
tolo, che può aiutare a ca
pire il tutto. La parola ori
ginale — ci informano — 

non ha nulla a che vedere 
con i tulipani, ma desi
gna, a un tempo, sia le per
sone la cui testa si ador
na d'una chioma folta e ros
seggiante, sia quanti pos
siedono uno spirito focoso, 
un cuore pronto ad accen
dersi. E sangue e fuoco, col 
loro vermiglio, sono simboli,-, 
concreti, ricorrenti nella 
narrazione, che ha Vanda-
tura larga, spaziata di una • 
saga; ma è capace poi di 
concentrarsi • in situazioni 
tese e chiuse, quasi da 
KammerspieU Anche a non 
aggiungere nel conto il tu
multuoso attivismo cerebra. 
le e la misoginia del per
sonaggio, il pensiero corre 
inevitabilmente a un altro 
grande maestro della lette
ratura dell'Europa del 
Nord, Strindberg... 

ieo Savioli Agg< 

Alexander conduce un nuovo spettacolo: c'è anche Kate Bush 

Quant'è sexy la magia in TV 
Dopo i viaggi in America di Beppe 

Grillo, il sabato sera televisivo ci offre 
un po' di Zim Zum Zam (Rete Uno. ore 
20.40). uno spettacolo mischiato con la 
magìa. Un varietà ben mescolato da 
Eros Macchi (lo stesso regista di alcu
ne edizioni di Canzonassimo), il quale ha 
realizzato il programma su un solido 
impianto teatrale. 

Si apre il sipario, dunque, su tante 
belle gambe di donne e sull'immediata 
apparizione dello showman di turno, l'il
lusionista Alexander dagli atteggiamenti 
alla Pippo Baudo che si muove, dall'ini
zio alla fine della puntata, davanti e 
dentro un intelligente gioco di scatole 
Scatole che si aprono, si rompono e sì 
richiudono facendo uscire un po' di 
tutto: animali (persino elefanti!) e ve 
dette: stasera Marcella e, prossimamen 
te. Alice, Viola Valentino e Donatella 

Rettore. Marcella, aggressiva ed eroti
ca. canta e balla i suoi ultimi successi.' 

Ma la novità, magìa a parte, è l'assen
za di commento durante i primi venticin
que minuti di spettacolo. Passano sul vi
deo musica, giochi e attrazioni fino a 
quando Alexander prende il microfono 
in mano per spiegare come dietro a tut
ta la sua magìa non esistano trucchi te-
le\ isivi. 

Si tratta di professionalità dell'illusio
ne. insomma... 

Gli effetti speciali, invece, vengono 
fuori con un'apparizione a sorpresa, una 
Kate Bush, la famosa cantante rock ame
ricana, ospite fissa della trasmissione 
alle prese con un contrabbasso da ac
carezzare con mille contorcimenti, qua
si musicale simbolo fallico. E' il clou 
deila serata: quello che colpisce sono i 

movimenti pepati di Kata e il suo dop
pio modo di apparire sul video, vestita 
di veli neri prima e coperta da un bi
kini dorato poi. -

Altri elementi di divertimento, anche 
se meno sexy della Bush, sono i clown 
Rastelli e la costruzione scenografica in 
studio di una piazza di Parigi, agli ini
zi del '900. con i passanti, i fiori • 
il gigolò (Alexander che continua a gio
care su innumerevoli trucchi) che ru
ba l'anello ad una elegante signorina 
arrivata in carrozza (Marcella). 

Il sipario si chiude su una sigla con
gegnata alla maniera degli short pub
blicitari del Fernet-Branca con il pongo 
che si compone e scompone per magìa 
(elettronica). 

am. so. Kate Bush u r i ospite fissa dt e Zim, zum, zam > 

PROGRAMMI TV PROGRAMMI RADIO 
D T V l 
10 STAGIONE LIRICA TV - «Il cappello di paglia di 

Firenze» - Musica di Nino Rota - Cantano: Ugo Benelh; 
Edith Martelli - Direttore Nino Rota 

11,45 I GRANDI FIUMI - La Loira 
12J30 CHECK UP - Prograrna di medicina 
13,30 TELEGIORNALE 
14 NIGEL - Regìa di P. Gregeen (rep. 9. p.) 
14,30 B.B. BAND IN CONCERTO - Di Raoul Praneo 
15,10 64. GIRO D'ITALIA - 3. tappa: Bologna Recanati 
16,30 HAPPY DAYS - «Cena per due» - Con Ron Howard 
17 TG1 FLASH 
17,05 APRITI SABATO - «Viaggio in carovana» 
18.50 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
19,20 240 ROBERT - «Viaggio in pallone» (1. parte) - Con 

John Bennett Perry. Joantia Cassidy 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 ZIM ZUM ZAM - «Spettacolo tra musica e magia» -

Condotto da Alexander 
21,45 IL BUON PAESE • Di Enzo Blagl (4). • «L'uomo felice 

di vivere con i matti» 
??,?«• LEI - « Vista e non vista » • Con Liz Fraser e Richard 

O' Callaghan - Regìa di Simon Langton 
23£0 TELEGIORNALE 

• TV 2 
\% TEATRO SABATO - «La complice» - Regia di Giacomo 

Colli - Con Paolo Ferrari, Nicoletta Rizzi 
11.40 INVITO • Max Bill 
1^30 BILLY IL BUGIARDO - «Buon compleanno. Billy» -

Regia di Stuart Alien • Con Jeff Rawle e Pamela Veiéy 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 T G 2 CARA DI TASCA NOSTRA 
14 DSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi 

educativi 

17 
17.05 
19 
19.45 
20.40 

21,30 

22.40 
23,10 

SABATO SPORT - Firenze - Tennis: Torneo Interna*. 
T G 2 FLASH 
IL BARATTOLO 
TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato. 
TG2 TELEGIORNALE 
LA LETTERA SCARLATTA - Regia di Riclt Hanser -
Con Meg Poster e John Heard (ultima puntata) 
RISOTTO AMARO - 13 film con Ugo Tognazzl - «Il 
polio ruspante» - Regia di Ugo Gregoretti - Con Lisa 
Gastoni - «Il professore» - Regìa di Marco Peneri 
INCONTRO CON ANGELO BRANDUARDI 
T G 2 STANOTTE 

• TV 3 
16.55 INVITO AL TEATRO • «Trilussa bazaar» - DI Ghigo 

De Chiara • Con Mario Scaccia e Franca Tamantini -
Regia di Andrea Camilleri 

1f TG3 
19,35 IL POLLICE - «Programmi vis*! e da vedere sulla 

Terza Rete TV» 
20.05 TUTTINSCENA - Di Folco Quilici 
20.40 SECRET ARMY - Quinto episodio: «Fine settimana» -

Con Bernard Hepton, Jan Francis e Angela Richards 
21.35 LA PAROLA E L'IMMAGINE 
22^0 TG3 
22£5 64. GIRO D'ITALIA - «Oirogirando» 

• TV Capodistria 
ORE 13.56: Calcio; 15,46: Documentario; 16.30: Film (replica); 
18,25- Alta pressione; 19: Cartoni animati; 19,15: TO - Punto 
d'incontro; 19,30: Film « Gli eroi dì Khartoum » con M. Rosee, 
T. Medrzak, regi* di L. Slesickki; 21: TG • Tuttoggi; 21,10: 
Film « Pronto ad uccidere » con R. Lovelock, M. Balsatn, 
regia di F. Prosperi, 

• Radio 1 
«ONDA VERDE»: «Notizie, 
messaggi e consigli per chi 
guida ». 10,03-12,03-15,03-17,03-
21.03. 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 8^0. 
10, 12, 13, 14. 15, 17, 19. 21, 23. 
ORE 6,54-7.25-8,40: La combi
nazione musicale, 6,44: Ieri al 
Parlamento, 7.15: Qui parla 
11 Sud, 9: Week end, 10,05: 
Black-aut, 10.48: Incontri mu
sicali del mio tipo: Mina, 
11.30: Cinecittà 123): Crona
ca di un delitto; 13^0: Ironik 
Alias Emesto Bassignano; 
14,03: Incontro di «Voi ed io»; 
15: 64/mo Giro d'Italia; 17,15: 
Dottore buonasera; 17,40: Glo
betrotter; 18,30: Obiettivo Eu
ropa; 193): Una storia del 
jazz; 20: Pinocchio, Pinoc
eli ieri e Pinocchioggi; 203): 
Ribalta aperta: 20,45: La frec
ci* di Cupido; 21,05: Musica 
per la Belle Epoque (7); 21,30: 
Chek-up per un vip; 22: Di-
vertimerto musicale; 23,05: 
La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
63). 7,30, 8.30. 9.30. 113) circa, 
12,30, 13.30. 1633. 17,30. 18.45. 
19.30, 22.30. ORE 6 6.05«,35-7,05-
7.664.45: Il mattino ha l'oro 

In bocca; 8£4: Giocate con 
noi; 9.05: Together (insieme) 
(6); 9,32: La famiglia dell' 
anno; 10 Speciale GR-2 moto
ri; 11: Long playing hit; 
12,10-14: Trasmissioni regiona
li; 12.45 Contatto radio; 13.41: 
Sound-track; 15: Un abate 
nei giardini di Vienna (5); 
153): GR-2 Economia; 15,40: 
Hit Parade; 16,37: Speciale 
GR-2 Agricoltura; 17,32: Il 
compagno di scuola; 19,50: 
Ma cos'è questo umorismo? 
(6); 21: I "G.Tcertl di Roma; 
223): Torino-notte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,25, 
9.45. 11.45, 13,45, 15,15. 15,45, 
18.45, 20.45, 23,55. ORE 6: 
Quotidiana Radiotre: 6.55-
10,45: Il concerto del mattino; 
7,28: Prima pagina; 83): 
Film-concerto; 9,45: Tempo e 
strade: 10,: H mondo dell'e-
conomia; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Antologia operisti
ca; 13: Pomeriggio musicale; 
15.18: Controsport; 153): 
Speciale un certo discorso; 
17-19.15: 8pazk>tre; 18.45; Qua
drante internazionale; 20: 
Pranzo alle otto; 21: Compo
sitori e virtuosi di Pianola; 
22: Dalla Radio di Colonia; 
23,16; i l Jan. 

La tournée di John Lee Hooker 

Vecchio blues 
i i i 

se ci sei 
batti un colpo 

l 

Nostro servizio 
IMOLA — Mentre nelle 
grandi metropoli come Ro
ma e Milano si dibatte ac
canitamente sul cosiddet
ti « mega-concerti *, sulle 
loro opportunità, sulle lo
ro conseguenze, sulle loro 
implicazioni extra musica
li, nelle piccole città di 
provincia l « mega-concer
ti > più semplicemente, si 
fanno, senza sottilizzare 
troppo. 

I giovani ci vanno a mi
gliaia, e apparentemente 
si divertono, e tanto ba
sta. Sul palcoscenico, pe
rò, non ci sono le stars 
scintillanti del rock più o 
meno nuovo, ma un vec
chietto, nemmeno troppo 
arzillo, che per una buona 
metà del concerto trova a 
stento l'energia per canta
re. 

II simpatico vecchietto 
in questione, esibitosi al 
Palasport imolese (ce l'ha 
portato una non meglio 
identificata Little Red 
Rooster Blues Society; di 
fronte ad una folla, no
nostante tutto, in visibi
lio. è John Lee Hooker. 
classe 1917, nativo del mi
tico Stato del Mississippi. 
come l'altrettanto mitico 
Sonny Boy Willlamson. 

DI lui si sa che è stato 
uno del grandi creatori 
del blues di Detroit: una 
di quelle figure leggenda
rie che hanno determina
to l'evoluzione dal blues 
rurale (country blues) a 
quello urbano. Inventando 
quel suono aggressivo, par
ticolarissimo, che poi il 
blues revival « bianco > de
gli Anni Sessanta avreb
be appiattito, riducendolo 
spesso" (ma non sempre: 
basta pensare al mitico 
L.P. doppio Inciso da Hoo
ker con i Conned Heat) 
a manierismo. 

Chiunque sia venuto a 
cercare testimonianza di 
questa storia al Palasport 
di Imola, però, è-rimasto 
almeno parzialmente delu
so: John Lee Hooker l'epo
pea del bluesman eterno 
girovago, che arriva al 
ghetto urbano dalla cam
pagna, se la porta indub
biamente dentro, ma non 
la racconta più. non a que
sto pubblico perlomeno. 
' Nella prima parte del 
concerto sembra di senti
re una blues band qualsia
si, che ospita per l'occa
sione un vecchio vocalist 
in disarmo. Certo, appena 
Hooker si avvicina al mi
crofono è facile capire che 
quella vociacela roca. pro
fonda e accorata di storia 
ne contiene almeno mezzo 
secolo. Ma è svogliato. 
stanco, sembra quasi de
presso dal livello, non pro
prio eccellente, del grup
po che si porta appresso. 

Verso la metà del con
certo, però, c'è un cambia
mento di umore improv
viso. I l vecchio leone rac
coglie le forze, si alza, e 
invita il pubblico a fare 
altrettanto. Tutti scattano 
in piedi simultaneamente, 
come se ci fosse una regia 
prestabilita. E* impressio
nante. 

Le radici del country-
blues sono definitivamen
te accantonate. Inizia la 
sarabanda dei rhythm'n 
blues, quel suono «duro» 
che gli ha dato successo, 
unica espressione delia sua 
cultura che l'industria mu
sicale abbia legittimato. 
• E' grintoso, vitale, addi
rittura travolgente. Quel
la fauna mista di hippy 
retro, skinheads romagnoli 
con orecchino, punks bo
lognesi e varia umanità 
più o meno emarginata 
non chiedeva altro per sca
tenarsi. C'è una tensione 
piacevole, e la gente si 
diverte davvero, final
mente. 

In uno scenario alluci
nante, come quello di tut
ti 1 palasport d'Italia, so
no in piedi in qualche mi
gliaio, perfino sulle gradi
nate: ballano, sì pestano 
1 piedi e si sudano addos
so. Si consumano tutti i 
rituali del caso: l'imman
cabile, quasi unanime, 
scansione del tempo con 
battito delle mani, le de
cine di ragazzoni che mi
mano B solo di chitarra, 
come se avessero in mano 
una Fender Stratocaster o 
la vecchia Gibson. 

SI consuma anche l'ulti
mo spremutissimo idolo 
(dopo Muddy Waters. B.B. 
King. Fate Domino e gli 
altri della < grande abbuf
fata » di Pistoia dello scor
so anno) arrivato sulle 
scene italiane, di questo 
blues che non invecchia 
mai: forse perché non è 
mal andato di moda. An
cora tanto feeling, ma. 
purtroppo, troppo poca 
e autonomia >. 

Filippo Bianchi 

Il bluesman nero John Lee Hooker 

CINEMAPR1ME 

Povero Melvin, 
questa eredità 

è un vero guaio 
UNA VOLTA HO INCONTRATO UN MILIARDARIO — Re
gia: Jonathan Demme. Soggetto: tratto dai testo «The Mel
vin Dummar - Howard Hughes Story». Sceneggiatura: Bo 
Goldman. Interpreti: Paul Le Mat (Dummar). Jason Robards 
(Hughes), Mary Steenburgen (Lynda), Michael J. Pollard. 
Pamela Reed, Gloria Graham. Statunitense. Drammatico "79. 

L'avvio di questo film (il cui titolo originale suona molto 
più sobriamente Melvin and Howard) svela subito la scuola 
frequentata, da Jonathan Demme: si tratta visibilmente di. 
un allievo tra i più .zelanti del maestra un. po' truculento 
Roger Oorman cui risale la responsabilità (o il merito?) di 
tanti figliocci-cineasti di grintoso mestiere ormai noti, ap
punto, come « la banda Corman ». Il prologo di Melvin and 
Howard è, non senza qualche suggestione, dedicato ad un 
vegliardo motociclista (Jason Robards) pervicacemente in
tento a rompersi l'osso del collo scorrazzando dissennatamen
te tra le asperità del deserto. 

Di qui l'innesco di un'intricata e tumultuosa vicenda che 
coinvolge via via concitatamente un giovanotto rozzo quanto 
sprovveduto come Melvin Dummar (Paul Le Mat), le sue 
volubili donne, figli e parenti vari in un dramma fracassone 
senza esito alcuno. Più precisamente, Melvin salva il vecchio 
centauro finito dolorante ai bordi della strada e, dietro le 
insistenze di costui, lo porta a Las Vegas per non rivederlo 
mai più. Dopo un po' giunge notizia della morte del bislacco 
multimiliardario Howard Hughes e, sorprendentemente, Mel
vin viene nominato erede di gran parte della fortuna la
sciata dal bizzarro riccone. La faccenda, pur misteriosa che 
rimanga, sì spiegherebbe col fatto che il motociclista ferito 
soccorso a suo tempo da Melvin altri non sarebbe &tato che 
Howard Hughes. 

Questo, come si dice. Il contesto. In effetti, il film di 
Demme dirotta presto dai mirabolanti eventi della presunta 
eredita ai pastrocchi quotidiani in cui si ingolfa scriteriata-
mente quel bietolone di Melvin, ora alle prese con le ricor
renti bizze della moglie, ora travagliato da una cronica ca
renza di soldi. L'una e l'altra questione risolte soltanto fug
gevolmente (la vittoria di una grossa somma da parte della 
moglie in un baracconesco quiz) per poi riproporsi aggravate 
dall'inguaribile prodigalità dello stesso Melvin. Poi, il colpo 
grosso: per vie strane giunge la notifica dell'inaspettata 
eredità. Meivin si rimpannuccia un poco, trovando una nuo
va moglie e un garage da gestire, ma i parenti dello scom
parso Hughes si scatenano: impugnano il testamento e muo
vono guerra a Melvin. Insomma, anche stavolta per il gio
vanotto finirà malamente: la a magica» fortuna, cosi fulmi
neamente com'è arrivata, svanirà nel nulla. Sembra che, in 
realtà, la causa giudiziaria sia tuttora lontane dall'essere 
risolta a tutt'oggi. 

Jonathan Demme. già autore degli onesti e modesti Fem
mine in gabbia e La maledizione degli Hannan, non brilla 
qui per troppa chiarezza. Anzi, sbozzati rozzamente perso
naggi e situazioni sembra che lasci andare le cose per forza 
d'inerzia. E se il caos dentro e fuori il povero Melvin è gran
de, niente e nettino contribuisce nel corso del film a dira
dare un po' l'intrico, salvo forse gli interpreti — jason Ro
bards. Paul Le Mat. M*ry Steenburgen — che si prodigano 
generosamente in caratterizzazioni di quando in quando dav-
vero originali. 

$. b. 

ftuttosello 
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Balletto e opera al « Maggio » 

Stravinski 
e Bartók 
nel regno 

delle favole 
«Barbablù» e «Petrushka» con Nureyev 

Nostro servizio , 
FIRENZE — Spettacolo misto, per metà opera • per metà 
balletto, quello offerto l'altra sera al Teatro Comunale nell'am
bito del Maggio musicale fiorentino. Una miscela comunque 
non discordante perchè, in fondo, trattandosi del « Castello 
del Principe Barbablù » di Bartók e di € Petrushka > di Stra
vinski, i valori plastico-musicali si possono facilmente ricon
durre al minimo comune denominatore della prodigiosa ri
cerca espressiva del primo Novecento tendente a eliminare 
la divisione delle arti. La ci
fra gestuale si coniuga alla 
macchia di colore, la ricerca 
timbrica a una nuova dispo
sizione dello spazio, l'effetto 
scenografico a una vocalità 
che. memore di Wagner, si 
proietta con vigore e durez
za sullo spettatore. 

In questo clima culturale 
intriso di novità e radicali 
cambiamenti linguistici. Bar
tók. il grande « isolato » di 
allora e di sempre (bisogne
rà andare ben óltre gli anni 
Cinquanta per accorgersi di 
lui e. oggi, con il centena
rio della morte, pare che fi
nalmente gli venga resa giu
stizia), compiva con il Bar
bablù un miracolo di sintesi 
fra elementi autoctoni unghe
resi. finezze ricavate dalla 
lezione di Debussy, aggettan
ti bagliori timbrici e vocali 
dello Strauss di Salame ed 
Elettra. Stravinski, con buo
na pace di chi magari so 
stiene il contrario, rimane 
fuori e, caso mai, lo antici
pa in taluni disegni ritmici 
— ricavati, del resto, dalla 
comune matrice slava — o gH 
corre parallelo. Come il caso. 
appunto, di Petrushka e del 
Barbablù, composti ambedue 
nel 1911. Accostamento, quin
di. felice e opportuno che ha 
permesso di riconsiderare una 
volta di più alcune delle gran
di fasi creative della musica 
contemporanea. 

Per questa edizione dell* 
opera di Bartók. in lingua 
originale su testo denso di 
allucinanti e simboliche visio
ni dì Béla Balàzs, la concer
tazione era affidata a Bruno 
Bartoletti, la regia a Loren
zo Mariani. le scene a Pie
tro Cascella. con costumi di 
Cordelia von den Steinen. 

Di fronte a un orrido e roc
cioso castello dove, fra im
provvise sorgenti luminose 
graduate nella intensità e nel 
colore, si aprono ad una ad 
una le proverbiali sette por
te del Castello (la morbosa 
curiosità di Judith finisce co
si con l'uccidere l'amore, che 
è mistero), agivano con pa
dronanza scenica e sicura pro
fessionalità il soprano Kata-
lin Kasza (Judith) e il bas
so Gyprgy Melis (Barbablù). 
mentre Bartoletti imprimeva 
un corretto ed efficace anda
mento alla compagine orche
strale che ritrovava potenza 

di suono (a tratti forse ec
cessiva) e mobilità di fra
seggio. 

Marisa Fabbri è comparsa 
all'inizio per recitare, in ita
liano. U Prologo all'opera. 
Brava com'è, francamente 
spiace di vederla in così fu
gace e inutile apparizione (e 
poi che c'entra la lingua ita
liana quando si passa imme
diatamente all'originale? Non 
certo per aiutare la compren
sione della vicenda). Indovi
nate le scene < espressioni-
ste» di Cascella; di dubbio 
gusto invece i costumi, più 
goffi che fabulistici. 

Sempre per la direzione di 
Bartoletti con scene e costu
mi di Alexandre Benois. si è 
poi passati al balletto Petru
shka, apparso tuttavia abba
stanza disunito e con fanta
siose sfasature e disattenzio
ni fra corpo di ballo e or
chestra. sì da creare l'im
pressione di una certa con
fusione e pesantezza nel ra
pido trascorrere delle quat
tro scene « burlesche ». 

E dire che si esibiva, in 
veste di protagonista, niente
meno che Rudolf Nureyev, 
la cui abilità nel ricreare 
il meccanico gesticolare del
l'infelice marionetta, finita 
sotto i colpi del crudele Mo
ro (Francesco Bruno) che può 
così portarsi via la Balleri
na (Marga Nativo), alla fi
ne non aveva modo di rive
larsi ed esprimersi con la do
vuta drammaticità. La tra
gedia si consuma senza emo
zioni, affogata nella pantomi
ma generale, e la solitudine 
della vittima, appare più un 
episodio sbiadito che un cru
dele gioco di sopraffazioni • 
di soprusi, vissuta all'ombra 
dell'incandescente e geniale 
tavolozza strumentale di Stra
winski. 

Impossibile citare l'intera 
compagnia di ballo del Mag
gio. al gran completo nel va
riopinto intreccio di maschere 
e costumi, frutto della ferti
le fantasia di Alexandre Be
nois. Accoglienze calorosissi
me per un Nureyev già sul 
piede di partenza. Appena due 
recite prima di passare la 
mano (ovvero n piede) a Jean 
Guizerix. . 

Marcello de Angeli* 

Finardi canta 
invano in un 

Palalido sordo 
MILANO — Premessa: di concerti al Palalido non ne pos
siamo più. L'acustica è abominevole. Qualunque tipo di 
musica si trasforma in un rombo indistinto e assordante. 
Qualunque tipo di frase emessa da voce umana si trasfor
ma in una valanga di sillabe accavallate. Sono cose che si 
ripetono da anni. Ma da anni si continuano a tenere con
certi all'interno di quella vera e propria tomba dei suoni. 
Ma è possibile che la miriade di radio e associazioni varie 
che organizzano concerti (e alle quali va dato il merito di 
avere riportato la musica a Milano) non possano mettersi 
d'accordo tra di loro e con il Comune per trovare uno 
spazio adatto alle grandi kermesse musicali? E se la Muratti 
Music, oltre a sponsorizzare gentili signorine incaricandole 
di gironzolare tra il pubblico, travestite da pacchetti di siga
rette (subendo, oltretutto, le grevi attenzioni di squadriglie di 
bulli), provasse a farsi carico, almeno in parte, del problema? 

E adesso veniamo al concerto con cui Eugenio Finardi, do
po due anni di silenzio, è tornato al suo pubblico. Forte di 
un nuovo, gagliardo LP quasi integralmente consacrato al 
rock, il cantautore milanese si distingue daWandazzo gene
rale soprattutto in virtù di una caratteristica ormai raris
sima: continua — naturalmente in forme aggiornate — a 
parlare di politica. Certo, non più della politica fortemente 
schierata dei bei tempi che furono: ma delle nuove tematiche 
nautiche (troppo spesso sepolte dai mass media sotto la flac
cida coltre del riflusso) che sono ancora capaci di interessa
re le giovani e giovanissime generazioni. Così la galoppante 
Prima della guerra e F-104 sono due brani di limpida ispi
razione pacifica e non violenta; e gran parte della altre 
nuove canzoni di Finardi trattano, con foga spesso ingenua 
ma sempre schietta, la condizione giovanile vissuta — una 
volta tanto — lasciando da parte i toni crepuscolari e auto-
commiseranti tipici di molto cantautorato, in favore di un 
grintoso dinamismo libertario. 

La musica con cui Finardi ha sposato t nuovi.testi è un 
rock molto dinamico e brillante: sul disco i risultati sono 
molto gradevoli; ma raltra sera, stante quello che abbiamo 
detto nella premessa, t'esito è stato mediocre, nonostante r 
eccellente livello del gruppo che accompagnava Finardi. Lo
gico. dunque, che i circa duemilacinquecento presenti abbiano \ 
riservato il loro entusiasmo soprattutto ai vecchi (e gloriosi) ' 
Musica ribelle. Non è nel cuore e La radio, antichi cavalli 
di battaglia della Milano giotanile. Canzoni che, a risen
tirle adesso, conservano tutta la sincera (poco importa se 
gmggiolona) carica di quegli anni ruggenti; e che fanno 
perdonar» a Finardi anche la famigerata *la CIA ci spia 
sotto gli occhi della polizia », forse la più ridicola canzone 
politica della storia dopo Al bar si muore di Gianni Morandi. 

E adeiso non resto che attendere Finardi e t suoi alla 
prova di un concetto a vero*, con un'acustica decente. Sia-
r>io ticun che «irà un $uxxe$sone 

mi. te. 

Una scena di a Petrushka », in « prima » a Firenze 

ROMA — • Ambarabacicci-
coccò, tre civette sul comò, 
che facevano l'amore con la 
figlia dal dottor*... »; insom
ma queste tre civette che se 
la intendevano, impunemen
te, con la figlia del dottore, 
hanno sempre rappresentato 
strani simboli nella vita dei 
bambini. Sul momento non 
ci si soffermava molto sul 
significato della filastrocca, 
ma poi, crescendo, veniva da 
chiedersi chi fossero real
mente questi tre uccelli dalle 
abitudini ' assai •> inconsuete. 
E la fantasia, in tal senso 
ha sempre regnato: le inter-
prefazioni sono sempre state 
parecchie. Anche Romeo De 
Baggis, ha voluto dare un 
senso preciso alla simbologia, 
scrivendo qualche tempo fa 
un testo dal titolo appunto 
Tre civette siri comò, e rife
rendosi a tre signore anziane, 
tre sorelle di famiglia alto-
borghese decaduta, le quali, 
ridotte in miseria, in una 
casa quasi diroccata, passa
no i propri giorni « beccan
dosi » l'una con ['altra e, ma
gari, anche ricordando i tem
pi della fanciullezza, i bei 
ricordi di famiglia. 

Paola Borboni, Diana Dei 
e Franca Moresca, in questi 

Paola Borboni a Roma 

Tre civétte 
sul comò e 
il dottore 

sé ne andò 
giorni alle Arti, per la regia 
di Terry D'Alfonso, interpre
tano questo testo, con quella 
necessaria impronta realisti
ca che • tutti, possiamo im
maginare. Non che si tratti 
di una commedia strettamen
te imperniata sul problema 
della « terza età », ma solo 
partendo da questo dato ef
fettivo si arriva poi ad ana
lisi più generali. 

Così le tre povere vecchi-
ne, lontane da quei fasti cui 
erano abituate in gioventù, 
quasi quasi se la «passano a 
spettegolare di se stesse, co

me se quella di rhichiudersi 
sia la sola possibilità di vita 
nel proprio ristretto ambito 
che il tnottdo concede loro. 
Anche quando la più giovane 
delle tre decide di lasciare 
la casa, pare anche per ten
tare una specie di rapporto 
con un uomo, non c'è mal-

• to da temere: presto tornerà. 
E qui, forse, si sente anche 
un vago alito pinteriano (non 

[• dimentichiamo che De Bag-
• gis è uno tra i nostri mag
giori studiosi e traduttori di 
Uarold Pinter) in quanto la 
incombenza del mondo ester

no, dello « sconosciuto » gra
va pesantemente sul piccolo 
mondo privato, * noto ». Ed 
è forse tn tal seìiso che van
no letti gli spunti migliori. 

Tutto è precario nella vi
cenda; la chiusura ermetica 
della minuta comunità fami
liare fa acqua da tutte le 
parti, così come i bei ricordi 
esprimono segni diversi, con-

: trastantt: ognuna, chiara
mente li rievoca a modo 
proprio, quasi a proprio 
stretto uso e consumo. Dun-

; que dal ristretto ambiente 
! umano e sociale, quello del

la « terza età », come si di
ceva, vanno tirati fuori i rife
rimenti generali: in un certo 
senso le tre vecchine po
trebbero anche essere tre 
bambine e tre semplici ra
gazze, cambierebbero solo U 
contesto e il pretesto. 

La regia, sembra tener po
co conto di questa peculia
rità dei testo, in quanto gli 
accenni meno specifici pas
sano quasi inosservati pro
prio dove al contrario an
drebbero amplificati. Co
munque il ritmo complessivo 
dello spettacolo, almeno sul
la superficie, appare parti-

4 colarmente curato. Dal can
to loro, le interpreti riesco
no più volte a non infilare 
il cunicolo della macchietta, 
gettandosi invece nella rap
presentazione d'ambiente, 
pure ricca di accenni alla 
questione interiore, sempre 
generalmente intesa. La sce
na. infine, di Fabio Batti-
stini sintetizza con una cer
ta precisione il clima del te
sto. in un misto di preca
rietà e arroccamento su quel
le poche, piccole certezze 
che rimangono alle protago
niste. 

Nicola Fano 
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II moderno assetto urbanistico e industriale richie
de un sistema di trasporto collettivo articolato in 
modo da consentire a tutti di muoversi agevol
mente dentro e fuori dalle città, per lavoro e per 
turismo. L'Iveco, con le sue marche Fiat Veicoli In
dustriali e Magirus, è in grado oggi di offrire una 
gamma specializzata di autobus urbani, suburbani, 
interurbani, di minibus e di scuolabus per tutte le 
esigenze del trasporto pubblico. 

Per fa città e le aree urbane. 
470, 570, 670 Fiat. Tre autobus diversi, fatti per 
lavorare insieme. 
470, Per muoversi agevolmente nei centri storici 
e nel traffico cittadino. Versioni da 10 e 12 metri. 
Capace di trasportare comodamente da 103+1 a 
117+1 passeggeri. Motore da 149 kW (203 CV) a 
sei cilindri. 

570. 
Per 
collegare 
il centro ^^^^^~^ con le zone periferi
che. Versioni da 10 e 12 metri. Capace di traspor
tare comodamente da 88 a 106 passeggeri. Moto
re da 149 kW (203 CV) a sei cilindri. -
670. Per unire rapidamente l'area urbana con la 
cintura. Dodici metri di lunghezza. Capace di tra
sportare comodamente 84+1 passeggeri. Motore 
da 149 kW (203 CV) a sei cilindri. 

Per le lunghe distanze. 
370 Fiat. Da 10,11,12 metri, nelle versioni linea, 
standard, turismo e gran turismo. Confort e sicu
rezza per i lunghi viaggi. Motore 6V dà 191 kW 
(260 CV). E coi nuovo 370.1235, motore 8V da 
352 cavalli. 

Autobus 40.8. 
Il "piccolo" per l'industria alberghiera, 

aeroportuale, turistica. Quando il viaggio è lungo, 
ma i passeggeri sono in numero limitato (16+1). 
Può essere allestito anche nella versione scuola
bus. Motore da 53 kW (72 CV). 
M 2000 Magirus. Dodici metri di confort totale, 
tutti gli accessori che rendono il viaggio piacevole 
e sicuro. Disponibile ih due versioni, da 48 e da 52 
posti. Motore raffreddato ad aria F8L 413 F da 
188 kW (256 CV). 

Speciale per autobus. 
Stabilimento di Valle Ufita. Un complesso indu
striale di grande estensione ; (1.000.000 di metri 
quadrati) dotato delle più avanzate tecnologie co
struttive. Con questo stabilimento, la Fiat Veicoli 
Industriali conferma la sua fiducia nel progresso 
del trasporto pubblico. 

i 

Concessionari Specialisti Autobus Rat 

ABRUZZO E MOLISE. Ttssitoro Snc Via Camillo de Nardis. Vasto Marina (Ch). Tel. (0873) 2468/55577 - CALABRIA, Cobo* SpA, Contrada Dulcino. Via Conti Ruffo. Catanzaro Tel (0961) 
61818/61885 - CAMPANIA. Dambus SpA, Largo Sermoneta 22. Napoli. Tel. (081) 684555/7607988 - EMILIA ROMAGNA. N v o n EmHbws Sri, Via di Corticella 183. Bologna. Tel. (051) 321552 
LAZIO. Camarbus SpA, Vìa della Magliana Nuova 200, Roma, Tel. (06) 5263983 - LIGURIA, Autobus Liguria SpA, Viale Brigate Partigiane 4. Genova, Tel. (010) 580596/589849 - LOMBARDIA, 
Spadai Bus SpA. Zona Industriale, Osio Sopra (Bg). Tel. (035) 500416. Ambrosiana Bus SpA, Vìa Don Minzoni 29, Castellanza (Va), Tel. (0331) 502224 * MARCHE. Bus Marche SpA. S.S. Adriatica 16 
km 28Z Montemarciano (An), Tel. (071) 916397 - PIEMONTE-VALLE D'AOSTA, ffomonto Bua SpA, Via L da Vìnci 25, GrugRasco (To> Tel. (011) 789401/7803718 - PUGLIA E BASILICATA, I.CA.L 
SpA. Via Amendola 136. Bari. Tel. (080) 331155 - SARDEGNA, Commorbws SpA. Viale Monastir km 3,694. Cagliari, Tel. (070)288348/290189 - SICILIA, Si.Co.Bua SpA, Via N. Turrisi 57, Palermo Tel 
(091) 584333/584748/320757 -TRENTINO ALTO ADIGE, Alpina Bus Sri Vìa Perathoner 10. Bolzano, Tel. (0471) 2397 - VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA. Stofanolti Autobus SDA! Via 
Provinciale Nord 66. Cazzago di Pianiga (Ve). Tel. (041) 412600 (2 linee) * ' - •' . . . . . 

». 
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DOMENICA 1 7 

• TV 1 
10 

10,30 

11 
11,55 
12,15 
13 
13,30 
14 
14,15 
14,40 
16.45 
17 

18 
1» 

20 
20.40 

21.50 
2230 
23,10 

LA FAMIGLIA PARTR8DGE - «Sciopero» - Con Shlr 
ley Jones, David Cassidy - Regìa di Jerry Paris 
UN CONCERTO PER DOMANI - Di Luigi Fait - Mu 
siche di Brahms e Webern ' 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO • A cura di Liliana Chtale 
LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA - Di Alfredo Ferruzza 
T G 1 N O T I 2 I E 
DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE - Di 
dola e Corbucci (3. episodio) • «La statuetta» 
di Luigi Bonori - Con Lia Zoppelll. Olimpia Di Nardo 
Rossana Podestà, Nino Castelnuovo 
90. MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re 
gistrata di un tempo di una partita di Serie A 
T E L E G I O R N A L E 
LA SCUOLA DEI DURI - «Tutta una notte » - Regia 
di Mario Foglietti - Con Eros Pagni, Andrea Occhipinti, 
Paola Pitagora, Glauco Onorato (1. episodio) 
LA D O M E N I C A S P O R T I V A 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
T E L E G I O R N A L E 

Amen-
Regia 

• TV. 2 
10 Q U I D I S E G N I A N I M A T I 
10,40 M O T O R E '80 
11.10 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di S. Proko-

fiev . Direttore Pierluigi Urbitii. 
11,45 PROSSIMAMENTE * Programmi per sette sere 
12 T G 2 A T L A N T E 
1250 CIAO DEBBIEI - «Dove c'è un testamento non c'è 

scampo... » - Con Debbie Revnolds. Don Chastain. 
13 T G 2 ORE TREDICI 
1330 Me MILLAN E SIGNORA - «Morte in caduta libera» -

Con Rock Hudson. Nancy Waiker 
1450 T G 2 DIRETTA SPORT - Automobilismo: Belgio 
17,55 UN AMICO COME LUKE - Tratto da un racconto di 

Eleonor Clymer 
18.45 TG 2 GOL FLASH 
18.55 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - «La trappola» - Con 

Roddy McDowall, Ron Harper. James Naughton 
18,50 T G 2 TELEGIORNALE 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT 
20.40 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi (tersa 

serie) « Gli anni del boom: Tutto da ridere! » 
21,55 T G 2 DOSSIER - Il documento della settimana 
2250 TG 2 STANOTTE 
23,05 SORGENTE DI VITA • Rubrica di vita e cultura ebraica 

• TV 3 
14.30 T G 3 DIRETTA SPORTIVA - Firenze: Tennis 
16.» TRATTASI DI CANZONETTE - Enzo Jannaccl In 

concerto (2. parte) - •- £'--- i * - . - • - • < • 
17,80 SECRET ARMY - 5. episodio - «Fine sett imana» -

Con Bernard Hepton, Jan Francis, Angela Richard* 
18,45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19 T G 3 - Intervallo con: Tom e Jerry ^" 
19,45 LE CIRQUE A L'ANCIENNE • «I l circo comincia a 

cavallo» - Presenta Maurizio Nichetti 
21,05 TG3 LO SPORT 
21,50 T G 3 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
22.10 TEMI DI PATRIMONIO FOTOGRAFICO - «Ostuni: 

il bianco e l'ulivo» 
22,40 TG 3 
2355 VIOLETTA CHIARINI (ultima puntata) 

• Radio 1 
ONDA VERDE: B53; 14.05: 
18,05; 21,03: 23,03. 
GIORNALI RADIO: 8, 10.10. 
13, 19. 21, 23. 6: Musica e pa
role per un giorno di festa; 
8.40: Edicola del GR1; 8,50: 
La nostra terra; 9,30: Messa; 
10,15: Maledetta domenica.; 
11,06: Black out; 11,48: La mia 
voce per la tua domenica: 
12.30-14.35-18,07: Carta bianca: 
13,15: Fotocopia; 14: Radicano 
per tutti; 16.50: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 19,25: 
Week-end a Milano; • 20,30: 
Musica breack; 21,05: Stagio
ne lirica : « La rondine », mu
sica di G. Puccini; 22.45: Fa
cile accolto ; 23,05: Là tele
fonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
8,30. 7,30, - 9.30, 11,30. 12.30, 
13,30, 15.30, 16.50. 18,45. 19,30. 
22.30. 66,06-655-7.053: U mat
tino ha l'ora in bocca; 7.55: 
Il GR2 al Giro d'Italia; 8,15: 
Oggi è domenica; 8,45: Video 
flash; 9.35: Il baraccone: 11: 
Spettacolo concerto; 12: Ante
prima sport: 12.15: Le mille 
canzoni; 12.45: Hit Parade 2; 
14: Trasmissioni regionali; 
1450-16.55-18.47: Domenica con 
noi; 16: Domenica sport; 
19,50: Le nuove storie d'Ita
lia; 20.10: Il pescatore di per
le; 21.10; Torino notte; 22.50: 
Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.44. 
7.25. 9.45. 11.45. 13.45. 18,20, 
19, 20.45. 6: Quotidiana Radio-
tré; 6.55-8,30-10.30: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pa
gina; 9.48: • Domenica tre; 
11,48: Tre a: agricoltura, ali
mentazione. ambiente; 12: Il 
tempo e i giorni; 13,15: Di-
sconovita; 14: - Le stanze dl-
Azoth; 15.30: Musiche' In di-
chi: 16.30: La " lettera
tura e le idee; 17: Fal
staff. musica di G. Ver
di; 19.20: Catalogo degli uc
celli canori: 20: Pranzo alle 
otto: 21: Stagione sinfonica 
pubblica della RAI; 2150: 
Rassegna delle riviste: 22.15: 
Un racconto di A. Cecov; 
2250: F. Chopln; 23: Il jazz. 

LUNEDI 1B 
• TV l 

Regia di P. Gregeen 

(rep. 7 p.) 

12.30 DSE - SCHEDE ASTROFISICA • «Vita di una galassia» 
13 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
13.30 TELEGIORNALE 
14 LE A V V E N T U R E D I N I G E L 

(10. puntata) 
1450 DSE - UNA SCIENZA PER TUTTI 
15 LUNEDI' SPORT 
15,30 T G 1 EDIZIONE SPECIALE REFERENDUM 
16 64. GIRO D'ITALIA - 4. tappa Recanati-Lanclano 
16.30 TG1 REFERENDUM 
17 TG1 FLASH 
17.05 3. 2. 1... CONTATTOI 
1750 T G 1 REFERENDUM 
18 DSE - GLI ANTIBIOTICI (rep & p.) 
18,30 TG 1 REFERENDUM 
18.45 CARTONI ANIMATI - Braccio di Ferro 
1» 240 ROBERT - « Viaggio in pallone » - Con John Bennet 

Perry e Joanna Cassidy (2. parte) 
19,30 T G 1 REFERENDUM 
19.46 ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,50 BRIGADOON - Regia di Vincente MinnelU - Con Gene 

Kelly. Van Johnson, Cyd Charisse 
23 TELEGIORNALE - Con risultati opinioni, interviste 

e confronti sul Referendum 

• TV 2 
1250 MENU DI STAGIONE - Di Giusi Sacchetti 
11 T G 2 ORE TREDICI 
1350 DSE - L'INDUSTRIA DEL BAMBINO - «La televisione» 
14 IL POMERIGGIO 
14.10 LA DAMA DEI VELENI - Regia di Silverio Blasi (ul

tima puntata) 
18 T G 2 SPECIALE REFERENDUM 
1750 L'APEMAIA - Disegni animati 
18 T G 2 SPECIALE REFERENDUM 
18.15 TG 2 SPORTSERA 
1855 BUONA SERA CON... PAOLO FERRARI-Seguetelef i lm 
19 T G 2 SPECIALE REFERENDUM 
19.15 CARTONI ANIMATI 
19.45 T G 2 TELEGIORNALE 
20,50 SPECIALE MIXER - Ricordo di Vtnicius De Mora** -

con Toquinho e Ornella Vanoni 
2150 T G 2 SPECIALE REFERENDUM - Risultati e commenti 
2250 UN UOMO IN CASA - «Torna a casa Mildredl » -

Con Richard O' Sullivan. Paula WIlcox 
23.05 TG 2 STANOTTE 

• TV 3 
Con Jean 

*fiT*— *r-^ 

1338 FRENCH CANCAN - Regia di Jean Renoìr 
Gabin, Maria Felix, Edith Piar _ , 

1550 T G 3 ** -r:'•'*" "• ^ ^ -"--•* 
16 BIG BAND» MEMORIES - Di Vittorio Olivati ' -" 
1650 CANTA CHE NON TI PASSA - Con Bruno Lauri 
1750 INCONTRO CON LA MUSICA CILENA - Canti popo

lari e di ricerca 
1f5B TG 3 SPECIALE REFERENDUM ' 
20,05 DSE - «Cooperazione agricola e lavoro giovanile» (1. p.) 
20.40 L'ALTRO TEATRO - Di Giuseppe BartolUccL Maria 

Boslo, Nico Garrone (2. p.) 
21.40 DSE - «Ricerca sul mi to» (2. punk) 
22.10 TG 3 - Intervallo con « Poesia e musica » 
22.50 TG 3 LO SPORT - 64. Giro d'Italia 
23,50 T G 3 SPECIALE REFERENDUM 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13. 15. 17. 19, 21, 23; ONDA 
VERDE • Consigli, notizie per 
chi guida: 6,03. 7,03, 8,03, 10.55, 
13,03. 15,03. 17,03, 19.03. 21,03; 
6-7,25, 8.40: La combinazione 
musicale: 7,15: GR1 lavoro; 
7,45: Parliamone con loro; 
8,30: Edicola del GR1; 9: Ra
dio anch'io '81: 11: Quattro 
quarti; 12,05: Mala foemina; 
12,30: Via Asiago Tenda; 
13.25: La diligenza; 13.35: Ma
ster; 14,30: Le lettere, la sto
ria (7); 15.05: Rerei*«ndum 
popolari '81; 15.15: 64. Giro 
d'Italia »; 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
750. 850. 9,30. 11,30, 12.30, 13.30. 
16.30. 17.30, 18,30, 1930 22.30. 
6,08, 6,35. 7,05, 8.16. 8.45: I gior
ni; 7,20: Un minuto per te; 
7,55: Il GR2 al Giro d'Italia; 
9: Sintesi programmi Radio-
due; 9,05: Together (insie
me) (7); 9,32-15: Radlodue 
3131; 11,32: Le mille canzoni; 
12.10-14: Trasmissioni regio
nali; 12.30: GR2 Radiogior-
no; 12.45: TI suono e la men
te; 13,41: Sound-track; 16.32: 
Disco club; 1752: « Mastro 
don Gesualdo» (al termine 
« Le ore della musica ») ; 18 
e 32: « Eravamo il futuro »; 
19.50: Speciale GR2 cultura; 
19.57-22,50: Spazio X; 2055: 
Morte di un commesso viag
giatore; 22.20: Panorama par
lamentare. 

• Radio 3 
I programmi della rete po

tranno subire modifiche per 
consentire una maggiore in
formazione sui risultati del 
referendum. 
GIORNALI RADIO: 7,25. 9,45. 
11.48. 13,45, 15,15, 18,45. 20.45. 
6: Quotidiana Radiotre; 655: 
850t r 10,46: D. concerto del 
mattinò; 758: Prima pagina; 
9,45: ' Il tempo e le strade; 
10: Noi, voi, loro dorma; 12: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
GR3 cultura; 1550: Un certo 
discorso; 17: Uomo uguale so
lidarietà: 1750: Spaziotre: 21: 
H monitore lombardo; 21.30: 
Vie della nuova musica; 23.10: 
n jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

MARTEDÌ 
• TV 1 
750 

12.30 
13.00 
13,30 
14,00 

1450 
1*40 
15.00 
15.10 

16.30 

17,00 
17,05 
18,00 
1850 
19,05 
19.20 

19,45 
20,00 
20,40 

2155 
22.55 
2350 

• 1250 T G 1 SPECIALE R E F E R E N D U M 
DSE - GLI ANTIBIOTICI (Ult. punt) 
GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
T E L E G I O R N A L E 
MATHIAS SANDORF - Regia di Jean-Pierre Decourt 
(Replica 1. puntata) 
O G G I AL P A R L A M E N T O 
SPECCHIO SUL MONDO - TG1 informazioni 
BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
64. GIRO D'ITALIA - 6. tappa: Marina di S. Vito-Rodi 
Gargonico 
DOCTOR WHO: «Robot» (1. parte), con Tom Baker, 
Elisabeth Sladen e Ian Marter 
TG1FLASH 
3.2,1... C O N T A T T O ! 
DSESCHEDE MATEMATICA - Replica 
PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG1 
S P A Z I O L I B E R O : I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
240 ROBERT - e In trappola» (1. parte) con John Ben-
nett Perry, Joanna Cassidy 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DEI MIEI BOLLENTI SPIRITI - Regia di Sandro Boi-
chi, con Luigi Cesellato. Marina VTady, Adriana Russo 
(1. puntata) 
TRIBUNA POLITICA - Dibattito sui risultati elettorali 
MISTER FANTASY - Musica da vedere 
TELEGIORNALE. OGGI AL PARLAMENTO • Al ter
mine « Specchio sul mondo » 

• TV 2 
750 e 1250 TG2 SPECIALE REFERENDUM 

1250 IL NIDO DI ROBIN - « U n amico di troppo», con Ri
chard O' Sullivan 

13,00 T G 2 . O R E T R E D I C I 
1350 DSE - Vrso una scuola mtgrata - 7. puntata 
14.00 I L P O M E R I G G I O 
14,10 ESP - Con Paolo Stoppa e Marzia Ubaldl. regia di Da

niela D'Anza (replica 1. puntata) 
15,25 DSE - Una lingua per tutti: il Francese -
17.00 TG2-FLASH 
1750 L'APE MAIA - Disegni animati 
1850 DAL PARLAMENTO - TG2-SPORTSERA 
1850 BUONASERA CON... PAOLO FERRARI - Segue telefilm 
19,45 T G 2 - T E L E G I O R N A L E 
20,40 TG2-SPAZIO SETTE • Fatti e gente della settimana 
2150 13 FILM CON UGO TOGNAZZI: «La voglia matta» . 

regia di Luciano Salce, con Catherine Spaak, Jìnimy 
Fontana, Fabrizio Capucci 

2355 TG2 STANOTTE 

Q T V 3 
1755 INVITO AL ROCK - Concertone. Darvi hall and John 

r v i f A t n j Ctì.T"S • 

1650 TG5 - SPECIALE REFERENDUM 
1950 TV3 REGIONI - Intervallo con «Poesia e musica» 
20,06 DSE - « Cooperazione agricola e lavoro giovanile » (2 p.) 
20.40 CONCERTO DEL MARTEDÌ' - Alfred Brendel interpre

ta Sohubert 
2155 DELTA - « Un figlio ad ogni costo » 
22.15 TG3 - Intervallo con « Poesia e musica » 
2250 64. GIRO D'ITALIA - Giro girando 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 15, 17, 19, 21, 23. ONDA 
VERDE - Consigli, notizie per 
chi guida: 7.03. 8.03, 10,03. 
12,03, 15,03, 17.03, 18. 21,03. 
22,30, 23.03; 17.15: Referen
dum popolari '81; 7,15: GR1 
Lavoro; 8,30: Edicola del 
GR1; 9-10,30: Radio anch'io 
'81; 11,10: Quattro 
1250: Via Asiago 
14,03: Master; 1450: 
e l'agnello; 15.15: n 
Italia; 16,10: Diabohk 
Kant uniti nel bene 

quarti; 
Tenda: 
Il lupo 
Giro d' 

Eva 
nel 

e 
e 

male; 17,05: Ruotali bere. : 
17.45: Blu Milano; 1950: Una 
s tona del jazz; 20: La civiltà 
dello spettacolo; 21,05: La 
Gazzetta; 21,30: Musica del 
folklore; 22: Storie fantasti
che di botteghe e artigiani; 
22.35: Musica ieri e domani; 
23.05: Oggi al Parlamento - La 
telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,03, 
7,30. 8.30. 950. 1150, 12,30, 1350. 
16,30. 1750. 18,30, 1950. 22,30. 
6^,06-6,30-7,05-8.04-8,45: I gior
ni (al termine sintesi pro
grammi); 750: Un minuto 
per te; 7,55: GR2 al Giro d* 
Italia; 9,05: Together (insie
m e ) ; 9.32-15: Radiodue 3131: 
1152: Il compleanno di Pi
nocchio (6); 11,56: Le mille 
canzoni: 12,30 14: Trasmissio
ni regionali: 12.45: Contatto 
radio; 13,41: Sound track; 
15.30: GR2 Economia; 1652: 
Discoclub; 1752: Mastro Don 
Gesualdo (al termine « Le ore 
della musica»); 18.32: In di
retta dal Caffè Greco; 19,50: 
Spazio X; 22 22,50: Milano 
notte; 22,20: Panorama par
lamentare. 

• Radio 3 
CHORNAW RADIO: 8.43. 
755. 9.45. 11.45. 13.45. 15.15, 
18.45. 20,45, 2355. 6: Quotidia
na Radiotre; 6,55-850-10.45: E 
concerto del mattino; 758: 
Prima pagina; 9.45: Se ne 
parla oggi; 10: Noi, voi, loro 
donna; 11,46: Succede In Ita
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
1355: Rassegna riviste cultu
rali; 15,18: GR3 Cultura; 
1550: Un certo discorso; 17: 
Inventario critico; 1750: 
Spaziotre; 21: Appuntamen
to con la scienza; 2150: A-
driano Banchieri: 22,06: Ot
to Weininger (1880-1903): 
23,05: U jazz; 23,40: il rac
conto di mezzanotte; 2355: 
Ultime notizie - n libro di 
cui si parla. 

Si Kl 

• TV 1 
1250 DSE - SCHEDE MATEMATICA: « SIMMETRIA ». (re

plica) 
13,00 IL GIARDINO INGLESE - Presenta John Gielgud (7. 

puntata) 
1350 T E L E G I O R N A L E 
1450 MATHIAS SANDORF - Regia di Jean Pierre Decourt 

(replica seconda puntata) 
14.30 DSE - Manualetto di conversazione inglese 
15.10 64. GIRO D'ITALIA - Sesta tappa: Rodi Gargaruco-Barl 
1650 DOCTOR WHO: « Robot » (2. parte) con Tom Baker, Eli

sabeth Sladen e Ian Marter 
17.00 T G 1 - F L A S H 
17.05 3, 2, I—CONTATTO di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE - SCHEDE ARCHEOLOGIA: « I FENICI » (Prima 

puntata) 
1850 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI • Di Luisa Rivetti 
19,00 C R O N A C H E I T A L I A N E 
1950 240 ROBERT: « I n trappola» con John Bennett Perry 

e Joanna CassidV (seconda parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 T E L E G I O R N A L E 
20.40 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED: « L a signora 

di Sprmgdale », con Robert Stack, Shelly Novack. Mi
chael B u m s ' • 

2155 QUARK - VIAGGIO NEL MONDO DELLA SCIENZA 
di Piero Angela 

22,15 MERCOLEDÌ' SPORT - FINALE COPPA U E F A 
Al termine: TELEGIORNALE • OGGI AL PARLA
MENTO 

DTV2 
1250 

1350 
1350 

14,00 
14.10 

1555 

1650 
1750 
1750 
1650 

1650 
1850 
16,05 
19.45 
20.40 

21,45 
2255 

2350 

TG2 - PRO E CONTRO - PER UNA CULTURA A PIÙ* 
VOCI 
TG2 - ORE TREDICI 
DSE • UNO STILE, UNA CITTA't «Storia • stflft » (pri
ma puntata) 
« IL POMERIGGO» 
ESP con Paolo Stoppa e Marzia Ubaldi - Regia di Da
niele D'Anza (replica seconda puntata) 
DSE: L'UOMO E LA NATURA: « L a foresta vergine 
venezuelana» (replica 8. puntata) 
« RACCONTA LA TUA STORIA » di Daniela D'Isa» 
TG2 - FLASH 
L'APEMAIA - Disegni animati 
DSE - LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: «Gran Bre
tagna» (3. puntata) 
DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'Accesso 
BUONASERA CON_ Paolo Ferrari, segue telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
I GIOCHI DEL DIAVOLO: «L'uomo della sabbia» 
con Donato Placido, Francesca Muzio. L i c a Dai Fab
bro, Ferruccio De Ceresa 
E.- INVECE SI' con Eduardo Bennato (2. g i t t a t a ) 
STORIE DI CONTEA: «La vita è semplice» di H. E. 
Bates. Regia di Silvio Narizaano 
TG2 - STANOTTE 

• TV3 
1650 

19.00 
1956 
2056 

S O * 

22,40 
M.15 

INVITO A TEATRO: «Vento notturno» con Massimo 
Girotti, Miranda Campa. Francesca Campo, Francesca 
Benedetti - Regia televisiva di Sandro Spina 
TG3 - INTERVALLO CON: «Poes ia e musica» 
VENTANNI AL 2000 (7, puntata) 
DSE: COOPERATONE AGRICOLA E LAVORO GIO
VANILE (3. puntata) 
JOHN OARFIELD - LA FORZA DI UN VOLTO: « Ar
cipelago in fiamme » (1943» - Regia di Howard HaWss. 
con John Garfleld, Artur Kennedy. Gig Young 
TR3 - INTERVALLO CON: «Posata e musica» 
H. GIRC D'ITALIA • GIRO GIRANDO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 15, 17, 19, 2L 23. Onda 
Verde - Consigli, notizie per 

• chi guida: 6,03, 7,03. 8.03, 10.55, 
12,03, 1553, 17,03. 19,03, 2255, 
23.03. 6,44: Ieri al Parlamen
to : 654, 755, 8,40: La combi
nazione musicale; 7,15: GR1 
lavoro; 9: 'Radio anch'io 81; 
11: Quattro quarti; 12.05: Il 
pianeta cantautore; 12,30: Via 
Asiago Tenda; 1355: La dili
genza; 1355: Master; 1450: 
Librodiscoteca; 15,05: Errepi-
uno; 15,15: 64. Giro d'Italia; 
1650: Di bocca in bocca: 17,05: 
Ruota libera: 17.15: Patch
work: 1855: Caterina di Rus
s ia (3): 1950: Una storia del 
jazz (82); 20: Rassegna Pre
mio Italia '80; 2057: Inter
vallo musicale; 21,05: Premio 
33; 2150: La clessidra; 22: 
Donne in musica; 2250: Eu
ropa con noi; 23.05: Oggi al 
Parlamento, la telefonata. 

O Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,06. 650, 
750. 850, 950. 1150, 1250, 1350, 
1650, 1750, 1850, 1950. 2250. 
6, e,08, 655. 7.05, 7, 854. 8.45: 
I giorni (al termine: sintesi 

•• dei programmi) ; 750: Un mi
nuto per te; 756: ,GR2 al Gi
ro d'Italia; 9,05: Together (in
sieme) (9): 952-15,42: Radio-
due 3131; 10: Speciale GR2; 
1152: Canzoni per la vostra 
estate; 12,10-14: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Corradodue; 
13,41: Sound-track; 1550: GR2 
economia; 1652: Discoclub; 
1752: «Mastro don Gesual
do » (al termine « Le ore del
la musica») : 1852: La vita 
comincia a 60 anni; 1950: 
Speciale GR2 cultura; 19,57: 
n dialogo; 20,40: Spazio X; 
22-2250: Milano Notte. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 9.45. 
11,45, 13,45, 15.15. 18,45, 2255, 
2355; 6: Quotidiana Radio
tre; 655, 855. 10,455: TI con
certo del mattino; 758: Pri
ma pagina; 9,45: n tempo e 
le strade, collegamento con 
l'ACI; 10: Noi, voi, loro don
na; 11.48: Succede hn Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15 e 
18: GR3 cultura; 1550: Un 
certo discorso; 17: L'arte In 
questione; 1750: Spaziotre; 
21: Tredici concerti dell'or
chestra sinfonica di Chicago 
(8): 21.50: «Libri novità»; 
22,40: Pagine da « L a signo
ra D a l l o w y » di Woolf; 23: 
n jaz»; 23,40: XI racconto di 
mezzanotte, 

GIOVEDÌ 

• 
1250 

13,00 
1350 
14,00 

1450 
14.40 
«,10 
1650 

17.00 
1755 
18.00 
1850 
19.00 
1650 

19.45 
20,00 
20,40 
2155 
22.10 
23.05 

TV 1 • Radio 1 
DSE . SCHEDE - ARCHEOLOGIA: « I fenici » (repli
ca 1. p.) 
GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
TELEGIORNALE 
MATHIAS SANDORF • Regia di Jeanne Pierre Decourt. 
con Giuseppe Pambieri e Saverio Marconi (replica 3. p.) 
OGGI AL PARLAMENTO , 
DSE . Manualetto di conversazione inglese 
64.mo GIRO D'ITALIA - 7. tappa: Bari-Potenza 
DOCTOR WHO - «Robot» (3. p.). con Tom Baker. 
Elisabeth Sladen - _ . - - -
TG1 - FLASH 
3, 2. 1 . . . CONTATTO! di Sebastiano Romeo 
DSE: LA CIVILTÀ* DELL'EGITTO: « L'Islam » (5 p.) 
JOB - IL LAVORO MANUALE (IX p.) 
CRONACHE ITALIANE 
240 ROBERT: « Lo squalo », con John Bennet Perry 
e Joanna Cassidy (1. parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
FLASH - Gioco a premi con Mike Bongiomo 
DOLLY . Appuntamento con il cinema 
SPECIALE TG1 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
1250 U N S O L D O D U E S O L D I 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 
1350 DSE: FOTOGRAFIA A SCUOLA: «TI linguaggio fo-

- tografico » (replica 2. puntata) -
14,00 IL POMERIGGIO 
14,10 ESP con Paolo Stoppa,-Stefania CastnL Claudio Caa-

skiellL regia di Daniele D'Anza (rep. 3.) , 
1555 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI: « E francese» 
1750 TG2 - FLASH 
1750 L'APE MAIA • Disegno animato 
18,00 DSE - I DIRITTI DEL FANCIULLO: « La discrimi

nazione » (4. puntata) 
1650 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 
1650 BUONASERA C O N . . . PAOLO FERRARI - Segue tele

film 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 STARSKY E HUTCH: «Omicidio di L grado», con 

Paul Michael Gtaser, David SouL Bemie Hamilton 
2155 DANCING TIME • Tempo di danam con Fred Astaire 

e Ginger Rogers (1. p.) 
2250 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di Informazio

ne libraria 
23,05 TG* • STANOTTE 

• TV3 
1656 XII FESTIVAL DELLE NAZIONI Dt MUSICA DA 

CAMERA - Concerto del clavicembalista Richard Mar-
lowe; musiche di Bach, Couperin, Scarlatti, Haendel; 
concerto della pianista Marisa Tensmi; musiche di 
Mozart 

1750 DELTA - In diretta dal Campidoglio: « D a ! eoUaeao 
delle stelle all'esplosione dell'universo» 

16,60 TGJ 
1650 TV3 • REGIONI -
20,06 OSE . Cooperaxlone agricola, e lavoro giovarne (4. p.) 
60,46 ROBERTO VECCHIONI: Musica • parola 
2156 TGJ e SETTIMANALE 
22,05 TG3 
22,40 64. GIRO D'ITALIA. «Giro girando» 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 19. 21, 23. Onda 
verde: 7,03-8.03-1055-12,03-13,03-
17,03-19,03-31.03-2250; 6.44: Ie
ri al Parlamento; 654-755-
8,40: La combinazione musi
cale: 7.15: ORI Lavoro; 9-
10,05: Radio anch'io '81; 11: 
Quattro quarti. 12,05: Pulci
nella amore mio; 1250: Via 
Asiago Tenda; 1355: La di
ligenza; 1355: Master. 1450: 
Ieri l'altro: 15,05: Errepiuno; 
15,15: 64JDO Giro d'Italia; 
1650: Diabolik ed Eva Kant; 
17.05: Ruotalibera; 17,15: Star 
gags; 1750: Blu Milano; 
1855: Coro dei melodram
ma: 1950: Intervallo musica
le: 19,40: Albergo di monta
gna di V. Havel: 2150: Eu
ropa musicale *81: 23: Obiet
tivo Europa: 2255: Musica 
ieri e domani: 23.05: Oggi al 
Parlamento, la telefonata-

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.06, 
650. 750. 850 950. 1250. 
1650, 1750. 1850, 1950. 2250. 
6^.06^55-7,06-8.04-9,45: I gior
ni (al termine: sintesi dei 
programmi): 750: Un minu
to per te : 755: GR2 al Giro 
d'Italia; 9,05: Together (in
s i eme) ; 952-15: Radiodue 
3!31; 10: Speciale GR2; 1152: 
Una canzone per la vostra 
estate: 12.10-14: Trasmissioni 
regionali: 12,45: Contatto ra
dio: 13.45: Sound-trach; 
1550: GR2 Economia; 1652: 
Discoclub: 1752: «Mastro 
don Gesualdo» (al termine: 
le ore della musica): 1852: 
Eravamo II futuro; 1950: Ra-
dktscuola (13); 20.10: Spazio 
X ; 22-2250: Milano notte; 
2250: Panorama parlamen
tare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45 
7.45, 9,45. 11.45, 13.45. 15,15. 
18,45. 20.45, 2350- 6: Quotidia
n a Radiotre; 7-650-10,45: U 
concerto del mattino; 758: 
Prima pagina; 9,45: Succede 
in Italia - Tempo e strade; 
10: Noi, voi, loro dorma; 12: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
GR3 Cultura; 1550: Un cer
to discorso; 17: Fiabe per 
mamma e papà (6); 18.46: 
Europa* 81; 19,1$: «Donmer 
s tag aus ttcht». di K. Stoc-
khaueen; 2150: Rassegna del
le riviste; 23,40: D. racconto 
di mewanotte; 2356: Ultime 
notizie, 

S'JI 

D TV 1 
1250 DSE - LE CIVILTÀ' DELL'EGITTO • «L'Is lam» (rep. 

5 puntata) • ' - • 
13 AGENDA CASA - Di Franca De Paoli 
1350 TELEGIORNALE 
14 MATHIAS SANDORF - Regia di Jean Pierre Decourt -

Con Giuseppe Pambieri, Saverio Marconi, Claude 
Grand (rep. 4. p.) 

1450 O G G I A L P A R L A M E N T O 
14.40 L'UOMO E LA TERRA - Fauna iberica - « D lupo» 
15,10 64. GIRO D'ITALIA - 8. tappa: Sala Consilina-Cosenaa 
1650 DOCTOR WHHO - «Robot» - Con Tom Bakker (4. p.) 
17 T G 1 F L A S H 
17.05 3, 2, 1_ CONTATTO - Di Sebastiano Romeo 
16 DSE - SCHEDE - Astrofisica - «Nasci ta e vita di una 

- s te l la» -
1650 T G 1 C R O N A C H E 
1956 SPAZIOLIBERO - 1 programmi dell'accesso - «Italcaccia» 
1050 240 ROBERT - « Lo squalo » (2. parte) - Con John 

• Benett Perry e Joanna Cassidy 
19.46 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 

20 TELEGIORNALE 
20,40 TAM TAM - Attualità del T G 1 
2150 SALVATI PER VOI - «Squadrone bianco» (1936) -

Regìa di Augusto Genina - Con Fosco Giachetto Guido 
Celano. Fulvia Lanzi 

23.10 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE - « L a Sici l ia» 
2356 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• TV 2 
1250 SPAZIO DISPARI - Difendiamo la sahr» 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
1350 DSE - Uno stile, una città: « l i romanico a Pavia » 
14.00 I L P O M E R I G G I O 
14,10 ESP - con Paolo Stoppa, Elsa VaBoier e Ferruccio De 

Ceresa. Regia di Daniele D'Anza (ult. p.) 
1550 TG2 - Replay 
16,15 INVITO ALLA MUSICA - Quiz a Coti lone 
1756 TG2 - FLASH 
1159 DSE - n lavoro nell'età contemporanea (6 p) 
1850 DAL PARLAMENTO - TG f SPORTSERA 
1850 BUONASERA C O N - PAOLO FERRARI - Segue telefilm 
19.45 T G 2 . TELEGIORNALE 
20,40 GRANCANAL - presenta Corrado 
2156 VERSO IL 2006: «L'età del caldo » 
22,45 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO: «Wil l iam a Mary» 

con Richard Hampton. Jimmy Mao e Elaina Stritoli 
« ,15 T G 2 STANOTTE 

QTV3 

fOT-
17.46 INVITO AL ROCK: «Oggi canta Piero Marras» 
16 P.F.M. LIVE - Concerto dal rivo dalla premiata 

neria Marconi 
1t TGJ Intervallo con « Poesia a musica» 

1656 LA ROMA DI ANTONIO CERDENA (3 p ) 
2*4» PROVA GENERALE: «Ti canto degli «ocelli: PoUlchK»» 
22.16 T O » 
IZ.4S 64. GIRO D'ITALIA 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17. 19, 21. 23. Onda 
verde: 6.03-7,03-8,03-10,03-1056. 
12,03-13,03-15,03-19,03-23,03; 6,44: 
Iieri al Parlamento; 6-755-
8,40: Combinazione musicale; 
8,30: Edicola del GR1; 9-10,06: 
Radio anch'io '81; 11: Quat
tro quarti; 12,05: Quella voi-

I t a che-; 145Ó: Via Asiago 
Tenda; 1355: La diligenza: 
1355: Master; 1450; Guida 
all'ascolto della musica del 
*900 (12.);'15.P5: Errepiuno; 
15,15: 64JTK> Giro d'Italia: 
1650: I pensieri di King 
Kong; 17,05: Ruota libera: 
17.15: Patchwork; 1855: Ca
terina dì Russia (3); 1950: 
Una storia del jazz (83); 
20: La giostra: 2050: «Eser
cizi di clausura»: 21,05: Sta
gione pubblica di primave
ra '81; - nell'intervallo: Anto
logia poetica di tutti 1 tem
pi; 23,05: Oggi al Parlamen
t o - L a telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: «56, 
650. 750. 850. 950, 1250. 
1650, 1750, 1850, 1950. 2250, 
6-6,06455-7.05-8,04-9,45: I gior
ni (al termine: sintesi dei 
programmi); 750: U n mirra
to per te: 755: GR2 al Giro 
d'Italia; 9,05: Together (in
sieme) (11); 9,32-15; Radio-
due 3131: 1152: Una c a n n e » 
per la vostra estate; 12,10-
14: Trasmissioni regionali; 
12,45: Hit parade; 31,41: 
Sound-track; 1550: GR2 E-
conomia; 1652: Discoclub; 
1752: «Mastro don Gesual
do » (al termine « Le ore dei-
la musica») ; 1252: Anna 
Fougez; 19: Pianeta Canada; 
19,05: Speciale GR2 Cultura: 
1950: Spa2io X : 22-22,50: Mi
lano notte; 2250: Panorama 
parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 755, 
9,45, 11.45, 13,45, 15,15. 18,45, 
20,45. 23,55. 6: Quotidiana Ra
diotre; 655-850-10,45: n con
certo del mattino; 758: Pri
m a pagina; 9,45: se n e paria 
oggi; 10: Noi, voi, loro don
n a ; 11.48: Succede In Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 
15,18: GR3 Cultura; 1550: U n 
certo discorso; 17: Spazio
tre; 19: I concerti di Napotì. 
nell'intervallo (19.35) l servi-
ai di Spajriotre; 20,30: Libri 
novità; 21: Nuove musiche 
31.85: Spaziotre opinione; 22: 
n J a n ; 23.40: H racconto 
di messanotte, 
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REUTEMANN ftrmo «I box 

Ferrari OK nelle prove 

Un meccanico italiano 
travolto^dall'auto di] 
Reùtèmànn a Zoldér 
e ferito gravemente 

ZOLDER — La prima giornata di prove di qualificazio
ne per 11 Gran Premio del Belgio di Formula 1 è stata 
caratterizzata da un grave Incidente: Carlos Reute-
mann, mentre rientrava ai box con la sua Williams, 
ha investito e ferito Giovanni Amadeo, un meccanico 
del « team » italiano Osella. Sceso dal muretto che se
para la corsia dalla pista, il meccanico non si è accor
to che alle sue spalle stava sopraggiungendo la vettura 
del pilota argentino. Preso In pieno. Amadeo è caduto 
a terra battendo violentemente la testa. Subito rlcove-
rato, dopo i primi controlli, è stato deciso di sottoporre 
Giovanni Amadeo a intervento chirurgico. Le sue con
dizioni infatti sono serie, ma per 11 momento non preoc
cupanti. «Grazie alla sua forte fibra e alla rapidità con 
cui si farà l'intervento — ha detto un portavoce del
l'ospedale Raphael de Louvian — dovrebbe ben soppor
tarlo ». 

Per quanto riguarda i risultati delle prove, Reute-

; mann è tn test* •• alla classifica provvisoria, n tempo 
più veloce (1*22"20) è stato realitfato dal suo compagno 
di squadra Alan Jones, ma 11 campione del mondo è 
stato retrocesso al sesto poeto perché, durante i con
trolli del commissari, la sua vettura non era risultata 
all'altezza regolamentare di sei centimetri dal suolo. 

Al secondo posto Nelson Plquet, vincitore di Buenos 
Aires e Imola. La sua Brabham rimane la favorita an
che a Zolder. A dlfferenia delle monoposto che hanno 
avuto problemi con 1 correttori d'altezza, le sospensio

n i Idropneumàtiche delkt vettura di Plquet hanno fun-
' zionato ancora a meraviglia. Nel primi posti anche la 

Ferrari: nella graduatoria provvisoria Pironi si è clas
sificato al terzo posto e Villeneuve al settimo (la mac-

, china del canadese ha corso con le sospensioni ldro-
' pneumatiche). Buono ànohe il tempo di Patrese che si 

è aggiudicato il quarto posto. Delusione all'Alfa dove 
Giacomelli e Andrettl non sono andati oltre il 17. e 18. 
posto. 

; Classifica provvisoria : 
1) Reutcmtnn (Wl l l l t im) . V22"28 j 2) Plquet (Brabham), 

I '23"13i 3) Pironi (Ferrari), V 2 3 " 4 7 | 4 ) Patreta (Arrowi) , 
V 2 3 " 6 7 | S) Wation (McLaren), V 2 3 " 7 3 | 6 ) Jone» (Williams), 
V23"82 i 7) Vllleneuve (Ferrari), V23"94} 8 ) Cheever (Tyrrell), 
V24"38 i 9) tall ite (Llaler), I ' 2 4 " 4 1 | 10 Mameli (Lotus), 
1>24"44| 11) Rosberf (Flttlpaldl), I '24"46i 2) Prosi (Renault), 
I ' 24"63 | 13) Stohr (Arrows), I ' 24"«6 i 14) De Angeli» (Lotus), 
I '24"96i 15) Surer (Enslin). I ' 25"19 | 16) Jabouille (LIgler), 
I ' 25"28 t 17) GlacotnaHI (A l ia ) , 1*2S"31| 18) Andrettl (Al ta) , 
V2S"SQ\ 19) Alboroto (Tyrrell), I ' 2 5 " 9 1 | 20) Sarra (Flttlpaldl), 
I '25"93s 21) Rebaque (Brabham), 1 '2 f"52 | 22) Gabbiani (Ostila), 

, 1'2S"69; 23) De Cesarli (McLaren), I '2f i"95i 24) Ghinzani (Osel
la) , V27"48 i 23) Amoui (Renault), 1*27"93j 26) Salazar 
(March), V 2 8 " 3 8 | 27) Borgudd (Ats) , 1'28"98! 28) Warwlck 
(Toltman), 1'35"97| 29) Henton (Tolcman), V36"37 j 30) Daly 
(March), 1'36"39. 

Grande attesa e schietto entusiasmo per il decisivo match del San Paolo 

Napoli-Juve in un'atmosfera nuova 
Marchesi e Trapattoni senza problemi 

Quartieri imbandierati, striscioni, palloncini e mille altre iniziative di tifosi, ma a colpire è la serenità e la matu
rità dell'ambiente, il ritrovato senso della misura - Già annunciate le formazioni che scenderanno in campo 

TORINO — La Juventus ha 
ultimato ieri sul terreno del 
«Combi» la sua preparazio
ne in vista del match di do
mani a Napoli, e nella tarda 
mattinata odierna è partita 
per... ignota destinazione. Gli 
organizzatori di casa bianco
nera non hanno infatti cre
duto di dover rivelare la lo
calità e l'albergo dove tra
scorreranno le ore dell'imme
diata vigilia. L'atmosfera 
ieri, alla conclusione dei la
vori, è parsa comunque diste
sa e serena. Fin troppo — 
non hanno mancato di far 
osservare i soliti maligni — 
per essere autentica. Trapat
toni in ogni modo non si è 
sottratto alla curiosità del 
giornalisti ed è stato anzi 
prodigo di informazioni, di 
commenti, persino di previ
sioni su quello che potrà es
sere l'esito del match. Come 
prima cosa ha tenuto ovvia
mente a sottolineare che la 
squadra, appunto, scenderà 
al Fuòrìgrotta "sènza condi
zionamenti di alcun tipo: 
« La partita è importante, di
ciamo pure decisiva, ma noi 
l'affronteremo con la tran
quilla determinazione di sem
pre, badando anche a non 
lasciarci prendere dal nervo
sismo come purtroppo è ac
caduto la scorsa domenica 
contro la Roma». 

Quanto alla situazione cll
nica, il dottor La Neve ha 
tenuto a rassicurare tutti sul
la perfetta condizione della 
squadra. Anche Prandelll, 
l'unico che in principio di 
settimana aveva marcato vi
sita, si è completamente ri
stabilito, in grado cioè di 

poter rimpiazzare al meglio 
lo squalificato Furino, non ci 
sono quindi problemi di sor
ta per quanto riguarda la for
mazione da schierare al San 
Paolo, formazione che Tra
pattoni ha del resto annun
ciato con abbondante antici
po: ' rientrerà ovviamente 
Tardelll e per 11 resto scen
deranno In campo gli stessi 
che domenica scorsa hanno 
affrontato i giallorossi. Cir
ca le decisioni, d'ordine tat
tico, 11 «Trap», come si può 
capire, non si è voluto sbot
tonare limitandosi soltanto a 
dire che, a suo parere, co
stituirà pericolo più grosso 
per la Juve 11 giovane terzi
no Marangon che non il ce
leberrimo Krol. Quest'ultimo 
infatti non avrà verosimil
mente né tempo né modo di 
sganciarsi con frequenza dal
le retrovie, essendo dà sup
porre che Marchesi non si 
affiderà certo ad una scrite
riata tattica di attacco ad 
oltranza, che finirebbe ov
viamente per favorire 11 con
tropiede bianconero. Per 
quanto riguarda Tardelll, uno 
degli uomini più attesi del 
big-match di domani, non fa 
per l'occasione torti alla sua 
proverbiale esuberansa di
chiarando senza riserve che 
la Juventus giocherà per vin
cere e solo per vincere, an
che se aggiunge di noti gra
dire l'eccessivo cumulo di re
sponsabilità. in quanto, con
clude con piena ragione, non 
può essere mai un uomo so
lo a decidere un match. Spe
cie se di tale importanza. 

Nello Pad 

Deciso ieri dalla «Disciplinare» 

Per Rossi un 
mese ili squalifica 

Cade così la possibilità di una sua 
utilizzazione ai campionati del mondo 

; n -

E' morto 
Andreolo 

« mondiale » 
del'38 

POTENZA — Mietiti* An
dreolo, l'ex centromedlan© 
metodista del Bologna, «tei 
Napoli e della nazionale idei
le cui file vinse-il Campio
nato del mondo 1S38 a Pa
rigi, è morto Ieri a Patema 
dova risiedeva con la fami
glia da oltre 20 anni. Alcuni 
mesi fa Andreolo si aottapa» 
se ad un intervento entrar» 
fiico allo stomaco. 

Nato a Montevìdeo nel 1912, 
Andreolo (la cui famiglia eru 
originaria del Cilento) si tra
sferi nel 1935 a Bologna • 
nel dopoguerra a Napoli nel
la cui file militò fino al ter* 
mine della carriera. Con fa 
maglia »ZZIM della nazio
nale ha giocato » partite, 
tra le quali quelle che per
misero alla squadra di Pozzo 
di riconfermarsi campione 
del mondo. 

Conclusa l'attività di cal
ciatore, «Mlchelone» — co
me era stato soprannominato 
dai tifo»! Andreolo — co
minciò quella di allenatore 
entrando a far parte dei ruoli 
tecnici della Federcalclo. Fu 
nominato responsabile del 
nuclei di addestramento gio-

: vanite della FIGC. Si era eoi 
stabilito a Potenza, dove t i 
•ra sposato con Margherita 
Mauro. Andreolo lascia an
che tre figli: Raimondo, Clau
dia e Maria Teresa. 

MILANO — Per aver defi
nito i due processi sportivi 
subiti, «autentiche buffona
te». Paolo Rossi è stato *o-
speso per un mese dalla Com
missione disciplinare della 
Lega, il suo rientro In at
tività. previsto in un primo 
momento per il 29 aprile 193J. 
è rimandato al 30 maggio 
dello stesso anno. Lo deci
sione è stata preso Ieri e 
confermo lo lineo duro adot
tata dolio giustizio sportivo. 
per Imporre 11 rispetto dei 
suoi organisti e delle sue «leg
gi t Rosai aveva fotte le sue 
Incaute « discutibili afferma
zioni nel corso della confe
renza stampo organizzata 
dolio Juventus in occasione 
del suo passaggio al club 
bianconero. Egli aveva giu
stificato «poco seria» lo giu
stizio sportivo. 

In un primo momento si 
pensavo che il centravanti 
della nazionale, fermo ormai 
dal 22 aprile (960 per 11 noto 
scandalo delle scommesse, se 
la potesse covare con un'am
menda. Invece, con questo 
prolungamento dello squalifi
co, cadono pressoché definì-
tivAmente le possibilità di 
un suo impiego nella nazio
nale che nel giugno de! pros
simo anno sarà Impegnata 
ai « mondiali » di Spagna. E 
per la Juve. Paolo Rossi, re
sterà ancora, per tutto il 
prossimo campionato, un gio
catore inutilizzabile. Nella 
causa discussa, Pobllto è sta
to difeso (vanamente) dal
l'avvocato Vittorino Chiusa-
nò. Sempre per dichiarazio
ni incaute (in questo caso 
lesive dell'onorabilità dell'ar
bitro Proti), Paolo Roberto 
Falcoo è stato condannato a 
un'ammenda di mezzo mi
lione. 

v"/': Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Biglietti esauriti, affari d'oro per bagarini e venditori di bandiere. In città, nei ritrovi della tifoseria, cresce con 
Il trascorrere delle ore l'altesa per la partita di domani. Di Napoli-Juventus si parla negli uffici, nei bar, in tram, in autobus. 
MolH quartieri sono bardati d'azzurre. Bandiere, striscioni, palloncini rendono meno dolorosa l'immagine di zone ferite dalla 
violenza della natura di qualche mese fa. Sul fronte della società, confermato l'accordo con alcune televisioni private per la 
teletrasmissione differita dell'incontro. Le emittenti Interessate dovranno versare due milioni al fondo pro-terremotati. La so
cietà partenopea, quindi, non ricaverà alcun utile dalla concessione dei diritti di ripresa televisiva. Si moltiplicano, intanto, 
le iniziative tra I tifosi. Prima della partita, dalla curva B, quella degli ultras, dovrebbero essere lanciali mille palloncini 
azzurri. Tuttavia ciò che più colpisce è la serenità e la maturità dell'ambiente. Napoli-Juventus, nonostante l'importanza 
della posta in palio, è attesa 
con un nuovo, ritrovato senso 
della misura delle cose. 

Scarse le novità sul fronte 
della squadra. Ieri pomerig
gio, sostanzioso allenamento 
al San Paolo. Al termine Mar
chesi, rinunciando alla pretat-
tica, ho annunciato lo schie
ramento iniziale. Il Napoli 
scenderà In campo con gli 
stessi uomini schierati nel 
primo tempo a Como. Vale 
o dire: Castellini; Bruscolot-
tl, Marangon; Celestini. Krol, 
Ferrarlo; Damiani. Vinazaa-
nl, MuaeUa, Guidetti e Pel
legrini. 

Sullo partita, misurato co
me sempre Marchesi. " 

«E? un incontro difficile 
per entrambe. Noi. - natural
mente, come sempre, gioche
remo per vincere. Ormai, con 
la qualificazione UEFA in 
tasca, non abbiamo più nul
la da perdere. Anche se per 
noi sono piuttosto ridotte le 
possibilità della corsa allo 
scudetto abbiamo il dovere 

— Lo Juve giocherà privo 
di Bottega e di Furino... 

«Sf tratta di due grosse 
assente, ma la Juve con il 
parco giocatori che si ritrova 
può sostituire chiunque sen
ta troppi problemi ». 

— Allo vigilia di Napoli-
Juventus chi è, secondo te 
lo maggiore favorito al suc
cesso finale? 

«Direi la Juventus. Indi
pendentemente da ciò che ac
cadrà domani, i bianconeri 
nell'ultima giornata avran
no di fronte avversari certa
mente meno disperati di Avel
lino e Udinese». 

— Contro il Torino e il 
Brescia prima, Perugia e Fio
rentina poi. il Napoli ha 
perso due grandissime occa
sioni. Lo scudetto, insomma 
il Napoli rischia di perderlo 
in casa. Alla luce delle pre
cedenti esperienze, cambierà 
qualcosa nella impostazione 
dello squadra? 

. e Cambia innanzitutto Yav-
versaria. Non penso che Ut 
Juventus venga a Napoli per 
fare barricate anche ne cer
tamente non combatterà air 
arma bianca. I bianconeri 
hanno un certo prestigio da 
onorare. Giocheranno la lo
ro partita onorevolmente, co
me del resto faremo noi. No, 
non credo proprio che pos
sano ripetersi le spiacevoli 
esperienze verificatesi in 
occasione delle due ultime 
partite casalinghe*. 

Marino Marquardt 

KennyRoberts 
e Alan Jones 

due grandi* 
campioni 

della velocità, uniti 
nella sicurezzaAGV 

LA SICUREZZA 
E UGUALE PER TUTTI 

(per Kenny, per Alan, per te che vai in moto tutti i giorni) 
AGV Fiberglass è sicurezza inattac
cabile: i caschi AGV sono tra i pochi 
ad avere ottenuto tutte le omo- ^ 
logazioni internazionali più 
severe in termini di sicurez

za e affidabilità. Proprio per questo 
sono sempre stati preferiti dai più 

grandi campioni. Scegli anche 
tu il tuo casco AGV: la sicu
rezza è uguale per tutti. 

DA SEMPRE IN TESTA AI CAMPIONI DEL MONDO 

Castagner 
confermato 
dalla Lazio 

ROMA — I l 
sto. AMe 
éX e* 
I torto 

— tori — 
alto 
r la 

«tifa •»» 
Wnev^V p^à r̂ Po» ^•ce* 

finizione de! rapporti con Cast». 
•ai anele pai altra il centi» 

eelda tecnica r. 

Ali' 

Marchioro sarà 
il nuovo tecnico 

del Perugia 
K R U C I A — I l compito «I am
ministrartene dal «ansia, riuni
toti lari tara, ha tolto par il 
neovo allenatore che saliera le 
«quadra nel profilino campionato. 
La «celta * caduta ra Pippo Mar-
chtoro, attuale allenatore del C« 
MareMere et ere eie freon* 
mete re, ett 4M. Silvano Ri 
cloni per concordare ve 
ma di mattima per le prottlme 
•tallone. 
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Grazie al gioco degli abbuoni Braun (secondo a Ferrara) strappa la maglia rosa a Moser 

Volutone: sfreccia Rosola 
Saronni. al nono posto - Moser si ò disinteressato dello sprint - Oggi si corre la tappa più lunga: da Bologna a Recanati (250 chilometri) 

Nostro servizio 
FERRARA — La volata di 
Ferrara è appassionante, 11 
rettilineo, di Viale Cavour è 
lungo ottocento metri e largo 
dodici e più che di acrobazia 
ai dovrà agire di potenza; 
un Saronni, un Mantovani e 
qualsiasi altro scattista sono 
fritti se sbagliano mossa, se 
escono allo scoperto prima del 
dovuto, e infatti andrà pro
prio cosi, andrà a finire che 
trovandosi in prima fila già 
ai trecento metri, a Saronni 
verranno le gambe di gelati
na. «Beppe» voleva vincere, 
voleva aggiudicarsi l 30" di 
abbuono per togliere la ma
glia rosa a Moser. ma non ce 
l'ha fatta, anzi ha concluso 
addirittura in quindicesima 
posizione perché in ginocchio, 
senza forza nel momento cul
minante. Moser che si è to
talmente disinteressato della 
disputa occupando la cin
quantunesima posizione, ha 
perso ugualmente - l'insegna 
del primato passandola però 
al tedesco Braun, un compa
gno di squadra che appunto 
in Viale Cavour ha ottenuto 
la seconda moneta alle spalle 
di Rosola. 

Si, ha vinto in bellezza 
Paolo Rosola, un gregario che 
avrebbe dovuto aprire la stra
da a Gavazzi e che non scor
gendo più il capitano, ha ti
rato diritto. Rosola era al cen
tro della • battaglia con un 
grosso rapporto, col &isl3 per 
intenderci, e nessuno ha resi
stito al suo ritmo, alla sua 
furiosa, esaltante progressio
ne • nemmeno Gregor Braun 
che è stato campione mon
diale dell'inseguimento e che 
viene giudicato una specie di 
ciclone quando è lanciato. Un 
Rosola, dùnque, che. al primo 
successo in campo professio
nistico, ha impressionato e 
stupito. 

n «Giro», naturalmente, è 
ancora un libro con pagine 
misteriose. Siamo nel campo 
delle mille ipotesi, dei bisbigli. 
delle frasi dette a metà, e 
d'altronde con appena due 
corse alle spalle come saperne 
di più? Nell'attesa, qualcuno 
invoca addirittura l'alleanza 
Moser-Saronni per salvare il 
prestigio nazionale, per oppor
si alle ambizioni dello svede
se Tommy Prim. un forestie
ro incorporato nella Bianchi-
Piaggìo e molto quotato. Si 

tratta del solito patriottismo 
da due soldi, dì cosa meschi
na, di una mentalità che pur
troppo alberga anche in al
cuni dirigenti federali, e ve
dete un po' dove s'arriva 
per difendere il cadreghino. 

La seconda tappa era co
minciata con le scaramucce 
siglate da Thurau, da Batta
glia Panizza, Braun e Mi-
netti da un Moser, che prò-
vava il motore con una bre
ve azione solitaria e da quel
le figure di secondo piano che 
andavano a caccia di premi 
speciali per arrotondare le 
entrate. Sapete nel ciclismo 
c'è chi guadagna cento e chi 
dieci, perciò tutto fa brodo 
per i poverelli, anche un pro
sciutto e una damigiana di 
vino. 

Era una giornata che sape
va d'estate, finalmente. Gen
te in maniche di camicia, fan
ciulle con fiori di campo e 
bambini, tanti bambini nella 
cornice della marca trevigia
na e appunto qui — al car
tello di Zero Branco, quando 
siamo a circa metà gara — 
Saronni sbuca dal gruppo 
senza provocare reazioni. Non 
è una vera fuga anche se i 
fotografi si divertono e chie
sto il vantaggio (1*20") «Bep
pe» sorride e aspetta 1 colle
ghi. E poi? 

Poi Padova in un budello 
di folla, quindi. Solesino dove 
Rosola lascia intendere quali 
sono le sue intenzioni poiché 
in mezzo a molti pretendenti 
è lui ad aggiudicarsi il mi
lione di lire in palio sul tra
guardo volante. E proseguen
do abbiamo una sequenza di 
tentativi In cui figurano pa
recchi giovani (Piovani, Fa-
raca, Rabottinl, Maestrelli e 
Bambini) ma per tutti c'è 
disco rosso, c'è l'appuntamen
to di Ferrara con l'intero plo
tone ingabbiato sul manubrio. 
c'è Paolo Rosola che stanga 
i campioni, che emerge in 
una volata da brividi. 

E oggi? Per oggi il « Giro » 
annunciava la prova più lun
ga che andrà da Bologna a 
Recanati con una cavalcata 
di 250 chilometri e siccome il 
finale annuncia cinque co
cuzzoli uno più cattivello del
l'altro, non si escludono fatti 
importanti e novità in clas
sifica. 

Gino Sala 

Ieri ha vinto le due semitappe di Praga 

«In plein» di Ludwig 
allo Corsa della pace 

Zagredinov sempre al comando della clas
sifica davanti a « Sukho » e Mitchenko 

PRAGA — Con le due aemitappa 
di ieri a Praga la Ceni «itile 
Pace ha riproposto Olat Ludwig 
(RDT), riconfermandolo speciali» 
sta incontrastato nelle e cronome
tro » individuale. Ludwig, (con gii 
all'attivo tre vittorie di tappa), si 
è ripetuto nella frazione pomeri
diana disputata sui circuito pre
scelto per i « mondiali > su stra
da. Il nostro C.T. dei professionisti 
Martini, venuto a visionare il cir
cuito mondiale, prima della par
tenza aveva giudicato ti percorso 
e difficile, tale da non autorizzare 
illusioni a. 

La corra disputata subito dopo 
gli ha dato ragione. La selezione 
è stata nettissima, i « deboli a so
no stati impietosamente separati 
dal più forti: certo, ha concorso 
a rendere piò difficile la corsa OR 
temporale che l'ha avversata nella 
parte finale. L'olimpionico Sosk> 
houroutehenkov si è piazzato al 
secondo posto a pochi secondi da 
Ludwig e. forse. In questa occa
siona « Soniche » ha perso l'atti
mo giusto. E' partito su una ram
pane all'ultimo giro, ma Lotario. 
era ormai imprendibile. 

Il sovietico Zagredinov A sem
pre primo in classifica seguito dai 
connazionali Soukhouroutchenkov o 
Mitchenko. La squadra della RDT, 
Ludwig in particolare, stenne ri
dando un certo interesse agonisti
co alla corsa che in ogni caso ro
sta saldamente in mano agli atle
ti dell'URSS. 

Gli azzurri, come altre squadre 
del resto, hanno pagato un duro 
scotto: il toscano Pettinati si è 
ritirato. Lerici è stato doppiato a 
poco c'è mancato che Io fossero 
Trevellin, Mori, Bressan e Lan-
donl. 

Nella frazione antimeridiana a 
cronometro individuate Ledwig ave
va percorso i 19 chilometri alta 
notevole media di km. 49,300. 
sempre a cavallo della speciale bici 
con il manubrio rovesciato. Egli 
solo l'ho adotta, nemmeno I suol 
compagni di squadra lo emulano 
In questo esperimento, specie Dro-

ean o Petermen che sono altret
tanto specialisti di queste genere 
di gare. Molto probabilmente Lud
wig vincerebbe anche con una bici 
normale. E' una novità, forse un 
esperimento, per il momento non 
e possibile aggiungere altro. 

Ecco l'ordine di arrivo della 
frazione a cronometro: 1) Ludwig 
(RDT) 23'7"; 2) Jankiewicz (Po
lonia) a 18"; 3) Mytnic (Polo
nia) a 22"; 4) Klasa (Cecoslo
vacchia) a 26"; 5) Drogan (RDT) 
• 38". 

Ed ecco quello della fraziona 
• circuito: 1) Ludwig (RDT) chi
lometri 120 in 3 ore 13*11" me
dia 38,300; 2) Soukhouroutchen
kov (URSS) a 24"; 3) Barin 
(RDT) a 39"; 4) Halasz (Un
gheria) stesso tempo; S) Palar
m i ) (RDT) •tesso tempo. 

Totocalcio 
Bologna-Avellino 
Brescia-Como 
Cagliari-Catanzaro 
Fiorentina-Ascoli 
Inter-Perugia 
Napoli-Juventus 
Roma-Pistoiese 
Torino-Udinese 
Cesena-M itan 
Pisa-Lazio 
Taranto-Palermo 
Matere-Cavese 
Cerisi ees-Rhodenso 

Totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

OUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 3 
1 x 2 
1 
1 
1 
1 2 
1 
1 
z 2 1 
1 a 
x 
1 X 
1 

1 2 
x 1 
1 x 
x 2 
1 2 
x 2 
1 2 x 
x 1 2 
1 2 x 
x 2 1 
x 2 
2 x 

Torno o Roma lo gronde ginnastico 
con i campionati europei maschili 

Gli • europei • costeranno circa 
700 milioni, di cui 380 sono stati 
spesi per le attrezzature o per ade
guamento dei campi di gara. Vi 
prenderanno parte 2 2 nazioni, o 
oltre SO atleti, fra coi le meda
glie d'oro di Mosca Tkachev (cor
po libere), Brueckner (parallele) 
a Deltvher sbarra a campione eu
ropeo in carica. 

La squadra Italiana, ha riferito 
CImnaghi, direttore tecnico azzurro 

sarà formata quasi sicuramente da 
Amboni, Colombo e Lazzarich. 

Grave giocatore 
ferito a L'Aquila 
L'AQUILA — Un giocatore ven
tunenne di calcetto, Giampaolo Cic-
cozzi, verse in gravissime condizio
ni nella sala di rianimazione del 
no—tornio aquilane per un inciden
te di gioco. Durante la disputa di 
una gara valevole per il primo Tro
feo Citte dell'Aquila, il Giampao
lo In una azione di gioco si 4 
scontrato con il proprio portiere a 
cadendo ha battuto la nuca ripor
tando un trauma cranico con otor-
ri 

ROMA — La grande gfnnestica 
terra banco il 24-25 maggio al 
palazzone dello sport di Roma dove 
i 14. campionati europei maschili. 

A Palazzo Valentini c'è stata 
Ieri la presentazione ufficiale, nel 
corso della quale II presidente del
la federazione Grandi ha illustrato 
l'importanza dell'avvenimento, che 
ritoma a Roma dopo diciassette 
anni. 

• La ginnasti» e uno degli sport 
più diffusi nel continente — ha 
sottolineato il presidente — ma 
aon da no:. Ci stiamo sforzando 
i l allargare la conoscenza dì que
sta disciplina anche se II perdu
rare dell'assenza di grossi cam
pioni. gli impedisce di trovare amo 
spazio maggiore ». 

Prima del presidente Grandi 
aveva preso la parola Ada Scalchi 
assessore elio sport della Pro
vincia. che patrocinia I campionati. 
< E' ormai un fatto consolidato 
l'impegno di promozione sportiva 
delie Provincia. Ma questa volta, 
nonostante i fondi a disposizione 
siano scarsi, abbiamo voluto offrire 
Il nostro contributo e il nostro 
aiuto in une inen feitsziont di 
sport ufficiala e di grande riso
nanza a. . 

«Per la prima volta 
ho pensato a me stesso » 

Nostro servizio 
FERRARA — Quelli di Gus-
sagó, una cittadina di 15 mi
la abitanti in provincia di 
Brescia, sono di nuovo in fe
sta, Giovedì a Bibione, ave
va vinto Bontempi. » ieri, a 
Ferrara, s'è imposto Rosola. 

Quale differenza, però, fra 
il ragazzo dell'Inoxpran (Bon
tempi) e l'atleta della Magni-
flex. Si assomigliano un pò- | 
chino soltanto nella statura j 
t nel. peso poiché entrambi l 

/tanno la stazze dei corazzie
ri, ma mentre Bontempi è 
un taciturno, un bonaccione, 
un tipo tranquillo, Rosola è 
una specie di vulcano, uno 
che ha mille cose in testa. 
che al primo trionfo di una 
carriera professionistica ini
ziata quattro anni fa, spriz
za gioia e tocca il cielo con 
un dito. 

«Sono nato 11 5 febbraio 
del '57 e nelle categorie mi
nori ho ottenuto una cin

quantina di successi. Alla fi
ne della scorsa stagione sta
vo quasi per smettere: è du
ro il ruolo del gregario, è 
scarso lo stipendio e anche 
se dopo la vittoria di Ferra
ra mi sento un altro, è pro
babile che fra alcuni mesi, 
diciamo a ottobre, decida di 
cambiare mestiere. Probabil
mente farò l'autista al vo
lante di un grosso mezzo di 
trasporto. Mi piacciono i ca
mion, quelli lunghi e alti, 
quelli che viaggiano in tutta 
Europa, i TIR, ecco. E' da 
bambino che li osservo e che 
mi tentano... ». 

— Magari cambierai idea. A 
Ferrara hai messo in riga 
i campioni. Saronni si è se
duto, Mantovani è sparito, 

e il tuo capitano Gavazzi do
ve l'hai lasciato? 

« Io sono proprio quello che 
tira le volate a Gavazzi. Al 
mattino. Franco Cribiorl. mi 
dice sempre: "Fai attenzio
ne. ti raccomando Pierino, 
portalo in carrozza fino ai 200 
metri". Purtroppo a due chi
lometri dal traguardo, il mio 
capitano remava in coda e 
allora per la prima volta ho 
pensato a me stesso... ». 

— Sembravi una moto — 
osservano i battuti. i 

« Una moto? Tengo una j 
| Honda 750 e ogni tanto quel- , 

li di Gussago mi vedono t 
! sfrecciare. Già. perché non , 
j ho fatto il corridore in mo- • 
I toclcletta? ». . . I 

— Non ti era mai capitato 
di misurarti per il primo po
sto nelle gare professionisti
che?... 
• « Esatto, ' mai. Qualche fu

ga, qualche tentativo da lon
tano, qualche illusione, ma 
poi venivano a prendermi. 
Insomma, un soffrire per 
niente. Certo, è anche una 
soddisfazione quando col mio 
aiuto, Gavazzi vince, ma a-
desso voglio ridere io. ridere, 
ridere, ridere. E' la mia gior
nata e chissà se prima di 
salire su un TIR avrò anco
ra modo di giocare un brut
to scherzo a Saronni e com
pagnia... ». 
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• Il profilo altimetrico dell'odierna Bofogna-Rtcantrtl, la tappa 
più lunga del e Giro » (km. 250) con cinque « cocuzzoli • nel 
finale: potrebbe determinare t novità » in classifica 

<§ COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1) Paolo Rotola (Magni

fica Olmo) che copra I chilo
metri 211 della Blblone-Fer-
rara In S.14'1C"; 2) S. Braun 
(Famcucine); 3) Morandi 
(Famcucine); 4) Mantovani 
(Hoonved); 5) Vandenbran-
de (Bel.); 6) Trevorow; 7) 
Antonini; 8) Zappi; 9) Sa
ronni; 10) Breu; 11) Santi-
maria; 12) Torelli; 13) Kehl; 
14) Wampore; 15) Demierre. 

Classifica generale 
1) Qregor Braun (Famcu

cina) In 8.05'03"; 2) Moser 
(Famcucine) • 16"; 3) Glsl-
gar (Cvl.) a 22"; 4) Moran
di (Famcucine) a 25"; 5) To
relli (Famcucine) a 28"; 6) 
Bontempi a 30"; 7) Mutter 
a 33"; 8) Fucha a 35"; 9) 
Suttar a 36"; 10) Visentin! 
a 37"; 11) Borgognoni a 38"; 
12) Gradi a 39": 13) Faraea 
a 40"; 14) Bincoletto a 42"| 
15) Saronni a.ti 

Renault presenta 
i "pesi medi 

RENAULT. 

Traf!c 
pOrtftffc. 

I S O O - * 0 0 * 9 

Pensato per chi deve muoversi con rapi
dità ed economia nel traffico cittadino, e 
viaggiare veloce su strada. E deve sterzare, 
rientrare, svicolare in continuazione. 

Progettato per chi deve trasportare como

damente tante persone, o caricare e scari
care giornalmente ogni tipo di merce. E 
ha bisogno di scegliere in una gamma dif
ferenziata il modello giusto, il motore giu
sto (a benzina o diesel) e la trazione giu

sta (anteriore o posteriore). 
Realizzato per chi vuole il confort di 

un'automobile e la potenza di un camion. 
Renault Traile, in prova e in vendita presso 
tutti i punti della grande rete Renault. 

TRARC: volume utile:>4,7 - 7,8 me.; trazione anteriore o posteriore; benzina: 1397,1647,1995 ce. - diesel: 2068.2445 ce. 

RENAULT 

8S& 
Studiato per chi consegna merci in città e 

a medie distanze. E ha bisogno dì un veicolo 
solido e resistente, a passo lungo o corto, a 
trazione anteriore o posteriore, con un mo
tore diesel potente, scattante, infaticabile. 

MASTER: volume utile 

Concepito per chi ricerca la proporzione 
di linee, l'eleganza. Io stile, all'esterno; e 
all'interno vuole stare come a casa, su sedili 
comodi e con i comandi a portata di mano. 

Destinate s chi pensa che l'assistenza de

ve essere competente, veloce, precisa, sem
pre. Renault Master, in prava e fa vendita 
presso rotti i ponti detta capotare rete Re-
iuuitVerco«IitODStrìaK(ve«Pa^zmGialk 
alla voce Autoveicoli Industriali). 

8-11 me*; t/v«nne anteriore o posteriore; motore diesel 2445 ce 

Pesi medi Renault, campioni di categoria. 
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Marchais ha confermato al CC l'intenzione di cercare con il PS una base comune 

PCF e Mitterrand verso il dialogo 
L'obiettivo che i comunisti giudicano essenziale è quello di « confermare la sconfitta senza appellò della destra, 
portare all'Assemblea nazionale una maggioranza di sinistra e permettere la costituzione di un governo di unio
ne » -1 socialisti precisano le condizioni del negoziato - Giscard è rimasto senza partito e lascerà l'Eliseo mercoledì 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Non è più tempo di polemiche, 
l'ora è quella della ricerca di una unione 
nella quale si ritrovino « tutte le forze che 
hanno consentito la vittoria di Mitterrand ». 

- E' l'indirizzo che si è dato ieri il CC del 
PCF; U fatto politico forse più significativo 
e più incoraggiante, che apre nuove e più 
consistenti possibilità nella battaglia che 
la nuova maggioranza presidenziale si ac
cinge ad affrontare per tradurre la vitto
ria del 10 maggio in un nuovo successo 
anche sul piano parlamentare. 

«Parte integrante di questa maggioran
za a tutti gli effetti », i comunisti francesi 
si dicono « disponibili ad ogni contatto o 
negoziato in ogni momento col partito so
cialista per trovare i mezzi di governare 
assieme e camminare nella direzione di 
tutti coloro che hanno voluto il cambia
mento». 

L'obiettivo essenziale è quello di «con
fermare la sconfitta senza appello della 
destra, portare all'Assemblea nazionale 
una maggioranza di unione della sinistra 
e permettere così la costituzione di un 
governo di unione nel quale si ritrovino 
tutte le forze che hanno permesso la 
vittoria e che consentiranno così di appli
care una politica di cambiamento». 

Dopo anni di polemiche, di chiusure, di 
sospetti, la vittoria riportata domenica sul
la destra sembra dunque aprire nella si
nistra una nuova atmosfera, una nuova 
dinamica, e le questioni che certo riman
gono potrebbero venire affrontare nei pros
simi giorni in maniera diversa. 

Nella sua relazione al CC Marchais ha 
espresso esplicitamente la sua disposizio
ne a «discutere con la volontà di garan
tire le condizioni migliori per la vittoria 
della sinistra alle legislative». Ciò vuol 
dire che «noi non intendiamo affrontare 
questi negoziati chiedendo ai socialisti di ' 

rinunciare alle loro Idee, al loro program
ma per il quale gli elettori hanno votato, 
così come non si può chiedere a noi di 
cessare di essere quello che siamo». Di 
conseguenza, dalle prossime discussioni non 
ci si aspetta, e soprattutto non si chiede, 
« che esse si traducano in una identità 
totale dei punti di vista in tutti i campi ». 
Si pensa che ciò tuttavia «non impedisca 
per nulla che ci si possa mettere d'accor
do per confermare assieme, ciascuno al 
proprio posto, la sconfìtta della destra e 
per governare assieme in una cooperazio
ne fondata sulla lealtà, il reciproco rispet
to, la discussione democratica e la soli
darietà nell'azione». 

L'essenziale «è la volontà di agire as
sieme per rispondere alle attese del paese ». 

Rispetto dell'autonomia 
di ciascun partito 

L'unione di intenti viene posta da Mar
chais in termini di « rispetto della origi
nalità, della autonomia di ciascun partito 
e allo stesso tempo di impegni presi in 
comune». -w 

La questione dell'egemonìa e del rappor
to di forza, che è stato uno dei temi espli
citamente o implicitamente alla base dei 
contrasti e delle polemiche degli • ultimi 
anni tra i due grandi partiti della sinistra. 
non sembra in questo momento riaffiorare 
in maniera conflittuale. «Non si tratta 
— dice Marchais — né di isolarsi preten
dendo di trascinare da soli le masse verso 
il cambiamento, né di ridurci al ruolo di 
forza d'appoggio di una politica di gestio
ne della crisi ». Questo, ad avviso di Mar
chais, sarebbe stato il senso della sua 
candidatura alla presidenza, ciò che « non 
ha impedito al secondo turno di gettare 

tutte le nostre forze nella battaglia per 
battere la destra e garantire la vittoria 
di Mitterrand». 

Non si nasconde e «non sottovaluta l'in
sufficienza del nostro risultato al primo 
turno e le difficoltà che potevano derivare 
per l'avvenire », ma insiste sull'analisi già 
fatta all'indomani del 26 aprile, per soste
nere che le perdite registrate dal PCF 
sarebbero state dovute essenzialmente al 
desiderio di molti comunisti di esprimere 
subito «un voto utile». JI che gli consen
te di affermare che ti PCP ha « pienamen
te contribuito alla vittoria elettorale» sce
gliendo al secondo turno di « andare net
tamente e chiaramente avanti». < 

Marchais non nasconde le difficoltà di 
una «situazione complessa che è stata 
sottolineata dai compagni a partire da 
domenica scorsa ». ma ricorda che « la 
trasformazione socialista deve realizzarsi 
con l'accordo chiaramente e democratica
mente espresso e la partecipazione attiva 
della maggioranza del popolo», e precisa 
che <c per costruire questo movimento non 
si può contare su rotture brusche e totali, 
ma su un processo, un seguito di lotte 
miranti ad allargare le posizioni dei la
voratori... ». E in questo modo, secondo 
Marchais, va vista quindi anche la fase 
attuale e il ruolo dei comunisti per con
tribuire alla « realizzazione dei cambia
menti». C'è quindi una attenuazione degli 
obiettivi massimi che costituivano la piat
taforma elettorale del PCF per la cam
pagna presidenziale, che restano — egli 
dice — «la base del nostro programma 
generale ». ma che vanno in questa pri
ma tappa « limitati » al pieno impiego, alla 
lotta per la giustizia sociale, al migliora
mento delle condizioni di vita, allo svi
luppo industriale ed agricolo, alla realiz
zazione di riforme atte al reperimento di 
nuovi mezzi economici e finanziari, al pro

gresso della democrazia a tutti i livelli, 
e per quel che riguarda la politica estera 
al rispetto delle alleanze internazionali 
della Francia, al ruolo indipendente della 
Francia nel mondo al servizio della solu
zione dei conflitti, della pace e del di
sarmo. 

Quél che si può notare è la quasi coin
cidenza con gli obiettivi che sì possono 
reperire nella piattaforma programmata di 
Mitterrand. D'altra parte, per quel che ri
guarda il da farsi subito — cioè il pro
gramma del primo governo che Mitterrand 
dovrà nominare all'indomani del suo in
sediamento- ufficiale — si può notare la 
stessa somiglianza di propositi. 

Subito un governo 
delle sinistre? 

Ora si dovranno attendere le reazioni 
del partito socialista i cui portavoce, negli 
ultimi giorni, hanno più volte indicato la 
intenzione di creare subito un governo che 
comprenda tutte le forze che hanno con
tribuito alla vittoria di Mitterrand. Pierre 
Mauroy aveva parlato l'altroieri di possi
bili negoziati anche con i comunisti, non 
nascondendo tuttavìa che non sarebbe sta
to facile superare subito i problemi lasciati 
aperti dalla rottura dell'unione nel '77 e 
queUi che sollevano le posizioni del PCF 
su questioni internazionali come l'Afgha
nistan, gli euromissili o Vallargamento del
la CEE. 

In una intervista che apparirà stamane 
sul settimanale L'Express, il segretario del 
partito socialista Jospin precisa le condi
zioni del « dialogo e negoziato » cHe ti 
partito è disposto ad intavolare con le 
altre forze polìtiche in uno «spirito di 
apertura». E a proposito del PCF dice 
esplicitamente: «Noi non abbiamo detto 

che negozieremo coi comunisti solo se cam-
bieranno. Abbiamo detto che non ci sarà 
accordo se il PCF non cambia. Ciò resta 
valido ». 

Jospin elenca anche l temi essenziali 
del negoziato con le altre forze politiche, 
iui compresi i comunisti, ti primo concer
ne una serie di questioni che vengono ri
tenute di fondo: il ritmo delle trasforma
zioni, l'importanza del settore pubblico, 
l'atteggiamento sugli euromissili, i proble
mi dell'Afghanistan, della Polonia, del 
Medio Oriente, le condizioni della vita po
litica in Francia. Il secondo tema è quello 
della «solidarietà»: se si fa un accordo 
-— dice Jospin — questo accordo va rispet
tato. Terzo tema, quello del «cambiamen
to di comportamento nei nostri confronti ». 
«Non ci si può impegnare su un accordo 
politico — dice ->• se poi si deve sottosta
re a nuove aggressioni e critiche ingiuste ». 

Quando si metterà in moto la macchina 
del negoziato? Da oggi ì tempi dovrebbero 
venire accelerati. Finito ti giuoco delle 
date, Mitterrand potrà insediarsi finalmen
te il 20 maggio all'Eliseo. Giscard si era 
detto disponibile dal 19 in poi; il Consiglio 
costituzionale, che oggi ha proceduto alla 
proclamazione ufficiale della elezione di 
Mitterrand, ha stabilito che Giscard può 
andarsene fin d'ora e comunque non oltre 
il 24 maggio; e ieri Mitterrand ha scritto 
al presidente uscente dicendo che è pronto 
ad entrare all'Eliseo U 20 maggio. Giscard 
quindi se ne va de/mititamente mercoledì 
prossimo e si ritrova non solo senza l'Eli
seo, ma persino senza il suo partito che 
da ieri sera si è unito, per ih prossima 
battaglia elettorale, coi gollisti sotto la 
nuova sigla di « Nuova unione per la mag
gioranza» (UNM) con a capo Jacques 
Chirac. 

Franco Fabiani 

Secondo fonti di stampa israeliane 

Navi USA e sovietiche 
al largo del Libano? 

Si tratterebbe di una portaerei e di una porta
elicotteri affiancate da alcune unità di appoggio 

BEIRUT — Navi da guerra sovietiche ed americane 
stanno affluendo nel braccio di mare fra Cipro e la 
costa del Libano. La notizia — che non ha finora con
ferme ufficiali — è riferita dal corrispondente da Wash
ington del giornale israeliano Yedioth Aharonoth; egli 
afferma che l'URSS ha inviato verso la costa libanese 
la portaelicotteri «Moskva», accompagnata da un'altra 
unità da guerra e da due navi appoggio, e che gii USA 
avrebbero replicato dirottando a quella volta la portaerei 
«Forrestal», con 80 aerei da combattimento, ed altre 
quattro unità da guerra, 

Quale che ne sia l'esattezza, la notizia sul movimenti 
delle flotte dà la misura del grado di tensione raggiunto 
con la « crisi dei missili » fra Siria e Israele e che ha 
fatto dire a Haig che « non c'è più molto tempo a di
sposizione per evitare uno scoppio delle ostilità». Ieri 
l'inviato americano Habib è tornato da Damasco a Tel 
Aviv e si è incontrato con il primo ministro Begin; dopo 
il colloquio lo stesso Begin ha detto che «gli sforzi 
diplomatici continueranno ». 

E l'Italia 
resta sola 
a «garantire» 
la neutralità 
di Malta 
ROMA — Da oggi l'Italia 
potrebbe in qualunque mo
mento entrare in guerra, 
automaticamente, nel ca
so di una minaccia di at
tacco esterno all'isola di 
Malta. E questa infatti 
una delle clausole del 
trattato, entrato definiti-
vamente in vigore, con 
cui l'Italia garantisce la 
neutralità di Malta. Il 
consiglio dei ministri ita
liano. dopo la dichiarazio
ne ufficiale da parte del 
governo di Dom Mintoff 
sulla neutralità dell'isola, 
ha approvato ieri sera, 
nel corso della sua riunio
ne settimanale, la di2h!a-
razione di « garanzia » 
prevista dal trattato, ul
timo tassello del comples
so mosaico degli accordi 
di cooperatone tra i due 
Paesi. 

Benchè n trattato "tra 
Malta e Italia preveda la 
possibilità di una «co-ga
ranzia » da parte di « al
tri PK^SÌ vicini del Medi
terraneo». i'Itaha si tro
va per ora solo a garan
tire la neutralità dell'iso
la, con tutti { rìschi che 
ne derivano. La diploma
zia italiana ha cosi perso 
una occasione che «avreb
be potuto essere preziosa, 
non solo per evitare peri
colosi coinvolgimenti a 
carattere automatico — 
che non hanno preceden
ti, a quanto ci risulta, 
nella storia della diplo
mazia italiana — ma an
che per cogliere una del
le migliori occasioni che 
gli eventi politici degli ul
timi anni ci avevano dato 
per promuovere attiva
mente un dialogo tra le 
due sponde del Mediter
raneo. All'origine della 
questione era infatti una 
propoeta che doveva coin
volgere nella garanzia del

la neutralità di Malta 
quattro Paesi mediterra
nei, e cioè, oltre all'Ita
lia, anche la Francia, la 
Libia e l'Algeria. Due 
della sponda nord, e due 
della sponda sud. e di di
versa collocazione inter
nazionale, allineati e no, 
in una collaborazione che, 
questa si. avrebbe potuto 
essere esemplare e contri
buire concretamente a fa
re del Mediterraneo un 
mare di pace. La Francia 
poi. auspice Giscard, si 
era ritirata. E l'Italia ha 
mancato, a nostro avviso 
gravemente, nel non sol. 
lecitare i rimanenti Pae
si, ed eventualmente altri 
(come la Tunisia o la Ju
goslavia, di cui si era par
lato) a realizzare la pre
vista co-garanzia. -

Ora ci ritroviamo con 
un trattato, quello appun
to che da oggi entra In 
pieno vigore, che assomi-
giia piuttosto a quei trat
tati ottocenteschi che la 
nostra diplomazia firma
va e che si chiamavano 
« accordi di protettorato ». 
Con la differenza che al
lo Stato « protetto* veni
va tolto il diritto di™ fa
re politica estera, garan
tendo cosi il «protetto
re» da pericolosi e incon
trollati coinvolgimentL 

Oltre a un regalo di 12 
milioni di dollari all'anno 
per cinque anni il tratta
to impegna l'Italia a pre
stare assistenza militare, 
su richiesta di Malta, per 
far fronte non solo a una 
eventuale violazione della 
sovranità dell'isola, aia 
anche solo ad una •mi
naccia di violazione» del
la sua sovranità, indipen
denza. neutralità, eccete
ra. E questo anche nel ca
so, come unanimemente 
si interpreta il trattato. 
di conflitti per il petrolio 
sottomarino conteso tra 
Malta e Libia, che già 
aveva minacciato perico
losamente di coinvolgerci. 
Ma ntalla può forse an
cora fare qualcosa, se cer
cherà, con lo stesso impe
gno che finora ha dimo
strato Malta, di associa
re altri Paesi mediterra
nei al tra"«>to di .ramn-
zia riaprendo un dialogo 
positivo per la pace nel 
Mediterraneo. 

Giorgio Migliardi 

Per Edward Kennedy la crisi irlandese è « tragica e inutile » 

Dagli USA accuse a Londra per l'Ulster 
La Thateher sulla difensiva - Ieri i funerali di Hughes 
a Belfast - E" morto ieri all'ospedale uno dei poliziotti 

. t -%. £ * **i*. * -Z. -

e delle altre due vittime della violenza 
feriti negli scontri: è il 148° dal 1969 

. » A-r J 1-» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'orrenda se
quenza della morte, in Ulster, 
è stata definita tuna crisi 
tragica ed inutile » da quattro 
uomini politici americani: il 
sen. Edward Kennedy, lo 
speaker del Senato Tip O' 
Neill, il sen. Daniel Moynihan 
e U governatore di New York 
Hugo Carey. Il testo del loro 
messaggio è stato reso noto 
ieri insieme alla riposta della 
Thateher dalla quale traspa
re la preoccupazione 'per la 
pessima immagine che il go
verno inglese si è procurato 
presso l'opinione pubblica 
mondiale con la sua «infles
sibilità > di fronte allo « scio
pero della fame» dei prigio
nieri repubblicani irlandesi. 

La Thateher, dopotutto, è 
anch'essa sensibile alla pres
sione internazionale e vi sono 
ora i segni che. se la com
missione europea per i dirit
ti dell'uomo riproporrà il suo 
intervento. Londra sarebbe 
pronta a concedere una rifor
ma del regolamento carcera

rio. Il ministro degli Esteri 
dell'Eire. Brian • Leniban. a-
veva fin dall'altro , giorno 
compiuto a Strasburgo un 
passo ' diplomatico in ' questa 
direzione. • . • -

Il sacrifìcio di Sands e di 
Hughes poteva essere evita
to. Sono in moki a sostener
lo, ora, e con ragione. Ri
spetto a come sono andate le 
cose, la diatriba sullo status 
politico risulta astratta e for
zata. I fatti sono questi. Nel 
'71-'72. al colmo dell'offensi
va militare contro TIRA (che 
ne usci praticamente distrut
ta come organizzazione di 
« guerriglia » valida e credi
bile). le grandi retate ope
rate nei ghetti cattolici porta
rono migliaia di confinati in 
campi di concentramento co
me quello di Long Kesh. 

Dal '73-74. il confino ven
ne abolito e furono istituiti i 
tribunali speciali: lo status 
venne revocato e cominciò il 
processo di e criminalizzazio
ne». Vennero puniti col car
cere, non solo gli atti delit

tuosi comprovati, ma tutti gli 
atteggiamenti che potessero 
essere incasellati sotto la ru
brica eversiva, sulla base del
la semplice deposizione, sen
za prove, di un agente di po
lizia. Così centinaia di gio
vani sono finiti al Maze. co
me Bobby Sands. per dieci, 
dodici o quattordici anni. -

Le scottanti questioni alla 
radice dello «sciopero della 
fame» sono state ostinata
mente ignorate dalle autorità. 
Da quattro anni la cosi ? detta 
« protesta sporca » e gli « uo
mini nella coperta » hanno in
vano richiesto una equipara
zione con il trattamento ri
servato agli altri detenuti ed 
una restituzione dello status 
che, prima, naturalmente, ve
niva loro riconosciuto. Al
l'improvviso son diventati tut
ti « terroristi » e il loro rifiu
to di indossare l'uniforme e 
di autodichiararsi e crimina
li» viene punito adesso con 
la cella di rigore, l'isolamen
to. il diniego di qualunque di
ritto. 

T" Anche il leader del partito 
laburista, Michael Foot. ha 
l'altro giorno riconosciuto che 
€una revisione e una più at
tenta considerazione dell'af-
teggiamento del partito nei 
riguardi del Nord Irlanda è 
indispensabile ed urgente*. ~ 

Ieri si sono svolti, nel vil
laggio di Bellaghy. con la or
mai consueta e straordinaria 
partecipazione di popolo, i fu
nerali di Francis Hughes mor
to ' mercoledì dopo 59 giorni 
di digiuno. Vi sono stati inci
denti provocati da teppisti 
che hanno invano cercato di 
interrompere il corteo. A Bel
fast, ieri, è morto in ospeda
le il poliziotto della RUC. ri
masto gravemente ferito in
sieme a quattro colleghi quan
do la camionetta sulla quale 
viaggiava era stata colpita 
ad un incrocio della Spring
field Road. E' il 148. agente 
di polizia che perde la vita in 
Ulster dal '69. L'automezzo 
della polizia sarebbe stato 
centrato in pieno da un proiet
tile di circa un metro spara
to da un lanciarazzi RP6 7 

che — affermano le fonti uf
ficiali " — alcuni commandos 
dell'IRA userebbero da alme
no sette od otto anni. 

Si sono poi svolti i funerali 
del lattaio Eric Guiney e del 
figlio di 14 anni rimasti gra
vemente feriti il giorno stesso 
della morte di Bobby Sands, 
quando una turba di giovina
stri li aveva presi « sassate 
durante il loro giro di conse
gne mattutine. E' questo fra 
gli altri, l'episodio di « violen
za a pagamento » denunciato 
dall'on. Gerry Fitt ai Comuni. 
quando il parlamentare nord 
irlandese ha chiesto che ve
nisse fatta luce sul comporta
mento dì alcuni fotografi e 
troupes televisive stranieri 
che avrebbero pagato i ra
gazzini di quartiere per met
tersi in posa come «terrori
sti» o perché inscenassero 
azioni ancor più «realistiche 
e drammatiche» come quella 
di cui sono rimasti tragica-
mente vittime il povero lat
taio e suo figlio. 

Antonio Bronda 

Dura requisitoria della «Pravda» contro le tesi del sindacato 

Mosca attacca «Solidarnosc» 
L'organo del PCUS contesta vivamente non soltanto il contenuto, ma la legittimità formale del documento 
congressuale - Il sindacato accusato di nuovo di voler restaurare il capitalismo - Bersaglio principale il KOR 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Qualche giorno di 
riflessione dopo l'uscita delle 
«tesi» di € Solidarnosc » sul 
rinnovamento polacco ed ecco 
che l'organo del PCUS. la 
« Pravda, è uscito ieri con 
una requisitoria vera e pro
pria che stronca il documento 
in ogni sua parte, senza con
cedere nulla e. anzi, affer
mando che la base su cui 
si muove la centrale sinda
cale indipendente polacca 
« non ha niente a che vedere 
col socialismo*. Esordio più 
esplicito non poteva darsi. 
Ma Vladimir Nikitin. l'esten
sore dell'articolo, non si li
mita a contestare il conte
nuto delle tesi di «Solidar
nosc». Ne mette in discus
sione la legittimità formale, 
sostenendo che esse rivelano 
l'intenzione di un sindacato 
che « non adempie alle fun
zioni che gli sono proprie*. 
che * pretende alla direzione 
nella società, ad una direzio
ne esclusiva e suprema che 
dovrebbe porlo al disopra di 
tutto. Del partito, del Parla
mento, del potere Giuridico e 
amministrativo al centro e 
nelle regioni*. Tutto ciò — 
afferma Nikitin — è inaccet
tabile. L'articolista rileva, al
tresì, che « il momento della 

pubblicazione del documento 
è stato ben scelto* in modo 
tale da farne *un contrap
punto delle tesi congressuali 
del POUF»: anzi, più che 
un contrappunto, qualcosa che 
«sì colloca agli antipodi dei 
programma del partito per $, 
rinnovamento socialista detta 
Polonia ». 

Per quanto riguarda fl con
tenuto, il giudizio è altrettan
to drastico. Nikitin afferma 
che l'obiettivo di € Solidar
nosc* è quello1, di *far fun
zionare l'economia nazionale 
secondo le regole del capita
lismo: concorrenza, competi
zione tra diverse forme di 
proprietà, ristabilimento del
lo sfruttamento della mano
dopera salariata ». In sintesi. 
ci si troverebbe di fronte « al
l'essenza stessa della varian
te polacca di distruzione del 
socialismo*. Aggiunge sarca
sticamente il commentatore 
della € Pravda*: alla fine. 
all'operaio, a cui si farebbe 
intendere che « furto pud gua
dagnare, non occorre altro 
che mettersi in sciopero. ac
cadrà «di essere privato del 
lavoro e di doversene cercare 
uno*, essendo chiaro «al di 
là delle sfumature* che in 
regime capitalìstico «I con
testatori sono intollerabili più 

di ogni altra cosa*. 
Vi sono forze — prosegue 

Nikitin — che puntano ad 
un'altra catastrofe nazionale, 
come migliore mezzo per rag
giungere « r obiettivo supre
mo, quello della restaurazio
ne dei regime borghese ». Chi 
siano queste forze è detto 
poche righe più avanti: «am
bienti all'interno di " Solidar
nosc ", a fianco di " Solidar
nosc" »: ambienti « che si 
tengono al coperto dietro " So
lidarnosc " ». Espressioni an
cora vaghe, alle quali fa se
guito, però, la precisazione 
— comune a tutti gli ultimi 
interventi della stampa sovie
tica — secondo cui il «nu
cleo duro» delle forze anti
socialiste sarebbe costituito 
dal gruppo KOS-KOR. Solo 
che questa volta gli si attri
buisce esplicitamente un ruo
lo di guida del sindacato « So
lidarnosc* (« adesso sì com
prende ancora meglio — scri
ve Nikitin — H grado di in
fluenza delle idee del KOR 
a tutti l livelli dì "Solidar
nosc" »). 

« Si vorrebbe sperare — am
monisce in conclusione Niki
tin — che i comunisti, i lavo
ratori polacchi non si Iacee-
ranno deviare dotta sola via 
giusta. Quella deWedificazio-

ne socialista, del innovamen
to socialista détta loro patria 
sotto la direzione dei partito 
dei comunisti*. 

La TASS ha riferito ieri 
— in toni preoccupati — sul
lo svolgimento della confe
renza dei segretari delle or
ganizzazioni di fabbrica del 
POUP. Largo spazio al di
scorso di Tadeusz Grabski, 
che ha definito « inquietante » 
fl fatto che pochi operai ven

gono detti negli organismi 
dirigenti e che « certi membri 
dei partito restituiscano Ve 
tessere*. L'agenzia sovietica, 
riportando alcuni passi del 
discorso di Kania nella stessa 
riunione, ha riferito che egli 
ha detto, tra l'altro, che «a 
partito deve superare rapida
mente e con successo le dif
ficoltà impiegando mezzi po
litici >. 

GMietto Chiesa 

Condanna a Berlino 
per quattro terroristi 

BERLINO — Dopo un processo durato 15 mesi quattro appar
tenenti al gruppo terroristico «2 Giugno» sono stati condan
nati ieri a là anni di reclusione. Tre imputati. Gabriele Roll-
nik. 30 anni, Angelina Goder. 31. e Klaus Viehmann. 27. sono 
stati riconosciuti responsabili del sequestro dell'ex borgoma
stro di Berlino ovest, il cristiano-democratico Peter Lorenz, e 
dell'industriale austriaco Walter Palmers. D primo venne ra
pito nel 1975 e rimesso in libertà in cambio della liberazione 
di sei terroristi. Il secondo, sequestrato nel 1977, venne libe
rato dietro un riscatto equivalente a due miliardi di lire. 

Un'altra imputata, Gudrun Stuenner. 30 anni, è stata con
dannata a 4 anni per partecipazione a banda armata. 

Le tre donne del gruppo non hanno potuto comperire in 
aula per la lettura della sentenza: si trovavano infatti in 
infermeria per i postumi di uno sciopero della fame. L'unico 
presente, Viehmann, è stato allontanato dopo aver gridato 
frasi ingiuriose all'indirizzo della corte. 

Intervista a Paulo Jorge 

IL CASO ANGOLA 

Il petrolio 
i cubani 

Ronald Reagan 
Dal nostro inviato 

LUANDA — L'Angola divide 
il mondo economico america
no dall'amministrazione Rea
gan: si è addirittura costitui
ta una lobby di compagnie per 
premere sul presidente. L'An
gola divide il Congresso dal
la Casa Bianca: la proposta 
di abrogazione dell'emenda
mento Clark die dal 1976 im
pedisce gli aiuti americani al 
gruppo antigovernativo ango
lano della UNITA è stata re
spinta in Senato. L'Angola di
vide la stessa compagine go
vernativa: la nuova destra del 
senatore Helrns contro il sot
tosegretario di Stato Chester 
Crocker e gli intellettuali del
la Georgetown University. La 
Angola infine divide gli USA 
e l'Europa: due incontri, a 
Londra e Roma, hanno evi
denziato che la linea reaga-
niana non è gradita a Bonn, 
Parigi e Londra. 

In queste contraddizioni la
vora con abilità, tenacia e 
non senza successo l'uomo che 
ho di fronte. E* Paulo Teixei-
ra Jorge. ministro degli Este
ri della Repubblica popolare 
di Angola, appena rientrato 
da New York e Bruxelles e 
già su! piede di partenza per 
l'Europa. 

Ha colpito — gli dico subi
t o — i l successo della vostra 
iniziativa diplomatica verso 
gli Stati Uniti, le contraddizio
ni che avete saputo far emer
gere e in particolare quella 
tra ri mondò economico e la 
amministrazione Reagan. In
somma l'uso del petrolio co
me arma sta dando risultati. 

« Se gli USA pensano di met
tere in atto una diplomazia 
bellicosa e iniziatile destabi
lizzanti. è normale che il go
verno angolano prenda misu
re negative per gli interessi 
dette compagnie americane. 
E questo vale sia per gli Sta
ti Uniti che per altri paesi. 
Noi tuttavia vogliamo conti
nuare od operare con queste 
compagnie sulla base dei con
tratti che abbiamo sottoscrit
to*. 

Perché le compagnie sono 
intervenute sull'amministrazio
ne americana? ~ 

*Sono intervenute su Rea
gan perché appunto temono 
per i loro interessi e anche 
perché ci conóscono meglio 
dell'amministrazione america
na*. 

Negli Stati Uniti tuttavia si 
continua a far dipendere la 
normalizzazione dei rapporti 
con l'Angola dalla preventi
va espulsione dei militari cu
bani. 

«I compagni cubani sono 
venuti ad aiutarci su nostra 
richiesta quando eravamo at
taccati da due eserciti rego
lari. L'Occidente, muto, aspet
tava allora l'annientamento 
del MPLA. In Occidente que
sta invasione pareva natura
le, mentre curiosamente non 
pareva naturale l'aiuto forni
toci da paesi amici*. 

Tu hai dichiarato al Wa
shington Post, un paio di set
timane fa, che una volta fi
nita l'aggressione sudafricana 
e risolto il problema dell'in
dipendenza della Namibia non 
ci sarà più bisogno dell'aiuto 
cubano. Hai addirittura usa
to le parole: « Diremo ai com
pagni cubani: grazie tante, 
ora U vostro aiuto non ci ser
ve più*. 

«Non posso che confermar
lo. Finché la Namibia non sa
rà indipendente, finché il Sud
africa non cesserà la sua ag
gressione i compagni cubani 
resteranno con noi*. 

E' stato rilevato che i cinque 
ordini del giorno che i paesi 
africani e non allineati hanno 
presentato al Consiglio di si
curezza dell'ONU due setti
mane fa per chiedere sanzio
ni economiche e l'isolamento 
diplomatico del Sudafrica sem
bravano fatti apposta per es
sere respinti dai paesi occi
dentali, come poi è avvenuto 
con il veto di USA, Francia e 
Gran Bretagna. 

« Sapevamo fin dall'inizio 
che gli ordini del giorno non 
sarebbero stati approvati, che 
gli occidentali avrebbero op
posto a loro veto. Ma li ab
biamo presentati perché ab
biamo voluto dare una scossa 
al ConsigVo di sicurezza. Ora 
comunque ci sarà la seduta 
straordinaria dell'Assemblea 
generale dell'ONU e là non 
potrà essere utilizzato il di
ritto di veto ». 

Nelle riunioni che fl « grup
po di contatto» (autore del 
piano per i'indipendenza della 
Namibia e composto da USA. 
Gran Bretagna. Canada. Fran
cia e RFT) ha tenuto a Lon
dra (22 aprile) e a Roma (3 
maggio) sono state respìnte 
le proposte della nuova am
ministrazione americana ed è 
stata ribadita la validità del 
vecchio piano noto come riso
luzione 435 del Consiglio di 
sicurezza, cosi come voi vo
levate. Sono tuttavia state in
trodotte alcune nuove richie
ste. 

• La contraddizione di tut
ta questa vicenda è che i 
paesi del gruppo di contat-

II ministro degli Esteri del
l'Angola Paulo Jorge 

to che dovrebbero fare pres
sioni su Pretoria perché met
ta in applicazione la risolu
zione 435 sono gli stessi che 
si onvongono alle sanzioni al 
Sudafrica e, curiosamente, so
no gli stessi che hanno in
teressi in Namibia e Sudafri
ca. D'altra parte è evidente 
a tutti che se Pretoria si 
permette di sfidare la co
munità internazionale è per
ché ha l'appoggio di questi 
stessi paesi. Un altro fatto 
curioso è che con l'ammini-
strazione Reagan sia stata 
rimessa in discussione la ri
soluzione 435 chiedendo che 
prima del cessate il fuoco 
venga elaborata una Costitu
zione. Dico curioso perché 
una tale richiesta non era 
mai stata avanzata dallo 
stesso Sudafrica. Questo ten
tativo americano è ad ogni 
modo fallito ed i cinque, ap
punto nelle riunioni che hai 
citato, sono tornati atta 435 
come base per risòlvere il 
problema namibiano. Ma chie
dono che la risoluzione sia 
" rafforzata " con garanzie 
per i diritti della minoranza. 
Vorrei fare, a questo pro
posito, solo - due riflessioni. 
Se -la minoranza bianca è, 
come anch'essi affermano, 
namibiana, perché stabilire 
garanzie diverse e partico
lari? Perché sono preoccu
pati della minoranza bianca 
in Namibia e non sono affat
to preoccupati della maggio
ranza nera in Sudafrica? 
' Si è già detto dei successi 
che avete ottenuto. Vi ren
dono ottimisti per il futuro? 

« Permettimi di citare il 
presidente' Neto: noi angolani 
— diceva — siamo ottimisti ». 
*~ E' impressione largamente 
diffusa che l'Angola sia non 
solo più presente sulla scena 
internazionale, ma vada viep
più acquistando prestigio e 
riconoscimenti in quanto sog
getto attivo, protagonista. 
delle relazioni internazionali. 

«In questi anni abbiamo 
fatto esperienza. Abbiamo 
consolidato la nostra posizio
ne nel concerto delle nazioni. 
Ci siamo comportati con se
rietà nelle relazioni con tutti 
i paesi. E' grazie a tutto 
questo che oggi svolgiamo un 
ruolo attivo su tutti i pro
blemi internazionali ». 

In questo ambito si parla 
anche di apertura all'Occi
dente. 

«E* erroneo parlare di a-
pertura all'Occidente. E" ve
ro invece che c'è uno svilup
po delle relazioni con i paesi 
dell'Europa occidentale poi
ché il governo angolano ha 
materializzato i principi detta 
sua politica estera che sono 
quelli della solidarietà con 
i movimenti di liberazione na
zionale, della coesistenza pa
cifica, del non allineamento 
e appunto della differenzia-
zior.e delle relazioni interna
zionali. Nello stesso tempo, 
una volta consolidata la no
stra indipendenza e tradotti 
in pratica i principi detta 
nostra politica estera, gli al
tri paesi hanno manifestato 
interesse ad intensificare • le 
relazioni con noi sulla base 
dei vantaggi reciproci. In
somma ci sono stati passi 
simultanei nostri e degli altri 
alla base di questa pia in
tensa espressione dell'Angola 
nel contesto internazionale. 
Ma non bisogna nemmeno 
dimenticare che ci sono an
che interessi economici. È 
questi interessi sono stati la 
forza motrice che ha spinto 
certi paesi verso di noi*. 

Tra gli osservatori presen
ti in questi giorni a Luanda. 
molti dei quali sono in An
gola per la prima volta, si 
è diffusa la favorevole im
pressione per quello che è 
stato definito il vostro « forte 
spirito di indipendenza », men
tre sembra perdere di effi
cacia la falsa immagine che 
in Occidente sì è cercato di 
imporre, dì un MPLA € stru
mento della politica africana 
dell'URSS*. 

« La Repubblica popolare di 
Angola è un paese effettiva-
mente indipendente in rap
porto a qualsiasi potenza. Chi 
decide qui è esclusivamente 
H gorcrno angolano. Lo af
fermo categoricamente». 

Gvido Bimbi 
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Migliaia in piazza con «NO» 

(Dalla prima pagina) 
giamo i nostri auguri a Gio
vanni Paolo II per un pron
to ristabilimento. 

Ma ciò che a questo pun
to non ammettiamo, ciò che 
è davvero incredibile e in
tollerabile è stata ed è l'i
sterica e forsennata reazio
ne politica di certi esponen
ti prima del MSI e poi del 
movimento e por la vita >, 
del mondo cattolico, del par
tito della Democrazia cri
stiana che si sono scagliati 
contro i partili laici — e 
specialmente contro di noi 
— lanciando accuse gratuite, 
insensate, ingiustificabili. 

Il compagno Berlinguer 
ha quindi citato, parola per 
parola, alcune delle più \-er-
gognose espressioni usate 
da parte di alcuni più esal
tati fautori del si. Ha ri
cordato le frasi provocato
rie e farneticanti contenute 
nei primi commenti di uo
mini politici della DC, cer
to non di secondo piano, co
me Gerardo Bianco (capo
gruppo alla Camera) e Mau
ro Bubbico; quanto ha scrit
to "L'Avvenire" e diffuso 
con un volantino Comunio
ne e Liberazione; l'incredi
bile commento del ^ GR2 
(« radioselva ») del 14 mag
gio con il quale si tirava in 
ballo Berlinguer stesso indi
cato come un promotore del 
« clima di esasperazione » e 
l'aberrante ragionamento di 
Gustavo Selva stesso per il 
quale si intravede un rap
porto di causa e effetto fra 
« certa cultura dell'odio » e 
la « eccitazione » del terro
rista. 

Ecco a che punto di de-

Per difendere questa 
legge, perché l'Italia 
non ritorni indietro 

gradazione del dibattito i-
deale e politico — esclama 
Berlinguer — sono giunti 
questi sostenitori del si. Non 
si può strumentalizzare la 
vita del Papa, sperando di 
raccattare una manciata di 
voti in più! 

Siamo convinti, però, che 
proprio questo indegno com
portamento indurrà molti 
incerti a > capire le conse
guenze che avrebbe una vit
toria di simili fanatici, cini
ci intimidatori delle co
scienze; e a capire da quale 
parte stanno la ragione, la 
tolleranza, l'umanità. E do
menica questi incerti ci au
guriamo che si convinceran
no che sarà un bene per tut
ti se voteranno anch'essi 
NO. 

Il compagno Berlinguer 
ha quindi parlato della leg
ge che le forze del NO di
fendono, che i comunisti so
stengono proprio perchè è 
una legge con la quale fi
nalmente sì avvia il supe
ramento dell'aborto clande
stino e quindi si prepara — 
con l'inizio di un'opera di 

effettiva prevenzione per 
una maternità e paternità 
consapevoli — una società _ 
nella quale all'aborto non 
si debba più dover ricorre
re. Tutte queste ragioni — 
che Berlinguer ha analizzato 
richiamando temi e argo
menti di tutta la campagna 
condotta nelle scoree setti
mane — sarebbero ancora 
più chiare, se la legge fos
se stata applicata — nei so
li tre anni dalla sua pro
mulgazione .— ovunque e 
con coscienza civile e demo
cratica, potendo cosi espli
care tutti gli effetti positi
vi che essa permette di rag
giungere. E invece la legge 
è stata boicottata in ogni 
modo sia dal vasto sistema 
di potere della DC che da 
larghi settori del mondo 
cattolico. 

Ed è stato un grave er
rore. Se anche le forze cat
toliche • organizzate — ha : 
detto Berlinguer — se an
che le gerarchie cattoliche 
italiane avessero avuto e 
dato la consapevolezza di di
stinguere tra l'insegnamen

to morale e 1 modi in cui è 
possibile, a poco a poco, in
carnarlo nella storia e ne
gli ordinamenti giuridici e 
politici; se anch'esse aves
sero autonomamente parte
cipato alla difesa della leg
ge 194. inveii di lasciare 
che il campo dei NO alla 
abrogazione restasse limita
to alle forze laiche — il cui 
titolo d'onore rimane co
munque quello di difendere 
la laicità dello Stato che è 
un fondamento irrinunciabi
le della nostra Repubblica 
democratica —; se ciò fos
se accaduto, ben diverso sa
rebbe oggi il clima della 
convivenza civile in Italia. 
E ben più rapido sarebbe il 
miglioramento del costume 
e dei rapporti umani, più 
efficace sarebbe l'opera per 
prevenire l'aborto. 

Che i cattolici italiani — 
ha invitato Berlinguer — 
meditino su questo al mo
mento del voto: troppi inte
ressi conservatori e reazio
nari vedono nella abrogazio
ne della legge l'inizio di una 
parabola di involuzione a 

destra che colpirebbe 1« li
bertà civili, la libertà delle 
coscienze, la libertà della 
cultura e le stesse istituzio
ni democratiche. Ecco per
chè, legata al mantenimento 
della legge 194 — che non 
è favorevole all'aborto ma è 
contro la sua millenaria 
clandestinità — sta la pos
sibilità per l'Italia di pro
gredire in tutti i campi che 
interessano le grandi masse 
popolari, credenti • non 
credenti. 

Concludendo B iuo di
scorso il Segretario del PCI 
ha indicato di lavorare tut
ti, in queste ultime ore, per 
chiarire i veri termini del-
la scelta, per convìncere a 
votare NO, per evitare che 
siano compiuti errori nel vo
to. E facciamolo tutti — ha 
aggiunto — con lo stesso 
meraviglioso entusiasmo • 
con la stessa chiara deter
minazione con cui lo hanno 
fatto le nostre donne • le 
donne di tutti i partiti e dei 
movimeni femminili tchie-
rati per il NO. Facciamolo 
di porta in porta, di casa in 
casa, fra i lavoratori fra i 
nostri compagni, fra 1 no
stri colleghi, amici e paren
ti. Questo lavoro capillare, 
metodico, tenace è quello 
che può decidere. Mobilitia
moci tutti per conseguine, 
con la vittoria del doppio 
NO alla abrogazione della 
legge sull'aborto, un altro 
successo — come già lo co
gliemmo sette anni fa — in 
quest'altra battaglia ehe og
gi conduciamo per il pro
gresso civile « la liberazio
ne umana. 

Denaro, viaggi e complicità per il terrorista turco 
(Dalla prima pagina) 

tefice per motivi religiosi. 
< Faceva parte del partito 
di Turkesh — ha dichiarato 
ad un'agenzia di stampa —; 
si tratta di elementi di de
stra e non di musulmani de
voti ». Lo studioso ha comun
que aggiunto di considerare 
il personaggio « uno schizofre
n i c o , che ambiva a diven
tare un eroe. -

Un aspirante eroe, dunque. 
uria non un don Chisciotte. Da 
piazza San Pietro Ali Agca 
contava di uscirne indenne. 
Non si sa bene come, ma 
tra le sue carte sono stati 
trovati anche appunti sul suo 
piano di fuga. Sembra che 
avesse già acquistato un bi
glietto ferroviario per l'estero. 

Sulla piazza aveva com
plici? Ancora non è stato sta
bilito. La polizia ha prepa
rato l'identikit di un giovane 
« sospetto » notato da alcu

ni, ma per ora serve a poco. 
E intanto ci sono ancora dei 
dubbi sui colpi sparati. L'at
tentatore dice di avere pre
muto il grilletto due volte. 
A terra è stato trovato un 
solo bossolo. La gente con
ferma di avere sentito due 
spari. Ma è sorprendente che 
due soli proiettili abbiano 
raggiunto il Pontefice in tre 
punti e contemporaneamente 
abbiano ferito le due turiste 
americane. Il procuratore ca
po Gallucci, che dirige l'in
chiesta, ieri si è fatto con
segnare la cartella clinica di 
Papa Wojtyla dalla direzione 
del Policlinico Gemelli. E i 
dubbi sono rimasti tutti, tan
to che si è già deciso di non 
fare un processo per diret
tissima ma di formalizzare 
l'indagine. 

Quanto alla « Browning > 
calibro « 9 lungo > usata dal
l'attentatore. risulta invece 

che è stata acquistata in 
un'armeria di Liegi, in 
Belgio, e da li è stata 
importata clandestinamente 
in Italia. Lo stesso fascista 
turco l'avrebbe portata con 
sé dalla Svizzera, viaggian
do in treno, a metà aprile. 

E torniamo ad occuparci de
gli spostamenti del terrorista 
turco, che per ora restano la 
strada più promettente per 
scoprire qualcosa. 

Cominciamo con l'estero. Il 
paese dove Ali Agca avrebbe 
lasciato più tracce è la Ger
mania Federale. E a Bonn in 
questi giorni non mancano 
le polemiche. Kurt Becker. 
portavoce del governo fede
rale, ieri ha fatto dichiara
zioni ufficiali ai giornalisti. 
Non ha potuto escludere che 
il fascista turco abbia potuto 
soggiornare in Germania a 
lungo, ma ha smentito l'in

formazione (di fonte turca) 
secondo la quale i servizi di 
sicurezza tedeschi si sareb
bero ìasciati sfuggire Ali 
Agca dopo averlo preso sot
to sorveglianza. Poi Becker 
ha confermato che le autorità 
di Ankara avevano inviato a 
Bonn quattro bollettini di ri
cerca per il terrorista, net" 
autunno - inverno dell'anno 
scorso. Il primo è del 3 ot
tobre '80: secondo il portavo
ce tedesco conteneva una ge
nerica informazione sulla 
possibile presenza del ricer
cato in Germania. Il secondo 
è dell'I 1 novembre: indicava 
la possibile presenza di Ali 
Agca in due indirizzi di Ber
lino Ovest, IEIC dei qy?li — 
ha detto Becker — si è rive
lato inesistente. La terza no
ta, del 12 dicembre, annuncia
va che il terrorista si era 
sposato con una tedesca. La 

quarta, quindici giorni dopo, 
indicava che Ali Agca poteva 
aver trovato rifugio a Bad 
Wurzach. nel Baden Wurttem-
berg. Tutte le indicazioni (1* 
ultima è del 16 aprile scorso). 
ha dichiarato il portavoce te
desco. non hanno fatto ap
prodare a nulla. ' 

Ma intanto il presidente del
la commissione interni del 
Bundestag, il socialdemocra
tico Axeì Wernitz. protesta 
per la mancanza di una se
ria azione di prevenzione con
tro le centrali eversive nere 
turche. E alcuni rappresentan
ti della e Federazione delle 
organizzazioni dei lavoratori 
turchi > in Germania, in una 
conferenza stampa, hanno ac
cusato i servizi di sicurezza 
tedeschi di avere sempre igno
rato le loro denunce sulle at
tività violente in Germania 
dei «Lupi grigi», che è 1* 
organizzazione giovanile del 

e Partito d'Azione Nazionali
sta » turco, di cui faceva par
te l'attentatore del Papa. 

Ma se è probabile che la 
Germania Federale sia stata 
la base d'appoggio principale 
di AH Agca. è certo che da 
questo paese egli si è mosso 
in continuazione per varcare 
altre frontiere. E in ogni po
sto che ha raggiunto, eviden
temente. aveva un • « contat
to»: passaggio di soldi, di 
documenti, forse di ordini. 
A proposito delle puntate in 
Spagna del terrorista turco. 
un quotidiano madrileno ieri 
ha parlato di rapporti tra l* 
estrema destra spagnola e i 
«Lupi grigi». E anche in 
Italia, sospettano gli inqui
renti. Ali Agca potrebbe ave
re avuto rapporti con le or
ganizzazioni neofasciste no
strane: infatti i giudici che 
indagano sull'attentato al Pa
pa in questi giorni hanno la

vorato in contatto con i loro 
colleghi impegnati nelle in
chieste sull'eversione nera. 
Gli itinerari italiani di Ali 

Agca. come accennavamo al
l'inizio. si sono arricchiti di 
una nuova tappa a Palermo. 
A metà del dicembre scorso 
il terrorista turco prese una 
stanza presso l'hotel Liguria. 
terza categoria «privilegiata». 
Erano le 23 del 13. Pagò anti
cipatamente il conto e la mat
tina dopo lasciò l'albergo. La 
polizia è convinta che abbia 
incontrato qualcuno per prele
vare una forte somma di de
naro. 

A Roma — la conferma è 
stata data ieri dalla polizia — 
Ali Agca era passato fin dal 19 
Senna io scorso, un lunedì. For
se fece un primo sopralluogo 
in piazza San Pietro, Ritornò 
il 28 gennaio, un mercoledì, 
fermandosi questa volta due 

Gli influenti amici di un «lupo grigio» 

giorni. Probabilmente parteci
pò all'udienza generale del 
Pontefice. 

In aprile c'è la tappa a Pe
rugia di cui si è già parlato 
ieri. Tre giorni, dall'8 al 10. 
per iscriversi all'università. 
QJÌ ha incontrato diversi stu
denti turchi ed altri africani. 
Due connazionali del terrori
sta. un giovane e una ragaz
za. sono ' stati interrogati a 
Perugia ed hanno detto di ave
re conosciuto Ali Agca del tut
to occasionalmente. Altri tre 
studenti turchi in serata sono 
stati accompagnati alla questu
ra di Roma per testimoniare. 
come pure due giovani afri
cani che avevano diviso con 
l'attentatore del Papa una 
sfanTA presso - l'estcHc della 
gioventù. I loro interrogatori 
sono continuati fino a tarda 
notte. 

Nell'ultimo soggiorno a Ro-

(Dalla prima pagina) 
riglieri - bianchi » basmaci. 
Ma il sogno « pan-turanico * 
rimase (minoritario, stri
sciante) come una compo
nente della destra turca più 
fanatica. Nel 1944, Turhes 
fu. arrestato una prima volta 
proprio perchè, agitando la 
* causa » della « liberazione » 
dei popoli di lingua turca 
dell'Asia sovietica minaccia
va di compromettere (in pie
na guerra) la neutralità del 
suo Paese e i rapporti con 
Mosca. 
• 27 maggio I960. Una voce 
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annuncia alla radio il rove
sciamento del governo rea
zionario e ultra-atlantico di 
Menderes e Bayar. E' la vo
ce di Turhes. Di questo gol
pe (storicamente democrati
co) l'ufficiale fascista è s'i
to uno degli organizzatori, 
se non il principale ispirato
re. Membro della giunta, ne 
viene espulso in novembre 
con altri quiìidici ufficiali, 
ed invialo in « esilio dorato » 
in India, come addetto mili
tare. Perchè? Perchè si bat
te per il prolungamento del
la dittatura militare e si op
pone al ritorno dei civili al 
governo. La storia è ricca di 
questi paradossi. 

Tornato in patria, Tur
hes lascia l'esercito e fonda 
U suo partito. Questo è la 
facciata legale di una vasta 
rete organizzativa, che com
prende associazioni e grup
pi. sia « emersi ». sia « som
mersi », sia « pacifici », sia 
armati. Fra le ramificazioni 
legali: un sindacato (il 
MISK). un movimento giova
nile (' Sentiero ivll'ldea-
le*), associazioni professio
nali di insegnanti, agenti di 
polizia, impiegati statali, pro
fessori universitari, perfino 

artisti. Le ramificazioni ille
gali sono due: TIT e ETKO, 
cioè « Brigata della Vendet
ta* e « Armata di liberazio
ne dei turchi oppressi »; 
gruppo di avanguardia, il pri
mo, composto da cento spe
cialisti del crimine politico. 
incaricati degli atteniuii « al 
vertice * (contro professori, 
giornalisti, magistrati); mo
vimento armato di massa il 
secondo, diviso in sette re
gioni geografiche, e utilizza
to nei combattimenti di stra
da con le sinistre, come a 
Karamanmaras (cento mor
ti) e a Corum (30 morti). 
Sono rivelazioni di un « di
sertore» Ali Yurtaslan, ex 
responsabile dell'ufficio lega
le del PAN. Le ha pubblica
te un giornale della sini
stra, poco prima del golpe. 

Sostenuto da un quotidia
no ufficiale, da tre giornali 
e indipendenti», da due setti
manali, da un quindicinale e 
da tre mensili, il partito di 
Turhes ha fatto parte due vol
te (nel 7 5 e nel '77) di go
verni di destra, il colonnel
lo i slato vice primo mini
stro, con funzioni di « super
visore * alla sicurezza inter
na. Al suo partito sono sta

ti assegnati ministeri « mino
ri ». ma importanti come fon
ti di clientelismo: Sanità. Do
gane. Commercio. Dal 1973 
al 1977, il PAN ha raddop
piato i voti, passando dal 3 
al 6 per cento, e ha più 
che quintuplicato i seggi, 
passando da 3 a 16 alla Ca
mera. Poi (1980) ha cono
sciuto un declino, ma solo 
sul terreno elettorale. La sua 
* presa » in certi quartieri e 
villaggi, nell'apparato stata
le, nelle stesse forze armate, 
è rimasta forte e pericolosa. 
Turhes ha infiltrato i suoi uo
mini nell'industria di Stato, 
nei servizi segreti, in una 
equivoca organizzazione pa
ra-militare di ^controguer
riglia*, in varie polizie pa
rallele, la cui esistenza è sta
ta ripetutamente smentita 
dalle autorità, ma più volte 
confermata dalla stampa. 

L'attentatore di Giovanni 
Paolo li ha detto di voler 
combattere « l'imperialismo 
americano e quello sovieti
co ». Sono parole che rie
cheggiano la formula di Tur
hes: « Bisogna combattere 
sia il sadico marxismo sla
vo, sia il gelido capitalismo 
anglosassone ». 

Turhes è stato il solo, fra 
i principali dirigenti politici 
turchi, a sottrarsi all'arresto 
il 12 settembre 1980. « Pro
babilmente — ha spiegato il 
settimanale americano Time 
— perché fu prevenuto tem
pestivamente da un suo sim
patizzante infiltrato nell'eser
cito »- Due giorni dopo si 
arrese. Dopo trattative se
grete? Non si sa. Ora Tur
hes è sotto processo. L'accu
sa è di aver tentato di rove
sciare con la violenza le isti
tuzioni dello Stato. La requi
sitoria scritta presentata dal
la procura militare di Istan
bul chiede la pena di morte 
per lui e per altri 219 coim
putati, membri del suo par
tito. 

La sentenza sarà Voccasio-
ne propizia per una verifi
ca. Il perché è ovvio. I gene
rali turchi al potere affer
mano, com'è noto, di voler 
stroncare sia il terrorismo 
« rosso », sia quello « nero ». 
Si sforzano di presentare al 
mondo una facciata impar
ziale e rispettabile. Giustifi
cano la dittatura con la ne
cessità di salvare la democra
zia. L'eventuale condanna a 
morte di Turhes darebbe al

le dichiarazioni dei generali 
un pur feroce crisma di ve
rità. Per contro, una con
danna più mite, o una grazia 
in extremis, confermerebbe 
l'esistenza di quei legami 
sotterranei, mai tagliati, fra 
il PAN e certe correnti mi
litari, di cui si continua a 

parlare. L'attentato contro il 
Papa, di cui Turhes porta 
una responsab'stà sia pure 
indiretta e (per così dire) 
« morale », potrebbe pesare 
a sfavore dell'imputato. 1 
suoi amici occulti potrebbe
ro sacrificarlo per salvare 
la faccia. 

La madre di Ali Agca dice: 
« Prego Allah per il papa » 

ISTANBUL — La madre di 
Mehmet Ali Agca, ha detto 
oggi al gomslisti che prega 
e Allah per il rapido rista
bilimento del papa», aggiun
gendo di sperare che «non 
impicchino» suo figlio. 

Muzeyyen Agca, vestita con 
una gonna colorata e un velo 
bianco sulle spalle, ha rice
vuto i giornalisti turchi nella 
sua casa di due stanze, nel
la città di Malatya, nella 
Turchia orientale. L'intervi
sta è stata trasmessa dalla 
tevesione turca: • Mio Dio... 
spero che il Papa viva e che 

I non impicchino mio figlio — 
ha detto la donna — cosa 
posso dire? Prego Allah per
che il Papa si ristabilisca 

[ presto». 

Mehmet Ali Agca — a quan
to ha raccontato la donna — 
è stato un ragazzo normale 
fino alla morte del padre, 
che era minatore. «Da allo
ra in poi — afferma la si
gnora — non ho potuto più 
controllarlo*. «Tutto il mon
do mi è crollato addosso 
quando ho appreso dalla tele
visione che mio figlio era 
colui che aveva attaccato il 
papa — ha aggiunto — che 
cosa poteva avere contro il 
papa?». 

L'attentatore di piazza San 
Pietro avrebbe iniziato a fre-

i quentare gruppi di destra a 
scuola, verso i 17 anni. An
dava molto d'accordo col > 
gruppo neofascista della sua ! 

i scuola di Istanbul. 

ma del terrorista turco, infi
ne, c*è un « buco » di 24 ore. 
La mattina di domenica acor
sa Ali Agca prende una stan
za presso l'albergo YMCA 
(Youngmen Christian Associa-
tion). in piazza Indipendenza 
(vicino alla stazione Termini). 
e se ne va con la sua « 24 
ore > lunedi pomer jggic. Alla 
pensione < Isa » di via Cice
rone (da dove uscirà per an
dare a sparare in piazza San 
Pietro), il terrorista si pre
senta soltanto martedì matti
na. Nel frattempo è stato ospi
tato da qualcuno? E' quello 
che si sospetta. 

Intanto in Turchia ieri è sta
to arrestato l'ex capo della 
polizia della città di Nevsehir 
(Anatolia Centrale), insieme 
ad altre due persone: tutti 
e tre sono indiziati di avere 
fatto avere ad Ali Agca il 
passaporto falso con cui ha 
girato mezza Europa. 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
è la storia 
del « partito nuovo» 
di Togliatti 
e contìnua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

"a'ùà: • •^ , 'V ».. i- V> svi -leL'ti, n'--<r* S X s* .-, iv,. !*V,-tVf * ,̂- <fiià?-J^iÀkè&lài&;. . t ^ A - V . jv.>; ^--x^'t» : A v. v* rw*_ a H .v tAii *- l i . ; » 

file:///-er
http://untttli.it

